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Guerriglia fra banditi e polizia 
a Chicago paralizzata dalla ne ve 
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Dopo aver concluso la visita ufficiale 

in Italia e preso congedo da Saragat 

;» — - 

Oggi Podgorny 
incontra il Papa 

In inanimila l 9 ultimo collotfuio al Quirinale - Previsto 
per le 13,30 rincontro in Vaticano - La calorosa acco¬ 
glienza dei napoletani durante la pausa turistica di ieri 


ROMA, 29 gennaio 

Il Presidente deU'UKSS, 
Nikolaj Poligoni}-, è rientrato 
stasera a Roma, reduce dal 
viario che In lia portato a 
Torino, Milano, Venezia, Ta¬ 
ranto e Napoli, (limito nella 
capitale, egli .si è recato al 
()uirinale, dote è stato ospite 
ad un pran/o intimo offerto¬ 
gli dal Presidente Saragat. 
Hot Presidente della Itepuli- 
lilica erano la figlia, signora 
Santacatterina, ed altri fami¬ 
liari. 

Al pranzo, al quale liauuo 
partecipalo le personalità so¬ 
lletichi' che accompagnano il 
Presidente Podgorny nella sua 
visita in Italia, sono anche in¬ 
tervenuti il presidente ilei 
Consiglio on. Moro, il mini¬ 
stro degli Affari Esteri on. 
Fanfaui, il ministro per il Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo on. Co¬ 
rona ed i sottosegretari agli 
Esteri I.upis e Zagari. Domani 
mattina, dopo un altro collo¬ 
quio con Saragat, presenti all¬ 
eile Moro e FanTaiii, il compa¬ 
gno Podgorny si accomiaterà 
dal Capo dello Stato italiano 
e si trasferirà a villa Aliarne- 
lek, residenza dell’amhascia- 
tore sovietico. Ili lì egli si 
innoverà nuovamente nella 
tarda mattinata, per essere 
ricevuto da Paolo VI: l'incon¬ 
tro, secondo una nota ufficio¬ 
sa dell’ANSA, avverrebbe alle 
13.30. 

Si tratta, com'è noto, di 


un incontro privato, poiché 
l’URSS e il Vaticano non han¬ 
no rapporti diplomatici. Ciò 
non sminuisce tuttavia la sua 
grande importanza, soprattut¬ 
to nel quadro di quel miglio¬ 
ramento delle relazioni inter¬ 
nazionali e di quella ricerca 
appassionata di tutto ciò che 
può favorire la distensione e 
la pace che sono le direttrici 
di fondo della politica estera 
sovietica. Nello stesso quadro 
si era collocato, come si ri¬ 
corderà. rincontro con Pao¬ 
lo VI del ministro degli Este¬ 
ri sovietico (iromiko. Podgor¬ 
ny lascerà l’Italia per far ri¬ 
torno a Mosca nella matti¬ 
nata di dopodomani, parten¬ 
do dall’aeroporto di Ciompino. 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 29 gcn nato 
Sei ore è durata la seconda 
ed ultima tappa turistica del 
presidente Podgorny, fra Na¬ 
poli. Pompei e Vietri. Il ti m- 
po appena di un’occhiata e eli 
un desiderio. Spero di torna¬ 
re — ha detto infatti l’ospite 
scendendo dalla terrazza del 
museo di Capodimonte — per 
visitare con un po’ di calma 
questi luoghi affascinanti. 
L’impressione distesa, il sor- 

Giorgio Grillo 
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Sotto accusa la DC 

Lo scandalo 
SIFAR 
domani 
al Senato 


ROMA, 29 gennaio 

I <i ‘emulalo ddlVv SI l’Alt 
andrà martedì in Parlamento, 
<on l.i ri-po-ta ilei governo, a 
Pulii//»» Madama, airintcrropa- 
/ione del d.c. Mc- i eri, cui se ne 
Mino aggiunte diver-e altre, t-a 
le quali quelle ili Palermo e 
Parie-agili, ilei griqi|M> comuni. 
Ma, di Albarello e Maschile dei 
PSII P, di Ialini Starnuti del 
PSL’. Come noto, l’iniziativa 
ilei Mc-.-eri ha dato luogo ad 
una violenta polemica in r.uu- 

m. gh. 
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Per reclamare la libertà di otto loro compagni 


Gli operai di Madrid 
occupaao una fabbrica 






Muovo criminale attentato 
alle 23: gravissimi i danni 

Bomba a Roma 
contro la chiesa 
della Balduina 


MADRID — Giovani lavoratori manifestano nell# strade dei sobborghi della capitale spagnola. (Te! A D ) 


L'ordigno collocato pres¬ 
so un finestrone 


ROMA, 29 gennaio 

Questa notte si e verifica¬ 
to, nel cuore di uno dei nuo¬ 
vi quartieri romani, un nuo¬ 
vo grave attentato dinamitar¬ 
do. Poco dopo le 23, una vio¬ 
lenta esplosione ha squarcia¬ 
to uno dei grandi finestrom 
laterali della chiesa San Pio 
X, di piazza della Balduina, 
provocando numerosi danni. 

Il boato i- stato avvertito 
in tutto il quartiere, ed ha 
fatto accorrere nel giro di 
pochi minuti centinaia di per¬ 
sone. Sul posto si sono re¬ 
cate anche le « pantere » del¬ 
la mobile: il capo di gabi¬ 
netto della questura, gli ar¬ 
tificieri del nucleo di artiglie¬ 
ria, e gli automezzi dei vigi¬ 
li del fuoco. Secondo 1 pri¬ 
mi accertamenti compiuti, 'a 
carica esplosiva sarebbe sta¬ 
ta collocata dagli attentatori 
in cima alla .scala che porta 
età piazza della Balbuina al¬ 
la chiesa, sul lato sinistro per 
chi sale. 

I danni sono rilevanti: una 
cappella e completamente 
crollata, tutti i vetri della 
chiesa sono andati in frantu¬ 
mi. Il parroco, don Giacinto 
Scaglione, è stato svegliato 
dall’esplosione. Non hai nota¬ 
to subito però nulla di par¬ 
ticolare: infatti la casa parroc¬ 
chiale che dà dall’altra par¬ 
te della via Friggeri non e 
stata danneggiata. Alcuni gio¬ 
vani lo hanno chiamato per 
comunicargli, appunto, che o- 
biettivo dei dinamitardi era 
stata la chiesa. 

Nella casa parrocchiale, in 
quel momento, si trovavano 
anche tuia cugina del parro¬ 
co e un giovane prete spa¬ 
gnolo, studente a Roma e o- 
spite di don Giacinto. Il vice¬ 
parroco invece era assente, 
perchè era accorso qualche 
ora prima al capezzale di un 
parrocchiano in fin di vita. 

Nel pomeriggio, al Cinefo¬ 
nim della parrocchia, era sta¬ 
ta proiettato il film « Il gene¬ 
rale della Rovere ». cui era 
seguito un dibattito, tenuto 
da don Giorgio Alessandrini. 

II parrocco, appena giunto 
in chiesa, ha constatato che 
la bomba doveva essere stata 
collocata presso un lìnestro- 
ne: altrimenti non avrebbe po¬ 
tuto avere un efletto tanto 
violento da far saltare addi¬ 
rittura vina balaustra in mar¬ 
mo di una cappella interna 

Fino a tarda notte, le inda¬ 
gini della polizia erano rima¬ 
ste senza esito, come del re¬ 
sto nei casi dei recenti atten¬ 
tati alla Direzione del PCI e 
alle sedi delle sezioni comu¬ 
niste dei quartieri Latino-Me- 
tronio e Monteverde Nuovo (e 
come del resto è sempre ac¬ 
caduto in questi ultimi anni, 
a partire dal caso, di due an 
ni fa. della bomba collocata 
presso le mura vaticane*. Il 
carattere e la provenienza di 
questo nuovo, criminale atten¬ 
tato non sono, tuttavia, dubbi, 
come non dubbi sono gli sco 
pi che gli attentatori si prò 
ponevano di raggiungere alla 
vigilia dell’incontro del presi¬ 
dente dell’URSS col Papa 

A questo punto, che cosa fa. 
che cosa intende fare per 
stroncare l'attività dei gruppi 
della malavita politica fasci¬ 
sta, che hanno riempito le 
cronache di queste settimane, 
la polizia romana? 


Dopo la tragica fine di Grissom, White e Chaffee rinviato il progetto «Apollo» 

Gli astronauti sapevano che 
la loro vita era in perìcolo 


limi dichiarazione di Glena - Scarse le notizie sulla Commissione 
d'inchiesta - Il segreto della sciagura in un breve scambio di bat¬ 
tute registrato negli attimi elle baialo preceduto riueendio ? 


Contro le provocazioni e gli attentati alle sedi del PCI 

Corteo antifascista 
per le vie di Milano 



Tragedia in un paesino del Veneziano 

Fólle ferisce quattro 
carabinieri: fulminato 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 29 gennaio 
Un manovale, improvvisa¬ 
mente impazzito, è stato ucci¬ 
so dai carabinieri, che erano 
andati a catturarlo. In prece¬ 
denza egli aveva ferito a col- 


Altri 9 giorni 
di sciopero 
degli assistenti 
ospedalieri 

FIRENZE, 29 cennaio 
La segreteria nazionale del- 
l’Assooiazione nazionale aiuti 
assistent i < >spedalieri « AXAAO > 
ha confermato l’atuiazione di 
un nuovo sciuperò nazionale 
dal !» al 13 febbraio propi¬ 
na» per la mancata approda 
/ione della legge per gh ini li¬ 
neati e -.fnic.rdinari 

Altro motivo della veneti 
za e rin-ohvp/a negli mi, 
mutualistici da una parte e la 
mancata applicazuine dei mio 
vo trattamento economico ga¬ 
rantito da un accordo rag¬ 
giunto nell’ottobre '•corso 


MADRID, 29 co --3 r 

La fabbrica Barreiros. che 
appartiene al settore automo¬ 
bilistico e conta circa dodici¬ 
mila dipendenti, e stata oc¬ 
cupata ieri sera dagli operai. 

1 quali hanno deciso di man¬ 
tenere Foccupazione finché 
non saranno stati rilasciati 
1 loro compagni — in nume 
ro di otto secondo quanto \ ie¬ 
ne riferito — arrestati vener¬ 
dì dalla polizia assieme ad 
altri lavoratori e studenti 

Come si ricorderà, le dimo¬ 
strazioni deiia « giornata na¬ 
zionale » erano state organi/ 
zate in modo da non creare 
assembramenti e non offrire 
il destro alla polizia di in 
tervenire: ma 1 « governato 
ri» franchisti, sebbene le di¬ 
mostrazioni fossero preannun- 
eiate. le dichiararono illega¬ 
li e le vietarono, facendo in¬ 
tervenire m forza la polizia 
m tutte le grandi città: Ma¬ 
drid. Barcellona. Bilbao. San 
Sebastiano. Siviglia. In tutte 
queste città, gli agenti fran¬ 
chisti hanno represso pesan¬ 
temente le manifestazioni, che 
m alcuni casi si sono trasfor¬ 
mate in grandi cortei di pro¬ 
testa 

Ieri sera dunque sono en¬ 
trati in azione in gran nume¬ 
ro gli operai della Barreiros, 
che hanno occupato la fab¬ 
brica e la tengono saldamen¬ 
te. Fino a questa sera la po¬ 
lizia si teneva a qualche cen¬ 
tinaio di metri distante, men¬ 
tre i familiari, gli amici, i 
simpatizzanti degli operai si 
avvicinavano ai cancelli per 
recare loro cibi, bevande, si¬ 
garette. 


Paje tta, Vecchietti, Gatto concludono a Palermo la manifestazione di PCI , PSIUP e socialisti autonomi 

Una nuova unità in Sicilia delle 
sinistre e delle forze autonomiste 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 29 ce; >’a c 

11 convegno regionale por 
« una nuova unita delle «ini 
Mre e delle forze nutonomi- 
vie » "i e concimo con una 
manifestazione unitaria che 
segna un momento importan¬ 
te del lancio di una piattafor¬ 
ma politica con la quale co¬ 
munisti. socialisti di unità pro¬ 
letaria e socialisti autonomi 
si presentano alle mas«e po¬ 
polari siciliane e a quelle for¬ 
ze democratiche ancora pri¬ 
gioniere della gabbia del cen¬ 
tro-sinistra per proporre — 
anche in vista delle ormai vi¬ 
cine elezioni regionali di giu¬ 
gno — una prospettiva demo¬ 
cratica di sviluppo economi¬ 
co e sociale dell’isola. 

Un grande corteo, lungo due 
chilometri — bandiere rosso, 
striscioni, cartelli, una fiu¬ 
mana di compagni e di citta¬ 
dini. almeno quindicimila per¬ 
sone — aveva invaso sin dalle 
prime ore del mattino le vie 
della città per affluire poi nel¬ 
la centralissima piazza Poli¬ 
teama dove hanno parlato il 


compagno Gian Carlo Pajetta 
per il nostro partito, il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti per il 
PSIUP e il compagno Sunone 
Gatto i>er il movimento dei 
socialisti autonomi 

la manifestazione di og^i 
costituiva :1 momento conclu¬ 
sivo di un convegno che ave¬ 
va impegnato in un appassio¬ 
nato dibattito, per tutta la 
giornata di ieri, circa trecen¬ 
to quadri del PCI. del PSIUP 
e del movimento dei sociali- 
su autonomi, provenienti da 
tutte le province siciliane, al 
convegno, che aveva per te¬ 
ma- « Una nuova unita delle 
sinistre e delle forze autono 
miste per un profondo rinno¬ 
vamento economico e sociale 
dell'isola ». è emersa una li¬ 
nea di azione unitaria, quel¬ 
la stessa linea che stamane è 
stata proposta ai siciliani con 
un appello accolto con entu¬ 
siasmo dalle migliaia di par¬ 
tecipanti alla manifestazione. 

I primi autobus erano co- 
minciati ad affluire in piazza 
Indipendenza, nel centro sto¬ 
rico della citta, fin dalle pri¬ 


me luci dell'alba. Lì. im centi¬ 
naio di grossi automezzi ave¬ 
vano « scaricato » orca seimi¬ 
la ’ persone, provenienti da 
grossi e medi centri di tutta 
l'isola. Cerano 1 contadini del¬ 
la « Rosasa » Sambuca e 1 chi¬ 
mici del « polo » di Gela, 1 mi¬ 
natori di Caltamssetta e di 
Enna, e gli edili di Catania, i 
sinistrati di Agrigento e 1 brac¬ 
cianti delle zone « ricche » del 
Catanese e del Siracusano, i 
mezzadri di Trapani e 1 pe¬ 
scatori rii Mazara: e poi intel¬ 
lettuali. giovani, molte donne. 

Alla testa del corteo c’era¬ 
no i dirigenti politici dei tre 
partiti: 1 compagni Pajetta e 
Macaiuso della direzione. Pio 
I-a Torre, segretario regiona¬ 
le. il segretario regionale del¬ 
la CGIL, Feliciano Rossitto, 
Napoleone Colajanni del CC; 
1 compagni Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP. Vincenzo 
Gatto e Salvatore Corallo del¬ 
la direzione; il compagno Si- 
mone Gatto; numerosissimi 
parlamentari. 

Il compagno Gatto portan¬ 
do l'adesione dei socialisti au¬ 


tonomi h3 messo m rilievi» 

— come del re-ti » 1 compagni 
Vecchietti e Pajetta iniervc- 
nuti subito dopo — il panico 
lare significato che l'imziativ.i 
dell'opposizione di sinistra a-- 
sume all'indomani della solu 
zinne della crisi siciliana che 
per 1 suoi aspetti di squallore 
politico ha raccolto jiesanti 
giudizi da parte di larghi sei- 
ton di opinione democratica. 

La stessa soluzione della cri- t ' n 


teliate quattro militi dell'Ar¬ 
ma. Il grave fatto si è svolto 
nel primo pomeriggio di og¬ 
gi a Ballò di Mirano, a quin¬ 
dici chilometri da Mestre. 

Verso le 14,30, il ventotten¬ 
ne Flavio Carraro, che vi¬ 
veva in una piccola casa, o 
uscito per le strade del pae¬ 
se brandendo un’accetta e un 
pugnale. Gridava che avrebbe 
ammazzato chiunque gh si 
fosse avvicinato. Di fronte a 
tale pazzia, la gente si e bar¬ 
ricata nelle case, mentre qual¬ 
cuno ha chiamato i carabinie¬ 
ri di Mirano. Ne sono arri¬ 
vati due: il vicebrigariiere Gi¬ 
rardi e il carabiniere Torre- 
sello. 

Nel frattempo il Carraro si 
era barricato m casa. Sfascia¬ 
va i mobili e continuava ad 
inveire o a minacciare. Non si 
sa il motivo che ha provoca¬ 
to l'improvvisa follia dell'uo¬ 
mo. All ogni modo egli costi¬ 
tuiva un pencolo per la co¬ 
lmimi a. I due carabinieri, 
giunti sulla soglia dell'abita¬ 
zione. hanno tentato inutilmen¬ 
te di indurre il Carraro ad 
uscire. Alla fine veniva lan¬ 
ciata all’interno una bomba 
lacrimogena. Ciò costringeva 
il Carraro ad aprire la porta; 
solamente per affrontare col 
pugnale e ferire 1 due mili¬ 
ti 

Il piu grave risulta essere 
il brigadiere Girardi, colpito 
al capo, al petto e ad un brac¬ 
cio. Egli è stalo ricoverato 
all'ospedale di Dolo con pro¬ 
gnosi riservata. A sua volta, 
il Torresello ha riportato una 
ferita all3 gola, guaribile m 
una decina di giorni. Pi prov¬ 
vedeva. allora, a chiamare rin¬ 
forzi. sia a Mirano che a Do¬ 
lo e a Mestre. Poco dopo giun¬ 
gevano a Ballo altri cinque 
carabinieri, tra cui il capita¬ 
no Del Frate, il v.rebrigadie 
re Bardici e :1 maresciallo 
Mnrn>nc 

In casa, pero il Carraro non 
j cera piu. Si era recato in 
; un bar del paese, che il prò 
j pnetano aveva tenuto meati 
lamente aperto. Qui egli Mava 
minacciando alcuni avventori 

Alla vista dei carabinieri. :! 
oazzo si e dato alla fuga per 
1 campi. Ma veniva acciuffa¬ 
to dopo un centinaio di me¬ 
tri Il Carraro. pero, riusci¬ 
va a divincolarsi e ad estrar¬ 
re un altro pugnale che ave- 
in tasca. Con quest'arma 




MILANO, 29 Gennaio 

Appassionata manifesta¬ 
zione unitaria della Resi¬ 
stenza milanese ieri matti¬ 
na contro gli attentati e i 
rigurgiti fascisti. Migliaia 
di cittadini, con bandiere 
partigiane e cartelli, hanno 
partecipato al corteo in¬ 
detto dall'ANPI e dalla 
FIAP e al quale hanno ade¬ 
rito il PCI, il PSU, il PSIUP, 
il PRI. il Partito radicale, 
la Camera del Lavoro. Co¬ 
rone d’alloro sono state 
portate alla lapide partigia- 
na alla Loggia dei Mercan¬ 
ti dove hanno parlato i co¬ 
mandanti partigiani Donno, 
Aniasi e Casali. Circa 4 mi¬ 
la poliziotti e carabinieri in 
assetto di guerra hanno 
protetto l’adunata fascista 
che contemporaneamente si 
teneva al cinema Amba¬ 
sciatori dove ha parlato il 
criminale repubblichino E. 
M. Cray. Gruppi di giova¬ 
ni che si erano seduti sul 
sagrato del Duomo prote¬ 
stando contro il fascismo 
sono stati brutalmente ca¬ 
ricati dai poliziotti. 

NELLA FOTO: un aspetto del cor¬ 
teo. 


SERVIZIO 

CAPE KENNEDY. 29 i.ennnic 

Nessuno, tranne gli esper¬ 
ti della cunimi'vumf (l’inchie¬ 
sta nominata dalla NASA, può 
avvicinarsi alla rampa di lan¬ 
cio n. 31 oltre il limite di 3(Xl 
inetn. A questa distanza nien¬ 
te. oggi, rivela la tremenda 
tragedia che si è svolta appe¬ 
na -IX ore ta aH’mterno (iella 
intcliuatun di acciaio dipin¬ 
ta in rosso che (ustodiva (li¬ 
me un grembo la capsula 
Apollo I quella che avrebbe 
dovuto essere la prima « ca¬ 
sa » degli uomini verso la Lu¬ 
na e che si e invece trasfor¬ 
mata in tuia tomba di fuoco 
per Grissom, White e Chaffee, 

1 tre cosmonauti eroi dillo 
spazio uccisi riall’e.sperinien- 
to « a terra ». Il fuoco ha ri¬ 
sparmialo perfino la vernice 
deH’intclaiatiira alla !)4 metri 
verso il cielo. 

Ma l’apparente normalità 
racchiude una realta tragica 
e disastrosa: la catastrofe che 
e costata la vita ai tre astro¬ 
nauti ritarderà certamente tut¬ 
to il programma Apollo, al¬ 
meno di diversi mesi. La com¬ 
missione della NASA che ha 
iniziato oggi 1 suoi lavori 
mantiene u piti stretto riser¬ 
bo. Ma le ipotesi piu accredi¬ 
tate sulla sciagura sono già 
di per se indicative. Innanzi 
tutto pare che uno dei mille 
e mille cavi di collegamento 
della capsula al razzo non 
fosse stato staccato come tut¬ 
ti gli altri: un errore che :i- 
vrebbe causato quindi il con¬ 
tatto e la scintilla che ha fun¬ 
zionato come una miccia m 
un ambiente saturo di ossi¬ 
geno. L’incendio e la succes¬ 
siva esplosione sono stati in¬ 
fatti se non provocati, gran¬ 
demente facilitati dall’ossige¬ 
no puro contenuto all’inter¬ 
no della cabina spaziale. In 
presenza di una atmosfera 
« normale » le conseguenze 
dell’incendio sarebbero certo 
state meno repentine e meno 
gravi. La NASA, a quan¬ 
to si apprende, sta prendendo 
in seria considerazione la pos¬ 
sibilità di modificare l’atmo¬ 
sfera nella quale dovranno 
respirare i futuri equipaggi 
deli’/lpof/o. Non più ossigeno 
puro con una pressione di un 
chilo e 125 grammi per cen¬ 
timetro quadrato, ma aria ri¬ 
costruita (quattro parti di azo¬ 
to per una di ossigeno*, la 
stessi aria che da sempre re¬ 
spirano 1 cosmonauti sovie¬ 
tici. 

Ora, mentre le capsule Mer¬ 
curi/ e Gemmi erano in gra¬ 
do di sopportale una atmosfe¬ 
ra di ossigeno puro, per 
l’Apollo, adottata questa nuo¬ 
va soluzione, occorrerà risol¬ 
vere nuovi ed importanti pro¬ 
blemi. I lavori saranno no¬ 
tevoli, tali da impegnare gli 
scienziati USA per diversi me¬ 
si. Il primo lancio in orbita 

Samuel Evergood 

SEGUE A PAGINA 2 


La politica 
del «rischio 
calcolato » 


.Svogliando le pagine dei 
munitili italiani che riportano 
la tragica notizia di Cape h'cn 
nctlii, non gassiamo tare a 
meno (li nienti c in molti di 
essi un atteggiamento comu¬ 
ne■ esaltale la figuia dei de¬ 
funti. presentare /'incidente 
come fortuito, assolutamente 
impi credibile e concerti rare 
l’attenzione ilei lettori sulla 
cronaca spicciola del disastro, 
e su elementi di colore (la sto 
ria delle passate imprese, le 
fotografie dei familiari). Vie 
ne poi sottolineata la dichia¬ 
razione ufficiale nella quale 
si afferma che il programma 
proseguirà senza soste, men¬ 
tre l'annunciato rinvio a da¬ 
ta da destinarsi delle prossi 
me esperienze del programma 
stesso, tiene riportato in nini 
gote. Il Corriere d’Infonna/iu 
ne di Milano, rie e torse ir- 
.sciupio pm tipico: m prima 
pagina si legge a grossi carat¬ 
teri■ Tragica vampata nella 
fantastica astronave Apollo. 
Immolati tre giovani eroi a- 
mericani del grande assalto al¬ 
la Luna. L’ultima pagina è oi 
cupata interamente da foto dei 
cosmonauti ;lenti e dei loro 
familiari, mentre in seconda 
pagina un titolo a quattro co¬ 
lonne afferma• « Il pili assur¬ 
do degli incidenti ». Soltanto 
in un sommario, a piccoli cu 
ratteri. si può leggere * « 11 
progetto Apollo rinviato ». 

Una simile apertura tende 
evidentemente a presentare la 
sciagura come dovuta ad un 
concorso di circostanze asso 
Ultamente imprevedibili e for¬ 
tuite. tali quindi da render¬ 
ne assolutamente improbabi¬ 
le. se non addirittura impos¬ 
sibile, il ripetersi. 

Altri commentatori, inveì e. 
e tra questi parecchi amorini 
ni (basterà citare il New York 
TimesJ non si accontentano di 
posizioni cosi facili, e tendono 
ad approfondire le cose. Un 
riflesso di tale atteggiamento 
si è avuto, per cominciare, nel 
primo commento dopo la scia¬ 
gura, trasmesso nel corso del 
Giornale radio, di Ruggero Or¬ 
lando, il quale ha sottolinea¬ 
to un elemento tecnico ili 
grande interesse. Orlando, 
cioè, ha subito ricordato che. 
nelle capsule americane gli a- 
bitacoli e le tute spaziali ven¬ 
gono riforniti con ossigeno 
puro, mentre quelli sovietu i 
vengono riforniti con aria nor¬ 
male. Ila sottolineato il fatto 
che un’atmosfera di ossigeno 
;ntro favorisce il propagarsi 
di un incendio, c può tramuta¬ 
re un princìpio d’incendio in 
un’esplosione ed ha di conse¬ 
guenza suggerito un profondo 
riesame delta tecnica omerica 
na, indicando chiaramente la 

g. b. 
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classifica 
serie «A» 

I 28 


TORINO 18 


JUVENTUS 26 BRESCIA 17 



25 ATAIANTA 17 


NAPOLI 


23 


SPAI 


15 


TOTOCALCIO 

Bologna-Mantova 

X 

Breicia-Roma 

X 

Cagliari-Lecco 

1 

Inter-Foggia 

1 

Juventus-Atalanta 

X 

Vicema-Napoli 

1 

Laiio-Fiorentina 

X 

Spal-Torìno 

X 

Veneiia-Milan 

2 

Jesi-Anconitana 

X 

Perugìa-Prato 

1 

Petcara-L'Aquila 

1 

Trapani-Avellino 

X 

QUOTE. Ai 329 « 

Ire- 

dici » circa 1 milione 

43 mila; agli 8.417 

«dodici» circa 40 000 

lire. 

J 


FIORENTINA 22 


LAZIO 14 


B0L06NA 21 



si, ha detto Gatto, ha dimo¬ 
strato come Funificazione PSI- 
PSDI lungi daH’aumentare il 
peso politico della forza risul¬ 
tante lo ha invece diminuito. 

« La sinistra di opposizione 
— ha concluso Gatto — ha in¬ 
dividuai nella piena autono 
mia delle sue componenti e 
in un confronto critico alcune 
linee di fondo di azione co¬ 
mune e di prospettiva all’in¬ 
terno della sinistra anche nel¬ 
le sue componenti laica e cat¬ 
tolica ». 

Il compagno Vecchietti ha 

Giorgio Frasca Polara 
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egli colpiva c feriva, sia pure 
lievemente, il brigadiere Bar- 
dini e il maresciallo Morrò- 
ne. Quest'ultimo, vista la ma- 
la parata, uccideva l'uomo 
con un colpo di pistola. 

Sul posto si sono recati il 
pretore di Dolo e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Venezia, don. Santacroce. 
E' stata immediatamente av¬ 
viata un’inchiesta per accerta¬ 
re i precedenti del Carraro e 
stabilire l’esatto svolgimento 
dei fatti che si sono conclusi 
con la morte del manovale e 
il ferimento dei quattro cara¬ 
binieri. 

Rino Scolf 


ROMA 



21 


19 


MANTOVA 18 


VENEZIA 


FOGGIA 


LECCO 


14 


10 


8 


8 


ElSSìS f: PARK6W 


PERDENTE 


i) 

TOTIP 

r ccpsa 

Roquepine 

1 

2) 

Oscar 

1 

11 

2' CCPSA 

VoiIone 

X 

2) 

Turano 

I 

1) 

2* CCPSA 

Brighenti 

X 

2) 

Caduceo 

X 

D 

4* CCRSA 

Parker 

X 

2) 

Merio 

1 

1) 

5’ CCPSi 

Sparagnin 

X 

2) 

Corte* 

1 

I ) 

6’ CCPSA 

Tatman 

X 

2) 

Moro 

X 

Le quote: al « 

12 » 

lire 

9.724.184; 

agli 

«11» lire 511.799;! 

ai 

• 10 » lire 36.420. ) 
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Ultimatum al governo 


Podgorny 

riso pronto, la sigaretta spt*s- 
m» strettii fra le dita, il leader 
sovietico ha accettato con di¬ 
sinvoltura il ruolo del turista 
attento e ammirato. Fin dal 
mattino, uscendo dalla villa 
Itosehery a Posillipo. la rigirili 
tabella degli orari e Maia 
messa un po' in disparte n- n 
coniamo — h;i proposto Ri-ri 
gnrny — cosi possiamo vi- 
dere qualche cosa anche stia 
da facendo. Di fronte all'auto 
presidenziale c'eia in quel 
momento l'inizio di via Carac¬ 
ciolo dalla parte di Mete* Hi 
ha. quasi tutto l'arco del volto 

Ma presto la distesa del ma¬ 
re e stata coperta da un uni 
ro di napoletani sempre piu 
lolti, cordiali, vocianti. E Pod- 
gurnv ha rinunciato volentieii 
allo spettacolo naturale per 
rispondete aulì applausi, alle 
linda di benvenuto, al .saluto 
di tanti compagni che abita¬ 
vano lesi osamente le bandi:- 
te rosse. Cosi al rettifilo, n-«f 
in piazza Dante, cosi lungo la 
ripida strada elle sale alla 
vecchia icggia trasformata ;u 
museo 

Sulla soglia del palazzo di 
Capodimonte attendeva rospi 
te il sovi intendente alle galle 
te- della Campania, prole- or 
Causa Egli stesso ha poi -**»i 
dato la visita alla ricca pina 
roterà -- che esimile ope'e 
preziose del '100. del Rinas'-i 
mento, della seiiolu napoleia 
na -- all'armena horuomea. 
alla meeolta df-lle por-‘elicne 
i he ftropno (pii naeqiauo ri-li 
secoli la in eoneorrenzu eoli 
(pielle pili famose fll N(*»*if-« 

Pod'jornv ha seguito Filili 
.strazione con evidente ioti • 
resse l « sf- tosse p()«si hi l>- 

qualche tlash in meno na 
eletti) garbatamente ai mio 
grafi che lo tallonavano - - ■ i 
ammiren-hhero meglio i qua 
dri»» e anche con modr-.ua 
Accomiatandosi dal pintessoi 
Causa, dopo uno scambio eli 
doni ha dichiarato intatti 
« Non ini intendo tuoi ■■ > di 
arte, (piiudi senza le sue spie¬ 
gazioni avrei rischialo terse 
di apprezzare le cose ninnili 
a scapito delle piu importale 
u Proprio pei questo le si. 
no maio » 


la -imo prò» -11 |x-I li Ili 1 1 i- elle e 
|ii»*-iliilr un lilanrio ila lar-i 
non coli gratuli ili-ror-i ma con 
alti impegnami, a tulli i li¬ 
velli di ie-pnn-aliililà ... l a D( ! 
non sarcl>l>e ili-poniiiiie •• per 
liallaglie ili retroguardia .. — 

imi elle eo-a e allora la ilili-ia 
Irrori* di un lionoiiii' -—e ri- 
lieur elle la colliiliora/lolie ili 
ri-ntnc-ini-ti.i p n - - n dinari-. 
.. ponile lo -i voglia ili IMI ii- 
-pflln reeipioin .. elle tenga roll¬ 
ìi» •> di alenile diier.Miu ». Itll- 
llior. u (»riosi-lt». aveva detto le 
«le«»e eo-e. Nelle fili* del l’Sl . 
le ri-pii-ti- -egiiilavano ad i—eir 
al(|iiiitilo ilivi-r-e. Itiodoiiili ha 
dello e-ii elle » le ioleimoiii a li¬ 
bi-olili,mi. della eouleiuui dei 
fatti ». e elle il tempo a lli-po- 
«i/iuni non e inolio, -opraliul- 
lo -e -i i on-ider.i ilo- » vi -o- 

.. illaidì da leellperaie .. 

e -eaden/i- • elle lion ..min 

e-'i-re tilli-iiormelile ehl-e ». Il 
fiiiliì-tiii Poli. Iia-lerilo-i per 
Forra-dime a /ola Predica, sj 
inveri- dato ad un nuovo violen- 
lo aliarlo innlrn le Itrginni. 
eliiedeiidone e-plii'ilami-nli' il 
rinvio alla pnc-inni li-gi-lnlnra. 
depilo andò proli-'-ori nniver-i- 
lari e magi-irati perche -i pei- 
nn-llono ili 'i iopeiare. 

Astronauti 

de\\'Apollo. che era sudo hs 
siiti» per il ::i tebhraiu si al 
lontana nel tempo: non putrii 
certo avvenire prima dell'està 
j te. « Non sono in grado di 
j iiiseutere i uosir 1 piani per i 
tilt viri voli » e stata a questo 
| proposito la significativa eli 
1 ehinruzione di Samuel Phil 
! hps. il direttore generale del 
| programma Apollo 
j Nè, del resto, e pensabile 
j che si possa agire prima che 
| una commissione diversa da 
. quella della NASA, la coni 
! missione senatoriale spaziale 
| abbui ultimato una inchiesta 
j successiva a quella della NA 
i SA e che e stata annunciata 
| ìen a Washington dal senno* 
i ie (.'lmton Validi»!soli 
i Che qualcosa non andusse 
i alla perfezione in questa eaj» 


Cu ultimo sguaido alla c;t- I siila, pmno modelli» della se 


ta, dall'alto di Capodttuoi t-- 
<(|ualeuno lai rilevato amala 
mente » (Quella linea di « • <1 
line lino a dieci anni ni eia 
tutta verde, ola e tut'o ci¬ 
mento». e il /c(i(/e> sovietao 
lasciando cadale eortesemi n 
te il i iterimentu implicito alia 
speetlla/ione edilizia, .ai li 
sposili ii comunque Napoli »■ 
mollo bella e ola anch'io pol¬ 
so testimoniai lo »i; quindi .1 
corteo e partito alla voFa i.i 
P i unpei 

Atiliiu-isv. g.i sC.ti - della 
citta -epolta dal Vesuvio 
stato il sovrintendente alle ali 
tubila della Campanili, pio 
lessi ii De Fmnciseis. a sotto 
lineali- pel l'ospite gli aspe! 
ti stili u amente «• ai tistiea 
mente piu immessami 

Dinanzi alle iadulate pittine 
minali che adornllilo il in 
(•lituo estivi, della ('mu de» 
l'i din Poligoni} ha avolo una 
ossei vazioiie spontanea -Ce i 
lo. la gente di allora uusciva 
a daie molta itnpoitaliZii : Ila 
•gioia di ve.eie » Ed lai ag 
giunto (Mi »• i apdato di vi 
sitare molti adii scavi in di 
versi Paesi dei mondo, mai 
p»*io immutami rotile questi. 
Se non gnauli in alto bai pio 
pilo l'impressione di cumini 
tiare pei le strade di una 
citta aueina viva » 

Prima di lasciale Pompei, 
dove ancora una volta la po 
polaz.tone gli ha improvvisato 
una conhahssima accoglienza, 
il Presidente sovietico ha ri 
oevuto vini doni un volume 
del piote.ssor De l-'ianciscis 
ima copia m hionzo del » Fan 
no danzarne » olleita dal sin 
duco, monili di contilo, li 
produzioni (li pilline pompeia 
ne inviate dalla Fedeiazione 
giovanile comunista Al com¬ 
pagno Catello Ferrata che gli 
poigeva queste ultime. Pod¬ 
gorny ha aflUlafo un saluto 
particolare «• affettuoso per 
tutti •( i giovani e i vecchi 
compagni » 

A Vii-:n la colazione olici 
ta da. ministro Rubitiacci con 
l'intervento, tra gli altri, dei 
parlamentari comunisti e di 
tutti ì parliti democratici el»t 
ti nella regione Cu gruppo 
folcloristico ha eseguito eia- 
siche i inizimi di Napoli e a' 
etnie ligure della taramela 
Vn commiato tutto di mai 
ca napoletana Poi un'nnaa 
corsa, sul tr.n dei l'Jd alFoia. 
fin-, a Roma 


SIFAR 

|mi gl,» i-rli.il iv il. -I*m t.il.a ni * L- 
iiiiiru-i- r n ••lari,un ilrll.i I -• 
Ite/iulil'hi inni. «in lev -dii---■ 
«»S;ri-l.vriii il.e. alla Ditr-a * i.i ri 
-|h.-|i> ixii una i|ni-rrla D )*:••- 
Mcm.i <1 1 Inaili) n—la tuli o >a 
«|lli-II-• )li Iji Ime integrali- -)>• 
l atto Ila tiri -rrvi/i inililari <li 
itifiirniazii-iii- •■ -ni m»•»!• » ■ ■•• v 
«—i «timi «lari uliliz/.'ili a I ni 
ìnamnu--il-ili iti -i-li'-il.tlur t t 
«unirolln n-tii -ulti mi itnii.tal¬ 
li tirili- |» i-ttiialila ( — "Itti b» -na 
«Il Olili I t 1 1 lai 1 III) 

>. iiij.:» in Ila g 11 *i n.tl.t -li ri* - - 
li-ili av ra |--i In»;-* 1 aniinin i i- 
l.i riuiii-irir •-•■r>giiiiil;i ibi 
|tt |ta r la mr il la r i ibi l't i. ;-»i 


qualunque tecnico, soltanto ad t 
accennar! i l'.d una tuga di 
gas e semine possibile in una I 
upparevvhmtura complessa. e ! 
contenuta, per esigenze di »pu 
zio e dt peso entro limiti mot¬ 
to ristretti 

elidente che ali speciali , 
sti americani, una rotta nuli 
militata la causa diretta im¬ 
mediata (lei disustru. si poi ■ 
ialino il problema ih etimi 
narbi in maniera sicura e ile- 
linitlla Ma a questo punto, 
sorgeranno qiossi problemi, 
gravi dilemmi. 

Sara tri pruno luogo rimes¬ 
sa in discussione la questione 
dell'ut musici a di ossigeno pu i 
ro anziché di uria in quanto ( 
i come ha ( on)ei muto nella I 
sua latinista, anche il mo 1 
fessili {{rogito i si . atta di 
un elemento di primunu un- 
poitnir.ii. In secondo luogo, 
rena nrsumnmtu la tei nini 
solletica, thè si basii .sulla -e j 
imi linone netta, mediante una j 
grossa pinete metallica com¬ 
posta. dclt'ahitacolo dei pilo 
ti spaziali dalla .una dellu 
rosmtmucc ove sono ultoquiu 
ti gli impianti ili bordo final 
cimo riparlerà delle pile a 
celle a combustibile il mi lim , 
Zinmuncnto non e sialo linoni j 
nini del tulio soddisfa: ente e i 
iiuab un'alt ro dell ampio uso j 
della plushra umiche del me i 
tuli ii in innumere! oli applica | 
binili a biado | 

Apparila < hinru. ai tei ilici i 
ed ai ma/ tei uh ». - he i,c m ì 
i reseere i marami di su a- ! 
rezza della capsula Apollo, o I 
per diminuirne le lutiti (h pe¬ 
ncolìi /thè e poi la stessa co I 
sa,, incoi i ci ebbe pi oqr i ssti a ; 


I ile. scintila tosse noto nnehe 
pritnit dellu lutale prova del 
l'altro ieri, ('battei-, ebbe a ili 
re una volta, a proposito delle 
prime presi» di contatto con 
quella che egli chiamava « ia ' 
mia casa nello spazio » « Ah j 

binino incontrato delle dilli I 
colia nella tase di appronta i 
mento; era logico, trattando 
si ile) primo modello della se j 
ne» Anche gli altri cosmo 
nauti piu anziani iti Chaltee I 
che eia la recluta del gruppo ! 
i nino consapevoli del rischio j 
Il primo astronauta anienea 
no. John Cileni), aveva detto ! 
settimane Iti -< 'Ditti sono con j 
J sapevuh del pericolo, anzi, » 
j siamo soliti parlante spesso | 

, la posta in palio e glossa, i 
‘ 11 pi ogi umma e imponente j 
] Capite che e importante e dir- i 
l pei questo vale la penu di 1 
fischiare tenesti) e il pensa- 
m di tulli noi» lati dietim I 
lazioju che alliiia paievano -o 
lo un gelici it o giudizio su 1 
quello -bt- viene definito il j 

. mrstn-ii- pio pericoloso «.li • 1 | 

I cosini*, quello cioè del rollali j 
1 datole di astionavi. assumono ! 
oggi un piecao angoseioso ! 
significalo j 

l.a eomniissioMe (Finchieslii : 
della NASA, come abbiamo ; 
detto, ila iniziato oggi l SUOI l 
, lavori e sia esaminando il re i 
, litio della capsula devastala j 
; dal luta o Ma atti ! non meno | 
j importanti documenti della • 
j catasuole sono atfesame de | 

! gli i-speit: Ad )-s»-mpi») il na j 
; silo sul quale sono incisi i i 
I luinoi:. i suoni, le parole che ; 

' ventino scambiate all'interno j 
| nella capsula dal momento > 
J i oi e i:i locali» m cui (iris ; 

; sull). Wl’.lte c Chaltee collari» I 
no. un'ultimo tote lft.Hl » Me J 
} tnrndu in cui avvenne lesolo 
; sione Sembra che nel nastro t 
| sia inciso un breve colloquio j 
' appena uno scambio di bai i 
| rute. Ira due dei cosmonauti j 
. poco prima della tragedia 
i » Clic cosa Ini? ». disse una 
i voce ehi* .ilici)!.i *• (tittirlb- c.. 

; {me a chi ( I » -1 ire debba esse j 
; re attribuita « stai sporcali- - 
! do tutto Foblò. . )’ (ili ascoi | 
t latori ebiM-in lUsomina Fitti , 
nics'.-oiic che al! interno d» 1 j 
, VA po'lo stessi- siici edemi.> j 
! qualcosa che non rientrava ] 
» ira i tatti previsti Ma le no- j 
- tane stri procedimenti *• sugli 
.ii-i-ei Intuenti che st a tacendo j 
la • iimmissione d' inchiesta j 
I si no tuttora tiammeritari e 

I si-usi 

I Ancora non sono stati resi 
i noti i multati dell'autopsia i 
j eseguita da Ull equine di ine i 
; dai dell'istituto dell'Aeronaii- j 
j tira sui corni carbonizza»! di } 
(-ri-si.u: V.inte e CbalTct- Si j 
! imene che il f.suitatii del 
i Fautonsia t»ossa fornir*- iridi | 
i zi utili per accertare la cali 
; s;, della sciagura ed il modo 
! dilla :nor*e 

i Rischio 


| niente ucci es< ei ne il Peso e j 
quindi diminuii ne carico u- | 
hìe E diminuendo il carico . 
utile, cicco */crebbe i alimeli- io j 
naie lutto il progianima ri j 
nimcitindu anse alitili litio a al 
l'allunaggio, oppure rimandar¬ 
lo. ni allestì di dispone di un 
rettore nettamente piu poten¬ 
te del Suturilo 
(•ria simile eventualità, appa¬ 
re. specie per l'apparato poli¬ 
tico americano, vi particolare 
quello jolmsonutno renimeli 
te preoccupante, in quanto 
verrebbe a spuntarsi un'eifico¬ 
re arrnu propagandistica, e 
verrebbero criticati pesante¬ 
mente uomini e programmi, 
l.a risiane, falli osamente i u 
struita nella mente del pub 
litico, degli ustionanti ameri¬ 
cani lunediti all'inseguimento 
dei sovietici, e quasi pronti, 
ormai, a raggiungerli e torse 
; a superarli, si dissolverebbe 
j m una delusione amara, che 
I potrebbe degenerare addirti 
| tura ni sfiducia in determina¬ 
ti uomini e determinate irnpu- 
! stazioni programmatiche 
\ E qui si porrà il dilemma 
1 rn edere a fondo il progetto , 
! Apollo, i iihmensioniindolo so 1 
I stanzialmente pei acquisirgli i 
I margini <h sicinez:u ma » u i 
j mani ». oppure mantenere in 
1 tutte le linee generali, limitari 
[ dosi a migliorarlo ove è pos¬ 
sibile hoio senza aumento 
I di peso e diminuzione di pre 
j stuzumi ' 

Il dilemma e ancora piu a- 
1 vitto ed ancora più grave se 
I viene preso in considerazione 
» da un altro putilo di rista le ; 
1 conquiste spaziali sono ot via . 
| mente progressive, ogni passo I 
| v» basa, si appoggia, sui pre 
: cedenti Se si procede senza 
: aver bene consolidato, una per 
j una. le conquiste ditte, se si 
j costruisce senza aver solidi fi- 
! tato le lonitiimcntu ed i pruni 
piani, ah ulteriori passi avari 
j ti ali ulteriori « piani » dellu 
i costruzione, risulteranno sem- 
l pre meno solidi, sempre più 
; pericolosi. 

[ I programmi spaludi della 
j umanità orinili, sono assai 
, ampi la l una ed anche i pia 
neh piu rii mi. Veneri- e Mar- 
I te possono constdeinrs: tra 
| guardi raggiungibili ut un tu 
ì turo non tanto lontano Ma 
1 la stillila suiti limati e ditti 
! i de. e su una strinili cosi Ina 
' o.'i e < Osi diffìcile, a che serve 
i oler bruciare le loppe nella 
| ia\e iniziale, se si risiimi co 
j si nelle tappe successi! e. d* 
i esporsi semine piu ad invi- 
j aenti >m ini tini man e piu 
pericolosi’ fu ulne parole, in¬ 
sistendo nel prò ss. mio tataro 
sul progetto Api,ilo cosi in 
J //.’•■ e ariti trluìo tua. : otr>- , >- 
' beni uriche non rertttcurst ite 
I allenti aravi Ma ne! program 
i tua s.i ■•(•*•'■>/> li, l'Ut 1 i ptnt>!e- 
/'■• tt-ancr »<)*■ riso't! ,-■• -ria 

i r;.-i-)i; stabile c siano 1 /.'/< le 
J r'speit-r’ze noi solidamente 
j acquisii,', tutti I perno'- r-on 
• end --ce»-.-•'»;.'e eù’-tr a!- »( 

j nnr r t’hht'r o ni Un "a aro or /..'li 
1 pesante e mimica, .«ir » resen¬ 
tando :n r;nido ><-•-.■ e nr. in 
tutscnrstr lo snett-o a. '.'Mi¬ 

ni disastro 

j C:o ( fic tiUiinr.i, ul: turici- 
! cn»»i. a questo punto, sara r ì 
I retato (Un latti non e possi 
ì bile essendo ut croco --ìcnien 


j le nuove condizioni aperte dal¬ 
la deiezione dei PSI non solo 
I ma aliene dalla elisi della so- 
j eialdeinoerazia. delFinterelas- 
sisnio cattolico, delle nuove 
strullun* i-i onomiefie ». Dopo 
avere affermati» la necessita 
di sviluppare il dibattito con 
quanti nei campo socialista e 
cattolico sono in crisi, par¬ 
tendo dalla crisi dell'atlanti¬ 
smo i* dal capitalismo, ele¬ 
menti sui quali lino a ieri 
tali loi/e hanno creduto come 
latto di <i civiltà ». hu aifer- 
muto che occorre arrivare al¬ 
la comune ricci ca di indu rvi 
da seguiti- nella lotta per la 
i pace, pei la democrazia liti 
I novata i- avanzata, 
i 11 senso delle piopostc uni- 
I tan» scaturite dal convei-no 
' di ieri e stalo dato da un 
torte discoi so del compagno 
Pajettu che ha concluso le 
grande muniti-stazione [opi- 
I bue Paletta ilii esoiditn ai 
! lei mando che >«• il pat-*iae- 
chiù che ha portato alla il 
costituzione del governo Co 
Miglio dopo la crisi, se il 
riconosciuto fallimento di una 
politica e i velleitari temuti¬ 
vi di libellione socialisti i.»p- 
jjiesenuino uno scandalo j i-r 
J la Sicilia *'■ ,dtr*-ttanto mto 
i eiie non può i-s>**n- iinr-'o- 
; rato meno scandaloso i li- 
i liuto opposti» dallo .st-s.-o 
j .Moki peisnio a ({nella velili- 
: ca della quale ì ‘■■ocialiMi a- 
I vevano »anto parlato ■< I-" il 
nconoscimi-nio - iia i.‘--'io 
! - - elle si ha pania ili d w r 
j mutine qualcosa, eh dovei n 
i coiiosceie anche un i sola M-a- 
I (lenza *• riparar»* ad un .* < :o 
| scandalo pei che -1 sai-bla 
I altiunenti cosit.-t*ì a ir > •»>- 
| sceie e dichlaiaie 11 ut.'il- 
i fiu-.-ito dciFe.speiicnzfi del ten- 
! itosinistia la De vuol'' i s- 
j sere impudtiii•- [»er dimostra 
le al siici alleati •- a! ca’to 
Ilei cfie vorrebbero manhe- 
stare la propria indipendenza 
agli elettoli, ehi* lende {all 
la prepotenza che non la de¬ 
mocrazia e d rispetto ik-.k 
istituzioni I! convegno rei 
quale si è lavorato instine 
a coni Militare le idee, u i.ifet 
lei e sulFespeiienzu e a ri 
cereale un piograrnma c'-nHi- 
ne. e la ìnanifestazione di 
oggi sono la prova che c'è 
lina forza capace di din*, di 
no a questo stato di cose » 
Pajettu ha poi proseguilo: 
«Ciò hanno dimostrato, con 
i tatti, del resto, i braccianti 
di Dentini con le loro lotte 
e gli onerai che hanno scio¬ 
perato uniti; lo dimostra lo 
esempio di Cela < he per la 
prima volta ha un sindaco 
comunista e una (ìiunta di 
sinistru. e l'esempio di /\tira¬ 
no dove si è riconquistata 
l'unita di tutte le lorz.e po- 
j polan Per questo vi ( h ; *'d a 
mo ha concluso Pai-u.-. 
! Ira lo scrosciare degli ai) 

| plausi — dt lottare e. insieme, 
ili disditele uniti, di l'h.aii- 
ic voi, ai compagni, agli « .'et¬ 
tari. con»* dobbiamo anelare 
alla battaglia elettorale Lr. 
parola che noi vi diciamo c 
unità nuova, forza nuova per 
la lotta, per la vittoria ». 


I magistrati proati 
sceadere ia sciopero 


S II primo febbraio a Roma ^ 

| Dibattito sulle regioni $ 
! fra PCI-PSU-PSIUP-PRI S 

j socialisti autonomi e cattolici S 

! ! 

J| ROMA, i.--ina.o J 

N M 1* febbraio, alla ora 21, il ivolyera nella Caia della Cultura, W 
J in via delta Colonna Antonina 52, in Roma, un dibattito sul t 
J| tema: « Come fare le regioni? ». Il convegno e promosso dal J 
J| Movimento dei socialisti autonomi Parteciperanno al dibattilo J 
Bollar dini del PSlf, Donat Cattln e Galloni della DC. Ingrao del 9 
^ PCI, La Malfa del PRI, Valori del P5IUP; moderatore il compagno o 
■ Anderlini, del Movimento dei socialisti autonomi * 


Chiesta la soluzione dei proble¬ 
mi dellu vate noria entro il { ) 


ROMA, . * Os 'o 

l'iiimauim ilei magistiati al 
governo: se entio il il aprile 1 
profilemi economici pili ur¬ 
genti non verranno affronta¬ 
ti e ricolti, la t ategoria scen¬ 
derà hi sciopero Ln decisione 
*• stala presa a 1 termini' di 
una ai 1 osculata o lunghissima 
assemblea gcneiulc straordi¬ 
naria della associazione nazio¬ 
nale magistrati tenuta oggi al 
palazzo di (iaisti/ia di Roma. 

1 magistrali si erano rumiti 
per decidere oggi stesso sullo 
sciopeio. ina sii questo argo¬ 
mento si e verificato all'inter¬ 
no dell'associazione una trat¬ 
tura. coloro -- ed erano la 
inaegiotatizH - - <-!ic volevano 
F immediata pioelamazione 
dello sciopero, hanno cosi ac 


Dal carcere di Livorno 


Organizzarono l'evasione 
con una rice- trasmittente 

/ai pistola usato i>ci lo minno risolto rom/ttta ol mmi- 
storo rii (inizio v (Giustizio * (.ottoniti altri duo orosi 


Napolitano: 
impegno 
unitario 
contro 
la DC 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, E-/ ,:**• - » o 

l.a pistola « Heretta » V.tìó 
che Riccardo Ciampi, lino dei 
sei evasi dal carcere di la 
vorno, uso jier la iapina alla 
banca dell'Istituto nazionale 
di credito di via Ranzani a 
Fnenze. risulta venduta al 
ministero di (dazia e (busti 
zìa. l.a clamorosa scoperta, 
di clll I l'iuta aveva già alila a 
pati• la notizia. •• avvenuta m 
seguito al eoiittollo dei nume¬ 
ri di matricola incisi sul cal¬ 
cio delia pistola sequestrata, 
come e noto, al giovane Rt< ■ 
cardo Ciampi dopo il «110 a: 
resto avvenuto pochi minuti 
dopo la rapina alla banca. 


Berlinguer: 
modificare la 
posizione del 
governo per 
il Vietnam 


i||s«-ii 1 «-r*- un.» rel.t/D'Ui- ' ! 1 l»(- 

jjr.lD «olle mi/i.ilne ruoli*- .il 
F.inil.)»l<»l'- n »l*'ti..b-. Nel !•!*!-• 
«inn fiorili I lor-*- ” itti eil i I -i 
riunir .1 il » oti-n;lui •h i rttini-lri 
|»-r [tri-ftd'-ri- <b-«-i-tiiiti ir» ne¬ 
tti'! .libi lem;*- -nlle pr««-*-ibn • 
rb'l {-I.ire» *" for-e .itn Ile -liti, 
rifnrni.-r *l*-lb* -***1 •"!.1 |»-r .r/i»»rii 


traina \nrictun tome siipe 
*,*-)»»- *-o** -o'o 1 l'i'i'i'. - 
sminale: a! 'ks.'m or:;(i*;.’s*-.": 
si troia assai ruechu l’Uh 
.■netti imvier-o ,.'111 

1 1 ,- **)►** :** »»« si'ie'h » ' **.'/» -ii 

prc,y..:t ti 'i,: i e”et': d> "et 'i 

De! resto, non «u corre esse 
re deci: specialisti m ian,i.n 
- :::izie!e r-*r valutare 1! <0 

ivci i-'e di un oidio 
, » rj ardii menti • esplosa o u: 
<ui ambiente ne! guide sono 
eucst-nti apparvi rhiat .’-c elei 
fra-»;.* siiscettlhd: (il errerà re 

s -n’t.Ue e ili surriscaldarsi 1; 

no uitii iasione ileilc fxult me 
tnllichc. apparrcchinturr pneu- 
mntichc captaci duchesse d: 


t: cos; 1 o'itr lista"’■ •■««••*» lo 

tanto acuto d a-’cmm-i ' ;* 
delle previsioni basate w. •■!,- 
inaiti lirobnnti r 1 erto < he 
:i programma Apodo snbuu 
: a*: r. tardo !-, stesso binai 
ì Ila i 4 ... 1 omr:eut,i’iiu> la situa 

zior.e ieri sera da Se ir Vo r V 
' j,arlai u testualmente di -, ri 
, ritardo di parecchi mesi, e 
4 tale ilichniraitiinc gouji'iiu *- 
I ridentemente m.-iV; coesa ,/.* 
. posizione di commentatori e 
I tecnici untore voli 
; D'altro canto, uh nu-nim 

l deH'amminist'-iìzior’e rop.-^on 
j , ;.;*”;ii poltrito 1 -I*;» hl.ce.Zr 
assai avanzate >»• me estrone 
a’ dichiarato principi ** dei » ri 
I sr hu> calcolato >• ».*■*• 1 ut c 

preredlhlìc 1 he si «?-**:;';«( a 
'otti 1 cullici tu- croco ih 
furie tra tecnici c poìitlcr a 
| meni ani. in senso nettamente 
| opposto 


Sicilia 


l)n« rr-hlie e—ere l4-ra. .1 <fn*'t" j surriscaldarsi fortemente, mo 


|iiitifi*. ilell"ini|*»*l.» eeilol.n* •- 
della Federenn-orzi: ma -1 -•* -**- 
Io , bi la maciiinr.in/.-* e «li» r-.i. 
r che -I renale jirc—imii -mo m 
nir-ii da parte di Moro. « •>h»m- 
I». .- Rumor |rf*r imlurre 1 — 
erali-li ari a» celt.-ue -.liirmui 
gradite ai grii«*i azioni-li da ima 
parte, e a llnnonu dall altra. 

Il luna «lei di-Cor«i rbmiciii- 
r.di e «lato anche oggi <|iir!h. 
dei di-eil-i « he Ir.ongliano la 
«n.i2gmrnn/a. Ni '* riferito 

Fon l’irrolr. « iivearr-Mrio del¬ 
la nC. ammeltendo •• le difli- 
eolla e lo -lato di di*aam •* < he 
»ì n\«erlono il**! eenlfo— iiii*trn. 
>01 olirlo l’icrnli qm sic diffirol- 


io'ie";cnte compressi. che 
: erigono fatti circolare e'ilro 
tubi c delicati dispositivi ed 
una rilevante quantità di ma¬ 
teriate combustibile e capace 
,h generare turni soffocanti 
(>i riamente, non conoscili 
mo l'assortimento e le carat 
teristiche dei dispositivi di 
bordo della capsula Apollo 
rm è certa la presenza di 
quanto accennato piu sopra, 
come sembra assai probabile 
la presenza a bordo delle ta- 
mose « celle a combustibile » 
che vengono fatte funzionare 
ad ossigeno end idrogeno Vna 
modesta tuoa (l'idrogeno in un 
ambiente dt ossigeno, è una 
eventualità che fa impallidire 


1 affermato che la manifesta- 
.-one di iteci sogna l'inizio di 
im'a7ior.e unitaria m Sicilia 
k l a lotta per Fautonoinia 
— ha affermato - per la ri 
valutazione della Regione con¬ 
tro le h-rze ehi* la disgregano 
ha un 'sembrato js'litii'o 
avanzato soltanto «e è iotta 
che affronta alle radici la >-ri 
si rielFautor.r.mia e diviene 
io*fa del movimenti» rii clas¬ 
se e delle f.-r.-e con Ir qua¬ 
li ess;, può allearsi per coni 
batter»' lo Stato accentratori*» 
n I.a buia unitaria della '■ 
nistra — ha detto — non mr 
te dall’anno zero; deve partire 
invece dal patrimonio aceti 
mulnto in venti anni di lotta 
per rinnovarla e adattarla al- 


! GENOVA, l’9 e,*-- i").o 

j II -iti anniversario della ion 
! dazione del l’Cl e stato cele 
j brut o ii (ìeni iva dal compagno 
| Giorgio Napolitano delia di- 
j rezinne del Partito. 1 .'oratore 
ha ricordato il ca ratiere ori- 
. mnale. !.» funzione dt-mocra 
| tua *• nazionale che il Parti 
I to comunista italiano ha svol- 
j to sm dall'inizio grazie alla 
! elaborazione e alla guida di 
j Gramsci i* di Togliatti 

I.a soci*-n» ogci c prolomla 
metile (-ambiata - ha detto 
j Napolitano -- ed ,- cambiata 
ì |>runa ih lutto cra/a ull'a/io 
t ne nostra Ovgi |»ero. acc.Ui 
j io a nuove conquiste d*-t la 
I \oraton. legisirn.na* una ei-n 
i Tinti.i coni »-nira/ioj)t • I: capi 
. »:i!i e (il piodu/loie (Questo 

• i>ro»-(’s«o «t)('«si. mmultuoso. 

' e in cr.»n natte «o”i;iTt*i a! 
j i >>:ifji»;h» del Parlarne!.'(> •• 

! ileib- issemni,-,- »-ie:tne 

j 1.1 «otti ne 1 le < Hi.. delie 
I regioni, dei comuni '-»r.o con- 
! limonate dalie 'ielle liel gran 

• di gruppi {invali, mentre nel 

{ le fabbriche *1 tende conti- 
! nuan.enie a rimetter*- in ih- 
i si u-'t'-;.*• i dirtiti rb uu-'-ran 
. > i già as-tllilslì: li; «{UCSfo 

i quadio matura!.»» «tube «*le- 
! memi d: staili* ia ver'** le i'ti 
; lu/K.ni M»a '< iirailtiTi.» verso 
iiuei parti". * he. (omo la DC. 

• iramicni.la loro it’ivtta it. 
i ìtilrig.) (i; ut':K-. ii. eo'.Iuslo 
I no con i gru;»!)) .ornati ed *- 

! s»-reiz;< > • «,-n- fio dei potete 
- Magg’.i-n ..i>p.rii !.»• q-i.t.nt 
' j.vi ei .:,*.-r«. -, !- i**«in >;.«,:bi 

i or.: «•-, P.r'U.inti:.:'*;» - 

j ufi tur') Ftii.i—gin- * b» I*-t 
| ta coll'io lo ' .uoT.in.cri**) del 
Parlameli!* - del.- assemblee 
eleltne. IVI i l'tl!nzn nr (lr-ìie 

Regiem intese i o*j!e i)iin:»> d: 
riternr.mp» delia t»arT;-.gha de 
j ItaHT«.*)» a. Oel 1 .i-UlOIa iltila •• 
i l'ut'.Fa d* : «ir.n.ier;*: I.» pi»' 

| sihnita :»er » gr.i < :’t.»di:.o di 
e"*-!»- libero *- < 4 'l'.t.ir*- 

Noi sian.i» ei.t'.vniM — l.a 
soggiunto Napolitano — che 
questa battaglia deminTalli a 
r.otì {»-.;o che 'fin lare r.el su 
ctal'.'n:»’. ** su questo terre 
no sfidiamo alF izuane e ni « fin 
! fronto anche ti PSI*. I diri 
genti d-'I partito unificato 
I hanno giustificato la rottura 
de’J'unità popolare afTcrman- 
do che il centrosmistra avreb 
he garantito il rafforzamen¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche Le co<e sono andate 
invece in modo assai diverso, 
e anche alle illusioni che ac- 
conmagnarono Firnificazione 
socialdemocratica sono segui¬ 
ti il risveglio amaro, l'incer- 
tez/ii il dissenso. la confu 
«ione Noi sfidi'mo — ha af- 

y\ r>, > V-MVlJj* 

t--,, _ » { ;*-i psi* a 

i-e-r*. -*•'» Ioti;, —«••■n... a 

noi. te ma-'O nivy-Iar* iicr 
difendere ni! «-rio la liberta 
c la democrazia. 


-’i : a c.e. 
.:,.» -ih ! 1 ; 
a — ha 


TORINO . V .{-•-.j z 
Parlando a Torino nel im- 
s»i (ti una inaiiitL-s'azii ne 

s\»)ltasi al teatro Alfieri p**t 
l efeoraie li J*; ano:versai n » 
della fondazione del no'ti»* 
Palino, u lonijiagrio Eiii:e.- 
Berlinguer, della direzione i»el 
PCI. ha 'i»!t(i!inrato il gran 
de 'ignita ì«io delia visita • !>*• 
li Pre-id(-in** Podgomv va 
compiendo nel n<*stn> f'ae«e 
I. i.ritore ila alleluiato < r.t- 1 • 

• sviluppo m lini ampi raupor 

! tl (Il eollahuiazi Ite • » Hi l.t 
' ITUnlie So*. It'tK il. < tllli-’TlV». 

J !»••! :l quale i •-un.unisti «i 
i « .iiu sempre natimi, noi. pi— 
: ini;..net- un .• «* 

j t.) iia p.-I:".-a •«•ila (tt -1 :.-) 

j «*i«i P,se«* \ I «»*Ti>i alni ;iUI. 
ì »t (Ì! Uiie al -, li leu — 1.(4 pi») 

! «(-_).i ; -- 1’.--; 11 )._'!••! — etie va!. 

; n> - zzi rti DK-iu-ra-. • » >»t 

j ie"*t se s; -,u-..*- Ca. .t io :nit. 

< )*•■ 'il'.; i or. «}.•• tt:*. » Ila 

{ 1.14 e. «aia u: « T •-:.«:• -i t -• ri- . 1 - 

arniche*»*)!! rel.i/i» t.t '•■.> **:**• 

1-- i 

| A questi- pi ■ .{>» «'ili 
- detto Berlina*.;-: — noi < hs - 
j (Canio pinna di imo» mia u.<» 

| rìda a (:•■;; ggl.ili.••!.*• > 0:1 

• ii»istr>) Pa. «e «*..i 1 utili*-) nei 
; Vie'nam la- i•-.«zi- -t.t 

! V* dei guVeri.aUTi aM.e.K'al il 

i (ìi fronte alle maio:.--.oh e 

! gltl-tr h;l'I (ti -( ittZt. t -- (.r . 

j **r-xilI:Tt• - jj:,i;« «*) dai )itng-.*. 

! Ti ( lei !.. rn.lt i i -.ut.»» hu: <»' : •- 
j *•> (he sono propri» gu I >.\ 
; che '1 chiudono os.ai ir. una 

no'tzii'T.e di tn’T :*.'tget'7-. - 

! 't t.'t::.a-a» a *.» r • *::.’: :t- 

i *■ li...;• «a b :•» . 

| di a2ere««:i-l.e Mt u .» {.*<) 

• sizn.iì- .ir;.-1 j .«!... s» tr.tir- ; t ; 

j . onda:.:.uhi dal! obtntot.- unii 

i ol:* a in, i.oiaìe. :>•.;(■» n;v-r.ire 
j tn'0'’enihdé «- at.• ipa ! 

governi ri.- 1 t.il I o tt.i-r.: 'O 
; stentila t..r.if.r.i- s-r.’ir- un.» 
j mh e diversa Er. dtver' : :.* 
t-ggiamer.to de» governo *.'-i 
liano {)otre'ob*- r-r-n -.tare ;)••»- 
ciò una granii* ir.fìutn/a i><• 
si ii va 

Per quanto riguarda i i»r>» 
blerr.t europei. «* vero che «t 
sta presentando un<- grande 
occasione di fondare ni «oli 
de e durature basi pacifiche 
le relazioni tra i pòpoli del 
nostro continente. Ma occor¬ 
re cv'imprendere bene — ha 
concluso Berlinguer — rhe 
anche questa occasione può 
andare perduta se non si 
imoedirà che la Germania oc 
cidentale entri in possesso 
delle armi atomiche e se non 
si costringeranno i dirigenti 
tedeschi a riconoscere il ca¬ 
rattere definitivo e intangi¬ 
bile delle attuali frontiere eu¬ 
ropee. In questo senso noi 
chiediamo sì muova anche la 
j !•"".-»tha intemazionale del 
i lu-stro Paese. 


Il pioblf-iiia Dia *• di -apeie t 
cum*- ha latto il ('lampi a en- ì 
trate m pos.'t-—11 di questa t 
pistola risultata venduta al j 
ministero di (daz-a -• Giusti . 

! zia. I.*- !|h;U-«i «.ilio due »- la i 
j pistola olio essili- 't.ila pei- j 
| dilla (la un aget-.ie »w i Hsin- • 

I dia eh- 1 aveva ttievula m ili- j 
j ta/inue dal inintsiei*' da cui » 

‘ (hpelKK irto ) peru>eu/i.<: i ita . 

| halli i ma > olile -.- bulla nelle 1 
I mani del ( 'lampi ' ' • ippun- -- ; 

j *• questa )• FumiI»-si |»:ii proba » 

' Iole I ai ma e -'.ita «oltiat ! 
j ta alFiUteino del '-.itene dei j 
i Domi-uicam di l.ivoitio. dov- 
j si Mnv.na detenuti > il Cianiti: I 
,! e : sta li > mqiie alluci i 

' Sulla clamorosa evasione | 

I dal eaiceie di lavonio il mi 1 
( Mistero fui aperto uria severa ; 
j inchiesta s..piattono dopo 5 
, (iiia-:t(> e -,.i:uii. alla tue*- con ; 
Fariesto 0-1 ('lampi lì gi-> ; 
vanotb- ha mela')) un- f-àimu 
Tonzi. detto la « Pi inaila ios 
« a» aveva contatti con l'ester¬ 
no. durano* la sua detenzione, 
mediano* una n»-*- tra-mitt-n- 
le a tiaU'isto- hitt] i-redeva- 
no «i trattasse di ui.a norma¬ 
le radio a frni'isiot. *• inve¬ 
ce eia una pieeoia iae-tra- 
smitt»-nt*- gianpoiM-se Era i*(• - 
«i * ta- Etili:-- I >'t)/) parlava 
con (ine donni «•• >tj ii»!:** 1 Inori 
dal career»-, ('fin cuu-l genere 
di appai cerbio 'i j»iii) parlare 
fino a *i chilometri di distanza 
I.a sera di martedì -corso, 
j al momento ih ancia!* nella 
i sala di televisione. ; «e; de 

; tenuti Useilon.» dalla > ella dt 
* Riccardo Ciampi, poi. quando 
, tutto sembro 1 alila.-, ('otturi 
! datone» il lavoro In pochi mi 
i liuti (-seguii oli.» l! lui,- (lei sol • 

: fitto, raggiunsero un terrazzo. * 
, e ih II il convento, la chiesa. I 
, - luionu liberi. In un posto I 
, pii cisi». p*'(o distante da', eaf : 
j cele, vicino ad un distributore | 
j ih benzina, gh i-vtis; 11 ovari ino [ 

- una « Giulia »> ad attenderli 

j Età quella di Euri:.- Don/:. } 

- eoe due dora.*- avi-v.tiai por- } 

1 tato li 111 septt’.to agli ordii.: , 
^ rleeVU'i dallo ste««.i Kt.t.to via j 
! rida, -t il!'.n'**rt;o d-1 ra:cet<- ; 
; I «• 1 «1 n.isi.i-i tu ; : ; ut.a ca 1 
J uà*.-ai iì-Fa « Vai.e Ben—de'- [ 
ì *a . 1.1 »i• -<-1 «—: 1 d: i»r -curarsi : 

a-'aì'at 


TESSERAMENTO: RAG- 
\ GIUNTO IL 100°o DALLA 

I 

I SEZ. BARRA DI NAPOLI 

i 

i l.a sezione tu Maria <Nap-i 
j h ' 0,1 i aggiunti 1 il l(i:i .jet 
• etiti, nella campagna di *••« 

1 setamellln l'.M.T 

; 11 • otiijiaguo Domenico B'I! 

1 il- il», a lìiilTu della -i-zim»-- 
; ila IfiVlato a, 'evletailo 'it-l 
I pinti*)) il seguente teb-glam 


1 ' 
j m. 

: « S» /n >i:t* 

Bau; 

1 t ;»«..*-.; fi:. 1 

I In 

fil.l pei IV 

!)!< 1 culi !*T 1,11 ) j 

I Vl 

|s(‘11* TI ri 

! f’Cllpt 

•Il ( U- <1 : 

! in 

giovami»- lì 

CJ pei 

ertilo 1-0,1 | 

1 :<! 

irclutat i. 

Tutti 

1 compii- * 


cettato un indine del giorno 
interlocutorio che rappresen¬ 
ta l’est renio tentativo di far 
intendere al governo, sul fila¬ 
no della pacifica discussione, 
ciò che i governi che si sono 
succeduti da 15 anni a questa 
parte non hanno voluto com¬ 
prende! c. 

I magistrati, nell'ordine del 
giorno conclusivo, hanno sot¬ 
tolineato che questa vuol es¬ 
sere un'ennesima dunosi 1 azio¬ 
ne di sensibilità e responsabi¬ 
lità. Va peto notaio che al¬ 
la piorlamu/ione immediata 
dello sciopero si sarebbe giun¬ 
ti solo ai tt aversi) giavi'Slmi 
«arnlici, loi«e attraverso lina 
nuova s:i««k me deìFussocia- 
zK.it» Intani, nomisi.iute che 
| ia maggioranza sia pei lo scio¬ 
peri., nmlii giudici m oppon¬ 
gono con tutti- le forzi* a que¬ 
sto mezzo di lolla, ohe pure 
| e riconosciuto dalla ('ostitu- 
j zinne 

1 magistrati vogliono un 
menti di stipendio e un uni¬ 
vo assetili nel quadro gene 
| ride dei dipendenti dello Ma 
I io. Dire che 1 giudici limitari 1 
le richieste alla soluzione cit 
j un problema salariale saie.» 

I la- voler ignorare la ri-alta 
1 11 problema finanziario esiste 
ed e urgente, ma e slllioidi 
nato ad aliti «-he mollo um 
interessano l'opinione pubbli 
ca. tu (inaliti) riguardano m 
modo ducilo l’ammmistr.i 
: /lolle della gitisiì/iu 
j Gli «Cpt-ndi che allualniei. 

I te i magistrati pcicepiscono. 
.«perle all'inizio nella rat nera, 
sono tali dii scoraggiale 1 ga> 
vani piu preparati; nel ifisirrt 
to ili .mie (l'appi-lh 1 di Mila¬ 
no, eiic.i il 4U •. dei um ivi ma 
! gi'tiati aliiiandonauo la e.u 
! I 1*1 ;t pel che Culi le pi .1 in- ( I! ■ 

I .-ira- di migliaia di file . iie 
I pei (-(‘pisci ino, noli ce la tanno 
I .ni aiutale avanti I a n i'i d.-l 
! la ciustizia dipende m fiuoi.a 
• pane {impilo dalla fuga dei 
1 giovani di maggio! vaioli- 
j Dinante la uiinioiie dei ma 
) g-i-.traii. non «i e (In-ii-mi so 
- lo di gli annienti •• de! nuov.i 
! assetio delia camera, ma a:, 
j che di alt 11 problemi, fin > . i 
■ «t-infira di {iurta ulule nin-it-s 
! si- iieli'oniiiie dei giorno c 
I -*ata jin-sa posizione, in ino 
! ilo chiaro, contro fi pini-tira 
: tori geneiale della Corte (fi 
i Appello di Roma, dottai I«u 


Raccapricciante a Gorizia 

Studente 
si uccide 
appiccandosi 
fuoco 


GORIZIA, ?9 gennrtio 

Un giovano studente univer¬ 
sitario goriziano si e ucciso 
nelle prime ore di starnane 
ili circostanze drammatiche. 
Egli si è bruciato vivo. Si 
tratta di Ridiano Mauro, di 

unni, abitante a Gorizia con 
la madre ed un fratello, lau¬ 
reando in medicina all’uni¬ 
versità di l’udova. Pochi gior¬ 
ni orsono i Mauro erano sta¬ 
ti colpiti da un grave lutto, 
la morte del eapolamiglia. 
dott. Enrico, direttore didat¬ 
tico. 

Rientrato ieri sera in casa 
il giovane aveva assistito allo 
ultime lasi del lestival di San¬ 
remo. trasmesse alla televisio¬ 
ne. Era quindi andato a letto. 
Poco dopo l'una egli si è al¬ 
zato, ha trasportato un vec¬ 
chio materasso di crine in un 
box adiacente l'abitu/.ione, ila 
cui ha tratto fuori l'automo¬ 
bile nella (pi.de ha lasciato la 
giacca e l’orologio da p»>lso. 
Cosparso il materasso con li¬ 
quido infiammabile t- bagna¬ 
tisi anche 1 vestiti, dopo es¬ 
sersi steso sul mateiii'so il 
Mauro ha appiccato il Inoro. 

I pompieri, rmamatt per 
spegnere l'incendio, hanno «co¬ 
perto il corpo del giovane, 
semieai boniz./ato. m mezzo ai 
resti dei materasso 


I Due giovani 
sciatori morti 

j 

e sei feriti 

j 

| sull'Aspromonte 

! 

j REGGIO CALABRIA. .'V «;«.*■-ii 4 -o 
Due giovani sciatori som» 
morii ed altri sei sono rima¬ 
sti feriti iio-ntn- erano impe¬ 
gnali io ima discesa nella pi¬ 
sta centrale della sia/inio- in¬ 
vernale climatica di Guinhurir 
in Aspromonte 

. I.o studente \ alci io Alarelie- 
ì soni di II» anni e lo stndcn- 
| te Sandro Uosa di 11 anni, 
! a causa del tonilo ghiacciato. 

ninnile scialano sii un diflici- 
| le percur.Mi. sono lindi fuori 
- {lista andando a sbattere vio- 
! lenteiiu-idt- conilo nllu-ri. Essi 
sono morii all'istante avendo 
I riportato la trattura della ha- 


hm/i, il quale aveva accusino ! se cranica. Sono rimasti inni- 

, e_ iti ... .. .. _ii.. 


eoi mobilitati nei nuovi siiv- 
' *"I campagna tesseramento 
• t !»i.iseliti«!iio partito »-. 


»ii metlicien/a paro 
ì cuoi la 


Andrea Barberi 


tre feriti per cadute sulla pi¬ 
sta ghiacciata altri sei sciato¬ 
ri. Tutti hanno riportato trat¬ 
ture. 
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LE TEMPERATURE 

Trmprraiurr minimr r masMmr 
rilfNAlr Adi aeroporti r allr 
7 innì mrtrftrnlnsifhr *!rH‘ Xrronau- 
15 ca. 
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10 
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I 
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una grande novità per gli appassionati di caccia 


ENCICLOPEDIA DEL 

CACCIATORE 

la prima opera che dà una risposta a tutti gli 
interrogativi riguardanti io « sport » più anti¬ 
co del mondo 

in più di 5000 voci, in ordine alfabetico, un'o¬ 
pera di pratica e rapidissima consultazione: 

■ per conoscere le armi, le munizioni, i sistemi dì 
caccia, uccellagione e caccia grossa 

■ per localizzare la selvaggina e seguirne gli itine¬ 
rari migratori 

■ per addestrare i cani da caccia, allevarli, ricono¬ 
scerne le razze, prevenirne le malattie 

■ per conoscere i nomi degli animali nei vari dialetti 


in tutte le edicole il 1° fascicolo • L. 300 
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Da due glori » nella metropoli si spara e si sacchegg io 

Guerriglia fra banditi e polizia 
a Chicago paralizzata dalla neve 



I giornali 
sovietici 
sulla morte 
dei cosmonauti 


MOSCA, 

Tutti i 
pubblicano 
fu* relative 
le dei tre 
ricani. In 
per il 
Mosca 


29 gennaio 

giornali sovietici 
notizie e fotogra- 
alln t runica mor- 
cosmonauti amp¬ 
limi trasmissione 
Nord America, radio 
ha dichiarato: « Nel¬ 


l'Umone Sovietica siamo (irò 
fondamente addolor.it 1 per la 
notizia della tragedia di Ca¬ 
pe Kennedy, fi coraggio di 
Virgil Grissom, Edward Whi- 
te e Roger Chadee ha conqui- 
stato la nostra stima e noi 
ci uniamo nll’oniaggio alla lo¬ 
ro memoria, esprimendo di 
tutto cuore la nostra simpa¬ 
tia ai loro parenti e amici 
I tre cosmonauti americani 
tacevano parte di coloro clic 
hanno dedicato tutte le loro 
energie c cognizioni alla cau¬ 
sa estremamente difficile c 
nuova deH’esplora7Ìone dello 
spazio. Il loro contributo a 
questa nobile causa che ser¬ 
ve* al progresso umano è as¬ 
sai apprezzato nel nostro Pae¬ 
se, che ha aperto la via del¬ 
lo spazio e che ha sempre 
propugnato l’utilizzazione del¬ 
io spazio per scopi pacifici. 
Ma — ha proseguito remit¬ 
tente sovietica — nel renite¬ 
le omaggio alla memoria dei 
tre astronauti americani non 
possiamo tacere un’altra que¬ 
stioni. La Casa Bianca, nella 
sua dichiarazione sulla loro 
morte trasmessa per l’Unio¬ 
ne Sovietica dalla « Voce del¬ 
l’America », ha fatto riferi¬ 
mento al valore degli ame¬ 
ricani che combattono nel 
Vietnam. Noi non accettia¬ 
mo questa analogia. Siamo 
fermamente convinti che la 
morte dei tre eroi dello spa¬ 
zio non ha nulla in comune 
con la morte dei giovani a- 
mericani nella vergognosa 
guerra che gli Stati Uniti 
conducono nel Vietnam ». 


CHICAGO, 29 gennaio 

Chicago e praticamente m 
stato di emergenza Pattuglie 
di poliziotti armati di nutia 
percorrono fata osamente le 
strade della citta p.tiahz/atu 
da una eccezionale nevicata, 
dando la caccia alle bande 
di sai fileggiatoli elle ieri e 
oggi si sono si at«*nate contro 
ì negozi L’ondata di deliri 
quenza, ilei resto, non e Inni 
tata soltanto ai furti, peri he 
1 malfattori — ogni volta i he 
incontrano resistenza o si un 
battono nella polizia — non 
esitano a tare uso delle ar 
mr rosi, ieri, in un violento 
conflitto a Unno, una bambi¬ 
na negra c rimasta nei isa e 
piu tarili sono limasti tenti 
il custode ili una drogheria e 
un passante 

Oltre cento persone sono 
state arrestate II fenomeno, 
gravissimo e pieoeriipante, 
non trova .spiegazione se non 
nel dilagare di una orni ita 
selvaggia di violenza I bandi¬ 
ti. infatti, hanno preso a de 
vulture negozi e a sacche» 
giarli quando la ni virata ha 
leso | ( . strade della < itta pia 
tiramenti' intransitabili alle 
automobili. Essi dunque, s] 
spostano a piedi, agitando le 
armi, minacciando chiunque 
tenti ili fermarli, sparano al 
mimmo tenuo di resistenza, 
non iuggono quando vengono 
aftrontati dai poliziotti, ma 
anzi accettano il lonfhtto a 
fuoco, dando vita a vere e 
proprie battagli» che spi sso 
si prolungano per minici osi 
minuti. 

Contro un tale tipo di de¬ 
linquenza. le forze di polizia 
hanno instaurato brutali si- 
sterni repressivi Circolare per 
le strade e dunque assai pe¬ 
ricoloso. specialmente di not 
te Le bande armate imper 
versano senza tregua, dovun¬ 
que, ma prendendo di mira 
soprattutto ì quartieri negri. 
Siamo insomma alla guerri¬ 
glia fra malviventi e polizia, 
clic potrà essere completa¬ 
mente stroncata solo quando 
le strade ridiverranno percor¬ 
ribili e gli agenti potranno 
cosi di nuovo disporre di tutti 
i loro mezzi. Questo, purtrop¬ 
po, potrà accadere solo fra 
alcuni giorni — e se non ne¬ 
vicherà di nuovo, come elo¬ 
quentemente ci dimostra la 
telefoto AP qui sopra pubbli¬ 
cata. nella quale si vedono 
centinaia di auto bloccate m 
una strada del centro 


Pechino 


Quarto giorno 
della campagna 
antisovietica 


TOKIO, 29 CjC n,ito 

Anche oggi, per il quatto 
giorno di seguito, e prosegui¬ 
ta la dimostrazione antisov le¬ 
tica davanti all'ambasi tata del 
l'UR.SS a Pei bino. In un < li 
ma d’esasperato istensmo 
giungono in continuazione da 
vanti alla sede deH’Aiiibasc 1:1 
la decine di migliaia di pei- 
sone ioli i arti 111 thè ingiù 
nano i dirigi oli soviet ni c 
invitano a implicai li e bru¬ 
ciai li I dispaili (he giungo¬ 
no a Tokio nteiiscuno altre 
si che "io! ali di Pi chino af- 
lcrm -, '’o co» in ti a,t la Cinti 
si susseguono rinnost razioni 
(ontio l’URSS pai piote-ita 
re contro gli incidenti avve¬ 
nuti mercoledì scorso a Mo 
sia, (dove una sessantina ih 
studenti cinesi di passaggio 
nella capitale sovietica si 
scontrarono con la polizia 
mentre tentavano di raggiun¬ 
gere il mausoleo di Lenin e 
la tomba di .Staimi. Secondo 
informazioni inviate dai cor¬ 
rispondenti a Pechino. 1 nego¬ 
zi cinesi per stranieri ritiu- 
ttiuo ili vendere ai diplomatici 
sovietici e ai loro familiari 
I muri dell’Ambasciata del- 
I’URSS come pure la sede del¬ 
l’ufficio dell’agenzia TASS so 
no letteralmente ricoperti di 
mamfesti antisov ietin. 

Sulla lotta m torso ni Ci¬ 
na fra ì sostenitori e gli op¬ 
positori cit Mao Tsetung. le 
sole notizie di mi s; dispone 
oggi sono desunte ila manife 
sti delle guardie rosse, allu¬ 
si a Pechino Nei manifesti 
si continua a parlare di s<-on 
tri nelle province ilei Sin 
kiang e del Szeciuan. e da al 


Alla vigilia dell'anniversario della Repubblica popolare 

Attentati in USA e Canada 
nelle ambasciate jugoslave 

Presi di mira anche alcuni consolati - / terroristi fanno capo ai fascisti 
iugoslavi emigrati, ai quali si concede ampia libertà di organizzazione 


NEW YORK. 29 cm rj ' 
Una serie di attentati sino 
stati compiuti all'alba di ieri 
ai danni dell'ambasciata iu¬ 
goslava a Washington e ilei 
«onsolati di Jugoslavia a S.in 
Francisco e Chicago. Analoghe 
esplosioni si sono ventilate 
in Canada, all'ambasciata iu 
goslnva di Ottawa e nella se 
de consolare di Toronto 
A Washington, la polizia 
ha riferito che l'esplosione 
alfambaseiata e stata musa¬ 
ta da una bomba o da un al 
tro ordigno s-ternato di (ron 
'e alla sede diplomatica I a 
violenza dillo scoppio hi 


mandato ir. frantumi numero 
si vetri delle finestre ed na 
aperto lina larga breccia in 
un muro de'.l'amb.isoiata 
Quando l'esplosione si e ve¬ 
rificata, alle 3.45 ora locale, 
alfinterno dcU'cdifiuo si tro 
cavano diverse persone, i he 
non hann > sofferto però al 
cun danno 

A New York lina bomba e 
esplosa nella si-..la di servi¬ 
zio nel consolato all'angolo 
della sessanta*rn-mia istrada 
con la quinta Avenue An¬ 
che qui nessuna vittima, mi 
molti vetri in frantumi, a 
I rara isco Tesolo-ione ha 
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to crollare un muro del con 
solato. A Chi» ago 1 danni so¬ 
no lievi 

Poiché gli attentali sono v, t 
ti compiuti alia vigilia del v» 
tune-imo ammorsarlo d*2I.t 
< ostmizioni della Repubblu .. 
popolare iugoslava, si prtsu 
me che gb autori siano ì gmp 
pi di fase.stt jugoslavi ih» 
conte e noto, limino trova’.* 
larga ospitalità in O't uiein ■ 
«il ai qu ili s] fot.rcdc ampi » 
l’borta cu »»rg *r:z. a/’ore 

« Non abb-amo ’! i n " •* 
dubbio — ha dichiariti* : . 
detto stampa iugoslavo .. . 

ambasciata di Washington, l 
Job — si tratta oi una s *;, 
<b att«n'ati organizziti da ’m 
utilio tervil’o Da a-mi s. - ; 
che gli autori rii questi ori-* 
ta appartengono alle orca:. - 
zuziom di t\ collabora/io • 
sti jugoslavi. Abbiamo -p»s- . 
informato e avvertito dilla 
loro attività le autorità atta 
nonne » Job ha aggiunto e-fie 
a Washington la carica e scoti 
piata a pochi centimetri da 
una conduttura di gas- « E’ 
stato un vero miracolo che 
non sia esploso anche il gas 
LTnter») edificio sarebbe salta¬ 
to m aria » 

Il segretario di Stato Ru-t; 
ha presentato le scuse del go 
verno amencano per questi 
criminali attentati. Il Dipari*.- 
mento di Stato ha affemi .to 
che « atti insensati di .erro 
rismo e vandalismi» come pia¬ 
sti possono solo essere con¬ 
dannati dal i topo lo ameri¬ 
cano ». 


cimi di essi risulta ( he in 
due glosse ulta di quest’ul 
luna piovimi!», Ciengtu e 
Cmngking, ì ribelli nvoluzio- 
n.iri che seguono Mao non 
sono imeni a Musetti ad :is 
sumere il toni rollo del pò 
teie pollino e amminist lu¬ 
tivi! 

Nel Smkiai'g. inv»ee. sa 
iebbero addìi mura avvenuti 
s»nutrì «-menti Ita iip.iiu mi 
brini d’onposta lendenza. Ita 
tro degli incidenti sarebbe 
stata la <itla ut Slllllotzil. do 
ve elementi contrari a Mao 
avi ebbero arrestato anche il 
gen Ifsu Kuo hsien. vice »o 
mandarne della regione mili¬ 
tale del Smkiang Alili ma¬ 
nifesti, inoltre danno notizia 
della sostituzione del ministro 
per le aziende agricole di 
Stato e per le terre inedite. 
Wang Ceti, il quale, si aff«*r 
ma. si era schierato con gli 
oppositori di Mao nel Sui 
kiang Insieme a lui e stato 
allontanato anche il vicenu 
mstro C’iang Cmng bau. dello 
stesso dicastero’ entrambi s«, 
no indicati » urne «fedeli se¬ 
guaci di Ho I.ung ». ex vice 
primo ministro che. gr.izie a 
loro, «aveva potuto consoli 
dare la sua influenza nel .Sui 
kiang » 

L'avvicinarsi del !• febbraio 
— che segna l'inizio dcll'an 
no lunare — sia tntan'o m 
t redue cucio un altro motivo 
di preoccupazione per ì diri 
genti cinesi Radio Pechino ha 
trasmesso un appello di cui 
que organizzazioni le quali i’. 
vitami le migliaia di tavolato 
ri della (imitale a nmam-ie 
ai loro posti di lavoro e i 
non recarsi — secondo la tra 
dizione — nelle loro ruta «> 
villaggi natali ner visitarvi i 
(urenti I reazionari, dice lo 
appello, cercano cii creare m 
tralci al tratino ferroviario a 
scopo di sabotaggio »■ p< r 
queste» cercano di spingere i 
lavoratori a ree-irsi nei loro 
luoghi d'origine m occasione- 
dei Capi danno lunare D'altra 
parte nello ste—c» appello si 
afferma che un suina- movi 
mento ritarderebbe il rientro 
alle loro c ase delle « ihvtTst- 
centinaia di migliaia cu lavo¬ 
ratori. cu simic nn c insegnan¬ 
ti rivoluzionari >* » he si trova 
no tuttora a Pechino e oc r 
i quali si -ulìts it i un inter¬ 
vento affimi.c possati-1 las« ia 
r e la c .limale »* I.-n ire «lai 
loro uistrefi runa -c mipi 
citarsi m una a/naa rive lu 
/lottarla e fi una !■ tta « < 
munirà » 

Per oi.anto riguarda Tritt: 
vita politica -i Pi chino s, 
da segnalare la partenza dei 
li delegizmr.e albanese «-.i 
lutata allaerojtorto eia Tisi.» 
Hui. il capo dell'utfic le* poln 
c o delTes«-r< ito c h«- Tee en;« 
niente era stato oggetto ri'.r 
tacchi età parie delle guar 
ciie ross, i «■ K- trattative di- 
una nii's’iirc’ e», moniica ciao 
ror.i-'i- » oi mn •* a P*f hu.n p- •* 
tis-are c.uote cit gii s.anto- 
» « T *'ner*’i ili tra i cine P te- 
e* r :I l ‘*»-7 R:-uIt i -g’.i r..g 
•run’ii 1 ..-«orco u* r i firn 
i zzanti JJiieoci io»-nella*e ri e 
ri Gian iter.» fitrrara ella G:r i 
a! nr«-zzo di 114 milioni cu 
col'ari «lauto soumi la fur 
ritira era s-.ua di ->»cl fu ut ioti 
* olive» I «■ trattative prò-» 
g-u-'r.o ner l'acciaio la Gir i 
hi < hie-to cu acquistar:,» 
17 1 °P tonnellate circa 2 Tu» 
piu dell'anno s ( 'or-o 


Naufraga battello 
filippino: 43 morti 

MANILA. 29 ge-na o 

Gn battello trasp»vrtante kt 
persone e naufragato giovedì 
al largo dcllT«ola Masb.Ve. 
nelle Filippine 
la» polizia ha annunciato og¬ 
gi che 4,3 persone sono anne¬ 
gate, una e dispersa c le altre 
49 m sono salvate. 


Bilancio nettamente positivo nel 1966 

Forte espansione 
economica in URSS 

Incrementi dell'8,6 % nell'industria e del 10% nel¬ 
l'agricoltura • Aumento dei salari e dei beni di con¬ 
sumo - Successo del nuovo sistema di pianificazione 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 29 gemiti o 

Il 19 t.fl e stato un anno di 
netta ripresa per Tee oncmn.i 
sovietica, la quale olite ad ai- 
crescere in misura notevole il 
livello produttivo ha corniti 
ciato a realizzare con tapi 
dita quelle misure di ncqui 
librici fra t vari scuoti, che 
sono la caratterista a rielTat 
(naie corso economie o del 
Paese 

Secondo i dati fomiti dal 
1 Istituto centrale di statisti¬ 
ca, nel l%t> il ledente» nu/io 
naie *• eiesc iute» de! 7 7 pei 
cento, essenzialmente «giane 
allunine nto della produzione 
industriale (piu fi t. , ni aio 
go del h.ì . inumile aio» e di 
entello agneolo 'ini. 1(1 . 

11 reddito pei abitante e 
alimentato del f> . I aumento 
delle ntiibu/ium dii lavina 
leni si e agguato sui 41! m 
bh prò capite nelTmriu-ti iu 
c* sul lt. , in pm aspetto al 
Tanno piecedente nell'agri 
c oltuia 

I progressi pioriuttivi mie 
Tessano la quasi totalità del 
le categorie merceologie ne 
Hanno realizzato o superato il 
piano l'i.'t . oc ile imprese 

I)a un plinto di vista quali 
tatuo, e da notale uno -vi¬ 
luppo stipe! loie alla nudi.» 
di una se rie di setton prima 
(gas, plastiche* c lumie he. con 
cimi. Lem eli c olimmo (Iute 
volli In particolare, sono da 
segnalale eli inclementi d« i 
14 '. pei le autovetture, del 
.!_’ i pel t trigotileri. del 2i 
per 1 telcviscui, del Hi , pei 
le maghe-rie 

In cilr- -assolute sono sta 
ti raggiunti, per le produ/to 
m essenziali. ì .seguenti iia- 
guardi energia elettrica >4 > 
indiami di Eilewattore. ne 
tlobo _'(>."» m.hoi.1 di tonnella¬ 
te, gas 1 ir* imbardi di meni 
cubi, carbone .Vt 5 milioni di 
tonnellate* (di cui 14 1 milioni 
di carbone coke», acciaio !»(> •» 
milioni di toma Hate, ghisa 
Tu.'! milioni di tonnellate, con 
cimi minerali 44.2 milioni di 
tonnellate, automobili (.77 mi 
la unita, telev isoii 4 1 milioni 

Per (pianto nguutriu la prò 
riu/ione agile ola. Tinciemen 
to complessivo, pei un valute 
di circa sei miliardi di rubli 
e dovuto essenzialmente al 
torte raccolto cerealicolo olit¬ 
ila superato ì 170 milioni di 
tonnellate e a quello della 
barbabietola da zucchero. Car¬ 
ne e uova scine» aumentate del- 
11 ! per cento. Il raccolte» del 
cotone ha .superate» i (’> mi¬ 
lioni di tonnellate, mentre so¬ 
no state prodotte quantità re¬ 
cord di riso e latte 

Tuttavia si lamenta il fat¬ 
to che in alcune regioni il 
rac eolio sia rimasto a livelli 
bassi per ri mancato adempi¬ 
mento del piano relativo alle 
opere* di irrigazione «- all'im¬ 
piego dei fertilizzanti 

Nel settore delle costruzio¬ 
ni. la crini piu positiva e <o- 
sittuita dalla consegna di un 
milione e «50 nula nuovi ap¬ 
partamenti costruiti dallo Sta¬ 
to. a cui devono essere ag¬ 
giunte le 37(1 mila abitazioni 
costrutti- da privati cittadini 
con il concorso del credito 
statale In complesso circa 11 
imbonì di persone hanno usa¬ 
mmo »b una michele abita- 
Zl« >!le 

I rilk-ssi dello sviluppo e. is 
nomici» sul tenore di viti! pos¬ 
sono « ss,-re rilevati olir«* ciu¬ 
ciali me lem» nto delle disponi 
Inlita monetari»* di cui si »• 
detto sopra. daU’auinc-nto de. 

1 ;:.7 per cinto degli acquisti 
privai! nei magazzini di Sta 
lo «• co«»p» rat ivi. cri ancne dal 
1 in. rena trio «lei «iepositi a ri 
spanni»» 'he s| «- aggirato sui 
4 miliardi e 2 m milioni »u ni 
fili Anu.ilmeiite i risparmi 
bancari assommano a » ire:» 2 ! 
imbardi 

Sono stai.* «enfile i.une per¬ 
sone (-coni unicamente attive 
79 7 milioni »li cittadini adul¬ 
ti. quasi .! mri.oni m piu ri 
spetto all'anno prts cileni»-. C io 
sia a sigiala .ne » he 1 ini te 
unni'» d'ila pnHUi/ior.e e sta 
io ottenuto essenzialmente ele- 
’-.aaio ni produttivi;* del j.i 
'.oro. ..un., mata del .7 p. r 
ci nto i.elTn.dustna e nelle c <> 
siru/ioM e del 12 per e «*nt«» 
le il'agra (.lieta 

li < «.rnumeato deli'Ismuto 
«a statisti, a fornisce «r.th»- 
al r«- crire generali La ir»- 
CUI» Ii/a Tarile sale di spettaco¬ 
lo na tocca'». i 4.2 ir.iharcii 
»:. prose:,/». Il sistema sani 
tara* ii.. r.itvuto rapporto <1. 
altri 2 ». mila medici. AI prin.o 
gtnna.o ! t'RsS contava 234 
ita’....:., cu abitan’i 

N»'. '..Tirare qu»'te cure »• 

< *r:i.*.«> i» rt-re ionio d«-, 

:.»*'" • n- «ss, ;« st in.or.i.«r,o 

ai.. ... c e.er../:, r.» »ìc* t. t \.u 
n :i.iu s-i’,1. cu svùupfKi «co 

o eie da ' a .eia risici: ì 
..,ìi anni m.ir.ediiiamenr. : j»r, 

« « d- ni: I-s'«* s ; spiegano ir. 

! »rga nvi'i.ra m* a nttificr» 
aci .'tate a parure dal l‘.*»q , 

< ; anno porta:.» ad un pr.» 
c » "o di razionalizzazione dei 
metodi di pianiti»-azione e cu 
direzione economica, a nuove 
proporzioni dolTimpiego de 
gli investimenti e — con l'ini¬ 
zio del nuovo sterna di in¬ 
centivazione materiale — a 
una maggiore autonomia ed 
iniziativa delle aziende. 

II rtcvuirento dellT-rimno 
di .statistica fa risaltare m mo¬ 
do particolare il successo con¬ 
seguito da quelle aziende che 
nel orso del 19 f*; hann»» adot¬ 
tato il nuovo sistema. Ess<- 
hanno tutte ottenuto incre¬ 
menti produttivi larcament»* 
superiori a quelli delTtndu 
stria nel suo complesso, il 
che ha condotto ad una rapi¬ 
da crescita dei profitti azien¬ 


dali In proporzione progressi¬ 
va con Vau mento (Iella prò- 
duttilità del Involo 
Gio cosutuisce un obiettivo 
d'incoraggiamento ad una piu 
largu introduzione del nuovo 
sistema di gestione economi¬ 
ca, secondo ì suggerimenti del¬ 
la parte piu dinamica dei di¬ 
rigenti delTecononim sovieti¬ 
ca. Come e noto, quest’anno, 
centinaia di altre aziende (las¬ 
seranno al nuovo sistema, 
mentie st allargherà la icvi- 
sione. sull.i base del calcolo 
economico, dei prezzi indu¬ 
striali. 

Enzo Roggi 


Due morti a Frosinone 


Scoppio lo scaldabagno 
e salta l’appartamento 


RIATTIVATE LE COMUNI¬ 
CAZIONI FERROVIARIE 
DEL SEMPIONE 

MILANO, 29 gè’ na j 

1 c c omumca/ium ferroviarie 
lirici nazionali lungo la via del 
Sempicme sono rimaste coni 
(lietamente pai .(lizzate (iti 
quasi <-, ] oie Dal momento 
delfine niente in vi unto alle 10 
di stamane nessun convoglio 
ha piti potuto attraveisare la 
«alleila del Sempione sino 
alle 17 ,HO, quando il traffico 
ha potuto cssete nattivato 
I convogli internazionali su» 
in partenza da Milano e di¬ 
retti ver-a» il noid, sia pio 
venienti dal nord e diretti 
veiso Milano, hanno regis‘r.1 
lo ntairii sino a tre quattro 
me 


Lt* a ittiiiit* erano marito e moglie * >0110 
stati trovati nt*l letto sepolti dai ealeiiiaeei 

e una parente 


Oliasi incolumi la 

FROSINONE, 29 n.,. o 

Una violenta esplosione, cau¬ 
sata dallo scoppio di uno scal¬ 
dabagno, ha provocate» il croi 
lo di un appartamento al cen 
tro di Frosinone due perso¬ 
ne suno molte sepolte e due 
Mino rimaste ferite Questo il 
Mugico bilancio della tiagedia 
avvenuta stamane, verso le 3 , 
■al n 112 del coi so della Re¬ 
pubblica 

Io scoppio e stato udito in 
tutta la citta e centinaia di 
persone preso dal panico so 
no uscite di casa, molte sono 
subito corse sul posto del di¬ 
sastro per portare 1 primi 
aiuti e per iendersi conto di 


lifiiia 


Durante le operazioni nel delta del Mekong 

Trenta civili massacrati 
da elicotteri americani 


r - 



VIETNAM DEL SUD — Un gigantesco carro USA avanza nella giungla del « triangolo di ferro » in mezzo 
al fumo provocato dalla vegetazione bruciata. Nonostante l’enorme dispiego di mezzi e di uomini l’ope¬ 
razione si sta concludendo con un completo fallimento militare. (Teletcto A 0 ) 


Primi risultati 
delle elezioni 
in Giappone 

TOKIO, 29 r**. m o 
Si «• votate» oggi in Giap¬ 
pone per il rinnovo della Ca¬ 
mera dei deputati L'aflluen/a 
alle urne «- stata elevata, prò 
habilmcnte non interiore al 
s« Manta (»» r cento Avevano 
diritto a! v<>*o circa M indio 
m di gia(»(M»nesi. i m.«« t ]•, 
palio «-rat* i ha. I pruni ri 
stillati indicano che il parti¬ 
to hhcr.il d* moc ra*Ko ha co*t- 
quistan* lu’i s»-g«*L’i Tale par¬ 
liti. <lis(>,)!.<-. a n«lla Gam«ni 
us» cnt» di 2**1 s«-g'gi su 4 f> 7 . 

•Alla tn»zz.ir ..'•*■ «ora loca¬ 
li-. l so» , ihsti avevano c,m 
quis'ato ,2 s, g^i i riemoc.ni- 
tic <> mm lah'i: ! ì romunisu 
m.<» < ’gi: indine nd**n*i due. 
Ira i s«*ci.ih'*i c 1— hanno vin¬ 
to vi «• ani la - il presidente* 
del partito Koz». >:isaki 
Degli altri purt’ti m lizza, 
quello socialisti — ri (mi mi- 
}>or*.in’»- all «*n*.ov7ione * »h- 
some-vu cu s*-ggj iw-II i cl, 
s< •oh i ( -i.- r.i ti.» thr* i su 

< lall'ti d» ino ra'.c . :.» ,iv-\,. 

r <> Jc » d i * • »i. i:. '*■ <cs..:*r<* 

Colite •• t o’o .t- ( I* tu -I 
si »! , * s-,..;-, i <,-i n .‘«-voi»- an 
tu i;x> s |] ; re . '•<> in segui 
lo al. e » ri’i ■ r.f c.a U.ll u,.t’ l 
rs.os't* al gov-rr.o del prim » 
imr...stro Ei'.i-.u .’s,»to. anefi" 
:ri co! Iegair.cn’ o cc»n una s, 
ru- di scandali e ron Tau 
it.ente» chi prezzi L« prore 
denti oìezion! generali 5i svu. 
se r, * r.el 3 3 


Le autorità militari di Saigon sostengono che si è 
trattato di un « tragico errore » - Imbarazzato com¬ 
mento di un portavoce americano alle dichiarazio¬ 
ni di Robert Kennedy sulle trattative con il FHL 


SAIGON, 29 c.eni a o 

Di un brutale massacro di 
rivili vietnamiti «31 morti e 
31 ! feriti» sono state protagc» 
mste oggi le forze d’aggres¬ 
sione americane nel villaggio 
di Firn Duu. nel delta del Me¬ 
kong Tre elicotteri impegnati 
in una operazione contro un 
gruppo di patrioti che in quel¬ 
la zona >i era rapidamente 
sganc i,.to dalla pressione de¬ 
gli aggressori, s, sono acca¬ 
niti contro un gruppo eh im¬ 
barcazioni, che ospitavano dei 
contadini Questi ultimi inten 
(levano abbandonare il luogo, 
por sottrarsi all’operazione 
militare s* alenata dalle forze 
mipt-n.th'te 

y ' bastato, secondo i riisp.ir- 
e i ri agenzia, ai militari ame¬ 
ricani. «.sospettare che si tr.it- 
t.i's»* ni vietcong)'. Gli elicot¬ 
teri si «mi. s(atenati con le 
mitragliere sulla fri.» di « Mtm- 
p.mgs.. (he ridiscenrieva il 
finn e. Pai tardi, tornati sui 
lungo cì,l massacro. 1-* forze 
• r:car.«. hanno rirono-e in 
lo 'i era trattato di un 


tragico errore» « 


.arac > 


pi .vveduto allo sgombero o« i 
ter:': L' stata m propositi, 

au-r’.t un’ir.chiesra 
Nu! fri,tire dell» operazioni 
n.altari, altri scontri h:mno 
avuto luogo a Cong Da e Vinh 
Tai. a * » km. da Saigon 
di.»* guarnigioni roliaborazi-, 
:.,stf r.anr.o subito pfrci.’e a»- 


I Le dichiarazioni di uno scie nziato canadese 

i 

Tra 100 anni avremo 
il corpo artificiale? 


finite « gravi » da portavoce 
militari autorizzati. 

Anche oggi sono proseguiti 
ì bombardamenti s»a al Sud 
che al Nord Migliaia di bom¬ 
be incendiarie sono state sca¬ 
gliate su una ristretta /otiti 
di giungla ii 112 chilometri a 
nord di Saigon. 

Ottantasei invece sono sta¬ 
te le missioni di bombarda¬ 
mento aereo sul Nord, senza 
per altro che si possa cono 
scere con qualche esattezza 
quali stano stati gli obiettivi 
delle missioni e quali ì nsul 
tati conseguiti, a parte la di 
struzione di qualche chiatta 
sul fiume Song Ca da pane 
cii interi gruppi eli c accia-oom- 
bardien USA 

Prc 'so l'aeroporto di Bien 
Ho.», intanto, ciue militali 
americani sono siati arrestati 
in seguite» alla ’-copc rt.ì d«l 
le vittime (civili vietnamiti» 
cu un v*r<> e pregino cecidio 
un vecchio, una donna e due 
giovani di P, »- 17 ; *mi ( rr., ; 
tre una ragazza oi :? ,,.*>• : 
*■ stata f» rita > 

I a polizia militare a*nc r:c i 


rifiuta ili tornire par'. 
suIToscuro. tragico epi 


OTTAWA, ;; 




y r ,tro t prossimi cera,» anni 
la medicina sarà cosi progre¬ 
dita ria poter offrire parti 
di ricambio artificiali p-r ri 
corpo umano, eccetto ri cer¬ 
vello e gli ore ini ciò s, nsi 
QiK'To e il parere del dottor 
I-Iwellyn Thomas, che rìince 
i! reparto di elettronica he* 
chimica ritril'univ er'ita di To¬ 
ronto 

Stmndo ti dottor Thomas 
ohe ha fatto le sue ritenta 
razioni al convegno annuale 
del « Rovai Gollege «»f Phvsi 
cians and Stirgt'ons i, svoltosi 
a Ottawa, vara anche possi 
bile approntare « sistemi i* ;>er 
il mantenimento artificiale 


della vita nel corpo um.no 
mentre quest’ultimo p.i"er.c 
attraverso difficili periodi rii 
trattamento medico 

«Tenere un malato m vita 
ce n un appropriato sistema, 
finche non guarirà — ha detto 
lo scienziato — rappresenta 
ri vero futuro della medicina. 
Sara qualcosa come mettere 
un bambino m un’incubatri- 
re ** 

Secondo Thomas, un grande 
aiuto verrà alla medicina nel 
difficile campo del mantem 
merto artificiale della vita 
dalle ricerche che vengono 
condotte per assicurare la 
sopravvivenza dell’uomo nel¬ 
lo spazio extra terrestre. 


i„t -i 

c olan 
sodio 

Un portavoce t.flu iah- iur.< 
ncano si »■ rifiutato oggi cu 
tire qualsiasi con.mento .1 
le dichiarazioni fatte in Ir 
ghilterra da Rob»rt Henne 
rt> Snondo quest ultimo, in- 
fa’ti. sarebbero avvenuti cor, 
tatti fra gli >1311 Uniti ru u 
Fronte nazicmak- di lit>«ra*.o 
ne cit 1 Vietnam del Miri II 
portavoce, che aveva r.cevu 
to in proposito is*ru7:om eia 
W.g-hington. sj , tinc.tta’o . 
‘ .r ' < r.r.o etile c.rxr.ii t.c *« di 
i ni.ita/.e ni di Joi.rs. n e Uu-r: 
s-cor cu* it- q.iai’ gli M.tti Gr.. 

t, s ,i« br« r » «..-pus i » ,i , 

t, rt it. ciiialsi..'! me mento » <i 
olia.ut q,i» pos*., » » . »;> 

: l’iira.n » ni». « ,i Fronte «t. 
..r>« ra/’.oi.e :. .-. i.vra ale una 
c.itl.cc ita i I .r "ir., -cere- il 
suo punto (li « 'sta » 

II s.,;„ re s( 4 j„ r fi, idn-.e-nu 
prop-g..nci:'ticu cu que'te af 
f» rmaziuni. ne rie (inali 'i nm- 
lincia ad ignorare quanto an 
• ira ieri ri num-tro degli 
F.st«-ri della Re ..ubokca demo¬ 
cratica del Vietnam Nguver. 
Duy Trir.h aveva dichiarato 
m una intervista a Wilfred 
Burehett. A rtcxr che il F'ror. 
te nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud e Fumee» 
rappresentante genuino della 
popolazione sudvietnamita e^ 
ehe quindi va considerato co¬ 
me interlocutore primario 
delle trattative, non riesce a 
nascondere la preoccupazio¬ 
ne con la quale a Washington 
ed a Saigon sj segue Tester, 
rìersi della opposizione inter¬ 
na alla politica di Johnson 
nel Sud - Est asiatico. 


i 


! 


lo se ulriiih.i 
dimenticanza 
Questi pinti 


«osa era successo Poi sono 
giunti ambulanze della CRI e 
automezzi etcì vigili del fuoco, 
Dopo alcuni minuti si e fat¬ 
ta piena lue e sulle cause del¬ 
la .scingimi era stato lo sial- 
cl’ih’i'gno che, fui se per una 
improvvisa mancanza di ac 
qua e pei il mane ato fun¬ 
zionamento del tei mostato, 
era esploso Intanto tia le 
macerie si agallavano ì vigi 
li. squadro di volontà! 1 ed 
infermici 1 della Gioee rossa 

Sepolti sotto un mucchio 
di travi e di cali micci sta¬ 
vano i ccupi di Antonio G’ra- 
mentozzt rii 47 anni, dipeli 
dente della clinica Sant’Auto 
tuo in qualità di economo c 
dcllii moglie Angela Guidici, 
eli 41 almi I vigili li hanno 
trovati molti nel letto mairi 
monade sepia* sito dalla vai 
lenze dello seopp'o e dal eroi 

10 del solfino I oi « non fiati 
no avuto nemmeno il tempo 
di accorge!si di cosa eia sue 

c » sso la tragedia li ha colti 
nel sonno e sono limasti in 
c isi sepolti da travi, calcinac¬ 
ci mattoni. Ugole eri iiiìlssi 
che hanno ilempiri) li stanza 

Ieri sera ì coniugi Urlimeli 
tozzi avevano assistito alla 
trasmissione televisiva del 
« Testnal di S.uiiemini insa¬ 
nie alla loro figlia Malia l’ut 
di 211 anni e ad una pali ut» 
Al termine della tiasmissione 
erano andati a letto clinic n 
Beandosi che la ragazza aveva 
lasciato acceso 
«no 11 questa 
e stata latale 
cellari sono stati raccontati 
dalla iitgazza stessa, ehe i 
vigili hanno trovato (piasi 
incolume, insieme alla parente 
tia le inaceiie .Subito le due 
donne soia» state potiate con 
una autoambulanza all'ospe¬ 
dale civile Esse hanno ripot 
tato solamente alcune lievi 
i emulsioni Piu tardi hi la 
gazza ha appreso la tragica 
notizia (iella mone dei geni¬ 
tori 

Nel corso citila Repubblica, 
menti»* le prime luci della 
alba iìsehituavano la strada 
(già illuminata dai riflettori 
de. vigili». Tonerà eh ricerca 
proseguiva febbrilmente an¬ 
che perche si temeva che 
altre poi sono lusserò rimaste 
senolte nel crollo 

La famiglia Gr amentozzi era 
molto conosciuta a Frosinone 
i la notizia della tragedia ha 
provocato viva impressione in 
tutta la citta 

Secondo ì tecnici dei vigili 
del fuoco le ipotesi sulle cau¬ 
se dello scoppio sono vara . 
Lo scaldabagno era stato a> - 
ceso e anche m* m fosse stata 
una tn ineanza d’acqua nel 
corso della notte Tapparci • 
e filo doveva essere in grado 
di fermarsi grazie alla vai 
vola di sicurezza Con tutta 
probabilità, quindi, si deve 
essere verificata una rottura 
della valvola e» del termostato 
tale da prò.orare una grande 
eprintita di vapore acqueo 
alTinte rno del serbatoio Poi 
In forza del vane ire acqueo 
ha fallo ii lesto Lo scalda 
bagno e c-snlo'o con una vm- 
lenza eccezionale e come cen¬ 
tinaia di proiettili le schegge 
del serbatoio hanno minilo 
le* pareti mentre ri soffitto 
c rollava in seguito allo spo- 
Mainento d'aria 

Sul luogo de Ila disgrazia 
pm tardi, mentre* la folla fa¬ 
ceva ancora ressa .sono giunti 

11 procuratore della Repubbli¬ 
ca presso il tribunale di Fro 
smnne. i «cenici del Gemo 
civile e del comune e il Sm¬ 
elar o 


Inumata 
a Ricaldone 
la salma di 
Luigi Tenco 

ACQUI TERME, 29 g» — * o 

Si s ( ,no svolti stamane ;» 
Ricaldone. un piccolo pae-c 
rielTArque-se ì funerali di Lu* 

J gì Tenco j.a salma del g,o 
vane c..ut.tute re e .stata imi 
mata ralla romba di fami¬ 
glie. acanto al padre che -gli 
r » ri conobbe* mai A Rie aldi 
!.♦ lo sfortunato cantautore 
tras or-» gli a*.:.j (iella sua 
infanzia, treqii' nfancovi 1>- 
s* viole » lenantan. prima di 
trasferir-- a Gassine, altro re* 
ninne eie il Ai caie -e 
C ire t •.«*'»i c.iron» eh fiore 
l erano sta’*- :nvia*e da ami : 
e conoscenti, fra le altre, qu«! 
la delTATA, organizzatrice d* 1 
Ffstiv il rii Sanremo, e quel¬ 
la (iella RGA. la rasa disco 
grafica ci* I r..n*.inte LT,a I ,! 
la asso.utan * r,*« e-cccziona.» 
ha p crtecipa* > ai fun«r.ri: 

Nessun » sr> n«n*e del mo¬ 
do del’a ir.us.ra leggera «* 
to rotato "a la f< ria 

Sindaco comunista 
a Castel 
San Giovanni 

PIACENZA, 2 9 -, 

A conclusione della lunga 
cri'i del e* raro sinistra, saba 
to sera a Castel San Giovan¬ 
ni (Piacenza», ri Consiglio co¬ 
munale ha eletto un sindaco 
ccjmumsta C< n sedici voti e 
stato infatti clero il compa 
gno Bruno Armari (13 voti 
de] PCI e 3 dei consiglieri 
socialisti dissidenti» che fu 
già sindaco delTimportante 
e ittadma nella precedenti Am- 
minis» razioni 

Dalle elezioni del novem¬ 
bre 7,4 TAmmmistrazione co¬ 
munale di Gastei San Giovan 
ni non ha praticamente fun¬ 
zionato dato che si e voluto, 
contro eh sfossi risultati elet¬ 
torali. portare la Democrazia 
cristiana alla direzione della 
cosa pubblica varando una 
Giunta di centro-simstr 3 . 


» 
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Per formare la Giunta 


Manovra dorotea 
per un accordo coi 
fascisti a Cave 

Dodici membri del comitato (irovinciulc delta DC si schierano 
con Simonolli - brattimi nel gruppo consiliare d.c. a '/agamia 
Lo scandali > della lottizzazione abusiva dì valle Martella 


Dodici componenti dell'eso- 
cutivo provinciale della DC, 
facendosi portavoce delle po¬ 
sizioni ricattatorie assunte nei 
confronti del PSU in Consi¬ 
glio provinciali* ilei doroteo 
•Simonelli, hanno approvato 
un ordine del giorno in cui 
si chiede la convoca/ione del 
comitato provinciale della VX' 
« perche ventanno prese de¬ 
terminazioni politiche capaci 
ili riportare il i entro sinistra 
in provincia di Roma su un 


piano di laboriosa lealtà e 
coerenza ««li impegni politici 
assunti ». 

L’ordine del giorno afienna 
che « l’azione che gli alleati 
di centro sinistra hanno con¬ 
dotto e stanno conducendo in 
questo ultimo periodo tende 
pesantemente ad alterare lo 
accordo (.'lobate avvenuto nel 
gennaio Piti.'» » e ritiene chi* 
ciò potrebbe piovorare « ir- 
icpai abili conseguenze con 
ripercussioni anche in altri 


Denuncia della sinistra d.c. 


Siamo «scoperti» 
eoa te promesse 

Interessante convegno di « Politica demo¬ 
cratica » - Vivace attacco di Cabras alla 
« pesante tutela » del governo sul Comune 


Piano regolatore ancora nel¬ 
la fase « delle parole e delle 
occasioni perdute ». progetto 
di decentramento nei casset¬ 
ti deU'autorità tutoria, timi- 
rie/z.a nella politica dui tra¬ 
sporti, ritardi neU’attuazione 
della « I(i7 »: ecco come i 
gruppi della sinistra d.c. fa¬ 
centi capo a «Politica demo¬ 
cratica » indicano i limiti del¬ 
l’azione svolta dalla maggio¬ 
ranza di centrosinistra in 
Campidoglio. 

Per superare tali limiti « Po¬ 
litica democratica» ritiene ne¬ 
cessario un confronto con le 
altro forze politiche sui pro¬ 
blemi concreti e una spinta 
per riproporre come strumen¬ 
to essenziale alla programma¬ 
zione la dimensione regionale. 

Queste le conclusioni a cui 
è giunto il convegno promos¬ 
so dai gruppi di « Politica de¬ 
mocratica » svoltosi sabato e 
terminato ieri al Centro studi 
parlamentari in via della Co¬ 
lonna Antonina. Qua e la so¬ 
no stnte introdotte critiche ai 
partiti di sinistra, dentro e 
fuori al centro-sinistra (e spe¬ 
cificatamente al nostro parti¬ 
to e al PSU>. ma il tono è sta¬ 
to quello di chi si sforza di 
convincere e dialogare e non 
azzarda, nemmeno da lonta¬ 
no, l’anatema. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti, fra gli altri, i due 
esponenti della «Base» Paolo 
Cabras e Salvatore La Rocca 
e l’architetto professor Miche¬ 
le Valori. 

« Oggi non ci troviamo più 
di fronte alle rigide contrappo¬ 
sizioni, all’urto dall’esito in¬ 
certo tra il vecchio e il nuo¬ 
vo. che caratterizza il periodo 
del disòrdine urbanistico — 
ha detto fra l’altro Cabras — 
ma proprio per ciò abbiamo 
meno alibi: siamo scoperti nel 
dover ricercare una gestione 
della cosa pubblica che adem¬ 
pia fedelmente le promesse ». 

Cabras ha indicato nell’asce 
attrezzato, nei centri direzio¬ 
nali, nella ristrutturazione del¬ 
le borgate e dei quartieri pe¬ 
riferici gli obiettivi che anco¬ 
ra si devono raggiungere, 
mentre ha rilevato che il pro¬ 
getto di decentramento, che 
ancora è nei cassetti dell'au¬ 
torità tutoria, diventa il « ban¬ 
co di prova dei rapporti fra 
Comune e cittadini ». 

Il confronto fra le forze 
politiche — ha detto Cabras 
— non discende da una sta¬ 
tica contrapposizione ih prin¬ 


cipi ma scaturisce « dal vi¬ 
vo deH'iniz.iativa politica: sul¬ 
le regioni, sul decentramento, 
sulla programmazione regio¬ 
nale, sul piano regolatore; 
non sulle idee che stanno a 
monte di questi temi, ma 
sulle scelte di priorità nel- 
l’attuarli e sul modo di rea¬ 
lizzarli ». 

Cabras ha miche vivacemen¬ 
te polemizzato con il gover¬ 
no per la pesante e burocra¬ 
tica tutela esercitata dal mi¬ 
nistero dell’Interno sul Co¬ 
mune affermando che l’in¬ 
vito al contenimento della 
spesa pubblica deve trasfor¬ 
marsi nella sua riqualificazio¬ 
ne « cominciando ad elimina¬ 
re i tanti enti superflui, le 
bardature corporative, che so¬ 
pravvivono da oltre un ven¬ 
tennio all’avvento della de¬ 
mocrazia e sono mantenute in 
vita da esigenze di sottogo¬ 
verno ». Cabras ha polemizza¬ 
to anche contro la « program¬ 
mazione burocratizzata » ri¬ 
chiamandosi alla dimensione 
regionale « come la sola che 
può dare validità alla pro¬ 
grammazione economica ». 

Dal canto suo l'architetto 
Valori ha elencato i principa¬ 
li problemi della città ancora 
insoluti, ponendo al centro 
della sua relazione il piano 
regolatore e insistendo sulla 
necessità di superare la visio¬ 
ne « urbana » dei problemi di 
Roma proiettandoli in quella 
territoriale e regionale. 

AI convegno ha preso la pa¬ 
rola anche l’assessore Bub- 
bico il quale ha alfermato 
che per quanto riguarda il 
progetto di decentramento « la 
Giunta ha compiuto ogni sfor¬ 
zo e fornito all’autorità tuto¬ 
ria tutti gli elementi per la 
sua approvazione ». L’assesso¬ 
re non ha tuttavia fornito ele¬ 
menti precisi sulle ragioni per 
le quali il ministero ancora 
non si decide ad esprimere 
il proprio parere. 

Le conclusioni del dibattito 
sono state del « basista » Sal¬ 
vatore La Rocca, che ha par¬ 
lato. per quanto riguarda la 
politica cittadina della DC, 
di « fase di stasi » per supe¬ 
rare la quale la DC « deve vo¬ 
lere il confronto sui temi 
programmatici all’interno e 
fuori il centro-sinistra, indi¬ 
cando pero contemporanea¬ 
mente una linea che non sia 
misurabile soltanto con quan¬ 
to sia possibile attuare im¬ 
mediatamente. ma anche nel- 
l’indicaztone di una prospet¬ 
tiva e di un metodo generali ». 


organismi ove il centrosini¬ 
stra )m dato anche m pas¬ 
sato prova di saper affron¬ 
tare i problemi politici ed 
economici della Provincia di 
Roma », rinnovando così nei 
confronti del PSU la minac¬ 
cia di provocare a Palazzo 
Valentini la crisi qualora i 
socialisti, nei Comuni della 
piovutela, non rinuncino al¬ 
le loro scelte autonome e 
non si pieghino ai voleri del 
gruppo doroteo 

Il (piale gruppo doroteo, 
intanto, mentre predica la fe¬ 
deltà al centrosinistra, senza 
peraltro rispettarne (come ha 
denunciato anche ì’Aianti'i 
gli impegni programmatici, e 
menti e rimprovera ai so¬ 
cialisti e ai repubblicani di 
mantenere rapporti con le al¬ 
tre forze democratiche di si¬ 
nistra. cioè con il PCI e il 
PSIUP, manovra dietro le 
(punte per concludere a Ca¬ 
ve un accordo con i fascisti 
di Caradonna, tradendo così 
l’impostazione antifascista da¬ 
ta dai candidati locali alla 
campagna elettorale e (piindi 
la fiducia degli elettori. La 
mossa che nell’intenzione di 
qualcuno dovrebbe servire co¬ 
me pressione sul PSU per 
farlo ritornare docile all'ovi¬ 
le potrebbe peraltro appro¬ 
dare a risultati del tutto di¬ 
versi, mettendo in luce il ve¬ 
ro volto del gruppo che do¬ 
mina nella DC, a Roma e in 
provincia. 

Ulteriori particolari intan¬ 
to si apprendono sulla crisi 
delle Giunte di centro-sinistra 
nei Comuni della provincia. A 
Zagarolo, dove finalmente an¬ 
che il sindaco e gli assessori 
d.c. si sono dimessi dopo che 
i socialisti erano da tempo 
usciti dalla Giunta, si è ve¬ 
rificata nel gruppo consilia¬ 
re democristiano una grave 
frattura: 8 dei nove consi¬ 
glieri hanno votato contro le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la Giunta che sono state co¬ 
si approvate con i voti de¬ 
terminanti dei consiglieri di 
sinistra. 

Al centro della crisi del Co¬ 
mune di Zagarolo è un gros¬ 
so scandalo, la lottizzazione 
abusiva della valle Martella 
(in tutto 84 ettari) in parte 
già attuata senza che il Con¬ 
siglio comunale abbia potuto 
in qualche modo esprimere 
nemmeno un parere sul pro¬ 
blema. La lottizzazione, pa¬ 
trocinata dal sindaco, provo¬ 
cò l’uscita degli assessori so¬ 
cialisti e quindi la caduta del¬ 
la Giunta di centro-sinistra 
eletta dopo la consultazione 
elettorale del 1984. Il caso di 
Zagarolo è illuminante sulla 
natura del gruppo doroteo che 
dirige la DC. Lo scandalo 
della lottizzazione abusiva di 
valle Martella ha avuto peral¬ 
tro anche un’eco in Consiglio 
provinciale dove il compagno 
Gustavo Rìcci ha presentato 
un’interrogazione nella quale 
si rileva che la Sovrainten- 
denza ai monumenti del La¬ 
zio, l’ACEA, il Comune di 
Roma, il ministero della Sa¬ 
nità e quello dei Lavori Pub¬ 
blici sono intervenuti presso 
il Comune di Zagarolo, la pre¬ 
fettura e il Provveditorato al¬ 
le opere pubbliche esprimen¬ 
do parere contrario alla lot¬ 
tizzazione, e si mette in lu¬ 
ce come « una parte notevole 
delle opere di urbanizzazio¬ 
ne primaria del piano di lot¬ 
tizzazione siano già state ese¬ 
guite senza alcuna approva¬ 
zione del piano da parte del 
Consiglio comunale di Zaga¬ 
rolo. ma con l’evidente tacita 
npprovazione dell’autorità lo¬ 
cale ». 

L’interrogazione conclude 
chiedendo che si accertino le 
responsabilità « di tutti colo¬ 
ro che. comunque collegati 
con tale lottizzazione specu¬ 
lativa. hanno violato leggi e 
regolamenti e perchè lo scem¬ 
pio minacciato non si rea¬ 
lizzi ». 


Ormai ad un punto morto le indagini sulla tragedia di via Gatteschi 

Nelle «soffiate» dei ricettatori tutte 

le speranze 

della Mobile 

Perquisite quasi ogni sera le stesse abitazioni: re¬ 
cuperata molta refurtiva • Diminuiscono le segnala¬ 
zioni su Cimino • Dieci delitti insoluti in meno di 2 anni 



L'uccisione dei due giovani fratelli Menegauo ha suscitato orrore e commozione. Sul luogo dove essi caddero la folla ha portato fiori 
e sostato. Nella foto a destra un'anziana donna piange mentre passano i funerali dei due uccisi. 


Continuano stancamente le indagini sul giallo del lago 


La polizia parla di «omertà» 
per parare un grave scacco? 


Scippata 
una donna in 
via dei Pettinari 

Una dotimi di 84 anni, Ma¬ 
ry Lynk Wallzi, è rimasta vit¬ 
tima di uno scippo nella tar¬ 
da serata di ieri, in via dei 
Pettinari. Una motoretta con 
due giovani a bordo si è av¬ 
vicinata lentamente alla signo¬ 
ra Lynk alla quale il giovane 
che si trovava sul sellino po¬ 
steriore della motoretta ha 
strappato la borsetta conte¬ 
nente diecimila lire in contan¬ 
ti e alcuni oggetti d’oro di 
scarso valore. 

La signora Lynk ha chiesto 
invano aiuto: data l’ora tarda 
via dei Pettinari era quasi 
completamente deserta e i due 
scippatori hanno potuto allon¬ 
tanarsi indisturbati. Del fat¬ 
to si stanno interessando i ca¬ 
rabinieri. - 


Conferenza della 
CGIL sulla 
metropolitana 

La CGIL, ha organizzato 
per giovedì 2 febbraio una 
interessante conferenza per il¬ 
lustrare alla stampa, alle au¬ 
torità cittadine e all’azienda 
delle F.S. le proposte del sin¬ 
dacato provinciale ferrovieri: 
per una utilizzazione metro¬ 
politana delle lince urbane 
delle F.S. La conferenza si 
terni nei locali del SFI-CGIL, 
in via Machiavelli 70 al terzo 
piano. 


Un 12 ai Totip 
con una scheda 
da 150 lire 

Una scheda da 150 lire al 
Totip ha vinto quasi 10 milio¬ 
ni di lire, per l’esattezza 
9.724.184 lire. La scheda è sta¬ 
ta giocata a Roma in un bar 
tabaccheria dì via Merulana 
n. 288 


PREMIAZIONE 

Il 5 febbraio, alle ore 10 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, si terrà la ce¬ 
rimonia delle premiazioni del 
IX concorso vetrina mostre 
natalizie. 


f sindacati e l'associazione degli ingegneri e architetti del Campidoglio 


« 


Utilizzare per il P. R. 
i tecnici capitolini» 


Per l'attuazione del paino 
regolatore e per la st- -tira 
dei piani particoiareggi. :i .' 
Comune avrebbe ìnienziore di 
ricorrere ad ari mletti • i.. 

gegneri liberi protessa *• >- ;. 
allacciando con e-st mi r .u • 
;>orto di la\oro prua;,- ■ .*. 

tempo indeterminato 1 nti. 
minisi razione lamenta : ar 
*.,* 77 a di per-onale leena n ri; 
ruolo da impiegare m q .» a i 
attività di proge'tazion* 

Contro il ricorso a te nài 
Uberi professionisti boria» 
preso posizione l’Associazn.ne 
culturale ingegneri e archi¬ 
tetti capitolini e la Giunta 
di intesa sindacale degli in¬ 
gegneri e architetti del Co¬ 
mune. 

E' nostro convincimento 
che la lamentata scarsa di¬ 
sponibilità del personale — 
afferma l’Associazione in iin 
documento trasmesso al sin¬ 
daco e gli assessorati inte¬ 
ressati al problema — sia da 
imputarsi in linea generale 
a criteri di utilizzazione del 
personale stesso non impron¬ 
tati al concetto fondamen¬ 
tale del massimo rendimen¬ 


to Questo avverrebbe, soglie- { 


ne 1"associazione, se i tecni¬ 
ci fossero utilizzati al pieno 
delle loro possibilità anz.che 
destinati inspiegabilmente ad 
assolvere mansioni ohe tmpe 
guano solo in parte la loro 
cultura e la loro prepararli ne 
professionale Negli uffici ca¬ 
pitolini molti tecnici laureati 
sorto impegnati spesso <n at¬ 
tività che potrebbero essere 
svolte benissimo da tecnici ad 
un livello inferiore. 

Fatte queste premesse la 
associazione propone la for¬ 
mazione di nuclei di proget¬ 
tazione, con tecnici ad ogni 
livello delle varie ripartizio¬ 
ni ed uffici comunali. L’atti¬ 
vità di questi gruppi potreb¬ 
be svolgersi entro precìse 
scadenze di tempo al di fuo¬ 
ri del normale servizio avva¬ 
lendosi dei mezzi e degli 
ambienti di lavoro di pro¬ 
prietà deU’Amministraziono. 

Gli eventuali riconoscimen¬ 
ti di carattere economico da 
parte del Comune potranno 
essere effettuati nelle varie 
forme consentite dal regola- 
menu» (integrazione di straor¬ 


dinario. premi in deroga, in¬ 
centivi vani. 

A sua volta la Giunta di 
intesa sindacale degli inge¬ 
gneri e architetti, si opinino 
ad assunzioni di tecnici al 
di inori dei normali ruoli e 
in un suo documento, tra¬ 
smesso anche questo al sin¬ 
daco «* ad alcun: assessorati, 
dichiara rii condividere ap¬ 
pieno le proposte dell’asso- 
ciazic-ne di costituire equipes 
di lavoro fra dipendenti tec¬ 
nici e sì meraviglia che la 
civica amministrazione r.rtra 
timori di non potere affron¬ 
tare realisticamente il sud¬ 
detto proolema nel suo stes¬ 
so ambito, quando ha alle 
sue dipendenze ben centocin¬ 
quanta ingegneri e architet¬ 
ti. Una specifica utilizzai ; o- 
ne del personale tecnico di 
ogni ruolo, se bene organiz¬ 
zato. impiegato e attrezzato, 
può senz’altro rispondere al¬ 
le aspettative, affermano an¬ 
cora i sindacati. L’appronta¬ 
mento dei piani particolareg¬ 
giati è l’occasione propizia 
per tagliare c per collaudare 


ìe possibilità produttiva elei 
personale tecnico dipenden¬ 
te. troppo a lungo non me¬ 
ritatamente valorizzato dalia 
stessa amministrazione, v la 
occasione favorevole por in 
oentivarìo moralmente -*d e 
conomicamente: è soprattut¬ 
to tl banco di prova di Ila 
organizzazione t* del grado 
di efficienza degli uffici ug¬ 
nici 

Nel suo documento la giun¬ 
ta sindacale ricorda infili-’ i 
problemi ancora msoliri de¬ 
gli ingegneri e architetti ca¬ 
pitolini : malgrado la delibe¬ 
ra del Consiglio comunale 
del 13 dicembre scorso, alla 
categoria non è stata ancora 
ripristinata l’indennità pro¬ 
fessionale già percepita per 
tre anni e poi tolta: non so¬ 
no stati promossi provvedi¬ 
menti per le progressiori di 
carriera nè per il concorso 
interno del posto di diritto- 
re dei servizi tecnici. Per 
esaminare tutta la questione 
la Giunta ha convocato gli 
ingegneri e gli architetti ca¬ 
pitolini giovedì alle 17. pres¬ 
so la sede deH’ordinc. 


Le ricerce si sarebbero 
spostate fuori Castelgan- 
dolfo - A Orvieto e Reg¬ 
gio Calabria si interroga¬ 
no i parenti di Laganà 


Ancora una giornata nera 
per j poliziotti che indagano 
sulla morte del loro collega 
Mario Laganà. Anche ieri so 
no proseguiti gli interrogatori 
e gli accertamenti su persone 
che, per vari motivi, frequen¬ 
tano la tenuta Torlonia. Molte 
di queste persone sono state 
sentite, in sedici giorni di in¬ 
dagini, svariate volte, sempre 
con esito negativo. 

In questi giorni gli inquiren¬ 
ti sono stati tempestati di do¬ 
mande da parte dei giornali¬ 
sti: ma l’unica risposta e che 
un «estremo riserbo circonda 
le indagini ». Il fatto e die, 
giunti a questo punto, «dietro 
l’estremo riserbo» sembra na¬ 
scondersi una povertà estre¬ 
ma di indizi, la quasi assolu¬ 
ta mancanza di idee sul mo¬ 
vente degassassimo, il confu¬ 
so barcamenarsi della polizia 
intorno a piste, che, lungi dal 
prendere consistenza, sembra¬ 
no dissolversi nel nulla. 

Improvvisamente, sabato, la 
polizia scopre che il brigadie¬ 
re ucciso aveva parenti a Or¬ 
vieto e a Reggio Calabria: le 
indagini si spostano anche in 
quella citta. Oggetto anche rii 
questi interrogatori è stata ve¬ 
rosimilmente la ricerca della 
natura e dell’entità degli affa¬ 
ri di Mario Laguna. 

E’ francamente strano che, 
mentre da un lato la polizia 
esclude categoricamente che 
il movente ri (ripassassimo deb¬ 
ba ricercarsi nell’ambito del 
giro di affari di Laganà. dal¬ 
l’altro appunta la sua atten¬ 
zione proprio su questo giro 
d’aflari. Si ha l’impressione 
che una grande confusione re¬ 
gni fra gli investigatori, t* que¬ 
sta non prometta niente di 
buono. 

AU'ottimi.-rno di qualche 
giorno fa e subentrata la delu¬ 
sione di aver percorso piste 
troppe» fraudi per dare risul¬ 
tati apprezzabili, piste che 
hanno allontanato, forse irri 
mediabilmente, la polizia da¬ 
gli assassini. 

Ma ciò che nella vicenda ap¬ 
pare grave e il tentativo dell.-, 
polizia ri» scaricare *-u!-a po 
polazior.e di Albani e rii Cn- 
stelgandolfo le re-pofisabilita 
morali delia mancata icieradi¬ 
cazione degli assassini Anco¬ 
ra ieri la polizia ha ripetuto 
che l'omertà protegge gl; ai.’. »- 
ri del crimine, che la e ente ha 
paura di parlar»- « Riservali >• 
m tutt.) i! resto. : poliziotti 
hanno lasciato circolar»’ ia vo- 
1 ce secondo cui qualcuno a- 
vrebbe assistilo impotente al¬ 
l’omicidio ri: Lugana, e < he 
ora non parla per paura Altri¬ 
menti. «ombra dire la polizia, 
•irto sarebbe ns rito Eri 
proprio mi qu’sv» che e l’g." 
timo avanzare dubbi 


A ponte Milvio 

Parcheggia davanti 
l'edicola: accoltellato 

Il feritore si è reso irreperibile 

Roger Bonasteve, un trance.se nato a Lione nel 1917, ma 
residente da alcuni anni nella nostra città, in via Amati 291), 
e stato lento a colpi di coltello da Dario Bellino, di 30 anni, 
abitano» in via Monti della Farnesina, titolare di un’edicola 
di giornali posta nll'altez/u di ponte Milvio nel corso di una 
lmiboiida liti» scoppiata ria i due nella tarda serata del¬ 
l'altro ieri 

Il Bonasteve e stato trovato sanguinante, nei pressi del¬ 
l'edicola da un vigile urbano che ne ha curato il trasporto 
all'ospedale San Giacomo dove i santtori gli hanno medicato 
alcune ferite al braccio e alla mano destra giudicandolo 
guaribile in 15 giorni. Poiché il Bonasteve presentava sintomi 
di ubriachezza solo ieri mattina è stato possibile interrogarlo 
e ricostruire i fatti. 

11 francese ila dichiarato di aver parcheggiato, l’altra sera 
la sua auto targata Roma 8118252 davanti all’edicola di ponte 
Mtlvto. Il Bellino avrebbe protestato invitandolo a spostare 
l’auto, cosa clic il francese non ha voluto fare. Tra i due e 
nata una hte con relativo scambio di ingiurie fino a quando 
il titolare dell’edicola non ha estratto un coltello (che la 
polizia ha ritrovato poi nei pressi dell’edicola), con il quale 
si è scagliato contro il Bonasteve ferendolo per fortuna in 
modo non grave. Gli agenti stanno proseguendo le indagini 
per poter rintracciare il feritore che subito dopo il fatto si è 
reso irreperibile. 


li giorno 

I Oggi, lunedì 30 gennaio 
* (30- 335). Onomastico: 

I Marlina. Il sole sorge 
alle ore 7,49 e tramonta 
alle ore 17,25. Ultimo 
| quarto l’I febbraio. | 


piccola 

cronaca 


Martedì letterari 

Michele Pantaleone parlerà 
domani alle ore 1K all’Ehseo 
sul tema «Gangsterismo, ma¬ 
fia e droga ». 

« Presence africaine » 

Mercoledì 8 febbraio alle ore 
18.2!) presso la Libreria inter¬ 
nazionale Paesi nuovi m via 
Aurora 33. verrà presentato il 
numero 57 di « Presence afri- 
[ caine » dedicato alla poesia 
negra di oggi. Presiederanno 
Giuseppe Ungaretti Altoune 
Dio. 


Pasqt 


Mostra del 
paesaggio 
slovacco e 
su via Prenestina 

E’ stata inaugurata, m via 
di S. Ehgio 7, una mostra 
su n La Slovacchia e le sue 
bellezze naturali » organizza 
ta dali'Accademia Tiberina, 
la mostra resterà aperta fi¬ 
no all'll febbraio con il se¬ 
guente orario: feriali ore 10- 
12.30 e 18 20 

Nella sala Barbo a Palazzo 
Venezia e stata invece inau¬ 
gurata la mostra « La via Pre- 
nestma, i suoi monumenti e 
il suo paesaggio » organizzata 
da * Italia Nostra ». lai mo¬ 
stra resterà aperta fino al 
8 febbraio con il seguente 
orario: 9-13 e 15 19. 


ua a Londra 

1 I.’ENAI. rii Roma organizza 
dal 24 al 31 marzo un viag¬ 
gio a I/indra con la nave Bri- 
i tanma la partecipazione e ri¬ 
servala a: soli iscritti allo 
ENAI. Per prenotazioni e in- 
f».filiazioni rivolgersi m via 
Nizza i'.2 t. i 850 841. 

Cerimonia 

Giovedì alle Io si terra nel¬ 
la sala (iella Protomoteca in 
Campidoglio, a cerimonia del¬ 
la con-’-gna rif i diplomi d'ono¬ 
re agli arti'T: t;r< mia*i dalia 
nona quacira-nna'.e Interver¬ 
rà il rr..r..s*r i ri,-Ila pubblica 
Istruzione 

Oggetti rinvenuti 

P'rss., .a Dfi>-:*«T.a culi.a- 
r.ile ci: vi.» Nicolo IV n; 1 
c.a-Tioro r. ;m»*r -m * zz-"*. 
r.r.-.. mi': tra :1 7 e :• 1.5 c»-r- 
n...o *-cor~i» Tr.i va t 

compre*»: ti k r.’.. 

-orme ri: e.-:.aro. ombre II. 
brace: i.i. spille. Vrfl.ce. po- 
.r.t *;ra *-* *’.a rii v.-o 
r»- • re I rimiri.ni che o*-. 
(i-rr.o re~..p»*rare gii ogc<-": 
smarrì*: rienrrar.*» rivo IgerM 

ab U;::c:o (.__n*:i r.nv»'r.u*i *.n 
via N: *< V> Btt-.,r.i. compro- 

vàr.ri. » a: :ur./:* .nari arici» tu ;1 
proprio (i:r:’io nelle riebbe 
forme 

Offerte di lavoro 

Press.» l'Uffizio provinciale 
eie’, l.v. -r.» e della m.t-'imn 
occupazione -«ino richiesti ; er 
I ii cci'.’.ix amento 325 aiuto-ca¬ 

merieri e 25 aiuTo-cuochi ria 
[ occupare in ristoranti eri al- 
i berchi ri e ha Gran Bretagna 
»Son»"> inoltre richiesi:, un’in¬ 
dossatrice, un insegnante per 
arredatori dambiente: un’in¬ 
fermiera professionale ferri¬ 
sta con pertetta cor, is;enza 
della lingua svedese, inglese. 


tedesca e italiana; un tecnico 
specializzato m allevamenti 
avicoli; un esperto conoscito¬ 
re rii tappeti persiani con pc r- 
fetta cono-cenza della lingua 
turca; una traduttrice con per- 
fet’a conoscenza della lingua 
inglese, francese, spagnola e 
italiana: un’estetista con anno¬ 
se en/.t delle lingue inglese, 
italiana, francese. tedesca e 
svedese. Gli interessati p<*- 
trar.n > rivolgersi pres-o ruf¬ 
fa io del lavoro in via dei Ve- 
-•ini 19. 


il partito 


SEGRETARI DI SEZIONE E DI 
CIRCOLO. — Giovedì 2 febbraio 
alle ore 13 in federazione riu¬ 
nione dei segretari di sezione e 
dei circoli giovanili. O d g - « Il 
Partito comunista e le nuove ge¬ 
nerazioni per il rafforzamento del- 
I* Federazione giovanile comuni- 
ita a Roma ». Relatore Renzo 
Trivelli. 

dirigenti sindacali comu¬ 
nisti. — | comunisti membri »fel 
U D. delta Camera del lavoro e 
delle segreterie dei sindacati pro¬ 
vinciali sono convocati mercoledì 
1 febbraio alle ore 17 nel tea¬ 
tro della federazione. 

COMMISSIONE CITTA' E AZIEN¬ 
DALI — Domani alle ore 17 
e convocata in federazione la com¬ 
missione citta e aziendali. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Demani alle ore 9.30 è convoca¬ 
ta in federazione I» commissione 
prov.ncia con Giuliana Gioggi. 

CONVOCAZIONI — Zona Ostien¬ 
se ore 13 30 riunione della se¬ 
greteria di zona, zona Salaria, 
ore 20 in federazione riunione 
della segreteria di zona; zona 
Casalina ( Torpignattara ), ore 19 
riunione diffusori con Natalini; 
Micao statali ore 17 congresso 
cellula INSTAT con lo Cascio; 
Cava!leggeri ore 19 30 assemblea 
con Lo Cascio. 

SEGRETERIA REGIONALE. — 
Oggi alle ore 9 è convocata la 
riunione della segreteria regiona¬ 
le con i segretari delle federa¬ 
zioni del Lazio 

ESPULSIONE — L'assemblea 
della sezione di Palestrina ha 
deciso l'espulsione di Gino Vec¬ 
chia per atti ostili contro il par¬ 
tito 


Anche gli investigatori della 
Mobile hanno festeggiato Sa 
domenica: ieri solo una mi¬ 
nima parte degli uomini che 
net giorni passati hanno lavo¬ 
rato per tentate di risolvere 
il « giallo » di via Gatteschi 
ha passato la giornata negli 
uffici di .San Vitale. Un ulte¬ 
riore seguo, questo, della sti¬ 
rinola clie ha ormai preso gh 
stessi inqutienti; un'ulteriore 
('«interina del fatto che le 
indagini sono giunte ad un 
punto morto « Noti abbiamo 
nulla di nuovo da dirvi — 
hanno ripetuto ieri scia t po 
li/iutti — se volete, vi possia¬ 
mo fornite i dati dei pattu¬ 
glimi! della scorsa notte. . ». 

Eri hanno intatti raccontate, 
che, nella notte rii sabato, nu¬ 
merosi agenti e cambimeli 
hanno oigamzzato la solita 
battuta, hanno ì-tituito ì con 
Mieli posti rii bini co. hanno 
perquisito alcuni appartameli 
ti, hanno trascinato m que¬ 
stura circa centoventi pi i so¬ 
ni.*, eia* sono state tutte ula- 
sciate, salvo una 

II risultato, ceco, rii tanto 
lavoro e proprio qui: nel 
l’arresto rii un pregiudicato, 
sorpreso menti e stava tentali 
do un furto. Gli investigatoli 
sono scoraggiati temono clic 
anche gli assassini dei tra 
telli Menegazz.o rimangano 
impuniti, che Leonardo Ci 
mino (contili il quale, vai 
sempre hi pena di ripeterlo, 
non esiste nessuna prova < he 
sia proprio hit il crudele 
killer ) riesca a staggire ari 
ogni ricerca. Sono troppi i 
delitti che la polizia non e 
riuscita a risolvere nello *-pa 
zio di meno di due anni, sono 
almeno dieci e tra questi sono 
russassimo di Ernia l’mnatdi 
ed Egizio Bergnesi, \ fidan¬ 
zati uccisi a revolverate ai 
Fratoni del Vivaro; (li Sergio 
Marinai, l'impiegato freddato 
con un colpo di pistola meli 
tre inseguiva l’aggressore rii 
una ragazza; di Gargiuio, rii 
Mia?zo, del vecchio tenoie 
Franco Franchi, tutta genti- 
che aveva numerosi* munse >-n 
/(* nel mondo delle « amicizie 
particolari ». 

Comunque, il tettino non e 
nemico, nella tragedia di via 
Gatteschi, ridia polizia, per 
che Leonardo Cimino è pur 
sempre ricercato ria migliaia 
rii carabinieri eri agenti, m 
tutta Italia, e basterà un silo 
passo falso per tradirlo, per¬ 
che i banditi, che non do¬ 
vrebbero comunque essere 
incensurati, hanno sinora na¬ 
scosto i cinquiulta chili di 
oro lavorato e i brillanti, 
ma dovranno prima o poi 
venderli sul mercato clande¬ 
stino, rischiando che qualche 
ricettatore «soffi» la notizia 

E' questa la carta su < ut 
allo stato attuali* delle inda¬ 
gini. gli investigatori puntano 
(maggiormente): e. infatti la 
« guerra dei nervi » e diretta 
con grande forza ientro Io 
ambiente del ricettatori Ogni 
sera, gli appartamenti di al¬ 
cune persone, che notoriamen¬ 
te. ricettano i bottini di nume¬ 
rose (jcinq. sono stati perquisiti 
dai poliziotti della Mobile: e 
stata recuperata una grande 
quantità di refurtiva e crina 
ramente e stato fatto capire 
ai ricettatori che non .avran¬ 
no piu un attimo eli pam. 
sin quando i feroci banditi 
di via Gatti schi non saranno 
spiti identificati ed arr< stati. 

Poi r'e sempre la possibi¬ 
lità che una delle tante segna 
fazioni c he raggiungono ì cen¬ 
tralini della polizia e dei ca¬ 
rabinieri possa risultare 
ta- che insfimmu qualcuno 
rii se.» a vedere il vero Cimino 
e non scambi, come e ai «a 
cinto, un rappresentante rii 
commercio o un professioni 
sia per U banrino. Giorno 
dopo giorni), comunque, il nu¬ 
mero delie segnalazioni di¬ 
minuisce r.oTevi bruente ba 
sfera pensare che poche ore 
dopo cne la Mobile, basandosi 
su alcune «vaghe testimonian¬ 
ze .*. ave».a pa-*, alato atropi 
r»;ot.e puboh'-a il Cimino to¬ 
me il killer (ii via Gatteschi, 
ì centralini rii >»an Vitali ne 
avevano già rirevuo» un cen 
un,no 

Poi. il ritmo e corrun* ’.a’o 
a calar- In dieci giorni, co- 
rr.unqu» . .u pn-ti ri: pohz:.-. 
e alle s»;.7 ; , n; rici carab.n:»»n 
cèlla s.^a Roma 


va*e 
la/jon 
are ne 


sono arra 
< irca cinquemila se»;r..: 
u alcuni». i- r.om 


lari e- 


(1 !.. 


f rar. 


vane, e che aveva tentato rii 
pagargli il « pieno » con una 
manciata di catenine d'oro, 
.somigliava a Leonardo Cimino 
I poliziotti austriaci hanno 
immediatamente istituito fio 
sii di blocco ma smoia non 
sono iniscitt a rintracciate la 
n Giulia ». 


eia (Parigi e Marsiglia) corre¬ 
dai I.u*s« mbar.’u, dalia .S.:z- 
zera corri'* ci.iVAti'tria L’ul¬ 
tima ria'.resu r-i. t- giur/.i — 
ed anche c,u< -*o e non* — 
dalla vicina repv.'nble a ar 
siriaca: a L:nz. t*sa*?a:r.er/» . 
un benzimai ha raro r.‘a* * 
che un giovane, che era a! 
volante d: una « Cimila » «ri 
accanto aveva un altro z: >- 


Oggi numerose 
zone senza luce 
(per un'ora) 

Per circa un’ora oggi nume¬ 
rose località rimarranno sen¬ 
za luce L’ACEA ha infatti co¬ 
municato che m seguito ad ur¬ 
genti lavori sulla rete di di¬ 
stribuzione dell'energia elet¬ 
trica l'erogazione della cor¬ 
rente sarà sospesa, dalle 9 al¬ 
le 10. nelle zone di. Ostia Li¬ 
do, Caste'.fusano. Ostia Scavi. 
Ariha. Villaggio Giuliano, Mac 
chia Saponara. Ponte ladrone. 
Villaggio S. Francesco. Drago¬ 
ne. Sua» la linea SjTEtER Ro 
ma Ostia-Caste! Fu**ano sara 
servita regolarmente. 


9.927 candidati 
per 372 posti 
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concorso 

magistrale 


Iniziano oggi le piovi 
M-iitte del concluso magi 
strale alle (piali prenderai! 
no patte 9 927 maestri * h< 
si contenderanno 1 372 po 
sti rii insegnante dementa 
ìe messi a concorso ria! 
Provveditorato agli studi 
rii Roma Va iieoidato che 
la cilia dei coni ui tenti, si¬ 
ila un lato può .sembrale 
eece/Miiiale. pei la verità 
noti costituisce un rei otri 
in (piamo nel 19:.<: si eli 
he una partecipazione : he 
superava notevolmente la 
(•tira attuale Le domande 
del candidati hanno ci 
tnunque provocato una cel¬ 
la mobilitazione tra ì fini 
/innari del Provvedilo! - ;! 
to Particolari necotcimen¬ 
ti sono stati presi per ioti 
sentire, infatti, uno svol¬ 
gimento piu rapido e ra¬ 
zionale delle operazioni 
pieltminari ai fine di ginn- 
geli* sollecitamente alla 
(iettatura del tema Sono 
siati previsti, inoltre, nel¬ 
le varie sed* rii esame, 
«l'iiiri rii assi'tcn/a saluta¬ 
mi e speciali sei vizi rii vi¬ 
gilanza pei regolare Pai- 
‘lusso dei « andidati negli 

lM’.tUtl 

Il coucniso e a eaiat'-ie 
nruviiciale e. peliamo, 
analoghe nrove si svolge¬ 
ranno contemporaneamen¬ 
te nelle alto* province ita¬ 
liane: due sedi di esami 
sono state istituiti* anche 
all'estero e orecisamente 
presso i consolati italiani 
di Bruxelles e Colonia 

Per (pianto riguarda gli 
orari il Pro .’-eridorato ha 
comunicato eh** tutti i can¬ 
didati dovranno picsentar- 
si alle 7,45 antimeridiane 
ili oggi negli istituti sotto 
elencati, tenendo conto ( he 
le assegnazioni sono sta¬ 
te fatte nel seguente or¬ 
dine: 

1 > Liceo ginnasio stata¬ 
le « Aufjit'.tn ). : id Cela 14. 

(la Abbai* * ohi Franca a Ca- 
rahdla Maria Adelaide. 

2) I*ceo g nnasio statale 
•'fi. Uevi/v « (orso Trie¬ 
ste 4V. da Cari.tarila Rosal¬ 
ba n. Mininola a Di Gian- 
filmi)'» Berta. 

3) Istituto tecnico « Dt;- 
rn '/'V/.’t A’/rrtr-’> >, ì in Pa- 
/*•*!’’■(> ria Di Giannini- 
rio Mi'-helmo a Gentili Do- 
nera:' ) *. 

41 l'ieo *’*nri-*s*') - 'in 
m:qm » **trb» r/rl’r V»t»-je I 


Lulii Mora I aura, 

5) Scuola inedia - Me. 
sb'i'i» i;'i Cenerì't -‘V ria 
I 'ili* Mile-a p D'Amato a 
Medino Marra Ro-a-na 
i.i Istituto mt ig'*T.i'< 

e A Orami» /m'* 

* nrjrji'ri ~ rie M'-I* re eh* 
Emilia ri Baglio a P:'-!::.i 
Maria L:v:a. 

7 * I't’tu*(> rr. (_':*•• *> 

•• Me.rrjnmt'i .V." ' * 

via ('en eteri r ~. eia P • 
ni Maria Paola a B ■ ra 
Ma' * a-mi C* ■:.( <-*'a r. M 
/a-apo: 

8 » S' UoVi r * ri:a *- i’t» 


t: Maria a 5-arri' - :» Lara 
fl * Li-'"* -_•••-nn » V:»- 

rimo > • (l-'i'.'i (■’ -, 

s-’-o-err-r l F ' r - r.7a a 7 u:- 
70*0 f ;*tjsr-- r,'» 

I-'i rr rr •*-.*"•' pe muri '"«- 
tri'*- e ro-i o.*rr,i *ra 
Pr'.fes" - \T: -j • r.n/iì- 
!» nr'-s:r!f r.»»' 

Prime e-r » *r ,r -,-t- *-■ • s (»r, 


Vnr>'-c v --i. s* *-_-». r* ti’. . - 
La. p"' 1 A’t'i'o Ruffii. ‘.r*- 
t»-r * italiane. ri:re:»i r f * t- 
ri.a't ro G-’ U , B'ò'i'r* 
s»*- a P,—:•"• Va!'** r* 

Fcr-.* -ri •- * (>■ '!',’• ' 

l'":**') I *-pr. v: *■ p* .*.* - 
rigor* 

Ser-r^nn .* »•*,'-) r:-*-;s,'r I - 
•;** Prof \!v:« !> 1 G-n.. 
' f.:-.-'*. » e ; » r; 

-*• .f Aar - - a C ~*v : 

Mura», ri !<■••■ -e .* .. : * : 
ft-re*»,- r— ft-f:; »*-r*.) V-** '.a 
lraar: riami- 1 Iz. 

nei ì-od::.: sr-gr* tarlo, 
ri t» 'taro V:!! «r... e r - 
pr. vvei::*òr ft 

T^TZH c.r i **ryf'r 

Pri.f I ’ì:ar -» Marconi, sto¬ 
ri i e fiir.sr fin nrof Aura- 
s*.a Cedroni. latrerò italia¬ 
ne; ri e re ri'ri'*‘*:eo Fe¬ 
bo 5t*’v:!T" maestro A’do 

G’f»ir.’- sr-gre'ario: doUor 
Arma Mar.a C.aia*n consi¬ 
gliere rii terza r!as c e 


I 
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Seconda di «Sigfrido» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 20,30, replica 
in abbonamento alte seconde 
serali del Sigfrido di Wagner 
fin lingua tedesca), rappr. 
n, 3G. Maestro direttore Ernst 
Kaerzendorfer. Regìa di Josef 
Witl. Interpreti: Hans Beirer 
(protagonista), Oladys Kudi¬ 
ta, Marga Hefjgen, Nanny Stef- 
fck, Anton Mettermeli, Ed- 
mond IIurshell, Ottokar Scilo- 
fer, Ervin Wohlfahrt. Merco¬ 
ledì in abb. alle terze serali, 
replica di Turando! di Pucci¬ 
ni, diretta dal maestro Zubin 
Mehta. 

« PARATA » DEL 
CIRCO TOGNI PER 
LE VIE DELLA CITTA' 

Domani il complesso del cir¬ 
co di Danx Tonili si trasferi¬ 
rà dalla siiit attuale sede dal¬ 
la Cristoforo Colombo, al piaz¬ 
zale Clodio, dove terra t suoi 
spettacoli ti partite cisti 1 feb¬ 
braio. Si trotterà eli un tra¬ 
sferimento di carattere un po’ 
particolare in (pianto tutti gli 
artisti del circo e "li animali 
stileranno per le vie di Fio 
ma dando vita ad una vera e 
propria panda 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,13 Teatro Olimpico 
Concerto in collaborazione 
con la Filarmonica RAI-TV 
S. Celibidache. Dirigerà l’or 
ehestra Scarlatti (tug. 12» 
Musiche: Prokofiev, Men 
dhelsson, Havel. Turchi. Di 
ghetti alla Filarmonica 

ALLA RINGHIERA ■ Teatro équipe 
(Piazza S. Maria in Trastevere) 
Teatro équipe alle 22 (.(in¬ 
certo grosso di Hrugh. di 
Franco Molò, con Doro Car 
ni. Franco Bisa/zn. Regia 
dell’autore 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,20 
Li farinella (inganno pia¬ 
cevole) 

ARMADIO CABARET 

Giovedì prima con ...5. 4, I. 
2, unificato zero!, di M. I.i 
gini, con C. Cassola, R. Mo¬ 
relli, G. Cabaret, Mazzoni. 
R.I. Orano. Regia Fanuele, 
Ligini. Costumi U. Sterpim 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 21,15 (abb. n. 10 - sta¬ 
gione serale) Concerto del 
pianistu Wilhelm KemptT. 
Ultimo concerto dedicato a 
Beethoven op. Ulti, Kit», 110, 
111 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16) 

Sabato e domenica dalle dì 
alle 10 visita dei bambini 
ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito 

BEAT 72 (Via C. Belli anq. p.za 
Cavour ) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Salomè, da e di O. 
Wilde. Nuova edizione con 
C. Bene, L.M. Mancinelli, 
R. Scerrino. L. Mezzanotte, 
M. Nevastri, T. Prete. S. 
Siniscalchi. S. Spadaccino. 
Regìa e costumi C. Bene 

CENTRALE 

Tel. «17.270 

Alle 21,30 La terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca c .Mar¬ 
co Pepe, di Dino Gaetani. 
Con Celli. Abbenante, Ceru¬ 
sico, Pezzinga, Tulli, Casetti, 
Donatone. Ferzetti, Fiorito, 
Lelio, Persico, Scipioni, L. 
Fiorini. Regìa Andrei 

DE* SERVI 

Giovedì alle 1(5 Stabile con 
lo spettacolo di bambini lai 
piccola olandese. Operetta 
di R. Corona. Con (ìli piccoli 
attori. Regìa S. Altieri. Co- 
reog. N. Chisti, M.tro dr. 

G. Sistina 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Questo strano ani¬ 
male, con Giulio Bosetti. 
Giulia I-azzarino; dì G. 
Arout: da A. Cechov. Regia 
José Quaglio 
DELLE ARTI 

Alle 21.30 ciinip. Foa-Padova- 
ni-Bentivegna presenta il Te¬ 
stimone. Commedia in tre 
atti di Arnoldo Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 penultima recita 
I Gufi presentano Teatrino 
n. 2. con Roberto Brivio. 
Gianni Magni. Lino I^tni¬ 
no. Nanny Svampa 
DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21-70 la lunga stagione 
e Pellirossa in Normandia. 
Atti unici di Frontini. Pre¬ 
sentati dada romp. del Tea¬ 
tro dr. C. Remondi. Con V. 
De Rocca. B. Pelligra 
DI VIA BELSIANA 

Alle 21-70 Tragedia spagnola, 
di Thomas Kyt nella ridu¬ 
zione di Dacia Marami En¬ 
zo Siciliano Regìa di R. 
Guicciardini 
BELLI 

Imminente Juliette e Giu- 
stin, di De Sade. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell 

ELISEO 

Alle 21,15 familiare Compa¬ 
gnia De Lullo-Falk-Valli- il 
barri presenta Ij» calandri.-!, 
di B.D. Da Bibbiena. Regia 
G. De Lullo 
RIDOTTO 
Riposo 

DIONISIO CLUB 

Alle 22: Poctrj -sessioni sa¬ 
tira italiana. Selezione a cu¬ 
ra di C. Vovaldi. con L. 
Biondi. G.C. Celli. F. Giu 
lietti. R. Giomìni 
BORGO S. SPIRITO 
Comp. d’Onglia Palmi. Gio¬ 
vedì alle 16,30: In marziano 
in convento. Commedia bril¬ 
lante in 3 atti di G. Toffa- 
nello. Prezzi familiari 
FOLK STUDIO 

Domani alle 22 H. Bradley 
presenta P. Franco e le sue 
canzoni-blues, con Darlcne 
e il cantante negro Me Pope 
PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15 
lamiliare I giganti della 
montagna 

ROSSINI (PS Chiar* 14' 

Tel 652 770 

Riposo. Domani alle 21.15 
I no dur tre! Nun te pos¬ 
so più tene, te pijò e te 
lasso! 


| SETTEPEROTTO 57 

Alle 22,30 Uno ,-uuo ?, caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella, 
L. De Santis, F. Castronuo¬ 
vo, R. Jalenti, R. Ducros 
ARTISTICO OPERAIA 
Imminente comp. Stabile 
del Teatro presenta una no¬ 
vità di Achille Campanile 
Il povero Piero. Regia P. 
Zanardi 
S. SABA 

Alle 17,30 comp. Marineo 
Roseli i-Tonti; con S. Nelli, 
V. Ciccocioppo, S. Maravia, 
in II berretto a sonagli, di 
L. Pirandello. Regia N. Ma¬ 
rineo 
SISTINA 
Riposo 

TEATRO PANTHEON (Via B An¬ 
gelico 32) 

Tel 832.254 

Giovedì alle 16,30 carnevale 
dei bambini con le mario¬ 
nette di Maria Accottelili in 
Pelle (l’asino, di I. Aerei- 
telài Giochi-premi con co 
tillons. Elezione della più 
bella mascherina 
TEATRO DEI SATIRI 

Dal 9 alle 21,15 la comp. 
« I .00 » con le Sirene del 
Baltico di vetro, di M. Mo¬ 
retti Novità con C Macel 
Ioni, S Abiurata, S Scar¬ 
dina. S. Spadaccino, V. Me- 
lander. T Kdismo Regìa 
dell'autore 

TEATRO DEI RAGAZZI ( Ri»F"o 

Cli'.f'O ) 

Alle 15,30 II cuore, di E. De 
Amicis Piccolo patriota pa¬ 
dovano - I.a pieeola vedetta 
lombarda - Sangue roma¬ 
gnolo • Tamburino sardo. 
Regia G. Liuz/i 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO - So 
la Borromini 

Concerto del Trio Moderno 
e del violoncellista. Quar¬ 
tetto Antonio Lotorchio 

AGOSTINIANA 

Domani alle 21.15 Basilica 
S. Maria del Popolo i soli¬ 
sti da camera boemi Drir; 
Miroslav Matyes. Musiche 
Vejvanovsky. Bach. Zelen 
ka. Blinde) 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare II ciarlatano me¬ 
raviglioso 

AMBRA JOVINELU t 73 I 307. ) 

La ragazza del Texas. Ri 
vista Patti, Giusti, De Rosa 

VOLTURNO 

Compagnia Carlo Delle Piane 
I je donne sono deboli, con 
A. Delon K ♦ 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Ij» Bibbia, con J. Huston 

S>1 ♦♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

Papa ma che cosa hai Tatto 
in guerra? con .1. Coburn 

SA ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I.illi e il vagabondo I)R ♦♦ 
APPIO (Tel. 779 638) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Who’s Arraid of Virginia 
Wooir 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Quiller memorandum, con 

G. G. Segai I»R ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

la» mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

ASTORIA (Tel 670.245) 

U 112 assalto al Queen Ma¬ 
ry, con F. Sinatra A ♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger (V.M. 
14» A ♦ 

AVENTI NO (Tel 572.137) 

Il magnifico straniero, con 
C. Eastwood A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

lai battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Parigi Brucia? con A. Delon 

IIR ♦ 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Strega in amore, con S. Fer¬ 
rati (V.M. IR » DR ♦ 

BRANCACCIO ( Tel 735.255 ) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 

18» c: ♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Lr fate, con A. Sordi (V.M. 
18» C. ♦ 

CAPRANICHETTA (Te! 672 465) 

lai truffa che piaceva a Sco- 

tland Yard, con W. Beattv 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO ( T e ! 350 534 ) 
la* fate, con A. Sordi (V.M. 

18» c: ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Persona, con B Anders-m 
( V.M. 14) OR ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

11 nostro agente a Casablan¬ 
ca. con L. Jeffries A ♦ 
EDEN (Tel. 380.183) 

Alile, con M. Caine (V.M. 
18) SA ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DR ♦ 

EURCINE ( Piazza Italia 6» EUR 
(Te' 5.910 936) 

fate, con A. Sordi (V.M 
IR» C. ♦ 

EUROPA ( Te! 865 736 » 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’incompreso, con A. Quayle 
DR ♦♦ 

FIAMMETTA 

Tlie prnfessionels 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Stazione lama, con J. Le¬ 
wis C. ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Strega in amore, con S. Fer¬ 
rati (VAI. 18) DR ♦ 

GIARDINO (Te) 834.946) 

II nostro agente a Casablan¬ 
ca. con L. Jeffries A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Gambìt (grande furto al Se- 
miranda), con S. Me Laine 
SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 2 
Gambit (grande furto al Se* 
miranda), con S. Me Laine 

SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

<hdén Sabe? con G.M. Vo¬ 
lontà (V.M. 14» A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA ♦♦ 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Penelope iu magnifica ladra, 
con N. Wood SA ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351 942 ) 

Il nostro agente a Casablan¬ 
ca, con L. Jeffries A ♦ 
METRO DRIVE IN (6 050.126) 
Spettacoli sabato, domenica, 
lunedi e martedì 
METROPOLITAN (tei 689.400) 

Una rosa per tutti, con C 

Cardinale S ♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 
Cerimonia per un delitto, 
con D. Niven (V.M. 14) 

G ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Stazione Luna, con J. Lewis 

C ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Quieti Sabe? con G.M. Vo¬ 
lontà (V.M. 14» A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 285) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S ♦ 
NEW YORK (Tel 730 721) 
Quiller memorandum, con 
G Segai l)H ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Stazione Luna, con .1. Lewis 

C. ♦ 

OLIMPIA 

Controsesso, con N. Mun- 
tredi (V.M. 14» SA ♦♦ 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 
PARIS (Tel 754.368 ) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA ♦♦ 

PLAZA ( Tei 681.193) 

The Kddic Chapmun's story 
(Agli ordini del fuhrcr e al 
servizio di sua maestà), con 
!.. Piumini*! A ♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Fantasia l)A ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Maigret a Pigallc. con G. 
Cervi 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna per un cinema mi 
gliore: Darling, con J. Chn- 
stie l V.M. 181 DR ♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Papà ma che cosa bai fatto 
in guerra? con J. Coburn 

SA ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Kliartoiiin. con L Oliver 

l)R ♦♦ 

REX (Tel 864.165) 

Quién Sabe? con G.M. Vo¬ 
lutiti* (V.M. 141 A ♦ 

RITZ 

Quiller memorandum, con 
G. Segui l)R ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con 

J.L. Trintignant (V.M 18» 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

Se sei vivo spara, con T. 
Milian (V.M. IH» A ♦♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Seusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
La dolce vita, con A. Fk 
berg (V.M. IO» l)R ♦♦♦ 
SAVOIA 

Il grande colpo ilei 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA ♦♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Lidi e il vagabondo. DA ♦♦ 
STADIUM (Tel. 393.280) 

The Kililie Chapman’s story 
con C. Plumner A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

11 buono, il brutto e il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood (V.M.) 
14 » A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

.-Af-RIC.I: Il papavero i* anelli- un 
liure, con T. Howard A ♦♦ 
AIRONE: 4ratirM|ur. con G. Peck 

A ♦ 

AI.ASKA: |j granile unite ili Rin- 
go. con W. Herger \ ♦ 

AI.HA: Repulsione, con C Dencmi- 
(V.M. IH ! DR ♦♦♦ 

Al.t'.YONK: Battaglia ili Algeri, eoo 
S. Yaaref DII ♦♦♦ 

AIA.K: A Sud-Ovest di Sonora, roti 
M. Brando \ ♦ 

AI.HKRI: (|uiru Salir? con G.M 
Volnnte i V.M. Hi A ♦ 

AMBASCIATORI: H faiwr di bron¬ 
zo. con R. Rodgers SA ♦♦ 

A VIBRI JOVINKI.I.I: lai ragazza 
ilei Tevas - Rivista 
ANIK.NK: la- piamoli notti, con V. 

Gassman SA ♦ 

.APOLLO: Per pochi dollari ani ora. 

con G. Gemma % ♦ 

A()l ILA: FBI operaiionr gallo, con 

M. Mills t: ♦♦ 

Alt II.DO: I figli ili Ring», con 

Franchi. Ingrassi:! t. ♦ 

ARGO: In milione di anni fa. con 

R AAVlch A ♦ I 

AKIKI.: Arrivano i russi, enfi M 
Saint SA ♦♦ 

ATI-ANTIC: Trias olire il fiume. 

con D Martin A ♦♦ 

AlfilsTIS: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A ♦ 

Al SOM A: FBI operazione- gatto. 

con H Mills C ♦ ♦ 

AAORIO: In milione di anni fa. 

euri R Wcjch A « 

BKLSITO: Surrliantl roti S Gr.m i 

m \ ♦ ! 

BO|Ti>: Djinco >|Mra |rr primo | 

ioti Ci 

KR\n||.; IBI uprr.i/imir 
con H Mills C ++ ! 

BRISTOL: >i|Liri<i strappato. « <>i* , 

N. Ntumniì »VM 14* I. + | 

HRIHHìW \\ : l.r >pir \rit;nno dal 
srmifrr<!<!<». con Franchi. IriL’r.i'*'!.» 

Ul.lKìRNh: Battatlia ili \ljrn. 

con S Ya.iol DR 

C-AsTFIJ.O: ( orca in liainmr 
CINKSTAK: The Fddir ( Rapinali 
Stori . con r Plumm r A ♦ 

C I ODIO: Per pochi ilollari anco 
ra. con G lè-mm.i 

< OI.OR ADO. Il sipario strapipato, 

con P Newm.tn «VAI 14 > (• ♦ 

< OR Al MI. Palio a A. con T S: 

mitra -s + j 

CTIISTAIJ.O: Dinamite lini. eoi. 

L Davila A 6 

DEH K TERRAZZE: Django spara 
per primo, con G Siion A ♦ 
DKI. \ AUTI IO: FBI operazione 
galto. con II. Mills f. 6# 

DIAMANTE: Che notte ragazzi. 

i on P Ia-rov -s + 

DIANA: Battaglia di Algrri. con ! 

S Yaaref DR 466 j 

FDFIAAKISS: I na pistola per Rin- ] 
go. con M Wivd A ♦ 

F/sPERlA: D vostro super agente 
Hit. con R Vi.ir.el'.o < + 

ESPERI »; Per pochi dollari anrn- 
ra. con G. Gemma A ♦ 

FOGLIANO: Il ripario strappato. 

con P. Newman (V.M. H> fi # 
GII LIO CKSARK: Surrhand. con 
S Granger A ♦ 

HARI.EM; riposo 

HOl.t AAAOOD: Texas oltre il fio- 
me. con D Martin A ♦♦ 

IMPERO: Spara forte piò forte, 
non capisco, con M. Masi rotarmi 

OR ♦♦ 

INDINO: Alfìe. con M Carne 
tV M IR) SA ♦♦ 

JOU.V: Battaglia di Algeri, con 

S. Yaaref DR 444 

JONIO: Che notte ragazzi, con P 
Leroy S ♦ 

LA FF.NICE: Rififl intemazionale. 

con J. Gabin G ♦♦ 

ITRON: T monaci d'oro, con R 

Vtanello G ♦ 

NEA'ADA: I 2 figli di Ringo. con 
Franchi. Ingrazia <: ♦ 

M.AGARA: Spara forte, più forte 
non capisco, con M M.i'troianni 

DR ♦♦ 

NI OA'O: lai battaglia di Algeri. 

con S. Yaaref DR ♦♦♦ 

PAU.AD1LM; Perdono, con C Ca 
selli S ♦ 


tu» 

I ( M.OI.O 


PAI.AZ/.O. La mia spia di ili e/za- 
notte, con D Ua> ( + + 

PI. IN 171 AHIO: Ciclo comici itali.* 
ni 1.4 granile guerra, i on A 
Soldi 

PIlENKs’l I.': l.a battaglia di Algeri 
imi S Yaurei DR 

l’HINlIPK: Il buia, imi I' I oui-e 

A ♦ 

RI ALIO: Lunedi del Rialto «Dise¬ 
gni animati di l'ino Z.ai « 

RI BINO: la- piatemi! notti, imi 
V Gassman SA ♦ 

SPI.ENDII): IVi IIKH) dollari al 
giorno, con Z Hat ilei A + 

SI l.'l ANO. Arabesque, imi G Pei k 

A ♦ 

I IRRENO. Pei piielii dollari an¬ 
cora. con G Gemma A ♦ 

Tltl ANON: 1 pistole |h i El tirili 
gii A + 

llSf.OI.O spara (urie, piu forte, 
noi» capiseli, con M Mastimimm 
DR ♦♦ 

l I.ISSE: Ire tolpi di AAìncliestri 
per Itingo. imi G Mitchel A # 

A ERRAMI: I * figli di Ringo. con 

Frinii In lngriissi,i C ^ 


TERZE VISIONI 

AGILI A: Perdono, imi G Caselli 

S + 

ADRI A(.INF.: Gli invincibili fratel¬ 
li Maciste 
ARs ( INE: riposo 
Al REMO: Montagna di Ime. ope- 
ra/ioue Kniiiir. con U Ilari ison 

A ♦ 

VI IU)H V II euceiolo. con G Pia k 

S ♦ 

(.Assiti: Ne onore, ne gloria, con 
A Quinti Dlt ♦ 

I III Ossl l) I. armata Rialti .tiro 
io-, imi \ Gassman SA ♦ 

DI I l‘|( (OLI: riposo 
Ol i i E MIMOSE reninoti, i on ( 
Casi Ih s 4 . 

Dilli. ItONDISI Ringo il tev. 1 - 
110 , con A Min | ir, A + 

DORI A' Arabesque, imi G Pei k 

A ♦ 

I I.I)( Ut ADI > I Iti lioooitli U-Iignnn 
ila Marie. i on ’1 Itiisscl \ + 
I AllNEsE. Il magnilieo gl.iili.ilon* 
l'Alto. Aiva (.ringo. uni G Ma 
dison A ♦ 

EOI.GOKE: Viva (.ringo, con li 
Madison A ♦ 

NFOA’OC.I.NE: l.e piacevoli notti, 
con V. Gassili, m SA 4 

ODEON: l.'iiomo ilei Texas, imi 
W Parker A + 

ORIENTE: l.'.itfare Blindlold. i mi 
li Hudson I. 44 

PERLA: Itila la /an/aia imi H 
Pavone si 4 

PLATINO. IBI npi-ra/innr gatto. 

con M Mills (. 

PRIMA PORTA: la battaglia ili gi- 





Mentre a Sanremo si smobilito 


Il Festival tornerà 
in mano alla RAI-TV? 

La parola, adesso. r ai dist ili: dietro la l ittoria di 
\ illa si inolila il successo di «Cuore matto » 


nauti 

i, etili H Fonda 

A ♦ 

l*RIA| AVER A: riposo 

REI.ILI. A: tiix.so 


Iti t Al A 

• Aita Maria. 1 on li 

Bai 

dot 

sA 

♦ ♦ 

NAIA 

(MKI.IIIO 1.» donna 

«lo- 

inni 

sapeva ulnari*, con C 1 

!akt-r 


S ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

( ItlsONGONO: Gli invincibili .1 

SAI ♦ 

DEGLI SCIPIONI- Ilio- mafiosi 
contro Al Capone, imi I lamio. 
Ingrassili ( + 

GIOVANE TRAslEAEltE: lar.ts il 
Magiiifien. con T Curtis DR # 
PIO \: lutli insieme appassiona¬ 
tamente. con 1 Andievvs AI ^ 


DALL'INVIATO 

SANREMO, .‘V ... 

Diipo tallii* sHiiniaiu- ili 
lotti*, mano^m i* coinproincs- 
si, il Festival questa mattina 
hit. in quattro i* quattr’otto. 
sinoliililiiio l’t*i le si radi* chi* 
conducono al Casino restano 
.soltanto 1 inani lesti minai mu 
tili con le insculte delle case 
discografiche e 1 volti dei e.m 
tanti, manilcsti -- ed anelli 
questo e uno spettacolo alu 
tuale — trasfigurati in fintici 
ti piu o meliti spiritosi, piti 
o nano osceni. Il rovescio 
della medaglia del filo <-ano 
ro. clic porta ai bisouno di 
insultare 1 divi 
Ma mai come quest'anno si 
e avuto questo senso pieciso 


di sniohihtu/ionc I.a peiples 
sita sull'esito ih questti l-'e 
stivai si conia* ut ojiiu eli 
scorso deuli « addetti ai la 
voti >. I quali. ìiaUiialiueiile. 
sono picoccupati del piotilo 
finanziario; "li « esperti ». 
(pielli che sondano l'opinione 
pubblica pei capile che cosa 
convenivi lanciare sul mena 
lo. non sanno pili che cosi 
pensale 

Pei alcuni e ilici edibile che 
S,mietilo sembri essere 11 I 01 
natii ii dodici e piu tinnì tu 
Ad altri, invece, seminìi ime 
msmiilc che l'industria »*di 
tonale e dis-coi>ratica si m:i 
• iettata cosi assurdamente al 
lo sbiirii"lio. Si fa rilevare, tra 
l’altro, che i tre colossi ilei 
disco italiano, hi C(TD Messici 


Sullo schermo a Trieste 

«Terra di Spagna» 
trentanni dopo 

Finalmente in edizione italiana il film di Irens e rii Heminxnny 
La proiezione è avvenuta nel corsa di una manifestazione 
ftopolare cui è intervenuto il compagno liliali («Carlos») 

TRIESTE, 29 gennaio 

l.Tnipe"no < (increto dei comunisti per hi fine della amtressione americana nel Vietnam, 
residenza di una svolta radicale (Iella politica estera del nostro Paese, le prospettive 
realistiche di una politica di coesistenza pacifica, alla luce della visita del Presidente del 
Soviet Supremo dell'Unione Sovietica. Podsmrm. m Italia, «ono state ribadite dai conni 
nisti triestini nel corso di unii manifestazione svoltasi slamane 1 domenica mattinai a! 
cinema Filodrammatico Hanno pallaio il compiamo -citaiore Vaiali, il secretano della 
federazione Paolo Sema, e per la FfìCl il « : impacilo Silu-no Pizzica N'el et uso della 
manifestazione. 1 * stato presentalo per la puma volta in Italia il film di Ivens ed Bernini; 
way Terra di Spugna 

Nel corso di una breve introduzione .vi film. Vaiali ha voluto porre un particolare 
accento sulla situazione attuale della penisola iberica. -ìtuu/ione. egli ha detto, in pieno 
sviluppo, come le lotte democratiche m atto .1 Madrid e in altri centri, stanno a dimo¬ 
strare. Dal canto suo. il compagno Sema ha nato lettura di alcuni tias-i del commento 
di Hemingway a questo film lai pellicola, nella quale vieti» citato tra l’alt ro il compagno 
Carlos, cioè Viriali. ha incontralo grande appr**zzam»*nto 0.1 parti- del numeroso pubblico 


presente 

«Quando combattete per 
difendere il vostro paese, hi 
guerra cosi come diventa 
unii vita quasi normale Voi 
mangiate, bevete, dormite. •• 
leggete 1 giornali » Coi: giu¬ 
ste parole < he aiìimrtengono 
al commento scrìtto da Er 
m-st Hemingway per 1 ! film 
Terra di Spagna di .torti¬ 
li ras 11937/. e che >entite 5 
utilmente oggi ir. tviauu Un 
Intra >7 \ottohnea l'essenza 
■stessa dell opera < ineinutojra- 
n< a ille ieri vintili. 1 . Trie 
ste ha aphlauiìito No ro :a. 
role che piUrehnem C'-x re 
applicale hcin-.>in:<> al! ultimo 
documentario J« grand»- re 
ai'-ta olandese risto dal :>ul> 
h’uo democratica italiani/ Il 
ca lo la terra, dedicato al Vici 
nam lren .« e ài nuoto m 
partenza per il Vietnam eim 
peri he non ha potuto e--ere 
11 Trieste io 1 «no amico F; 
dall, alla sprintar de’ loro 
ra ehu- Ur. 

Il terna :il roi.ao sei 11.1 
Ciri — q-f'to e ri mito — e 
rimasto lo «fesso (i/tr-s.; 
della terra e 1 irrigazione ac: 
campi, la lotta ormata i.-ntro 
Taggres^ore e la b.iltnolia t ,e r 
il pane quotidiano la rito ee 
cenonale o contatto con la 
morte. 1 he il ra>ci'-mu 0 ì in 
periahsmo imixmgonn ai po 
poh. non elimina la loro 1 ita 
laboriosa, la « vita dell’uomo » 
Ed e proprio la mta dell'uo¬ 
mo che interessa al poeta 
A lrent'anm di di'tanza Spa¬ 
gna e Vietnam parlano io 
stesso linguaggio, nella n< 10 
ne dello stesso artista 

Quando Rooserelt ride Ter 
ra di Spagna alla Casa Bian 
ca re :l primo a rederlo. 
tra t n non addetti ai lavo 
ri»/ 77071 potè far a meno di 
esclamare «Ma è tutto un 
popolo che lotta in Spagna! 
Gli americani devono saper¬ 
lo » Oggi, purtroppo, non tut 
ti gli americani sanno quel 
che il Presidente attuale de 
gli Stati Vmti la di tutto per 
nascondere ne 11 cielo la 
terra troverebbe netta moglie 
di costui Testimatnce caloro 
sa. appassionata, che Terra 
di Spagna ebbe in Elcanor 
Roosevelt. Trent'anm sono 


/«i.svuft e. almeno au que-to 
punto 'h libiti nor (erOi ;u 
menilo 

Per ni mine It-rr.i di spi 
gira fu tosfifmffi u un soiieli: 
produttrue 1011 ; «o/f/i di I.r 
•test Hennnainiii. di John !)•>« 
/Vzssos di I.ilhan H-'llmmi 
Archihultl U*l( / «’fs h -i--l '.in 
riore deah ;• fa'/V/f uni’ i:’ii--r- 
cam deah anni - a- ’ 

-■ ricir dei;!- Ow/nao pt ;lr> n 
terminato -1 dillo uopo !-: 

protezio-ti f il-ann. 

ne iu t-ee f t---iti- dirti u 

Holl-.'i ood i-I'ti ,,, p, t 

■Jeru Mar/ : i c ah ini ìt'.ti ere. 
no dii «isseffc -;;t ; . 7 . .’ r ;/. t 7 * 7 *. 
attori > o*;:- Montai- 

mery r.-ai-t ionie 1 ! lenh-u 
I.uhit-w' 1 : -i • *.*;• ju’iiio -7 torit 
lìud’ev Su no!' predìl-tt'. di. 
Ford C-,i'i nni, ./.*;,'< 7 ,’n 
« ilo ■]" • u’io d. ni,ih 1 P 1 ! 

lari .V- fa.ù-o'lo J> medili 
rah - d '.l'ibidi.' re da mi:.,, 
re a- Tei.'i’èdlt / 'U-ic'loì- 
ClC'Clino ad •*»<• ;?<./;.- di Er 
m’ Elma < he .ri pura ha 
Ciancia tu rchi).- po; *»dato par 
tiQiano s:a ài Spagna '-a pii 

tardi addirittura Cuba 

Ebbene tuffi r;//, rd--rr. n—o 
.V - artin- < le ebbero 707 
Eredrric A’- r . . Itud'ei. ,\ • 

i hnls 'I-diit'ih -’ra 

to - nei i-er-.odo mr-(<uirt.'la 

per Ole': ''oro ■ ir,., ,.rs t - > 
Tanto o-u r ; .- \ lo s",- 

neematorr d- Ombre r« -ss. 
are: a anche p, ggjor.vTo fa ani 
aria 'iti.azione 'cruendo 
cnr-im-'n’n -Siria:del denu 
mentn'in 'ucrc"ii n di Irens 
4'g mihor.i, quello dedicato 
alla ru oli rione cinese e Fre 
derte March lo avera letto 

Lo speaker di Terra di Spr» 
ena era «tato in un primo 
tempo Or sor. Welles che non 
arerò ancora spaventato 
l’America con Tmra>ione dei 
marziani e. dunque . non era 
ancora famoso ma hens aia 
sapeva della sua esistenza e 
Tarerà 1 oluto II futuro atto 
re e reoi'ta di Quarto potere 
lcoaera. pero, con intonazione 
troppo teatrale Per cui <: 
ureteri unti naaoiorc natura 
lezza. piu ir carattere con lo 
soiritn de! hlm Fu qnr'rìi 
prescelto lo stes-ti Hem'na 
way. il quale lesse :! proprio 
commento dandoci: la araste, 
e non retorica misura che il 
testo e l'immagine, stretta- 


•> J’ "ir Y7.’< 1 

* Ve d-i ;**» 
mi 'tsiero}- 
Zlonc lii Fr 
ni i,ur-j ita 


ricoraercn-'o 


mente attinti e uiterdi)ienden- 
tl l” quel! opera escn/plnn- 
ru fiied.'i ano 

Terra di Spagna rimane 
nella -torri del » meniti, tra 1 
t apollo ori di tons hens e 
ri tra /•• primissime te-timo 
manze d art-' >uìia guerre <1 
idi- .Yt ’ cimpo del cinema 
'! ''.>-'fd)e aiuto Doro dop-o 
Cuore di -Spagna, (he Paul 
strard dedwo all'opera d'uno 
dei i.r: eroi del nostro se 
iato :’ -ceduo innadese Be- 

rh :•>>’ «'ir r/r-cafos? m Ci 

>.«■’ lampo della raltma 
Gu--:ii!t < 1 . nel Lamie' ietterà 
rio :,r. fungo eie-io a: 01 ,-*r.- 
i: 1 uiorc 

Il -.iti, di lift,' loto-jr 0 1 
to da tohr. Perno • / r- -l’-.z 
za’n ine j orbi m-’Z'i e a r ; 

- (km d. arati ut rici !: ma 


Uh-- (noe 


* 77 '// della cut 


•Iella tifa e della morte, 
p:,-- dare 't-nsO della ter- 

•- ridia ledi ere dei sudore 
die' i,c d: Sanano 'V o« 
«. r } tizio--.- .- -ì Hemingway t 
(o me — 1 e — « -, r, altro lì r-t'-.o 
(he regge -ir» u "imt-.rin 

mu'Kalmentc «( ."f/.-fo «•/ te¬ 
mi rrii/tdan s da g-ie- 


gene Itili tilt u* di .Sugai, la 
Ricoidi e hi RCA Italiana sia 
no uscite da questa uiandc 
stazione un po’ con le ossa 
rotte Nessuna di loio. intat¬ 
ti. e riuscita a conquistale la 
vitto! ia. -»• si esclude, pai 
zialnicnte. il putuo giuppo, 
che ha una percentuale, come 
coedizione, della canzone di 
Scionlli. Non pensare a me 

l.a intona c invece andiitii 
alla Forni Celta, ca-a del giuji- 
po liti, pei la cpiale incide, 
appunto. Claudio Villa (e che 
ha poi fitto m finale anche 
Giiiuui IVttenatt e Carmen 
Villani, saenheandti solo Fred 
Bongusto. discograficamente 
non eccessivamente redditi¬ 
zio) e itila Ri-Fi, pei <*ui m 
etdimo Iva Zaini ehi. 1 Gigan¬ 
ti e Giorgio Galier 

I « punii torti ». Caterina 
Citsellt. Bolilt.v Solo, o 1 gio 
vani che Sanremo doveva con 
sacrare, come Kicki Maioeciu, 
pagheranno duramente questa 
avventura 

La parola adesso, e ai (il 
schi. Anela* quest’anno, non 
.sara hi canzone vincente quel¬ 
la che raccoglierà maggiori 
frutti nei negozi e nei juke- 
boxes. Le centomila-rentocin- 
quantamila copie saranno prò- 
tiabilmente il massimo tra 
guardo del disco di Villa: for¬ 
se qualcosa di piu realizzerà 
la Zaniccht. 

La classifica (che. essendo 
vietata dal regolamento, non 
e naturalmente ufficiale 1 ha vi¬ 
sto ieri sera, dietro a Non 
pensare a me. cui sono tocca¬ 
ti 4.3 punti, seconda, per un 
soffio. Quando dico che ti 
amo. con solo due voti in me¬ 
no. Poi. dopo questa canzone 
di Annarita Spinaci e dei 
Surfs. Proposta dei Giganti e 
dei Bachelors. con 2!) punti, 
e Bisogna super perdei e di 
Lucio Dalla e i Rokes. con 28 
punti. 

Queste canzoni avranno un 
discreto successo, a giudica¬ 
re dalle prime indicazioni di 
vendita Ma il pezzo che qua¬ 
si certamente raccoglierà il 
sucresso piu consistente sani 
Cuore matto, sia nella versile 
ne di Little Tonv. sta in quel¬ 
la di Mano Zelinotti, il gio¬ 
vane ramante romano che si 
era me-so in luce al Cìintagi- 
ro e al C’antaeiiropa Degli al¬ 
tri debuttanti sanremesi. •-»>. 
lo Mario Guarnera e Gianni 
Pet tettati trarranno qualche 
utile dalla loro partecipazione 

I.a < «inclusione sembrerei) 
b»- dunque questa Sanremo. 
qut--t'armo, ha malfondato al 
cut.) nomi ili gros-u rilievo e 
non r.e l.a creati altri Questo 
:! ri-uìtato «tei « giuro» aper¬ 
to a troppi. < ontra-tantt inte¬ 
ressi \pj «arebbe un errore 
credere t he il ri-ultato del 
Festival -Ila ad indicar»* che 
si -ta ritornando indietro Per¬ 
chè solo tre mesi fa. il Fe>ti- 
val delle R<.«e aveva 1 creato 
di es-cre uria manifestazione 
«diver-a» or -orto «ili piano 
del "U-tu r.ora .stame tutte le 
riserve < r.e ootevano mito 
vere alla qu.ilPa iti certe » an 


remo invici* 
Per di più 


te ie soliti Fazioni. «<>:»*» .*." 
giunte manovre. *n '«-de cii v«» 
fazioni, assolutamente l.i/:»-»- 
Ad esempio. :! r:p**'» .»g_:o d- 
p .-tre ria «arte rìei raiior»-'»-:. 

deffa' R.:> TV e d-H ATA. 
stato dina*» »!<»'.!«• pres-ioni 
a: I -i<-:er< M* uris-e nersonal- 
rr.-*r.’e ir.** r» -s.-t’o :,ci Antiarte 



TV nazionale 


8,30 Telescuola 
17,00 Giocagiò 

Ptr i piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a ) Viti!* il Motto dtlla 
Scienti e della Tecnica 
Leonardo Da Vinci di 
Milano 

t» ) Le avventure 
di Rin Tin Tin 

18.45 Non è mai 
troppo lardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 L'adorabile strega 

Li imtlr» della spot* 

I <-let tini 

22.30 Le meraviglie 
della natura 

i 1 1 L'aituxìa dì uno 

scoiattolo 

23,00 Oggi al 
Parlamento 

TELEGIORNALE 


* TV secondo 


21.00 Telegiornale 
21,15 Cenere e diamanti 

f . f 1 Pi'} Actrjei V/,ìj(1g 

Ricordo di Zbigniew Cv 
buliki 

22,55 Cronache del ci¬ 
nema e del teatro 

FIRENZE- Àiifrgnaxione dai 
Nutrì d arejento cinemato 
grafici 1967 


programmi svizzeri 


19 16 TtLCG’GOf.VLF 

19 23 ISLAf.LA 
IV 4*j TV SPOT 

i'? r j 0-3iE' T !VO Veoer 

2.\'. VJ '.POI 

23 : r J TE».- GlO B ’IAL- 

20 26 TV SPOT 

25 40 IL CMM.OVO Dii POTERI 
CANTONALI 

21.20 I FRATELLI 77CAGAN 
T f? *—f i tri» 

22,10 B'bCO Giovi a 
22 45 TELEGIORNALI: 


radio 


NAZIONALE 


Gioì i>dU* fadic c re ! 3 '0. 

13,15 17 23 6 35 Orse dt 

)m(j a li ,n'i.t*'f / I 5 M i »c IX 

stt-.p ,7 48 Pan *- tliiiiaii, 8 30 
l i- cflM.’s'’" del iiiattino. 9 
C ircolc dei yemtcri 9,07 C.e- 
tentili nijsica'e, 10 05 Cimicni 
mu. V’i’t- 10,30 U Rade per 
- S.rod- ! ' Ir • *i l c* , H < 

Vi | a- a in nu-d co ! 1 0 

•\- *ol. tju» cperiM'ca 12 05 Con 
tfiil/f» nto, 12 47 la elenco CO 
(]' 13 33 Co*' •C 1 *’ -»*i*.i ilari-!.*; 

I a .SO 7 li ì <->"» .* i 1 ine . I c- 

Sf-fta iiicl's 16 30 I! orinile 
d, bordo, 16,40 (an ere nel 
disco, 17,15 Solisti di musica 
leggero, I 7 30 «l egrjiM.i » 

18 15 Per voi qiovoni, 19 I »> 

P ! r 1 , C * — , ! ri -I i 197 '. 19 70 

D~n- e t j t ieri 19 7*i ‘i i i i ri 

ire* i.i'i , 19 30 1 i i a Pi.) 

19 55 Uni cari.-ji-e d gii ruo; 
70 70 d convec c d.- cinti e 

, I C • ( c - ( tu. 7 7 0 l'ilun 

t I * ( Co ' I,’ » Mie., !... fl 


SECONDO 


G .riti 1 -. 


; <i»-l 

, io ,' io, 

8 10 . v : 

M » f> 

U) 1 ! 

O 

C 

14 J(> 

W» j0 

1 7 N 

0 18,30 

19 30 2 

1 30 

22 30 

6 35 Co- 

lem a s r ' 

1 f r» 

7.35 1 . 

•gip e v*n- 

'“vie 

4") B 

lllIflllO. 

.1 à tempi 

di m -M 

C! U y> 

15 UlH 

•1 vmqyio; 

3 20 Pi¬ 

1 ri 

d spiri. 

3,45 5» 

ni 10 » il r 

- (.*«! 

ri. 9 0 

5 Un eoo 

sigile 1 )»* i 

» /\. 

9 12 f 

luiuntira; 

9 35 II 1 

»i- cK 

1 i*è lei 

, 9 40 Al- 

Ih m 11 0 

» 1 < òlt* 

; IO Ij 

;.- pinord 

1 ila, 10 

1 '» 1 

tillC|Uf* 

Ccntinen- 

ti. 10.35 

tv 

tre! -C»* 

10 40 lo 

- il mio 

arnie 

O Os/iil 

d-; 11,35 

C 00 /fi si 

; ’ / f. 

1 1 4'. 

1 1 e ciò 

.".ni deq 

li ì'i 

*n e0; 

1 1 rutto 


I do r f„re I 4‘i (etecbiettivc; 

1 13 r 0 Un motivo il aiorno. 

' 1 3,55 ( moline . 14 J. Tè-box; 

1 14 46 rivalevo in. ' cole; 15 

, Se'ez e*"- di-c .g*ilic o, 15,15 
G-andi pni*iv , i 16 /«V.-iviie via 
■ itelifc- I7i Ih t. In imissime; 

| 17 05 Cui :cni itoliane, 17,35 

, SoUc'T, om gov. 18.25 Sui no- 
I ,»r t mercati. 18.35 Clavse uni- 
i r.o, 18 50 Aperitivo m musica; 

: 20 II morteli:. 20,60 Nevy 
j Ycrlr '6 7 2116 II g.c male del- 

I 'e se en/e ?! 40 tA-uira do 
I bilie 

; TERZO 

I Ore 13 30 Musivo leggera del 
. Ili Prcgr , 13,45 Piccolo pn- 

! risto .19,15 Concerto di C»jni 
1 *.c'a, 20 « Il compleanno »; 22 
| Il giornale del Terzo. 22,50 La 
1 m .sica ccjgi. 23 P ri-.ta delle 
• ri/ivte 



Ursula cXndiL-ss sara qui* 
sta sera ruspiti» (Tundre eli 
Cronache del cinema e del 
teatro (Secondo Canali*, ore 
22.5.5 (, 

Protagonista dell'ultimo 


vi signoie. la bella attrice 
svizzera sara intervistata 
con 1«- altre interpreti del 
film, erti* e ambientato nella 
Roma - bene; Chiudine Au- 
ger. Virila Lisi e Marisa 


flint di Luigi Zampa Le dot- I Meli 



controcanale 


Di sema l'Innominato 


jro’i-'ta. 

ouaI< r.t* ! 
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ìn 
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Ta a ’ut- 1 
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u';g: 
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« Era grande, bruno, 1 al 
i o bianchi i pochi capelli 
che alt rimanevano: rug-isa 
la taccia a prima rista, qh 
.sr sarebbe dato piu de’ ses 
sant'anni che arei a ma il 
contegno, le mosse la r'u 
rezza risentita de' lineameli 
ti. d lampeggiar sinistra 
ma rito degli occhi mdi< a 
in-io una ìor-.n di < orno r 
d animo < he sarebbe stata 
straordinaria 777 un '/tori- 
n- a Cosi d Manzoni et ,/re- 
sentri l Inno'inn-ito il perso 
raggio < r-rtnm> nte piu (le 

K.dò-si/ dei » Promessi sor » 
«7»- ion 1 b'igh'/n e le om 
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ijì * . « . 1 
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t- e.s..l -r 

’e - I)r r zi: 

.l'ii'.i (’:..- :: 

ma ar-i rr* 
la canzoni 
Qu‘-;>» che 
r r.e (:U?>(js 


• ■< '.r.teri ssan 
< -gari/zarori ita 

• :. ■ olt vano ini 

• <io ; rari e«e del 


naac’ orma- «.or:, > 'come v; 
Pas'.nnr.rzr. come I Z'ter. come 
Vittorio Vidah detto Ca r los 
Cf.ntrerr.s 1 r -v.r.’ de’la 
ora d ogni a'emno della Sv-a 
cna eterni r’-e -m muore 
nrnduce ani he nani l'emozio 
ne d'alloro, fa rinnova e la 
rinfresca r.oh occhi di tutti 
Dove ra la Sjsiana'’. si chie¬ 
deva sere In la televisione ita¬ 
liana Ecco c'è uro direzio¬ 
ne marcata hn dal 1937. che 
è rimasta -in r.o' 7*7 sottordi¬ 
ne nella pu r interessante «ta¬ 
mia rotonda •> tra ? giornali¬ 
sti sr.e'inhz'at- m argomento 
Il breve ma cosi eloauente 
*ìm dato ieri mattina a Tne 
«-,n -.na * orimi 7 d 
t,’ r. ren.tij fren * oc r : dopo 
-.un a—core seri -re con il 

'•ncu'i's—o de'-erfe c risnon 
dere e domar'-'.- r ri r.rnsnett- 
re ritorna*- 3 '-m- 

Ugo Casiraghi 


che e urrr.a; certo e 
r ri- quale»)-,, tir. altr'ar.r.o. 
cambierà la» m>ii piu -aggia 
-.irebbe quelìr» »b, trasformare 
t! Festival in una rassegna 
di canzoni nuove, senza climi 
nazioni e vitt»>rie Ma quanto 
avverrà -ul piano fiella formu¬ 
la e ancora nre-to immaeir ir¬ 
lo. perche legato a troppi in¬ 
teressi Corre voce, comunque, 
e questo -piegherebbe, del re¬ 
sto, la funzione di « giurati * 
dell’equipe radiotelevisiva e lo 
estremo favore con cui l’ente 
ha guardato alla manifestazio¬ 
ne. che Sanremo ritorni sotto 
gii auspici della Rai-TV stes¬ 
sa »’he. nel ' 5 ] aveva creato 
il Festival 

Daniele Ionio 


N*lla feto I»» Zanicchi e Claudio 
Villa esultanti dopo l'annuncio (iel¬ 
la loro vittoria, al 17 Festival di 
Sanremo, con la cantone « Non 
penrare a me ». 


In umilo -.on credili-io 
di sbagliare duer.do che io 
'tes'O personaggio e quello 
piu urino ,:Ua nostra mo- 
tien'u s.-nsdnhta propino 

r iir-t'uo ir, r ;,j s art i- 
lappi la -'ta lupa indole, 
un personacji..'i »;»«* pro’de 
viatico, perche comprom.--s 
so nno m tondo con la --<-nl 
ta d'-l suo temisi e p--n he 
da questa trae appunto 
quel disincanto amaro 
’a r lenza rattenuta 7 /Vi 
( .ni'-.o gi.’i'a niinarni/'i- 
/■.re-e’.^a i::e.- i di una tea 
-ione d-'.-mmo quasi , <; 
Vi nz. .le ael’a sua fatica di 
7 :: e r e 

S i.ii o Bandone attore 
rju/.nt altri mai tersalo - e’ 

! mterprct izionc di perso 
neggt (amplessi — sigahi 
cative. a! riguardo, sono -ta 
te le sue frequenti caratte¬ 
rizzazioni di figure paria 
delimne — ha dato cor-.x> e 
coni meente consistenza al 
mn-zomano Innominato che 
(Iella puntata televisiva di 
ieri sera ìa q-unta e stato 
senza dubbio l'elemento di 
maggior interesse Bandone 
ha saputo dunque cogliere 
proprie, 1 caratteri distia 
tiri del personaggio . dande, 
libero cet r so a! suo natura¬ 
le tempuramento d'attrme 
e:oc se:ondando peu che «o 
7 radiando i-on ’a sapirnza 
scenica < he gli conosciamo 
le vicende alterne in cui si 
muore Vlnnnminnto 


L'effetto, al di la di un 
certo insistito didascalismo 
ormai congenito a qu-sta 
versione telei isn a. e »tato 
quello di rendere la narra¬ 
zione piu rigorosa, nel sen¬ 
so cine che il peso dram¬ 
matico delle cose ha assun¬ 
to (/ui materiale, fisica con¬ 
sistenza Bandone, tra Tal- 
tri) , ha trovato degni com¬ 
primari, per l'occasione, m 
Mario Felictam ftl c ordina¬ 
le Federigo), m Lumi Vnn 
micchi (Don Rodrigm. Ce¬ 
sare Polacco ni conte zio/ 
e 777 tutti gli altri, oltre alla 
scmp.re torretta e sensibile 
pania Pitagora, una Lucia 
t-itt,/ -.unta ma non prua 
di ì—t.-l!iqentc misura 

Parta o’.are interessante 
la p ,-itnt‘i di ieri sera era 
la piu lunga delle otto che 
(ostituiscono l'intero sce 
neggiato. durerà intatti » ir 
ca un'ora e un quarto Eh 
bene, noi crediamo che ae- 
ponga senz'altro a suo ta 
io re il tatto di non aver ai 
icrtito alcuna manifesta 
r.ro'issitn o pesantezza e 
0 /està ('/sa da in certo mo 
ao c r er!,t'i a unimr.re'sio 
r.- ormai r/|H*<s»/ e • toc 
e 1 '-- io i.nn’ate dl'pxirj _ 
ieri sera app/U'do la qui-ita 
— sin-./. de '.'amente mi¬ 
gliori d> a-,ed-- pyiri Forse 
e solo coincidenza ma ìa 
((.'a 1 icn d:'nostrar. do*: rii 
d' memea m domenica, sem¬ 
pre piu r redd.re pur n Va 
-uà singolarità .Voi ri ria 
gu riami / < ornunque. (he 

i! prossimo appuntamento 
manzoniano possa senz'ai 
lo- "nen'tre questa ira- 

pressione 

Frattanto, la serata tele 
visiva sul Secondo canale 
si è scolta ieri sera, intera¬ 
mente all'inseana della mu¬ 
sica prima con il concerto 
sinfonici, dedicato a FMix 
Mendeìssnhn Bartholdy e 
quindi »<>>: 1 ! concerto di 
mi--ira dr. r .mera decimato 
a IV(>>tanna Amadeus Ho- 
,-tr- Oe.s- 7 ; dovuto risar 
( ..■neri" i’]s».7T7 ma do ;>»» 7 / 
n.,u; rv.T* <• » r.’izonettislK<> r.i 
Sanremo 



























Tre gol dì Cappellini al Foggia 


Vince l'Inter, ma 
c'è il «mistero 
della bottiglietta» 
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INTER-FOGGIA — Il primo dei tre gol di Cappellini. 


JUVENTUSATALANTA — De Paoli, per le prima volta, sbaglia un u rigore * 


La squadra di Boninoni ha presentato riserva scritta 
in seguito all'uscita dal campo del portiere Moschio- 
ni che sarebbe stato colpito (e menomato) da un 
oggetto lanciato dal pubblico • Nonostante il pun¬ 
teggio (3-0} i nerauurri hanno lasciato a desiderare 


MARC A I ORE Cappellini al- 
l’8\ al l».‘ e al 32’ del s.t. 
INTKR: Sarti; Hurgiiii-li. Fae- 
elietti; Bicicli. Guarncri. Pie- 
ehi; .lair. Mazzola, Cappel¬ 
lini. su are/. Corso. 

COCCIA: Mosehioni (Ballarmi 
tlal Fi’ del s.t.); Tagliavini. 
Valatle; Bettolìi. Itili.lidi. 
Mai;i; I ateo. Micheli, Nlice¬ 
rsi, Msiioli. ( diramar!. 

Altim Ito Monti, di Ani olia 

NOTE Pomeriggio grigio, 
terreno ni discrete condizioni 
Notato in tribuna Miguel Mn 
noz, allenatore del Reai Ma 
tirici. Al 12" del secondo tein 
po. Ballarmi e subentrato a 
Mosehioni che ha lasciato il 
campo accusando un colpo 
alla regione cervicale Amino 
ritti Oltrumori e Vaiarle An 
Mdoping negativo Calci d’an 
gelo: 7 4 per rinter i.VJi 
S pettatori 30 (MK) circa di cui 
Hì:t21 paganti pari ad un in 
casso di lire 17 744 .'UHI 

MILANO, 29 ginnaio 

Cini andò male, senza mor 
dente e «ori scarsa inventiva, 
rinter ha messo tre palloni 
nel sacco del Foggia, tutti e 
tre a Firma di Cappellini, riti 
calzo di lusso di una prima 
linea in fase stanca Un 3 (l 
che è giunto nel secondo tem 
Imi e sul (piale 11 Foggia ha 
presentato riserva scritta in 
seguito all'uscita dal campo 
del portiere Mosehioni. meno 
muto — secondo ì denuncian¬ 
ti — dal lancio di una botti¬ 
glietta che lo ha raggiunto al 
la regione cervicale « Una 
bottiglietta piena ». ha preci¬ 
sato Mosehioni facendo il no¬ 
me di un noto digestivo, ma 
l'oggetto in questione non s e 
trovato, o meglio sarebbe sta 
to raccolto e gettato in mezzo 
al pubblico da un fotografo 
Del « caso » si purla diffusa 
mente in ultra parte del gior 
naie con le dichiuru/ioni ri 
lasciate negli spogliatoi. ì re 
ferti medici lievemente con 
t Tastanti e via di seguito. E' 
chiaro, ad ogni modo, che l'e¬ 
sposto del Foggia tende a vin¬ 
cere a tavolino l’incontro per¬ 
so sul terreno di gioco, e se 
fornirà le prove del danno su¬ 
bito (cosa poco probabile, 
perchè Mosehioni non presen 
ta alcun segno particolare nel 
la parte m cui afferma di es¬ 
sere stato colpito i. la I-ega 
dovrà applicare un articolo 
del regolamento di giustizia 
che assegnerebbe i due punti 
alla squadra di Bonizzoni 
E' stato questo il lato dram¬ 
matico della partita, il « gial 
lo » che ha dato tono e ra 
lore ad un incontro dal conte 
mito tecnico assai povero 
l.’tnter ha affrontato l'avver 
sano al piccolo trotto e se 
Burgnich pasticciava m dite 
sa, Jair lo mutava all'attacco 
dove Siiarez e Corso non spa 
/lavano a sufficienza e Afa/ 
zola si mostrava meno seat 
tante del solito Di contro, un 
Foggia ben raccolto che per 
tutto il primo tempo na rihai 
luto pulitamente lasciando a 
Nocera (unica punta fissai q 
compito di disturbare Sarti 
con l’ausilio di Maioli e ni 
t ramari 

Un primo tempo che si può 
saltare - basta segnalare una 
difficile parata di Sarti <12 » 
su tiro di Oltramari. una bel 
la discesa di Pacchetti (28’> 
un tiro di -fair contro Tester 
no della rete t32't e una luci 
lata di Facchetti (43'» da lon 
tano che Mosehioni ha neutra 
l».77ato in due tempi Facchetti 
si faceva nuovamente vivo al 
l'inizio della ripresa e all'8' 
l'Inter realizzava con Cappel 
Imi L'azione partiva da Maz 
zola che serviva Corso. Corso 
calciava a rete incocciando un 
braccio di Rinaldi, l'arbitro 
concedeva la regola del van 
faggio e la palla perveniva al 
centravanti nerazzurro che 
insaccava da un metro 

Il Foggia reclamava Fan 
nullamonto del gol per un 
fallo (che non abbiamo viste > 
di Mazzola su Tagliavini, ma 
il signor Monti non aveva 
dubbi, e mentre il pubblico 
(spazientito dalle proteste de 
gli ospiti) sparava mortaret¬ 
ti si vedeva Mosehioni a 
terra con una mano sulla r.u 
ca. Era un momento di gran 
confusione a cui s'aggiunge 
va un appello per altopar¬ 
lante che chiedeva a 3 Par¬ 
sone appartenenti al « jtrup 
po zero negativo di sangue » 
di recarsi all infermeria dci.o 


stadio Gioco sospeso per 4 
minuti e quando Moschi ni 
si rialzava per prender * la 
strada degli spogliatoi tri ì 
pali del Foggia entrava f ai 
larini 

A questo punto, bisogna di¬ 
re che il Foggia aveva ormai 
perso il suo « magic ino 
ment » Infatti al 1(5', su cross 
dalla sinistra di Mazzola, 
Cappellini infilava di testa; 
al 31)' Facchetti mancavi il 
gol da posizione favorevr.is- 
situa e dia* minuti dopo, tin¬ 
nirà su lentio di Maz/< la. 
Cappellini siglava la terza re¬ 
te Tre gol sembravano una 
punizione troppo severa per 
un Foggia che aveva r<ito 
benissimo nel pruno tempo, 
e comunque l'Inter mane iva 
il quarto punto con Mazzola, 
il quale dava modo a Bc.l’a- 
rinl e Bettoni di salvar»* in 
extremis E mentre si ave 
va tutti fretta di andare re¬ 
gi! spogliatoi per avere r - ti¬ 
zie di Mosehioni. il Forgia 
cercava ti cosiddetto gol del¬ 
la bandiera con Magi, che 
due volte falliva il bersagvo 
e la terza colpiva il palo c< n 
lina legnata da fuori arra 

Negli spogliatoi ei slamo 
rimasti meno del previsto: 
chiusa la porta d«dlTnter, 
siamo entrati nella stanza del 
Foggia dove in verità le voci 
et sono sembrate piuttosto 
discordanti Discussioni a 
non timre. naturalmente, ma 
sul piu bello, mentre si ti¬ 
ravano le somme, la polizia 
ha (atto sgombrare il corri¬ 
doio. Persino Moratti è stato 
pregato di uscire Doveva ar¬ 
rivare, a detta del comandan¬ 
te. un noto professore cl ìa- 
mato a svelare il « mistero ». 
il «giallo» della bottiglietta. 
In altre parole, una visita 
fiscale da parte di un medi¬ 
co estraneo alle due soce.à 
Cosa avra scoperto? 

Gino Sala 


Inchiodata sullo zero a zero la partita con l’Atalanta 

Le mani di Cornetti e il piede 

Negato ai « lanieri » un evidentissimo rigore 

Il Vicenza (malgrado l’arbitro) 
riesce a superare il Napoli (2-1) 

Sul rendimento dei napoletani ha influito in modo determinante l assenza di Sivori 


MARCATORI: Allafini (N.) al 
28’ del p.t.; (Jori (V.) al 7’: 
Menti (V.) al 18' della ri¬ 
presa. 

KWKKOKKI VICENZA: Lut¬ 
ami: Volpato, Rossetti; Cam¬ 
pana, Carantini, Poli; Ma- 
raschi, Menti. (Jori, Gover¬ 
nato, Fontana. 

NAPOLI: Bandoni; N'ardin, 
(ìirardo; Ronzon. Panzana- 
to, Emoli; Cane, Juliano. 
Orlando, Altalini, Beali. 
ARBITRO: Piproni di Roma. 

NOTE, giornata fredda, -te¬ 
lo coperto; spettatori 13 (i(Ki 
circa di cui 71)28 paganti p**r 
un incasso di lire 10.189 000 
Ammoniti Poli e Altafini p**r 
proteste. Angoli - 7-3 per il Na¬ 
poli Antidoping per 1 nume¬ 
ri 11, tì e 8 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 29 gennaio 
Tutto e bene quel che fi 
nisce bene Questa è la tiri 
ma constatazione Ve l'imm i 
ginate cosa sarebbe accaduto 
se il Vicenza non fosse nu 
scito, con una riscossa ;*h 


“barda, veemente. entu-ia 
smante, a capovolgere le sor’i 
dell'incontro * Perche era ac 
caduto questo che. col 'la- 
poli m vantaggio per im gol 
segnato da Altafini intorno al 
la mezz'ora, l'arbitro Pier ini 
aveva negato al Vicenza un 
rigore che gridava vende»‘a 
I.a « gaffe » madornale del 
l'arbitro romano, che passa 
per una delle nostre piu vali 
de « promesse ». aveva susci¬ 
tato un autentico pandemoni » 
sugli spalti Da tanti anni che 
bazzichiamo lo « stadio Men¬ 
ti » inai avevamo visto la fol¬ 
la vicentina così inferocVa 
Tant’è che. quattro minuti 
dopo il «fattaccio», mentre 
le squadre rientravano negli 
spogliatoi, in un concerto di 
urla e di fischi, alcuni spai 
manali, issandosi sulla rete 
di protezione, bersagliavano 
Pierom con sputi, palle (li 
carta ed altra robaccia jmt 
fortuna non contundente 
La ripresi si iniziava m un 
clima tesissimo i valorosi ra 
gazzi di Pin. anziché sceglie 
re Tarma della rivalsa e del 
T intimidazione sceglievano 
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IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Reti e «finanziarie» 


! 

5 


t § 


Un uro di Seghedoni. una palla tesa che 
s’insaicava nella rete del Napoli e un urlo di 
gioia sugli spalti: il goal significava il ri 
torno in sene « A » per la I-azio 
Il goal 9 

Rigato di Mestre (orse verso la porta 
§ napoletana m cerca della palla che non 
g trovo e invano i biancoazzurri gli indicane 
§ m> un buco nella rete, un buco g.o*»- -- » • . 

$ sa’vavn gli azzurri e condannava i romani 
5 Rigato tu irremovibile « Niente palla in 
^ rete niente goal » F. per la 1-az'n fu la 
^ condanna ad un altro anno di « B >. nono 
stante la rete stracciata e nonostante le 
§ mille testimonianze sulla palla « fuggita » 
dal sacco 

I dirigenti biancoa/zurri. prima di russe 
gnarsi. tentarono tutte le vie per ottenere 
^ giustizia. m;t invano L’unica nota positiva 
§ venne dalta TAF. la quale — pur negando 
$ il punto e ribadendo Tinfallibilita dell'arbi 
§ tro. perchè «e canone smura fondamen 
" tale dell'ordinamento federale calcistico di 
non dare rilevanza a prove estranee a quelle 
ufficiali r — invitava « . Coll'evolversi dei 
^ tempi e dei preparati è auspicabile s:a la 
H sciata agii organi giudicanti libertà di giu 
S d’zio da attingersi anche da altri mezzi e 
§ fonti, che non stano esclusivamente quelli 
§ ufficiali, purché di assoluta tranquillità e 
5 autenticità e ciò perche al dt «opra dei re 
è colamenti conta la verità sostanziale dei 
I fatti » 

| Quanto conti la tentò per t dirigenti le 
s giusti e federali del football nostrano e di 
mostrato dal goal di De Paoli inon visto 
e non concesso dall'arbitro De Marchi ri: 
Pordenone) in Inizio .Juve di otto giorni fa 
A quattro e piu anni di distanza dal giorni 
ir cui la CAF sentenziava che « al di sopra 
dei regolamenti conta la verità sostanziale 
dei fatti » siamo ancora fermi all infalli 
bilita dell’arbitro E chissà quanto ancora 
ci resteremo se di fronte al « can can » di 
accuse e contioaccuse tra Moratti. Catella e 
i due Herrera. seguito al « fattaccio » dello 
§ Olimpico. ì competentissimi dirigenti della 
^ l-ega professionisti e della Fcdercalcio han 
no sentito il bisogno dt affidare a uno di 
loro — lo spalT.no signor Mazza — il con. 
pito di .studiare il gran problema di tor 
nare alle reti flosce t«i riscopre la corda 9 » 
per evitare che la palla battendo «ull’attuale 
rete di naylon (molto piu rigida) torni 
in campo o in braccio al portiere anziché 
insaccarsi definitivamente Tra qualche an 
no di riscoprirà che la corda di canapa e 
mm». resistente del naylon e — magari do- 

§ pu che un’altra palla sarà « fuggita » da un 
altro buco — si tornerà a « studiare » il 
1 problema Intanto rampa cavai . 


1 

I 


i 


la I-ega professionisti caminiera le dimis 
«ioni del presidente Stacchi nella riunione 
del 7 febbraio. Stacchi e stato imputato di 
bancarotta fraudolenta dalla Magistratura 
romana per non avpre contentato al Min § 
predtcpssore alla direzione della Società ^ 
IdriH-arbun alcuni debiti perdonali inclusi § 
nel bilancio della società Con apprezzabile ^ 
-en«ibilita Stacchi ha chiesto di essere Uin 
poraneamente sollevato dalla direzione d* 

I/ega in atie*-g di ixj'er uro.are la ;ir»'i»r.a 
innocenza 

Il suo « fori.Ut - ha . »- ..U<» -a le".. -«fi/n 
■apo proprio nell a'ies,» momento della di 
vi-ioiie del mih.i-di « un—Liti > di »'<»NI 
die grandi sonila »:t proy« »-.'«> e - * r» < .*.** 
tl CONI i miliardi li rivedrà <oi o - t-«. olo 
urne ha detto ''a. a.i A"ri!.!'Va ti.i 

iorossa ’» I «grandi or»—.s - r ‘ : » *u»* : *■ 

'are » - he i.e-'Ui.o ria rr»,.i j'u a n.ui: ».-c 
'1 ha a«<usatl di »« avr-r e *- fi A 

p*-r salvare proprio p- •r’alogim «■ » -> «u 
nre-tano a scegliere il -..-ritiro -ar.i P.i 
sonale 9 Se dopo averti: affidate .e i.a/:. noli 
darà ai presidente deh.* F IC.C a» » r.e 
la presidenza ad « interim *■ a-lla I<ega .« 
-ua dittatura calcistica -ars .empie'.» 

A no-tro parere Pasquale ( ( rrn.- ,, rrt noe 
un nuovo errore a» cerando di dinserr or. 
<he ia contrai errala dtlle - •( ie - a Qiel.o 
de’, calcio e un -ettore tu"« «i.» riorganizza 
re e per garantirgli una vita -crei, i onirre 
muover-i nella direzione o:rjo- T » alle dit 
•ature personali, oi-ogna u-dare »"u.i.ra 
mente verni una dem.-cra*: z.izdi ’»:"e 
.e -tmtnire perche soltanto da una vua de 
mocr.itica. dal co-tante confronto delle »r.t-e 
e delle posizioni può venire qua.co-» di 
buono E' necessario pel. .<> « unirar.aita n'r 
a quanti» si e fatto finora gar.«n'.re a »utt: 
i membri dei C’on-igiio Fedi r.ilr r dt 1 
Gomitato Direttivo della L» za la po—io. i T a 
di pronunciarsi liberane ufi -«nza e—cri- 
messi da parte coinè -t.i u caffi r.do al 
«vicario»' Frar.» hi »« m. « ci: avere is 
sunto nei confronti di Pa-quair « atteggia 
menti di indipendenza che hanno avuto 
un'eco notevole in seno allo stesso fura: 
glio Federale»» e senza e—ere mndi/iona’i 
da legami extra calcistici 

Un giornale romano ha faito ri-aiir- ìa 
univocità di atteggiamenti :n seno a (erti 
organismi calcistici all'appartenenza delia 
maggior parte dei componenti alle mede-i 
me « finanziarie », « azionane » e via di «e 
guito L’accusa — se vera — non è da poco 
Deve essere considerato indicativo il -Ten 
zio che all’accusa e seguito 9 

Flavio Gasperini 
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quella dell'ardore agonis'ieo 
mantenuto nei limiti della i 
vallena. ma vibrante, genui 
no. in< (intombile Si supera 
vano sul piano deli'abnega 
/ione e riuscivano a snggio 
gare li Napoli togliendogli 
quella parvenza di ordine t 
di compostezza che m realta 
mascherava un’intrinseca -a 
ronza di idee tun uomo *-o 
me Sivori non si inventa ai 
punto in bianco e Omar — 
influenzato - non c’era a 
contenere la buriana con la 
sua classe e la sua esperien 
za» In breve, la gente dimen 
ticava tutto: la scalogna, «gli 
arbitri che si accaniscono con¬ 
tro le provinciali. ì favoriti¬ 
smi -- voluti o no — nei con 
fronti dei cosiddetti « squa 
droni» 

Il Vicenza volava lef feral¬ 
mente 

In breve, con una progres, 
sione davvero stupenda, il La 
nerossi rovesciava la «mia 
zione con due reti prima ei t 
Goti a » incendiare » il più) 
blico con un magmi» o gol 
di t< -ta. uoi era Gi»zi \I»-nti 
a far sabre l'entusiasmo ni 
sette cieli con una furila, 
pronissima zirroa*a in .tu 
schia 

Sbolliva l'ira e «emva m?s 
«a finalmente in fuga (niella 
atmosfera di pesati»»» mimo 
eia che gravava sullo stari..» 
4n»he Pierom ''arbitro pii - » 
va tirare un «(ispiro d: -»•’ 
lievi» 

* 

Il Napoli ila uer-o «» • .».» 
discussione L'tim» a allenii.i*i 
te. -e di attenuante e !e< ito 
parlare, è il « forfait « eli 
vori La squadra del r.eop»-*» 
sidente Gio »< » h’iio ! auro i a 
espresso i] meglio d: -e -ul 
la spmta del gol di Altafini. 
approfittando dello «mranvn 
fi» palese tinoadr* mitosi -le», 
vu*i tini «la re'e si.--sa -*ra 
st.v.i un mezzo infortuni- 
de la difesa • 

Da’ _\ u il 4L * rigor»- r.o». 
(or.» e-so a G»»n • »! N,»->o»i 

ha malli., rato in ’il»erta 'ni' 
» ontras'a'o dal A'" en/.« le > u 
maghe (i-'er ■»' e si -»,iJ , a 

uuai'.» (IV'.'.iV *.*'.» » 

< a (*- Ua! egg... 

4 ;i q'iesli Ir-.* - " ' r* 

i Uirv!..ipf: fa»--» r.i’.i •! 
rndd.- udi.j »r ».» :>»'i d» »• 

r -*>I. » I -*r..( fi-* • " < -"a 

r- « ut» -j' -’j- - a> 

P»'” »'** V • » » * a 


L R VICENZA NAPOLI — Altafini realizza la rata del Napoli. 


ne > Inxiati) in liberta da He 
lenii» Herrera. era seduto ac¬ 
canto a noi. fra il suo ex pub¬ 
blico». ma (he brilla per in¬ 
umo e paTeggio Maraschi si 
e dato da lare i or» molto im¬ 
pegno anche «e um «(.irsi n 
sditati :e( nu i Quanto a Go 
-ema-o nei orreni i he ritro 
vi soprattutto il inorale po: 
■1 Vnenza .óra un fiore di g:<> 
i.i'ore »e gl.» oggi ne' finale, 
ha -ao' 1 'o l-Ta'e . 1 -Ila 
• .a—** »• 'li. 1> »• > cv («.a 
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finii.' •» »i ; a/-»»:.- i» r.-'-'i^a 
ha briì'.»*»> -:.i »-e d - n :>* g* -- 
ch- nei nlan.'i 
Gigi Menti e m lui. t - :.». 
tipo i Mede»» » f.ìu:e".i cu; 
ass,,n:igl a pure r.*-'. fi-no e 
nell'andar u-a cnindol.tn'e 
Ma ouan-.i sanviM •- T 
ca in quel ieri elio e mi tr.'n 
arre giocoL-risiua m onci me 
don; sgraziati' F' «tato hi . 
Menti a dire il « la r al 1 .» ri 
scossa con suggerimenti pre 
7io«i per tutti 

Al «no fianco ha spesso brìi 
lato Oori un ragazzo che cer 
to non vale il V:n:cio deil'an 
no scorso (il vecchio « leo 


- .a : . <)inp:‘o 

m- -’ll.a -’n:-*:a 
■ ■ >::.»o.r,. r.e '.'»< ir. 

*h ' Uh t* ' v > 

rardo 

I impenna'.» >i- . Va e'.z. 
-pazz »;.» ’l N »,.»(..’ A'ai.:i: e 
-:».»rito. Orlando e r.ma-ì»» vii 
■'•'.a dt : nrouri e Bt.f. 

:. •..•nero'»» B»*a: :-» r.- ..:.» 

- .» 1—a ir n.r'.'.i n»‘ r ovviare 
glori..»- ». ». » iì: .limano, 
la ombra uè’ n.i/iot alt 
i.iios. lanit. Sono r.ma 
fn '»'.' — Ruminalo » -enz » 
i. ri-’i»t.»t:» N'ardin Bai. 
»• Ronzon Follimi» R.»r. 
a 'mere m piedi ì.» ha 
.11 quali he modo E il 
,/.» h» sdoralo a piu ri 
mp't -.1 ‘.-rzo goal i he n »n 
i.rebbt (Iiu.m d. m» riiato 


l Tona..» G.ik'o pnidentissi 

na» d.tll’inizio. » un spunti di 
Cane senza «sito Pm tal 2tV > 


1 , > una prò i. ’.* t di 

Maraschi ! 

in mezza r,.v«'s. .»• ì 

< n»* 

B.m i 

doni intuì' «• « l> o - 

( .t I 

i Vi j 

et nza tiene V». ;» '• 

'■I < ..r.e 

Rossetti -u .A’rafin- 

Car.tnt: | 

ni su Orlando. Poh 

'il Bean 1 

Governato sii J io »n 

» f'i’Tipa ! 

na « libero » t F,' r - 

. i irri 1 

trnto a nsiic, h' tre 

Girardi» | 


nel 

zon 


Napoli il 
N’ardin 


« libero » e Ron 
e su Maraschi 


-a l'tr: 
al a - 
nell 



Panzanato su Gori ed Emoli 
su Menti. 

I»e marcature sono rigidiss! 
me. e si sta preparando una 
noia indicibile quando il Na 
poli (al 28’» va m vantaggio 
Orlando tira un « corner » 
che Bean batte di sinistro 
sulla traiettoria Luison accen 
na a uscire. ì difensori stanno 
'ufi fenili e Altafini. ri; te 
«:.» «<hia>c:a la palla nella 
rete or'.tna del portiere Su', 
*h .mea. ( amp.iru» tenta ìnv a 
no »ii liberare labe »! Vi 
.e;i 7 -t anmchmto 

Va fuor: un ».»po d! 'e~»a 
a pe- e di Mani-chi »3l'*, ma 
ormai F Napoli sembra pa 
orine de", 'ampi» Al 'Li' I >ii 
•un ()*-• - u- re su Orlando 
an : »*i7 da Al'afln. al 39 Ul. 
'» •! de ('. J'al.aii" e It r nia*o 
:n due -empi dal portiere, e 
-» L»-r p.»»'i» Campana non 
-fi,.ri l'au'ogo. 

F d ecco la vainua'a che in 
rendi» 1 > '•arim Menti «al 4F» 
lancia Governa'»» . he. in due! 

! » .»* reo ne-ce a tocrare a 
Goti « Bobe» * -n area -car 
*a \ in 1 ::» e que«*i lo atfer 
ra radio R'g.mo, nessun 
u'ibb.o' In-,e e Pierom fa -e 
ino di « "• -nu «re \hilin’ Par 
rebbe di -i .» giudicare da 
gl '-.» i": -: urende rien 

-*»r(!" agl: -megliatoi 

Ma per -ua foriur.a il Vi 
n-n/.. r ,T . orre ’a vendetta 
.un mezzi suor*ivi quelli del 
g i»M F t‘ 7 pareggia -In 
han.» n*>rr!e un contra-to con 
G >■.» rr..»n> i P",i =ca!'r» -ul 
la rie-tra ionie una freccia 
-ul « i ro— i» T «—o entra Go 
n ri. tes-a e Bandoni e fritto 

I] Vicenza ora è un rullo 
compressore e al IR’ pervie 
ne ail'-.nr redibiie 2 a 1 Funi 
zinne per tallo di Emoli su 
Mara«chi Io stesso Maraschi 
cannoneggia sulla barriera 
Meni: ripret.de e. con una «ec 
ra punta*.! d destro, infila 
'.'angolino 

Ad»'s«o ì] Napoli e « grog 
gy >» c non ha. come il Vicen 
za la forza per reagire Ju 
lian.t e Al'.afini «uno spen'i 
non possono onporsi 
. afa su urezz » dei ve 


Rodolfo Pagnini 


di De Paoli 
bloccano in 
Juventus 

Stupendi interventi del portiere bergamasco - Il 


centravanti bianconero 


JIVEVIIS- \ii7tilm: (.uri. 
Leoncini; Bcrccllim», ( asta¬ 
no, Salvatlorc: /.igoni, Del 
Sol. De Paoli, ( inesinlio, 
Meniclielli. 

AT\LANTV ( ometti; Pesenti. 
\ eneri; l’elagalli, Gariloui, 
Signorelli; Damo a. Alila» 
Sav olili, Dell'Angelo. Ilit- 
cliens. 

ARBITRO: Frani csi un di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 29 g*>»irn o 

Questa volta la Juventus de 
ve andare a cercate nei segni 
del destino (se ei credei, nel 
le parate stupende di ('ometti, 
ed essenzialmente in quel pie 
de di De Paoli die dal dischet¬ 
to tia mandato fuori dei pali 
il calcio di rigore che Fran- 
eescon aveva assegnato per un 
fallo di mano di Signoroni, 
proprio sulla linea bianca, a 
12' dalla fine, le ragioni della 
mancata vittoria 
Quando una partita pare se 
guata come quella di oggi e 
'i manda al diavolo il rigo 
re, si può soltanto recitare il 
« mea infila» e cospargersi il 
cap.» di i onere 

Il calcio, eiiin'e noto, e di 
verso dalla boxe, «icihe '«- 
non c’e il k u • leggi gol > la 
vittoria non viene assegnata 
a nessuno del » oruenuen'i. pt r 
■ in tutti i minuti di predo 
mimo juventino alla fine del 
la gara non contano mento 
agli effetti del risultato Con 
tutti quei minuti di suprema 
z.ia. e » on Anz< »lm die na ef 
feti nato uria sola parata in 
tutta la gara » on quei In¬ 
dici i ali I (Volgolo i olle/.urlati 
dalla Juventus al termine dei 
90'. con qu*»i due salvataggi 
proprio sulla linea, uno ci pm» 
fare soltanto la birra 
La partita, l’avrete capito, si 
è svolta tutta sotto la porta 
difesa da Cornetti in un’atmre 
sfera da crociata Sugli spalti 
spiccavano decine e decine di 
cartelli e incitavano la Juven 
tus a battersi contro le dia 
buliche macchinazioni di que 
sto e di quello Bastava la 
piu lanclida «muta tra due av¬ 
versari e la gente (poca co 
tnunque. malgrado tutto il 
mum.no versai»» nel corso del 
la settimana» gridava allo 
s. aiutalo e allora giu altre ini 
properie (nutro Moratti e t 
milanesi e la I-ega *- i. sei 
ture amorale • "e. in '*-gno 
Ul sfida ave. a mandalo al 
<i Comunali »• un altro v*rit*.. 
Frai.-e-ion o: Pam..a 
(ori qu< s» a aure...» o*. mar 
firn», .a Iuv*:'T»i' '» «• tri».a 
ta ». r o > fin dove può ar 
mare :1 lit-'Mr.o da quando (• 
citili o e tiare»» a'tr* n.agite 
nerazzurre »- sui .nonno! e una 
tradizione avversa 
Gli oro’iti i infatti i >i. av* 
var.o p.li la', laio 1. ptl.l.e al 
«(on.utiaìe» dal T*!! ua al 
torà ipiuttro p.irtggl e Ul..» 
vitior.a Ir. atiesto d:n.a co 
si siirn-calc.iio 1 arbitri» 
France'» »>n 1 a dati il va r 
al i .imbattimi re.» 

Do*»», auperia trenta , n 
di De Paoli i.a fatto partire 
un.» un n »t.» a» ruori area che 
Come*ti i.a deviato in angolo 
raggiti;..»« ndo 1 inerì»* io dei pa 
li (un un volo rì angelo Ma 
quello e Io sipS',» Cornetti i r.e 
contro il Torino sj p btc*,»'o 
-ci « t»» re r 9 Pare di si, e al 
lora e proprio vero chp tutto 
è contro la Juventus anche il 
portiere avversario in forma 
La Juventus attacca in for¬ 
ze, in modo disordinato, ma 
sospinta dal tifo di quanti ve 
dono nella Juventus la vitti¬ 
ma del massimo campionato 
di falcio Davanti, come « pun 
ta ». l'.Atalanta ha soltanto Da 
nova, detto « pantera ». ma 
l'ometto di Sesto San Gio 
vanni può poco o niente cor. 
tro la difesa della Juventus, 
finalmente al gran completo 
Anche Savoldi gioca arretrato 
e l’accorgimento voluto da An- 
geleri mette m difficolta Ber 
cellino che soffre sempre la 
mobilità deH’awersano e tar- 


ha sbagliato un rigore 


ila a prendete la giusta posi 
/ione 

Henberto Herrera ha deciso 
di far mai care Danova da 
Goti p affida a Salvadore la 
guardi t di Hitchens che gl.» 
>a nievalenti mente nella prò 
pria mela . ampi» 

L Ai.il,iuta tiene piu che può 
la palla •* lenta, i on una ma 
nova lenta, esasperante, di 
cloroformizzare la partita. La 
Juventus preme, domina ter 
mortalmente la gara, ma con 
titma ad annaspare 

Il pubblico e estremamente 
agitato (oltre la logica delle 
«•ose » sicché quando Leoncini 
carie m area di rigore, ria 
vanti a ('ometti, dopo un 
duello spalla a spalla con 
Hitchens, la gente esplode e 
pretende il rigore. Incorniti 
ciano a scalciarsi Del Sol e 
Dell'Angelo (e non «arà Lum¬ 
ia volta» e a A’ dalla line del 
primi> tempo ('ometti dirno 
sira di essere m giornata di 
vena Da pochi passi blocca 
un tiro di Zigmu e un mimi 
to dopo De Paoli viene at 
ferrato in area da S.gnorelli 
A nostro avvisi, non esisteva 
no gli estremi del rigore, ma 
nemmeno il enfi io di punì 
/ione contro la Juventus per 
simulazione rii fallo In fon¬ 
do De Paoli » ra in possesso 
della palla e l’avversano era 
alle «ut» spalle Una decisile 
ne, quella di Frantesi un. che 
irrita ulteriorm» nte i tifosi 

NelTmtervalio Umberto A 
gridìi, die e in tribuna ri'onic 
re con il fratello Gianni, va 
negli spogliatoi della Juventus 
Oggi è una partita die non si 
deve perdere Tutti uniti a 
puntellare la « Mole » che «ta 
per cadere una seconda volta 

I-a ripresa vede l'Atalanta 
tutta chiusa in difesa ton i 
terzini che mandano la j»alla 
sugli spalti ronie s'usava a: 
teinm deliri Pro Vercelli. Il 
i romita scrive «ul r notes , 
il gol e ormai nell'aria 

AI (>’ Bercellino spediste di 
testa in porta e Gardoni .«al 
va sulla linea II gol continua 
a rimanere nell'aria, noe so¬ 
pra la traversa dove Zigrini 
(«carso quest‘oggi» manda una 
pai!;» »gol al 17' 

Anche i difensori juventini 
sono nella meta campo berga 
.mas. a e B»'iid!:no di testa 
'su (entro rii Ginesinho» prc 
■--ene C»i:ne»;i e sfiora la tra 
.crs.i Inizia li» « show » di 
( emetti nei momento in cui 
F» Juventus ingrana la « quar 
Ta » Pare impossibile che la 
fiora di ('(.metti possa resi 
''ere are ora Una selva d: 
g t::.t»*- I.» oa siepe alle bor 
na’*- inventine, ma al 28' Me 
r.u i *-ili buca la barriera e ti 
ra in rete, nell'angolo casso 
iit-'tro Cornetti s t allunga co 
:r,e un « cht-wmg gum »> e sai 
va TAtaì.inta 

Avanza Bercelhr.o » al 32' » 
suda destra e centra :n area 
De Paoli, con una deviazione 
fir,»ri:_io«a. spedisce in riti- 
-ir.a !egn »*a sull'altro angolo 
e ara ora (ometti, puntuale e 
prt*i'i». si accartoccia sulla 
palla 

Un minuto dopo Come**: 
non può pm far mente con 
tri» il tiro di Menichelli e ai 
l<*r» proprio sulla linea, -S: 
enord’.i r.on può far altro che 
respingere con la mano. Ri 
gort ; De Paoli e il rigorista 
della Juventus e non ha mai 
sbagliato Pochi metri di slan 
ciò e insieme partono Corner 
ti e la palla Piu di un me¬ 
tro fuori' 

Cinesinho. al 33'. si vede re 
spingere una staffilata da Co 
metti da distanza ravvicinata 
Al 39' l'unico tiro m porta di 
Dell'Angelo obbliga Anzolm in 
tuffo Al 43' su calcio d’an 
golo testata di Castano, quasi 
gol. ma spunta onesta volta 
la testa di A'cnen e inchioda 
il risultato sullo (VO. 

Non possiamo concludere 
senza dire che la Juventus me 
rilava rii vincere E’ una fra«e 
d‘obbligo 

Nello Paci 
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Incredibile pareggio dei giallorossi che dopo 8" parevano sbaragliati (3-3) Anche la Fiorentina bloccata all’Olimpico (0-0) 


Tre folgoranti reti del Brescia Nessun varco per I viola 


'V- 


! i'jf, 


§5 


rimontate 
dalla Roma 

Partenza a valanga dei lombardi - Peirò 
mette a segno il gol del pari a un minu¬ 
to dalla fine - Emozioni da cardiopalma 
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MARCATORI: Troja (II.) al 
.V, Salvi (11.) al fi’, IFAIcs- 
sl (II.) all’X’, llarismi (It.) 
al 22\ IViro (It.) al 21* <l«l 
I.» ((‘lupo e al 41’ della ri¬ 
presa. 

BRESCIA: C.iiilicini; Hofiotti, 
Fumagalli: Ma/zia. Mandili, 
Casati: Sahi, D'Alessi, Tio- 
ja, Cordova, Vati/iui. 

ROMA: l'iz/alialla: siiena. 

Sensihile: (Issala, I «si, ( ar¬ 
penetti: Colaiisig. l'eirò, 

Enzo, ’l amimi ini. llarismi. 
AKIMTKO- \ ara//ani, da l'ar¬ 
ma. 

NOTE Circa ‘Ja ODO spetta 
lori: incassi - 7 70J OOfl lire 

(liornata piuttosto tiedda con 
(astidiosn nehhiohna Terre¬ 
no in condizioni linone Cal¬ 
ci d'angolo 7 per parte Am¬ 
moniti entrambi i terzini 
mallo!ossi Esimilo di Osso 
la e Van/.mi nelle rispettive 
squadre 

SERVIZIO 

BRESCIA. 29 i,e(ir aio 
Qualcosa che ha dell'incre¬ 
dibile se si pensa che di pò 
una manciata di minuti il 
Brescia conduceva pei tic 
reti a zelo Oronzo Pugliese 
si dimenava sulla panch’nu. 
ed i suoi uomini in campo 
sembravano doroloi mi-zzati 
Pochi t'ialloiossi ottimisti, m 
quel momento avrebbero 
scommesso un soldo bucato 
sulla loro squadra 

I bresciani non avevano 
dominato per chi* otto minuti 
soltanto non bastano per do 
munire una rivale al plinto 
da meritare Ire gol dt vantati 
Ilio. Pareva, piuttosto, che la 
squadra di Gei. avesse stri¬ 
tolato queiraltra e che il 
merito per il pingue bottino 
sarebbe uscito da quel che 
ancora restava per giunger* al 
termine. 

Si pensava insomma ad una 
lunga ma tranquilla marcia 
di trasferimento, senza < la 
morosi colpi di scena e per 
un quarto d’ora randamerto 
delle cose pareva latto per 
confermare tale sensazione 
I.a Roma, ovviamente, attuo 
cava, ma disordinatamente e 
in modo inconcludente Pal¬ 
loni buttati avanti nervosa 
mente, manovre confuse, po 
chi tiri a rete, quasi che do 
po le tre consecutive docce 
gelate, la Roma fosse stata 
ihemizzata 

A scioglierle il ghiaccio di 
dosso, ci pensava pero il lun 
po Ctidieini. l’ex portiere 
giallorosso che quest’oggi ha 
malamente custodito la rrte 
bresciana. (Tu errore di Oidi 
cini, infatti, e al ’J‘J’ la par¬ 
tita trovava un nuovo corso 
Nelle file bresciane inco¬ 
minciava a serpeggiare la 
paura: in quelle romanisti*, 
invece, una nuova carica, nuo¬ 
vo slancio, la convinzione 
che presto o tardi la diffi¬ 
cile situazione poteva veni 
re rimediata 

Due minuti dopo, le distan¬ 
ze si riducevano ulteriormen¬ 
te ed il Brescia sentiva la 
paura ingigantirsi Però non 
gli bastava per capire la ne¬ 
cessita di assumere un di¬ 
verso atteggiamento, che gli 
consentisse di «tiltrare» e 
frenare il gioco romanista 
nelle zone centrali 
Colausig. continuava a por 
tarsi a spasso rumagalli per 
il campo, mentri* sarebbe sta 
to più saggio per il brescia¬ 
no aspettare l’avversario m 
zona; Peirò evitava Casari e 
calamitava un numero cre¬ 
scente di palloni per imposta 
re manovre ed aprire varchi 
nelle fragili retrovie bresciane. 

Ijk Roma accusava l’assenza 
di Scala, un ragazzo che 
avrebbe impresso piu ordine 
e maggiore consistenza al suo 
centro campo, ma il Brescia 
non riusciva a rimediare alla 
mancanza di Rizzoluu e dello 
stooper Vaglili 

II primo gol romanista era 
stato propiziato da una uso 
tn a vuoto di Cudtcìm. ina il 
secondo era nato da un ma 
linteso fra Mazzi» e Casari, 
appunto ì sostituti rii Rizzo 

Imi e Vasini 

Allo .scadere del ti mpo. pot. 
l’attivo Barison metteva in 
moto Enzo con una vera oal 
la pareggio, ma il muscoloso 
giovanotto di Pugliese la sore 
cava malamente scaraventati 
dola sul portiere in uscita, 
anziché cercare il bersaglio 
con un docile pallonetti» 
Casati, nella circostanza, era 
prezioso giungendo ad allon 
tarare in extremis la palla in 
tercettata ma non trattenuta 
da ('udirmi L'episodio era 
diventato pericoloso perché 
Marzia si era fatto scavalca 
re dallo stesso Enzo, ratapul 
tato dal servizio di Barison 
Nella ripresa ì lombardi ave 
vano qualche sprazzo ali mi 
zio, frustrato tuttavia dalla 
dnbblomania di Salvi e Cor¬ 
dova. ma poi era la Roma 
(malgrado un azzoppamento 
di Sirena a metà temno» ad 
assumere l’iniziativa ed a te 
nere i bresciani sotto pres 
sionc 

I-e parti si erano del tutto 
invertite e toccava al Brescia 
la vin del contropiede, non rtu- 
scendo di imporre ai gialloros¬ 
si il proprio smozzicato lavo¬ 
ro collettivo 

Proprio in contropiede, ad 
ogni modo, il Brescia sfiorava 
quel quarto goal che avreb 
be probabilmente rimesso al 
tappeto la Roma, ma una ran 
dellata di Troja (37’ cross di 
Salvi e tiro del palermitano 
ria pochi passi i veniva devia 
la in corner ria P’-’-zaballa con 
un balzo prodigioso. 



Era 1 Tilt una emozione ofler 
ta dai biancoazzurri al loro 
appassionato pubblico ehfe po 
chi minuti piti avanti la Ro¬ 
ma — ancorché favorita da 
una sbadata fuga in avanti di 
Casati li avrebbe castigati, 
ottenendo un paleggio molto 
sofferto ma onestamente gita 
(lagnato 

E quando il signor Varazza 
ni rimandava tutti negli spo 
glutini non si capiva bene da 
quale paite pin\ellisse il so 
spiro di sollievo 

I.a rumata a questo punto 
si riduce al ini conto della 
mezza dozzina rii reti. Bre 
scia subito pimpante e Roma 
infilata dopo tre minuti - fallo 
di Sensibile su Salvi, poni/m 
ne battuta da Robotti. uscita 
di Fizzulmllu che si imposses 
su del pallone. Tioja. nel con 
tendei e di testa la palla al 
poitieie lo cinica vistosamen¬ 
te, gli ta perdere la sfera, se 
ne impossessa rapidamente e 
infila 

Insistenti e colali, quanto 
inutili, le pioteste dei giallo- 
iussi Romanisti untati e sot¬ 
to choc, e Blesi tà sulla cre¬ 
sta dell’onda Scambio Salvi- 
D’Alessi ((>'» e ejoss di que¬ 
st’ultimo da fondo rampo' cor¬ 
ta lespinta di Cai perirti! ripre¬ 
sa da Tropi torio pei Salvi 
ed e il laddoppio 

Pubblico in ebollizione per 
l’entusiasmo. Roma a pezzi e 
Brescia dilagante traversone 
di Mii/zia mi punizione, testa 
di Tiopi che serve D’Alessi e 
sono tre Chi ciede piu ormai, 
alla Roma? 

Al 22’ inizia la rimonta' fal¬ 
lo su Enzo a mela campo; 
batte Ossuta, spiovente sui 
quale ('udirmi esce annaspan¬ 
do nel vuoto, testa ih Bart- 
son distanze accorciate 

11 tempo di prenderne no¬ 
ta e si va sul 3 cornei di 
Colausig. Mazz.ia tenta la re¬ 
spinta ma si impaccia con Ca¬ 
sati. la palla saltella al centro 
dell’area dove Retri) l’aggre¬ 
disce per infilare ('udirmi 

Il «lungo» si riprende pri¬ 
ma del riposo neutralizzando 
una fucilata di Retro ed una 
insidiosa rovesciata di Enzo, 
ma e chiaro che la partita ha 
mutato volto. Fila da una par¬ 
te. crescente sicuiezza e con¬ 
vinzione dall’altra 

Il Brescia s‘allaccia con Cor¬ 
dova, Salvi e Vanztm. ma la 
Roma l’assedia e lo tormen¬ 
ta con tiri di Barison, Peiro. 
Enzo ed Ossida, ed al 44’ lo 
raggiunge Casati abbandona 
le retrovie per «portare» la 
palla con dabbenaggine; vie¬ 
ne fermato e I.osi rilancia. 

Sul rovesciamento di fronte 
il pallone giunge a Barison 
che. di testa. Io smorza per 
Reiro liberissimo -1 centro I 
rari*» - per lo spagnolo diventa 
un giochetto da ragazzi bat¬ 
tere ('udirmi e correre esul¬ 
tante fra le braccia spalanca¬ 
te di Barison 

Giordano Marzola 
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BRESCIA-ROMA — Troja, a portiere battuto, segna la prima rete per il Brescia vano l'intervento di un mediano romano 


Cagliari-Lecco 3-1 


Lo scatenato Riva annulla 
le prodezze di Meraviglia 

Un gol di Clerici Ini fallo sperare il pari ai /ariani - Ma poi 
la macchina cagliaritana si c messa in moto irresistibile 


MARCATORI: Riva al 2!l’ del 
primo tempi); Clerici al I\ 
lliuiinsegna al 23*. Riva al 
3K’ della ripresa. 
CAGLIARE Matlrel: Martira- 
iliiimu lungoni; Cera. Ve¬ 
scovi. Longo; Neiié. Itiz/o, 
Eoninsegou, Orcatti. Riva. 
LECCO: Meraviglia: Pacca. 
Bravi; Schiavo, l'asinaio, 
Mnlatrasi; Incerti, Azziinou- 
ti. Clerici, Angi'lillo, Ca- 
nclla. 

ARBITRO: D’Agostini, di 

Roma. 

NOTE magnifica giornata 
di sole, temperatura mite, 
terreno perfetto. Calci d’an¬ 
golo 1B a fi per il Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 29 gennaio 
Una papera di Matlrel. al 
R della ripresa, ha regalato 
un goal agli ospiti e rimesso 
per venti minuti in forse il 
risultato dando anche l’avvio 
a un periodo di sbandamento 
del Cagliari, poi gradatamente 
i rossoblu sono riusciti a ri¬ 
prendersi e pur non raggiun¬ 
gendo piu i vertici di gioco 
ilei primo tempo, hanno rea 
lizzato altri due goal e im¬ 
posto nelle giuste proporzioni 
la loro classe superiore. 


Il risultato non umilia il 
Lecco che deve rendete "ta/ie 
all'eccezionale giornata «li ve 
ila del silo portiere capace 
(il sventale almeno quattro 
palle goal con interventi pio 
digiosi Solo per questo, nono 
stante il gran gioco svilup 
pitto e le numerose occasioni 
da goal costruite, il Cagliari 
nel primo tempo e (tassato 
una soia volta 

Olii al 10' il suo portiere 
Meraviglia (che ha fiuto dav¬ 
vero onore al suo nomi’» bloc¬ 
cava un centro di testa di 
Boninsegna proprio sulla tra 
versa Al 12’ deviava con pron 
to intuito, una saetta di Rizzo 
a fil eli palo, al là' fermava 
un altro colpo di testa di 
Greatti quando già il pub¬ 
blico gridava al goal 

I padroni di rasi dettavano 
legge. Nessuna incertezza in 
difesa, assoluto controllo de! 
centro campo, velocissime e 
incisive manovre di attacco, 
per lunghi tratti un vero e 
proprio spettacolo II l-eceo 
era costretto a subire senza 
riuscire ad arginare la -alpe 
riorità avversaria. 

II goal di Riva al 25)’ ginn 
geva come una cosa inelut¬ 
tabile. A centro campo si m 


tesseva una manovra in disun 
pegno tra Longoni, Gteatti e 
Cera, da questi partiva un;, 
fiondata verso destra, tacco) 
ta dali'accoriente Mattnadon 
na (he (entrava di precisione 
l’ala sinistra era pronta a ine 
cogliere «li testa e a '.listi 
caie 

Poi eia ancora Meraviglia 
a deviate in corner un bolide 
di Greattt al 31’ e a neutrali/ 
zare un altro colpo di tesia 
ili Riva al 3K' 

Si aveva comunque la nella 
sensazione « he. di questo gas 
so. gli ospiti dovessero essoie 
travolti, invine al 1’ della ri 
presa, a seguito di un tocco 
di Angelillo. Clerici faceva 
pai tire una diagonale che Mal 
trel lasciava andare a sbat¬ 
tere contro il montante e quin 
di rotolare in rete 

Il Lecco prendeva coraggio, 
si buttava all’attacco nm mag¬ 
gior decisione, creava un po’ 
ili orgasmo nelle retrovie ca¬ 
gliaritane lungo e Vescovi, 
in alcune occasioni, si salva 
vano con un certo affanno, 
pareva cedere la cerniera del 
centro campo c Rizzo perde 
va la precisione e la lucidità 
mostrate nel primo tempo 

Neppure da None veniva un 


Per poco i lombardi non portano a casa i due punti (1-1) 


Dietro un Mantova «sparato» 
grigia rincorsa del Bologna 

Gol-lamptt (ti Salvemini al via e pareggio di llaller dopo .1 »> duri minali 


MARCATORI: Salvi-mini <M.) 
al E r Mailer (B.) al 3h“ 
del primo tempo. 

BOLOGNA Vavassori: Turra. 
\rilÌ7/on: Furlani**. .fallirli. 
Fogli; l'rrani. Bulgari-Ili. Pa¬ 
ce. Mailer. Rasi ulti. 
MINTOVI: /oli: Pav inalo, 
(‘orsini: Volpi. Spani». Gia- 
cuiini: Spelta. Catalano. Di 
( ti.it oiiKi. JonsMin. Salve- 
mini. 

\RIMTRO: Torelli, di Milano. 

NOTE Giornata grigia con 
23 000 spettatori di cui 13 1B4 
paganti in*r un incasso di 14 
milioni e 3»’*4 oui Nessun inci 
dente degno di rilievo. Calci 
d’angolo f> a 3 per il Man 
tova 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 29 ce-c* c- 

Ancora un pari, il quattor 
riicesiino della serie, ma sta 
volta i mantovani staranno an 
cura mordendo-n le dita Per 
un pelo non hanno fatto maz 
za pulita dei due punti, e s t 
ci fossero riusciti bisognava 
proprio cavarsi tanto di -ap 
pel Io 

Sentite un po' cos'c <ucce' 
so nei primi dieci minili' 
ridia contesa Appena si ira 
zia Salvemmi sogna il gol. 
al 7’ Sp* Ita =! produce :n una 
brillante gimkana, fa fuor. 
Furlanis e Janich e quando 
il raddoppio sembra irmai 
inevitabile, Vavassori con una 
pronta uscita devia m anco 
io la palla gol 
Un minuto dopo Volpi sgu 
scia in area rossoblu e da fa 
ede posizione mette a lite- 
ancora una palla gol. Infine 
al 10’ c'é. su punizione, una 
traversa di Jonsson E abbia 
mo parlato delle azioni pie 
pericolose Ci si chiederà f 
it Bologna? 

In questo avvio il Bologna 
e stato irrimediabilmente tra 
volto Dopo la sfumila, le co 


se -.ì sono me-.se un po me 
gho per i locali, tanto <-h*- -i 
e jxn notato in campo un 
« erto equilibrio Al 3V azione 
Di Giacomo .lon-.-on e p«.!.i 
stoppata da Fogli quando 
situazione -I stava mette! im 
male Un minuto piti «arri- n 
pareggio di Ma.ler 

Ficco (la questo ir.omen'o 
il controllo passava «ictus.» 
mente ai bolognesi che al li' 
per poco non andavano oi 
nuovo in gol con Pasciuti, i! 
quale non riusciva a toccar»’ 
in rete un cross di Pace 


Janich 


Nella ripresa 1 ro-obiu ?.r 
centuavano la loro pressione, 
ma al 4‘ su lancio di .Tonsson 
Di Giacomo si vedeva re-n-r 
to ri suo tiro dalle gambe c 
Vavas-ori ancora una o 
in uscita II « Vara » doveva 
ancora ripetersi due mino': 
pm tardi su avventato passa»» 
gio indietro di Janich. "»n 
palla che passava nei nr-»- 
di Di Giacomo 

In-omma. ’e e veri» i ti*’ * 
bolognesi alimentavano una 
certa pressione territoriale. * 
altrettant»» vero che il Man 
tova era il protagonista dei!»- 
azioni piu succose, mu nt»-.i 
prendenti, piti pencolo-e 
A fine incontro ì giocatori 
mantovani facevano osserv »rc 
che se il Bologna non cr.t 
stato «grande», il mento m 
gran parte sjx»ttava a toro 
giacche essi erano riusciti a 
condizionare la prova dell'av 
versano D'accordo che il 
match dei virgiliani sia staio 
esemplare sia sul piano Tarn 
co che per tenuta, pero chi 
manto i r< ~-oblìi' fa dile-a 
ha ballalo .>pa veni osa men'i. 


per liberare su un avversarti 
( ci orrev ino '«muri alm-i.> 
.due uomini, oppure si ojx-r.( 
•.ano i ii'« n:.»M'—imi :> is-.it'j: 
.(u'ii.d.i-T ru 

r Ev airi * —ir.» :.*« . **ì 

menta..! a t.t r I" .»Ti ; M:tr > 
R.iviiia'o — tt.ati» a r.» : m'* - 
»-\ »o::iptgi.: i.« trat.o-i.i!:* i 
via. i he ini nti’.t» r.ella :r. » 
ra-r.i mu • ategora . il. ;^-r.s,. 
re i J.»- ad esempio un J.i 
m< h abbia tii'imo irai.) J g'» - 
care a’. . ali k > » 

Già ì.i traumi:.fu» 
ri: dubbio < he à- n<i'--i:r< n»- n- 
queste scremar.»- abbtaro «« r 
«agiato no’evoìrr.»’r"e ramb'«-»i 
•** E puriropno r.on 'Miro 
ancora alla fine Non 'i c:* 
ria che aflermtarr.o c»o o«t 
l’assurdo ti» I nefeg. i!e//<i 
notche s-„'u-»'o <er't di -’-mt" 
r.«>l vero cjuir.rin 'osi» n’.arro 
rhe i « c:*.si n ,;» Va-to'.» - 
oomnagm nor -or.o .im era d«- 
finn 

Tornando .ri n.at* h < ’é «la r* 

tere che -I B'i’ogr.a ha ia*»: 
una nr« va rii :n.in»trnza -co:- 

• er'arte. al iv ’.a di a’.i tir.»- 
marcature «’he hanno su-c: 
tato wrph-ss’.ia 

Cn; s,t’-,, v re d.ti ar.»-tr.a v ** 
-•■'ale' 1 Turra Bulearelh. 
v.ussori (per quanto nell »>c 
iasione del go! n sia aprar-o 
titubarnei *• i! Pace del d 1 " 
ir. > tempo Aggiungiamo nm»- 
i he le cor.cn7.or.i del 'erreno 
non erano delle migliori ma 
•’o non g’.u-ttfii.» Fmcan trita 
di -rnarcar-i e di anni ipare 
l'avversario In-onim.» 'in Ru 
'.ogna deludente 

I! Mantova e s;.,-o -enz a! 
tro conilizionitoti dilla or*, 
va bologne-e. »• a dire ri vi¬ 
ro e piai ulto proprio come 
squadra Non ha fatto le 

* barricate » ai limiti dell'arca 
Anzi, passato in vantaggio in 
iperlura >"o sempre nantf 
mito co{H>rto. ma sollecito a 


nroi-tt.irs] », a* eliti < oi qu »• 
7 ro » i.dv• ri’a <o», e;r «me n - 
••..m 

\ * .i- i »> <t- ! : i» < • » i* . 

». .ei (i 1 .-- . u 

.tuli U Pa*. li. «to «- Cii's'i.i 
(.punto ( bagno;.! P,»vi:.at<> r 
( • rsim •: --"e « matusa r « o*- r 
,»• e <i ; '-tr l.i J ,r.-. 

.1. *;• ♦ ..t! * (* « ili 

t * ••;)*( t < o: : 

Forrmuatcrit il centr « a: ì 
im «oli lor.s-on e Volpi ira 
« ;; i*. >t r.'tati' .ìtch * , -t.» » .» 

: pr.r..o 'Ugg» r-ton oer i- 

« pur.'e « fra > qua’i I): G- i 

• oc o sra »mr«- :c-.i: iialtr.-' 

* Co da Arrivzor. e annar- > 

j; ,,, »'d^r."e 


Contropiede 


Iu**.iv>,» ri Mi'i'i»'..» « -n « * 

>(t ofA Ur.a '»>!..* 

'(Uiadra -raper cabrie nei ' r 
tro’rii degl: avvi rs.ari. lo sram 
b;.» c un m.f-( peri» " 

rii. quinci- r-..u un boh.gr»-’'»- 
»• riti'- :!•• i sfuggire alia maf 
cat’ir i « et ta mo 9 

Abriissui.: do: gii o'ppi n t -, 
i';nip»is;.ire ri lontropiede i 
(,111 J'iH'-uri 'V tatto notare 
orti i~o con.e mai l'avevam » 
visto, mentre .Spella partire 
'..trn eru»- r.ei primo tempo, e 
s’.t’o esemplare r.ei ripiega 
menti »- so’riei ito nell'ann ig 
i.'• dilli »i\:ir.Tì 

I. arbitro seppure non ab 
iv.a avuto gran lavoro, ha di 
ritto m maniera mediocre 

I »• due reti al 1’ Spelta rial 

des-ra crossa Fogli fa un, 
« campanile » e Salvemini di 
testa insacca Al 3fi' dalla ar 
str.i (-entra Perani e Mailer 
di testa realizza. 

Franco Vannini 


appoito soddisfacente, talché 
il gioco si frantumava disper¬ 
dendosi ni brevi tocchi e riti 
nitiuc ri“gh uomini eli punta 

11 livello della gara preci 
pitava liuto rio tino al 2-t . 
tino a quando il Cagliari ini 
stiva a ripottarsi in vanuig 
giu con Greattt. imi un ino 
ia cui traiettoria zenr.tt di¬ 
viata da Boninsegna 

E da allora ì padroni di 
casa i «prendevano a domina¬ 
le. a fin gioco ('eia si mi 
poneva collie il signore del 
centro campo e Greattt si 
distingueva non solo nella un 
postazione ma anche rientrali 
do in azione jx.*r rifinire e 
concludere 

Si rivedevano le girandole 
fra Boninsegna e Riva- ri cen- 
troavanti svariava sulla sini¬ 
stra. per liberarsi della mor¬ 
sa di Malatrasi e Pasinato; 
l'ala sinistra si incuneava al 
centro alla ricerca dell’incor- 
nata buona su cross u dello 
spiraglio per piazzare la mi- 

• •aliale stangata di sinistro 

M.l il suo secondo goal Ri¬ 
va lo inventava in modo an¬ 
cora diverso, conlennar.dosi 
opportunista implacabile e 
giocatore di gran classi» Cor¬ 
reva il 3B* Boninsegna stre< 
«•lava a sinistra su un lancio 
di Nene e i ros-ava verso Ri/ 
70 che ostacolato da un avver 
sano toccava brevemente h 
R iva, non riuscendo :i uro 
diretto l'ala suustra rossoblu 
si girava coli le spalle alla 
rete *» roves»-iava al volo ri 
pallone «-ori un nal/o acrotia 
’ico goal strep”oso 

la par-ita re" a-.e-.a p:u 
mente oa (bre Nella ra'ostru 
/ione sorci: si de'»» -ne fa 
si salienti e » on’en ir.» ara he 
:. mudiz.o s-i > due squa 
dre S; pur> aggiungere <-he 
la difieren/a d: < lu'-e «• ap 
parsa cornplessi-.amen'c .issa; 
sensibile e non pi-suau a-,e 
re mg.trinato mie, vent, in- 
miri successivi al goal (te, I fi¬ 
co 

I.a '1, lati’.» la! a*... I* i 1 .’. 
’o :! rrit-r-.-o c ni-**-rs: -f-m 
OTr* »t .1 r-r » Ii/.i i > 

i»:* "*1*4' "*»"*.• n.i !!.•*•» 

^ « : - ri o- .er^ .u 

* » i .** i. 

y . » : *« ^ r « • : * * ; \ 

’ i • ‘ \ . i * :.. 1/ • > 

. .i * t, t* .j - • .. »! :'U i'i 1 

i» I*. -r : : 

.ti t* - ì ./. j * J' > ' >. •*'!* r '►•rfl.J i 


i i.i » * ^ * • » J » % * - t »\ 1 * ! .a ‘li .i 

« 4.. ’iiv*:.-.u u ..i 

ij.r* I ..l'-st* 

I. (\i\l .wir.. *>*. i « »’: jlr's-’o 

r» i* !• j i ; * ■ * ' "i « » *.t 

. 1 r K ,'i *• "s.- » 4 ; à -7 
*■< *t— ( •* ■'(•'*'..*(» j. »,i. r 

.y r * .’•»» ' '-b’ri ».• 

*:o ’*i»: r * '* r r r 

’!* T » 

(J-t.m . C »-.- ... .- » Ma' 

Trarlo:.» a •* I .- I 

re» d-'To aa.ir ri. " ...«!•■ ri»-; 

1 arrf:r.t:i.»-r.*o i. • r'.ir.o 

•i.rt'to s- ,- ri.-- -. ri. • 

pregevoli prò.» z.o*. » -tT —r.— .t 

da in.» s-i i .:.’i .-•:-» a/..» 

ne e ri.»’, - ; i»—.,<> t"^— t- 

i.a’o ;) or n.o ••>. Ci. do' 
.n ombra Ne:.» n.R.z 
ha ri.-n ria* > '< .<• -•» --tirii 

do iir.IllJ teli.Do 

m gran for-n.i Greaf: e Ti¬ 
ra R.va »• Bon nsegr.a - 
no confermai- n-ie p »n*e r 
resistibili. . ala sinistra, ira 
l’altro, e passata ,n testa con 
1 due goal d: ogg; alla gra 
dilatoria dei canno:,.eri 

Aldo Marica 

DA DOMENICA 
SI GIOCA 
ALLE ORE 15 

MILANO, 29 

C(*r. iin;n«*n:ra prn.»« 

,t4)jnr/. r..tr.tti «Si frbbrhK» * *’*<• :ì 
r.«Vio nnp , o'',./f» ivMvth (ì *'« t 
* .4 mir.u’i jm/M» qi • r ci i»*( . 


nella rete di 
ferro della lazio 

L'esordiente Maggioni rivelazione della giornata • Per la prima volta 
Castelletti «lìbero» - I toscani in giornata non molto brillante 


LAZIO: Lei; Maggioni. Ador¬ 
ni; Dotti, l'agni. Castelletti: 
D’ \inato. Carusi. Marrone. 
Alari, Bugatti. 

FIORENTINA: Hiirangu; l)io- 
nicili. Vitali: llertini. Fer¬ 
rante. Finivano: llanirin. 
Merlo. Broglierà, De Sisti, 
Chiarngi. 

ARBITRO: Aiigiinese. rii Me¬ 
stre. 

No'IE Cielo coperto, ter 
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V’-àisiìiT s. '■<, i, 


reno in buone ( onrii/ioni 
spellatoli iiiiKiii 

ROMA, a *, 

I a Lazio non si e smentii.' 
nemmeno stavolta dopo a-.ei 
battuto lTntei eri il Bologna 
e aver ottenuto il pareggio 
‘oli la Juve. oggi )ia inchioda 
io ut listili po inalilo anche la 
1 lorentin v <. -.«• ve > la i j.. 
lentina I he vanta i aitai ' ' 
pili plollfieo ri», lampionaio 

l.'inipli-s.i «-olile si *ed» ini- 
C stata da piu u vale ia pt-n.i 
(il sottolineai la i osi corni- 
inclita un elogio il i oiaggio di 
Neri che proprio per ouesi i 
panila tanto s< orinili'.i avi 
va deciso di gioì alt- line cal 
te mollo az/anlaie, ionie ri 
(iet)Utto del terzino Miiggloll. 
ed il lamio di Castelletti nel 
1 inedito ruolo di « lrix-io > 

II lisi Ilio eia glos-o «lime 
è evidente ma e stato ben r 
pagato, supiattulto da Mag 
gioia, autentica rivelazione 
della giornata, Irancobollato 
le spietato di Chiatugi e 
spesso lanciato in azzeri aie 
pioie/ioni otleiLsive con una 
sicurezza ed una scelta di 
tempo da veterano. 

11 giudizio su Castelletti li 
bero, inveii*, deve essere nu¬ 
llo deciso per la semplice ra 
gione che l'e\ viola non e sta 
to eccessivamente impegnato 
Innanzitutto perche Neri ave 
va disposto uim saldissima 
iei mela a i entro eam|)<> 'hi 
limitava al nummo la mano 
vra (l'mqjostazione viola ed al 
tempo stesso i (istituiva una 
pinna valida linea di d.fesa 
In secondo luogo petche Bru 
gtieni e stato ira i meno u|> 
p.iriscenti ni campo viola, in 
Sicilie ud Maturili ‘del resto 
amile lui ben controllato da 
■Adorni' cosicché per il «li 
bero» c'e stato poco lavoro 

Fatti ì doverosi elogi a Ne 
ri per l impostazione della di 
tesa si potrà osservare che 
tinse avrebbe potuto azzarda 
re ancora, dando maggiore nn 
trimerito alla manovra offemi 
va. specie dopo aver visto ohe 
In Fiorentina non era in gran 
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LAZIO-FIORENTINA — Colpo di levi» di Hamrin oii.icol.iiu da Adorni 


rie guunata «bastava far a 
van/are piu spesso Morrone 
chi ha gii» alo molto allettato 
e senza nemmeno brillare co 
me regista i 

Ma evirii Mementi- am tic il 
i nraggio ha un limite • osi ia 
I a/io s; »■ .u contentala ri 
pleurici': ut, punto abba 

stanza < "inori" i un.mende 
quasi s» rupie chiusa ni Ila 'ila 
atea e non disi ostandosi mai 
dalla sua impos-a/ioiu- rigiri.» 
mente (i.ten'iva (tic pievi rie 
va pertanto 1 impiego rii due 
sole « punì»- > 'D’.Aniato e Ba 
gatti' m veste ri: guastalo:' 
Due punte (he < omunque ha:, 
no (lato 'Utili lenti grattacapi 
alla (Illesa viola in modo ria 
equilibrile almeno le azioni 
registrate sull'altro fronte 

Non sono state molte queste 
azioni, e nessuna irresistibile, 
sebbene la Fiorentina ubbia 


LVror <h‘lla <lom«‘iiira 

LA ROMA 


Un altro luogo comune che te ne va quello dei romani ton- 
nacchiosi, tornioni, un po' tfalicati e un po' menefreghuti, 
che allignava anche nel calcio Distrutto Annientato Col dovu¬ 
to rispetto, la Roma sta diventando un accidente di squadra 
ha abbandonato i vessi e le mollesse dei latin) della deca 
densa per prendere lo stile barbaro dei britanni quelli che 
oerdono le baltaglie ma vincono le guerre 

Ve l'immaginavate una Roma coli’ Una Roma che sta per¬ 
dendo per Ire a sero e invece di prendere il treno e andare 
a sparapansarsi al sole a Fregene si leva la giacca, rimbocca 
'e maniche della camicia, si sputa in mano e comincia a tirare 
colpi da ferraio sensa fermarsi piu Finche non ha rimontato 
I distacco 7 No, non te I immaginava nessuno Anche perche, 
ormai, non e piu un caso isolato e un'abitudine Ieri lo ha 
fatto a Brescia, ma prima lo aveva già fatto con la Fiorentina, 
non proprio cosi, ma in un modo psicologicamente non m*no 
difficile La Fiorentina va in vantaggio la Roma invece di an 

dare da Canova in piatta del Pooolo a prendere una granita 
si mette a inseguire finche non ha la lingua fuori Ma rag 

giunge i viola Quelli tornano m vantaggio e a questo punto 
jrto si sarebbe stufato invece mente la Roma ricomincia 
l inseguimento con una strana pazienta monastica che uno 
oroprio non avrebbe mai pensato E riagguanta la Fiorentina 

Beh un caso Può Capitare a tutti una volta nella vi*a d> 
-armare un cavallo imbiiianto e Finire sulla copertina d*t|a 
. Do minici del Corriere » I che deve tenere apposta un alleva | 
stento di cavalli deficienti per poterne far fermare uno ogm 

•anto da qualche volenteroso i di spegnere una cicca gettata cor 
icnciirani) in un sentiero d> campagra che non si sa mai che 

ion causi un incendio Insomma un momento storico - - d> 
cui nessuno sapra mai niente — ognuno di no, nella sua en 
stenta lo viv» Uno e ne avanza La Roma aveva vissuto ,1 scc 

s si poteva pensare che bastasse Invece quello era ancora n-»n 
-e ieri i g atto rossi hanno raggiunto vert-ci in-pensab li 

Perdere tre a sero e arrivare a pareggiare non e cosa di 
ogm giorno di ogni anno Dopo il terso gol di solite le la 
cosa non riguarda solo fa Roma ). uno comincia a pensare alle 

ferie, al Figlio con la tosse asmina a quanto e buffo I arbitro 
che sembra proprio un bambino con i pantaloncini corti e n 
fischietto in bocca come Pierino davanti » scuola net g-orm 
di Carnevale 

Insomma ce un limite alta capacita di reazione al d. la 
del quale uno viene preso dal senso del rrd.colo scopre che 

non ha voglia di fare fatiche -nutrii come Sisifo e si occupa 

degli affari suoi Bene, la Roma ha spostato in avanti questo 
mute Non vorrei essere frainteso, la similitudine e detta in 

senso buono la Roma sembra quell asino che continua a cor 
«ere inseguendo la carota che gli pende davanti al naso e che 
s, sposta con lui Cosi la Roma non ha piu un limite di toi 
■erania nessun inseguimento diventa impossibile Certo ci vuole 
jn bel carattere e questa e sensa dubbio la piu bv'ria vittoria 
di Pugliese di avere trasformata la sonnacchiosa Roma in una 

squadra cosi, che quando ha preso tre gol scopre che vale 

ia pena di mettersi a giocare 

E' già una bella cosa, ma non ancora sufficiente per imerce 
questa squadra tra le grandissime, la strada i buona ma biso¬ 
gna fare ancora un passo capovolgere l'impostazione Cioè 
adesso la Roma si diverte a fare le gare ad inseguimento, come 
I cane che insegue nel cinodromo la lepre mtcc.niea, va oems 
timo, continui pure, solo che deve cambiare il ruolo divertirsi 
ad essere lei quella che scappa e viene inseguita 

Se sapra mettere tanta buona volontà nel non farti raggi un 
gere quanta ne mette nel raggiungere gli altri, diventa un «seri 
colo pubblico E' una cosa da mente, per un uomo come Pu 

gliese 

kim 


loncurjnxJ m uri sentiero 


i .tnriiiutu rqx'tut.iMKuitc le sui» 
(lirettr.ri ri'attairn nella xf>e 
t.in/a di ingiallale la marcia 
giusta priiua ha provalo con 
una m-.uiovìu ì-iretta (tu* perù 
: "li poteva sortile elfetto 
'tante la lignina (Itile marea 
tuie e la solidità (Iella cernie 
!.. laziale a (entro campo, poi 
na limalo (con un pi/za-o rii 
ella ai ut m inni rii «saltare)' 
In zona nevialgu-a del terreno 
1 piu gremita duri autobus 
felle oie (il punta * con i lun 
gin lata i rii Berlini e rii Mer 
Io -ritu.*- quando le maglie si 
sono un po* alleni.ut* e Ja Ig» 
zio ha ai fusaio :i -olito palo 
alla distanza e tornala al stio 
gio<o abituale rii passaggi vu 
lami, assai spettai olare ma ri: 
ellu-acia pratica ridotta, seni 
pie p-r le precarie i «indizioni 
delle « punte » e per la conci 
ta/ior.e degli uomini incaricali 
ri. concludere 'noia-ile per la 
bravura di (Vi e (oinpagni' 
In ((inclusione, una Fiorentina 
in giornata poco fida e ed una 
Lazio bella sino alla < infoia 
pareggio pertanto pai che giu 
sto anche 'e "el colilo delle 
.i/ion. i - io.a hanno ì maggio 
r: molivi pei i»*rxmimare, io 
me vi (Iremo subii" riandò la 
parola ahu < ita.a, a 

Gioco prevaicnteni» .-ite a 
mezzo lampo «oli rare e po<(* 
precise ini tu sititi] di Mar: eo 
Ilaniriti (i; D'Amato e Ghia 
:ug- Nulla m importante da 
-• gn.ilare 'ir.,, »i 24' «mando 
un tiro ri- Berlini ria trenta 
metri sfugge :» (Vi sul pai 
Ioni- si !an<iauo H.iinrm e 
Chiarngi eri Adone il «piale 
ultimo ha la u.* jìio inc'ter.rio 
ni angolo 

Quattro minuti ri ipo é C* : 
a mi ire tcmpe.'Mvamenti- su 
Chiarngi cjie da terra ter.la ri: 
rimettere verso Manirin. ri 
quale pero non r es« e a m 
tercett.ire i! passaggio 1 ^* Iu* 
zi" repb» a (or: due Tenlativ 
d*-l viviir issali ,, D'Amato, nia 
solo al 41' s| registra una vi¬ 
ra >- propria paria gol per : 
h ari«o azzurri azione prolun 
gala di Bagatti, smistamento 
t D Amato suria destra, tra 

■ »-rs* le- ui'.’a parie opposta 
p»-i Mar «re »- pri-f » duro ri: 

'■ i ri.» B-rtu.i 
! » rime- i e un no mu mo 
\ ••-.»• ’.i’a X: r.brivido 

:* i i I ì/.'i iri o*i*-»-rt d, V' 

■ » i • - - i: ('»•• < .» f h.arugi ri 

«mi*- >: » - ' .si :.» "fie-nia un 

« " "«’••’:( >--s , • r»a ha lu 

* •- u» hi --,» se:./,. , • qu;,; 

« ' • o * . - ., -. ir -*-r « *! irlo 
~ »«>■•< i« ,«n un h»-i 'in, a, 
D-* ' - ::ba”i.Ui dalla 

g.iu :».» ri . i il fi :.si,re All' 11 

: v* e • M igi : »- i r.e uer in 

or :r .» ", n.- > ■»< ;ta 


' ;,*-(:**; «io 

Co: 1 iinsiii- o**: minuti ;a 
I-izm acru-a 'Nini hezz.» 

•m r,-> ut pressi :.e v;oh» 
..««er’-ia rr.a senza risultai. 
Al (2. -.: s» gufi i ari c-r.nesin o 
«•ale: > «ì trgfi',o n~r i viola. D-’ 
-s-s - ii *r«*n'*- «u osta verso 
ffamr r «f** nr, > sp.jfip aria 
:vir*a *■ nroauce in una so*' 
•aro'ar» r«-.*-siitta «con palla 
aria di doto» 

Al 37' su az:«ir.e vo'.ar.’e ri: 
B«ri.m f Di S;st;. Harr.r-.r. 
pressiti, da Adorni s; <n r<ì a i 
volo sd.» rat.do direttamente su 
Tei Infine al 3f«’ Chiari;ei. nel 
i'unica ivratiirt* m cui e rm 
-cito a sfuggire a Mageion: 
eflettua un gran tiro che si 
b-.Ia air-.n' rooio de: pah 

Nor, c> piu aitro ormai da 
registrare -e r,«n ia gioia dei 
giocatori :azi.i!i Di*r ouesto al 
tru prez.»>'<) pur.’o messo in 
scarsella la gente pero esce 
dallo siadio « fredrima » e m 
domanda quando la Inizio riu 
scira a convincere anche al 
l'attacco e a « tenere * il cam¬ 
po sino all'ultimo minuto di 
gioco. 


L_ J 


Roberto Frosi 
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Vittoria (2-1) dei rossoneri sul coraggioso Venezia 0-0 col Torino 

Il Milan continua a percorrere la ^ con Ma 


strada della 
rinascita 

Una doppietta del redivivo 
Sorniani ha deciso il risaltato 
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ma inutilmente 

Dopo un inizio «alla morte», i fer¬ 
raresi sono stati invischiati nel gioco 
più calmo e ragionato ilei « granata » 


MARCATORI: Sorniani (M.) 
al ir v al 2.V, Dori (V.) al 
29’ della ripresa. 

MILAN: Ilarluzzi; Anquilletti, 
Salitili; Trapattoni, Rosato, 
Kchiifllitif'er; Lodetti, Itive- 
ra, Sorniani, Mudili*, Alita- 
rildo. 

VKNKZIA: Rullaceli; Crossi, 
Mancin; Cancian, Nanni, 
Spugni; Bertogna, Reretta, 
Reuite/., Mazzola II, Dori. 
ARRITRO: Confila, ili Asti. 

NOTE: Giornata grigia, ter¬ 
reno di stagione. Nessun gra 
ve infortunio di gioco; qual 
che buttare!!;! hanno accusa 
to Barluzzi, Mazzola, Dori e 
Lodetti, ma tutta rolla di po¬ 
co conto. Ammonito Cancian 
per un brutto fallo su Lo¬ 
detti. Calci d’angolo 5-3 per 
il Venezia. Spettatori ventimi¬ 
la circa. 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, 29 gennaio 
Con una brillante doppietta 
del redivivo Sorniani, il Mi¬ 
lan 6 tornato ad assaporare, 
dopo un lungo periodo di 
squallida magra, la gioia del 
successo in trasferta. Succes¬ 
so che non fa una grinza, 
che avrebbe anzi potuto as¬ 
sumere proporzioni piii visto 
se, senza un paio di banali, 
clamorosi errori dei suoi at¬ 
taccanti. E il merito è, si può 
ben dire, doppio, se si con¬ 
sidera che il Venezia non gli 
ha dato un attimo di tregua, 
ribattendo colpo su colpo, 
comprimendolo per lunghi 
tratti nella sua area, aggre¬ 
dendolo con commovente ge¬ 
nerosità dal primo al novan¬ 
tesimo. 

Il Milan di qualche setti¬ 
mana fa non avrebbe sicura¬ 
mente retto a quel ritmo e 
a quella battaglia, e ne sa¬ 
rebbe ascito a pezzi. Questo 
clic abbiamo visto oggi al 
Sant'Elena, è invece un altro 
Milan, un Milan nuovo che, 
pur lasciando qua e là in¬ 
tendere lo stridore di qual¬ 
che ingranaggio non ancora 
del tutto a posto, ha caratte¬ 
re e flato in corpo. Oltre na¬ 
turalmente a schemi di gioco 
ritornati finalmente validi, ri- 
spolverati e valorizzati dalla 
ritrovata coscienza dei propri 
mezzi. Oh, intendiamoci, non 
siamo ancora al Milan di 
Wembley e nemmeno al Mi- 
lan-standard che conosceva¬ 
mo, ma la strada per arri¬ 
varci è questa. 

In difesa, per esempio, la 
meccanicità degli scambi, la 
classica naturalezza dei disim¬ 
pegni che avevano caratteriz¬ 
zato e nobilitato l’« epoca Mal- 
dini ». sono ancora un sogno, 
tutto restando al livello in¬ 
tenzionale. Oggi, per esempio, 
davanti a Barluzzi s’ò ballato 
sovente la rumba, e senza la 
« candida » ingenuità dei pesi- 
mosca dell’attacco neroverde, 
avrebbero potuto esser nespo¬ 
le. Persino la proverbiale, 
teutonica freddezza di Schnel- 
linger diventava un mito, una 
volta «saltati» Anquilletti e 
Sant in (e accadeva spesso) 
ila quei pirotecnici trottolini 
che son Dori e Bertogna. Tra¬ 
pattoni, in questi casi, resta¬ 
va ancorato fuori area a 
«cercar» Benitez. centravanti 
di maglia ma regista di fatto, 
e Rosato era troppo preso a 
seguir Mazzola per avanzar 
tempo e trovar modo di dare 
la sua valida mano. Ciabatta¬ 
va così il tedesco, ma come 
poteva e fin dove poteva. 

Dai suoi lunghi rinvìi co¬ 
munque. prendeva pratica- 
mente le mosse ogni azione 
dei rossoneri. Era Rivera m 
genere, il solito lucidissimo 
Rivera di questo confortante 
periodo-si, a far da calamita* 
un abile gioco di finte a pre¬ 
venire l'anticipo di Grossi, 
suo angelo custode, o il drib¬ 
bling d'avvio ad evitare il 
tackle, poi il lancio per le pun¬ 
te o l’apertura deliziosa"per 
Lodetti, oggi sua degnissima 
spalla. Davvero impressionan¬ 
te la metamorfosi di a basici¬ 
tà ». Ancori due o tre dome¬ 
niche fa si trascinava asma¬ 
tico su e giù per il campo, le 
gambe molli e non alla par 
venza di un'idea in test.!. Lo 
abbiamo ritrovato qui a Ve¬ 
nezia, lucido, continuo, in fia¬ 
to ed in palla come ai suoi 
dì migliori. S'è mangiato un 
goal fatto, ina quanto lavoro, 
e quanto giudizioso! 

Arrivasse al suo livello an¬ 
che Madde. Silvestri potreb¬ 
be dire d'aver risolto tutto 
il suo problema II giovane 
interno, invece, sarà il ser¬ 
vizio militare, sani qualche al¬ 
tro giustificabilissimo motivo, 
è vuoto, stranito, incapace di 
un « lampo »; d suo dovere 
magari, bene o male, lo fa. 
ma non un briciolo di più e 
senza una fiammata di entu¬ 
siasmo. Quell’entusiasmo che, 
adesso, sembra animare per¬ 
sino lo scoraggiato Sormani. 
Non siamo ancora al Sorma¬ 
ni stagione d'oro, ma si muo¬ 
ve con profitto, a dettare l’ul¬ 
timo passaggio, a tentare il 
dribbling stretto che possa 
far secco lo stopper e libe¬ 
rargli il piedone per la borda¬ 
ta buona. Adesso poi sembra 
aver sconfitto anche la iella 
e la coppiola di oggi non po¬ 
trà che mettergli le ali. Il so¬ 
lito enigma à Amarildo, si da 
da fare, « va via » bene, ma se 
non si trova la sfera sul si¬ 
nistro toma indietro, ripete 
tutto, finché logicamente per¬ 
de il filo e... la palla. 

Al cospetto di questo Milan, 
il Venezia a testa alta. A vo¬ 


ler pignoleggiare bisognereb¬ 
be anzi dire che, tirate le 
somme, ha forse attaccato di 
piu, mai rallentando il ritmo 
o annacquando l’entusiasmo 
anche quando si è trovato in 
svantaggio di due reti. Gio¬ 
co rapido, schietto, ma gli 
manca un . Rivera che lo di¬ 
sciplini. Mazzolino è bravis¬ 
simo, duro ed inesauribile, 
nonostante le carenze fisiche; 
Bertogna e l’ala senza forse 
piu est iosa ed in forma di 
tutto il campionato. Dori ci 
sa fare te Anquilletti ben lo 
sai ma fanno, come dire, ca 
pillilo a se; ognuno, insom 
ma, gioca un poco per suo 
conto, alternandosi a turno 
nel ruolo del primo attore. 
Riuscissero a legare il loro 
gioco con un comune filo lo¬ 
gico. pratico, l’attacco nero¬ 
verde manovrerebbe con piti 
ordine e maggior determina¬ 
zione e farebbe automatica¬ 
mente molti piti goals di quel¬ 
li che fa. Specie se Segato fa- 
rii a meno degli espedienti co¬ 
me quello odierno di schie¬ 
rare Benitez centravanti tat¬ 
tico. 

Viva la faccia di Mencacci, 
di un centravanti vero, e se 
al sud americano non si vuo¬ 
le rinunciare, lo si alterni di 
volta in volta con Beretta. i 
cui limiti dinamici sono no¬ 
ti e che non appare certo in 
felice periodo di forma. 

E veniamo alla cronaca. Il 
primo brivido è per Barluzzi, 
al fi’: gran slalom di Berto¬ 
gna sulla sinistra, tre avver¬ 
sari « saltati » in 10 metri, Bar¬ 
luzzi evita deliziosa palla - 
goal che attraversa tutta la 
luce della porta senza trova¬ 
re un piede amico fe ce rie¬ 
rano 4 a disposizione!) che 
la depositi in rete. 

Ribatte il Milan e Rosato 
alni obbliga Rubaceli a un 
gran volo per deviare in an 
golo. Al lfi* Rivera « apre » 
deliziosamente per Lodetti. elu¬ 
solo davanti al poitiere in 
uscita, gli spara proprio ad¬ 
dosso. Gioco sempre alterno 
più a vampate quello nero¬ 
verde, piu ragionato quello 
rossoneni Nessun grosso pe¬ 
ricolo per Barluzzi e Bubac 
co. 

Si riprende dopo il riposo 
col Venezia « alla baionetta »; 
mischia gigante in area mila¬ 
nista e dopo un lungo batti 
e ribatti risolve la capoccia 
di stoppa del tedesco. Goal 
al 12’: Riverii lancia Maddè 
sulla destra, centra, Sormani, 
Cancian e Nanni a stretto 
contatto di gomito in area, 
palla che schizza dal muc¬ 
chio a candela, come rica¬ 
de Sormani è il piii svelto 
a mettere di punta in rete. 

Bis rossonero al 25’; fallo 
di Cancian su Lodetti. batte 
il calcio piazzato Rivera, tutti 
inspiegabilmente fermi in 
area neroverde. Sormani tenta 
senza neanche molta convin¬ 
zione lo stacco, incorna, an¬ 
che Bubacco non si muove, 
e siamo 2 a 0. 

Distanze accorciate al 20’: 
Mazzola, sulla sinistra, si li¬ 
bera di Cancian e crossa; Be¬ 
nitez al volo. Barluzzi re¬ 
spinge come può. ancora Be 
nitez. Trapattoni ribatte di 
piede Entra finalmente Dori 
e il goal è fatto. Una colos¬ 
sale. macroscopica palla-goal 
divorata da Amarildo <a tu 
per tu ron Bubacco tre me¬ 
tri fuori della porta) al 3.V 
e non c’è altro. 

Non è stato comunque po¬ 
co. e il pubblico, anche quello 
d'accesa parte neroverde se 
ne va. soddisfatto, a com¬ 
mentare in vaporetto. 

Bruno Panzera 
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VENEZIA-MILAN 


Sormani viene anticipato da Bubacco al limite dell'area neroverde. 




SPAI,: Galli; Tomasln. Boz¬ 
zati; Pasciti, fioretti, Rcr- 
tuccioli; Dell’ Omodarine, 
Massci. Pezzato, Capello, 
Rosdavcs. 

TORINO: Vicri; Cereser, Fos¬ 
sati; Pula. Muldini, Bilichi; 
Sitnoni, Ferrini, Combill, 
Moscliino, Favellili. 
ARBITRO: Rernardis di Trie¬ 
ste. 

NOTE: Temperatura mite, 
terreno perfetto. Spettatori 
paganti 7.400 (piu oltre 2 500 
abbonati) per un incasso di 7 
milioni e 400 mila lire. Inci¬ 
denti di gioco a Pasciti, Mas- 
sei, Mosciumi e Bosdaves; 
quest’ultimo, per una distor¬ 
sione alla caviglia sinistra, ha 
zoppicato per quasi l'intera 
ripresa. Ammoniti Ferrini, 
Pasetti e Pezzato 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 29 gennaio 

Bisognosa di punti per rin¬ 
saldare una classifica che, ver¬ 
so il basso, va pericolosamen¬ 
te livellandosi, la Spai ò par- 


Superato (1-0) il Lugano in amichevole 


Per la Samp vittoria aieritata 


3 a 1 sul terreno della Reggina 

Una lezione dei 
cechi del Dukla 


e preziose 
indicazioni 


Ha realizzato 
non ha ancora 


Fotia - Frustai a pi 
un valido sostituto 


MARCATORI: Ncdcrost (IL) 
al -V del p.L; iMaeeiuiviI.skv 
(I).) al 20’ e al 2IS\ Rigottn 
(II.) al 42’ della ripresa. 
Dl'KLA: Viktnr: Contrada. No¬ 
vak: Dvorak, Roder, fiele- 
lui; Strimi* ( Bruni!skv ), 
Mraz, Ellebori, Ncdcrost. 
Marenovdskv. 

REGGINA : Ferrari; Stiano 
(Mtipo), Barbetta; Busi. Mu¬ 
li» (Gallasi). Clerici (Bello); 
Baldini (Camozzi). Mulini¬ 
no, Frantomeli (Campagna), 
Fiorio (Cosiini), Rigotto. 
ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le con 8000 spettatori circa. 
Angoli 4-1 per la Reggina (2-1). 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 

29 gennaio 

A conclusione di un incon¬ 
tro piacevolmente spettacola¬ 
re, il Dukla di Praga, reduce 
dal nulla di fatto conseguito 
all’Amsicora di Cagliari, ha 
sciorinato al Comunale il mi¬ 
gliore repertorio della scuola 
danubiana infilando per ben 
tre volte la rete difesa da 
Ferrari, con altrettanti tiri da 
vero manuale. Un incontro 
amichevole quindi, corretto, 
vivace, ma pieno di agoni 
sino, specialmente da parte 
dei reggini, che hanno pro¬ 
fuso nella contesa un inte 
resse ed una caparbietà de¬ 
gni di elogio. In particolare 
Rigotto, intestarditosi a voler 
mettere in difficoltà gli avver¬ 
sari. ha finito molto spesso 
per deludere sino a che. a 
pochi minuti dalla fine, è riu¬ 
scito a realizzare la rete del¬ 
la bandiera con un tiro impre¬ 
vedibile veramente da cam¬ 
pione. 

Gli ospiti, con il loro dop¬ 


pio centravanti, hanno ovvia¬ 
mente dominato il campo, 
mettendo continuamente in se¬ 
rio pericolo la difesa locale, 
mentre piii spesso indulgeva¬ 
no in fitti passaggi repentini 
che oltre a divertire ed en¬ 
tusiasmare il pubblico, fini¬ 
vano inevitabilmente con lo 
stancare i vari Barbetta, Bu¬ 
si e compagni, costretti a rin¬ 
correre gli indiavolati attac¬ 
canti cecoslovacchi. 

Al 27’ giungeva la prima re¬ 
te dei cechi, con Nederost 
che, superato Barbetta, cros¬ 
sava poco fuori dal palo e la 
sfera si insaccava in rete do¬ 
po avere carambolato sull’op¬ 
posto montante. Nella ripre¬ 
sa. al 5’. a conclusione dì un 
lungo fraseggio nell’area dei 
locali, Strunc spediva altissi¬ 
mo, mentre al 7’ una lunga 
serpentina di Rigotto si con¬ 
cludeva con un capitombolo 
della piccola ala mancina. Lo 
stesso Rigotto al 14’ operava 
una audace rovesciata, ma il 
prodigioso Viktor. riusciva a 
salvare, alzando sulla traversa. 

Sul rovesciamento di fron¬ 
te era Ferrari a dover parare 
con difficoltà. 

AI 20’. a conclusione di una 
ben congegnata azione di tut¬ 
to il quintetto cecoslovacco, 
quando sembrava che nessu¬ 
no volesse segnare, indulgen¬ 
do in preziosismi plateali, 
Macenovdsky faceva entrare 
la palla in rete con un insi¬ 
dioso traversone. Lo stesso 
n. 11 ospite, ripeteva la stes¬ 
sa azione al 26’ realizzando 
la terza rete per la sua squa¬ 
dra. 

A questo punto la reazione 
dei locali toccava vertici en¬ 
tusiasmanti. specie con Rigot¬ 
to che al 42’ realizzava la re¬ 
te della bandiera. 

Domenico Rigotto 


MARCATORE: Fotia al V del¬ 
la ripresa. 

SAMPDORIA: Matteucci (Bat- 
(ara); Monticelo, Forante 
(Delfino): Tentoni). Garba¬ 
rmi, Masiero (Vineenzi); 
Salii, Vieri (Rigato), Cri- 
stin. Frustalupi (Sabatini), 
Francesco»! (Fotia). 
LUGANO: Prosperi; Egli, Blu- 
mer; l.usenti (Passiira). Si¬ 
gnoroni, Pullica; Got tarili 
(Brenna), Itovati (Gottarili), 
Simmu-tti. Luttrop, Brenna 
( Vetrann). 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Giornata umida e 
terreno leggermente allentato. 
Spettatori poco più di tremi¬ 
la. Ammonito Luttrop per pro¬ 
teste. Angoli 8-5 (3-2) per la 
Sampdoria. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 29 gennaio 
La Sampdoria edizione spe¬ 
rimentale, messa in campo 
da Bernardini per studiare 
le possibilità future della 
compagine per il campionato 
in corso e magari per quello 
venturo se, come è nelle pre¬ 
visioni generali, verrà dispu¬ 
tato nella massima divisione, 
ha superato brillantemente, 
sia pure con una sola rete 
all'attivo, la squadra « allena- 
trice » del Lugano. 

Il Lugano è una compagi¬ 
ne di dignitoso livello tecni¬ 
co: rocciosa, attenta e scattan¬ 
te in difesa, bene assestata, 
arroccata quasi, nella fascia 
centrale del campo dove gi¬ 
ganteggia il tedesco Luttrop. 
elastica ed insidiosa all’attac¬ 
co. Anzi, ci pare che proprio 
la prima linea degli ospiti 
abbia rappresentato la sorpre¬ 
sa migliore della formazione 


Anche i giovani del « Viareggio » sono ultradifensivisti 

Nel deludente inizio si snlvuno il 
Burevestnik il Burcellonu e il Napoli 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 29 9-r-a o 
Se non si fosse registrato 
clamoroso successo dei sovie¬ 
tici del Burevestnik contro i! 
Brescia nella ripetizione dei 
la gara sospesa sabato a .-au 
sa della nebbia e il 3 3 fra 


Schiacciante 
vittoria dei 


moscoviti 


MARCATORI: Olcanske al 5’, 
Kondrachov all'U’, Goutcha- 
rov al 18’ su rigore. Gout- 
charov al 31’. Koulikov al 
40’ del secondo tempo. 

BUREVESTNIK: Lisnyak (Se- 
llvcrstov); Kalonguine, Iva¬ 
no!; Poussatchov, Goutcha- 
rov. Koulikov; Alìyakberov. 
Kondrachov. Goutcharov, Ol¬ 
canske. Vlassov (Podkory- 
tov). 

BRESCIA: Celottì; Longhini, 
Nadali; Botti. Tornasti)!, 
Lanzani; Boldrini, Reboni, 
Rraida, fanzini (Zamboni), 
fissali. 

ARBITRO: Suhrano, di Vìa- 
reggio. 


Bari eilona e Napoli, di XIX 
Torneo internazionale di ''al¬ 
ito « Coppa Carnevale » di 
Viareggio alla prima torna¬ 
ta i\ rebbi* offerto scarne emo 

Dolio ia modesta esibizion * 
tornita «a Fiorentina e Stade 
de Remi*- nella giornata inau 
srurale gli incontri di sabalo 
-ono '•tati avari anche d: 
spunti tecnici Fatta eccezione 
per l’incontro disputato allo 
Stadio dei Pini fra spagnoli e 
napoletani e quello di oggi 
all’Arena di Pisa, le altre nar 
tite sono risultate piuttosto 
monotone. Questo perchè . tr¬ 
inai quasi tutte le squadre 
presenti al torneo preferisco¬ 
no adottare un gioco super- 
difensivo. con tanto di batti¬ 
tore libero a spazzare la pro¬ 
pria area di rigore 

Fortunatamente c e stato fi 
5-0 ottenuto dai rappresen 
tanti dt Mosca sui Brescia e 
l'interessante gara Barcefio 
na-Napoli a riportare un po' 
di speranza, altrimenti il ‘or- 
neo viareggino avrebbe perso 
gran parte del suo interesse. 
Qualcuno a questo punto po¬ 
trebbe obiettare che gli stri¬ 
minziti risultati scaturiti nel¬ 
la prima giornata possono es¬ 
sere il frutto di una tattica 


di attesa in quanto le sq.la¬ 
dre non si conoscono, e che 
net rispettivi retour-match il 
gioco e lo spettacolo saranno 
diversi Lo speriamo come lo 
sperano eh stessi organizzato¬ 
ri. ì quali per far si che fi 
XIX Tomeo intemazionale 
andasse a buon fine hanno la 
vorato mesi <u mesi impe 
gnandosi finanziariamente, oer 
allestire una manilestazione 
del genere (alla quale parte¬ 
cipano squadre di tutta Eu 
ropai non bastano 20 mila* 
ni di lire 

Comunque, i dirigenti del 
Centro giovani calciatori, ai 
quali si deve l'iniziativa e il 
prosieguo della manifestazio¬ 
ne viareggma. un primo brut 
to colpo l'hanno già rice.u 
to dalla Fiorentina, che ne! 
l'incontro con ì transalpini 
dello Stade de Reirr.s. e appar¬ 
sa spaesata e molto più ciebole 
della squadra che nella scor 
sa edizione si assicurò per Ir. 
prima volta il successo fina 
le. Se nella continuazione lei 
torneo ì viola dovessero es¬ 
sere eliminati (e ciò non su 
sciterebbe alcuna meravigliai 
la « cassa » del Centro giova 
ni riceverebbe un durissimo 
colpo: nella diciottesima -di 
zione. grazie al comporta 
mento della Fiorentina, dai 


quarti di finale alla finalissi 
mo trovare un posto allo Sta¬ 
dio dei Pini fu un vero pro¬ 
blema Ed è tenendo conto 
della scarsa consistenza fino 
ad ora dimostrata dalla «qua 
dra viola che gli organizza 
ton hanno ultravisto nel rìu 
revestnik, nel Barcellona e n"l 
Napoli tre squadre in grado 
di richiamare fi pubblico al 
torneo 

La compagine sovietica, eh-* 
conta nelle sue file giocatori 
di ottimo livello tecnico, a Pi- 
sa ha dato vita ad una gaia 
interessante, come del resto 
entusiasmante risultò rincon¬ 
tro fra gli spagnoli e i napo¬ 
letani. A questo proposito 
dobbiamo aggiungere che e 
stato un vero peccato che du» 
«quadre come il Barcellona e 
fi Napoli si siano trovate di 
fronte alla prima fase elimi 
natorta Chi ci ha rimesso t- 
stato il torneo. Barcellona t 
Napoli, comunque, si tncon 
t reranno nuovamente domani 
sul terreno di Lucca, mentre 
«empre domani saranno di¬ 
sputate le seguenti partite: 
Torino - Dukla (Stadio di 
Pisa); Milan - Eintracht (Via¬ 
reggio); Fiorentina - Stade de 
Retms (Pistoia). 

Loris Ciullìnì 


ticinese. Le sue punte parto¬ 
no da lontano, coin’e costume 
delle squadre svizzere, e so¬ 
no sbrigative, non indugiano 
in inutili fronzoli e preziosi¬ 
smi. 

A ben guardare, consideran¬ 
do la partita soltanto dal pun¬ 
to di vista delle occasioni o 
dei tiri indirizzati a rete, il 
Lugano poteva anche menta 
re il pareggio, mantenendo 
cosi malterata quella imbatti¬ 
bilità che, nel campionato el¬ 
vetico, dove occupa fi terzo 
posto della classifica, dura 
dallo scorso settembre. 

In quanto a manovre, a pia¬ 
cevolezza di gioco, a triango¬ 
lazioni — effettuale con tale 
precisione da sembrare che 
Bernardini le radiocomandas¬ 
se dalla panchina — non v’è 
dubbio che la palma della 
squadra migliore spetti alla 
Sampdoria. Forse e apparsa 
meno pratica, meno essenzia¬ 
le degli svizzeri, magari an¬ 
che uh po’ troppo elegante e 
leziosa, ma indubbiamente as¬ 
sai più spettacolare. Ed è giu¬ 
sto che, alla fine, le sia toc¬ 
cata la vittoria. 

La Sampdoria ha cercato 
di aggredire e aggirare, a se¬ 
conda delle circostanze, la 
ben munita retroguardia sviz¬ 
zera che, composta di mar¬ 
cantoni, il più mingherlino dei 
quali somiglia a CrLstin, ha 
respinto colpo su colpo con 
intelligenza lattica, rimetten¬ 
do sempre la sfera in modo 
che potesse essere giocata da 
uno svizzero componente fi 
nutrito assembramento del 
centro campo. 

Frustalupi ha giocato da par 
suo e Tentorio non gli è sta¬ 
to da meno. Salvi e Vieri 
hanno rercato caparbiamente 
fi successo personale, trascu¬ 
rando spesso lo scattante 
Francesconi e quella carica 
di energia pronta ad esplode¬ 
re, rappresentata da Cristin, 
in tal modo danneggiando la 
conclusione di splendide ma¬ 
novre. 

Nella ripresa, con 1 muta¬ 
menti apportati da Bernardi¬ 
ni. la Sampdoria ha cambia¬ 
to sostanzialmente volto: si 
e rinforzata nei reparti arre¬ 
trati con l'immissione dell'e- 
sperto Vincenzi e dell’irridu¬ 
cibile Delfino, ma ha perduto 
l'elemento catalizzatore del 
centro-campo. Frustalupi. che 
ancora non trova un valido 
sostituto. E. tuttavia, grazie 
ad un ottimo Temono, i blu- 
«erchiati sono riusciti anco¬ 
ra. diventati pm tranquilli 
perche pm sicuri alle spalle, 
a dettare legge, ad andare ir. 
vantaggio t indovinata zuccata 
del piccolissimo Fonai ed a 
condurre in porlo fi nsulta- 
to. fornendo al tempo stesso 
quelle utili indicazioni che 
Bernardini si attendeva 

Cesare Morirti 


tita all’attacco del Torino co 
me una furia scatenata. 

Per circa un quarto d’ora, 
le maglie biancoaz/ut re sono 
sembrate moltiplicarsi come 
per magia m tutti ì punti del 
campo, mentre i torinesi non 
toccavano letteralmente palla. 
E’ mancata, però, quella bot¬ 
ta decisiva che probabilmen 
te avrebbe trasformato fi di¬ 
sorientamento degli ospiti m 
k o.: Pezzato, Masset e Bosda 
ves hanno fallito le tie pos 
sibili palle-gol (l’ultima delle 
quali ancora grida vendetta) 
e la squadra di Mazza e di 
Petagna, affievolito fi ritmo 
quasi pazzesco dell’avvio, si e 
piano piano invischiata nel 
gioco piu organizzato e ramo 
nato del Torino. 

Dell'Omodarme, Bosdaves, 
l’esordiente Pezzato (incolore 
la puma prestazione casalin¬ 
ga del troppo tr.igfie ragaz¬ 
zo) non hanno più Dovuto lo 
spunto buono; tanto piu che 
i palloni veramente giooabili 
loro offerti sono stati molto 
scarsi. Massci, abituale « fa¬ 
ro » spallino, soiD iva visibil¬ 
mente dell’antico complesso 
di Bolchi e Capello, pur im¬ 
pegnato al massimo, ha trop¬ 
po spesso preterito le vie tra¬ 
sversali a quelle ut profon¬ 
dità. Nè ci si poteva atten¬ 
dere, ragionevolmente, mira¬ 
coli fisici, oltre che tecnici, 
dal commoventi* Pasetti, che 
ha finito stremato Abbastan¬ 
za salda la difesa, cui ha gio¬ 
cato hi calma del rientrante 
Bertuccioli, Galli ha avuto 
qualche svista nelle uscite, 
ma ha compiuto una prodez 
za su schiacciata di testa rav¬ 
vicinata del puntiglioso e at¬ 
tivissimo Combin, i cui diu-1 
li col bravo Moretti sono stati 
fi a le cose migliori della par¬ 
tita 

Il Torino si è chiuso istinti¬ 
vamente a riccio, dinante la 
buriana spallina, e anche in 
seguito non ha mai rischiato 
troppo. Gli uomini di Rocco 
si sono tuttavia progressiva 
mente imposti a centrocam¬ 
po (grazie a Mosciumi, Bolchi, 
Ferrini e al tornante Simoni), 
via via limitando e infine qua¬ 
si paralizzando le imperniate 
spalline, esauritesi nella ripre¬ 
sa m qualche blando traver¬ 
sone facilmente domato dai 
lunghi difensori granata. Il 
pareggio, dunque, è parso ai 
torinesi un risultato accetta¬ 
bile, ma vien da chiedersi se 
identico sarebbe stato il ra¬ 
gionamento ove Combin aves¬ 
se avuto l’appoggio di un Me¬ 
rdai, anziché del potente ma 
poco riflessivo Faochin 

Bernardis, infine, e stato un 
arbitro come tanti altri. Nes¬ 
sun intervento decisivo ai fi¬ 
ni del risultato, ma una serie 
di trilli, specie nella ripresa, 
mente affatto intonati. Del tut¬ 
to incomprensibile, ad esem¬ 
pio, l’ammonizione inflitta a 
Pasetti. 

Cronaca ridotta all’osso, 
scarsi essendo gli spunti di 
rilievo in 90’, che non sono 
però stati noiosi. 

Partenza a razzo della Spai, 
che nel giro di un minuto 
impegna Vieri ron Bosdaves 
e Capello: la seconda bordata 
non viene trattenuta dal por¬ 
tiere e Pezzato, in corsa, man¬ 
da a campanile la facile ri¬ 
battuta nella porta vuota. 

Al fi’ è Massei che non sfo¬ 
dera tutta la necessaria deci¬ 
sione su un ottimo traverso¬ 
ne da sinistra, cosicché Fos¬ 
sati può deviare acrobatica¬ 
mente in angolo la blanda con¬ 
clusione di testa del capita¬ 
no spallino. 

Una doppia parata di Vicri 
al 12’ (uscita di pugno e pre¬ 
sa alta sul successivo colpo 
di testa di Dell'Omodarme) 
coincide con i primi segni di 
attenuazione della sarabanda 
spallina. Per la prima volta 
fi Torino si allaccia poi nel¬ 
l'area opposta, e per poco 
non va a segno: Galli (18’) 
perde la palla su una uscita 
alta e Simoni è lesto ad indi¬ 
rizzare di testa verso ì pali 
sguarniti. Sui pallone roto¬ 
lante si precipitano Bozzao 
e Bertuccioli. arrestandolo 
(come si chiarirà senza di¬ 
scussioni negli spogliatoi i una 
spanna prima della finta bian 
ca. 

Dopo la ricordata parata di 
Galli (28’) su testata di Com¬ 
bin, l'ultima, grande occasio¬ 
ne per la Spai al 30’: Bertuc- 
cioli si sgancia dalle retro¬ 
vie, lancia Paletti a sua volta 
scattato suil’estrema destra: 
fi traversone coglie Bosdaves 
libero davanti a Vieri ma il 
giovane friulano preferisce, 
alla comoda conclusione di te¬ 
sta. una paesana battuta al 
volo che manda fi cuoio sul¬ 
le gradinate. 

La ripresa vede ancora la 
Spai in « forcing :i. ma nes¬ 
sun attaccante locale riuscirà 
piu a liberarsi per la concili 
sione II Torino infatti, ac 
cen:ua t fitti n.tlk-ggi a cen 
tro-campo e sj porta a casa 
un punto, controllando con 
tutta calma la partita 

Angelo Guxzinatì 


Assolo di Ottoz a Albuquerque 


ALBUQUERQUE, 29 ge-na.o 

Nell incontro tniernazior-ale dt a- 
tletica leggera di Albuquerque l'ita¬ 
liano Fkidy Ottoz ha registrato il 
tempo di 7 2 nelle 60 yard* osta¬ 
coli. battendo di due yarde il suo 
piu diretto avversario, il texano Roy 
ÌI:ck.« che ha registrato il tempo 
di 7 2 

Ottoz è «tato sempre in testa e 
ha corso con gli occhiali da sole. 
Ecco il risultato .V) yarde ostacoli 
1. Eddy Ottoz «Italia! 7 1. 2 Roy 
Hlcks «Tesasi 7 2, 3 Arnaldo Bri¬ 
stol (Texas! 7 3; 4. Kelly Munck. 
(Texas) 7.4. 

Nella stessa numone si sono re 
distrate altre notevoli prestazioni 

Bob Seagren ha battuto per la 
seconda volt» in questa stagione 
il suo record di salto con l'asta 


superando m 3,23 <pp. m 5,25 
nel dicembre «corso a Saskafocn« 

James Hir.es infine ha ancora 
una volta ( guazzato la migliore 
prestazione monetale in «ala «ulle 
r>0 jarris realizzando r.el corso del 
le batterie V 9. tigli aveva pii 
cor«o due volte m quisto tempo 
la settimana scorsa a Kansas City 
Cinque atleti statunitensi hanno fi¬ 
nora raggiunto il limite dei 5”9 
nelle PO yards. Hayes. Perry, New- 
man. G ree ne e Games. 

Gli altri risultati di maggior ri¬ 
lievo sono stati realizzati dalla 
staffetta dei i 4Sers traek Club » 
di Long Bcach che nella 4X880 
yards ha impiegato 7’25"6, nel 
salto in lungo il giovane Jerry 
Proctor ha raggiunto 1 m 7 95, nel 
miglio. Neil Duggan (G B.) ha 
vinto in 4'OS ”2. 
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CALCIO PANORAMA 


Serie A 


Risultati 

Bologna-Mantov* 
Brescia-Rom» . • 

Cagliati-Lecco . 
Inter-Foggia . . . 
Juventus-Atalanta 
L.R. Vicenza-Napoli 
Lazio-Fiorentina 
Spal-Torino . 

Milan-*Venezia . 


Domenica prossima 

Atalanta • Venezia 
Fiorentina • Brescia 
Foggia - Bologna 
L.R. Vicenza • Intar 
Lecco • Juventus 
Milan • Cagliari 
Roma • Mantova 
Spai - Napoli 
Torino - Lazio 


CLASSIFICA 


INTER 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

ROMA 

MILAN 

MANTOVA 

TORINO 

BRESCIA 

ATALANTA 

SPAL 

LAZIO 

L.R. VICENZA 
VENEZIA 
LECCO 
FOGGIA 


in casa 
V. N P. 

6 3 0 

5 4 0 

8 1 0 

7 1 1 

3 3 2 

7 3 0 

5 I 3 
2 5 2 

2 6 I 

3 5 1 

4 5 1 

3 2 4 

3 5 0 

2 5 2 

4 2 3 

2 4 3 

1 5 3 

3 2 3 


fuori casa 
V. N. P. 
6 1 2 
4 4 1 

2 4 3 

2 4 3 

4 5 1 

ì 2 5 

3 4 2 

2 6 1 
0 8 1 
1 5 3 

1 2 S 

2 5 2 

1 2 7 

1 3 5 

0 4 5 

0 2 7 

0 1 8 
0 0 10 


32 10 
22 7 
25 6 
21 12 
30 16 
25 17 
22 17 
20 1 » 

13 14 

15 16 

14 16 

16 26 

12 15 
11 19 

13 22 

13 29 
9 28 

14 3B 


CANNONIERI 

Con 13 reti Riva; con 11: Hamrin; con 10 Mazzola; con 9: 
Broglierà; con 8: Rlvera, Boninsegna, con 7. D’Alessi; con 6: 
De Paoli, Pascutti, Enzo, Mazzola II, Altafini; con 5: Domenghlni, 
Menichelli, Orlando, Micheli, Haller, Peirò, con 4. Traspedinl, 
Nielsen, Danova, Pelagalli, Troja, Cappellini; con 3: Benitez, Salva- 
dorè, Leoncini, Fortunato, Hitchens, Savoldi, Meroni, Simoni, Fac* 
chin, Gambino, De Sisti, Barison, Bagatti, Perani, Bulgarelli, Bian¬ 
chi, Di Giacomo, Jair, Da Silva, Cori, Maraschi, Dell’Omodarme, 
Clerici; con 2: Salvori, Facchetti, Corso, Merlo, Berlini, Chlarugl, 
Nocera, Amarildo, Sormani, Incerti, Azzimonti, Catalano, Salvemini, 
Muzzio, Massei, Colausig, Mazzia, Sivori, Juliano, D'Amato, Morro- 
ne, Combin, Turra; con 1 : Greatti, Rizzo, Nenè, Vastola, Bottoni, 
Vinicio, Suarez, Bedin, Guarneri, Marchesi, Dolso, Mari, Sasse, 
roli, Bonfanti, Angelillo, Bagnoli, Jonsson, Volpi, Corelli, Spelta, 
Trombini, Tomeazzi, Cinesinho, Bereellino, Zigoni, Favallf, Saitutti, 
Lodetti, Rosato, Maddè, Canè, Braca, Volpato, Fontana, Rossetti, 
Menti, Rozzoni, Capello, Pasetti, Bosdaves, Tamborini, Carpe¬ 
netti, Sirena, Scala, Losi, Ferrini, Fanello, Moschino, Salvi, Dori. 

Serie B 

DOMENICA PROSSIMA 


Alessandria • Pisa 
Arezzo - Genoa 
Catanzaro - Palermo 
Livorno - Padova 
Messina • Salernitana 


Modena • Varese 
Novara - Catania 
Potenza - Reggina 
Sampdoria - Verona 
Savona - Reggiana 


Serie C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Legnano-Entella 4-0; Marzotto-Como 2-2; Mestrina- 
Solbiatese 2-0; Monza-Trevigliese 3-1; Biellese-'Piacenia 1-0; 
Pro Patria-* Rapallo 2-0; Treviso-Cremonese 2-2; Trlesllna-CRDA 
1-0; Verbania-Udinese 3-1. 

CLASSIFICA; Monza, punti 28; Como 24; Treviso 23; Rapallo, 
Biellese, Legnano e Verbania 21; Udinese 20; Entella 18; Pia¬ 
cenza e Marzotto 17; Trevigliese 16; CRDA 15; Pro Patria • 
Triestina 14; Mestrina 13; Solbiatese 12; Cremonese 9. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese Mestrma, Ccmo-Monza, . CRDA Piacenza; Cremonese-Ver- 
banin; Entella Triestina; Pro Patria Marzotto; Trevigliese-Legnano; 
Treviso Solbiatese; Udinese-Rapallc 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Carrarese-Ravenna 2-1; Cesena-Massese 0-0; Jesl- 
Anconitana 1-1; Maceratese-Ternana 1-1; Perugia-Prato 1-0; Sam- 
benedettese-Pesaro 1-0; Siena-Rimini 1-0; Spezia-Pistoiese 2*1; 
Torres-Empoti 1-0. 

CLASSIFICA: Maceratese, punti 27; Perugia 25; Anconitana 24; 
Cesena e Spezia 23; Massese 20; Prato 19; Ternana, Sambenedet- 
tese e Siena 17; Carrarese 16; Pistoiese 15; Empoli 14; Ravenna, 
Vis Pesaro, Rimini, Jesi e Torres 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

Empoli-Siena; Jesi Perugia; Massese Carrarese, Pr.i- a ,-s Pesaro; 
Pistoiese-Maceratese; Ravenna Spezia; Rimini-Ancc ■ a, Sarnbe- 
nedettese Cesena, Ternana Torres. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Alcragas-Crotone 2-0; Bari-Massiminiana 1-0; Caser- 
tana-Cosenza 1-1; Barletta-'Frosinone 1-0; Lecce-D D. Ascoli 0-0; 
f >elca ra-L'Aquila 2-0; Siracusa-Nardò 1-0; Trani-Taranto 1-1; Tra- 
pani-Avellino 0-0. 

CLASSIFICA: Bari, punti 28; Avellino e Pescara 24; Barletta 22; 
Casertana, Lecce e Akragas 19; Cosenza e Taranto 18; Trani 17; 
L'Aquila, Siracusa, Nardo e Crotone 16; D D. Aseoli 15; Massi- 
miniana 14; Trapani 12; Frosinone 11. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas Avellino; Bari-Siracusa; Cosenza Pescara, Frosirone Caser¬ 
tana; L Aquila-D D. Ascoli; Nardo Mass.min ana, Tarantc-Lccce; 
Tram-Barletta; Trapani-Crotone. 


Serie D 


GIRONE «A» 

RISULTATI 

Ivrea Alassto (T0; Albenpa Cabi¬ 
le 1 0, Gruppo C Genova Der 
(horsa 1 0 , Imperia Gallaratese 
1 0, Voghera Macobi Asti 1 f). 
Asti Pavia 0(1. Borgomar.ero Pro 
Verrelh .12, .Sanremese *S(«tri 
D-sar.-e ] 0. Cur.ee, Sarranese I I 

CLASSIFICA 

As'i e Pavia punti 20. Albtnga 
Galaartese. Sanam'«e 24. Crup 
PO C Gtno-,a 22. Macobi Asti 
21. Borgomanero 20. Sarzar.es. 
19, Casale 17, Drrthona e Vr> 
ghtra 16. Cuneo e Pro Vercelli 

15. Imperia 12. AIas«;o li. Ivrea 
e Se«tri Levante 0 

GIRONE «B» 

RIS1T.T ATI 

Conecbarese Bolzano 0 0. I ar, 
filila 'Audace s M I o. I :,:rc. 
5ma Ieoneelli Ve«r 11. Tter.-o 
Pro Sesto I 0. Je'olo Rr-.ere-o 
0 0. san Dona *A erse 1 1 R, 
retta Saror.r.o 2 1 Pordrr.or.» 
Srn.o mi. P.v««,r.o M-rtr.o \ 
Veneto 2 1 

C l An^II tCA 

Boizam pur.fi 27. Far.fu..a fi, 
Beretta 24. Trer.’o 2.1. Ito-, 
ce.li e San Dona 22. P .rd- r. >r., 
21. Passino Merano 19. Jtse,.,, 

16. Lfi.on Sr.:a 17. Pro Sesto » 

Rovereto 16. Audace S M.che .e 
e .Saremo 15. S. n:o 1.1. Alet.-e 
12 Cc.r.egkanese 11. Vittorio Ve 
r.e:o 6 - Beretta e San Dotta 

hanno effett'ia-o una panna ir, 
rr.er.o 

GIRONE «C» 

risultati 

Guastalla Baracca Logo 0 0 Mo 
glia Carpi 0-0. Parma Citta d. 
Castello 0 0. Cerna Faenza 1 0 
Namese Foligno 3 0. Forlì Fon:' 
tudo Fabr 2 0. Imola Mirando 
2-2. Tolentino Sangiovan 
nese 2-0. Riccione San Secondo 
P se 41. 

CLASSIFICA 

Carpi punti 26; N*»mese 25. Cit 
tA Castello e Mogli* 24; Cerna 
22; Baracca Lugo e Forti 21, 
Parma e Riccione 20. Foligno 17. 
Sangiovannese 16; San Secondò 
15; Forfitudo 14; Faenza e Gua 
stalla 13; Tolentino 12; Miran- 
dolese 11; Imola 10. 


GIRONE «D» 

RISULTATI 

Grossi to B P D, Collelerro 4 0; 
Cuoio Pi 111 Calangianus -0; San- 
t"Etera Quanti Latina 3-1; Ala- 
tn Olbia 2 0 . Lucchese-Piombi¬ 
no 1 0; Tempio Pontedera 0-0; 
Anzio Sono 0 0, Tevere Rotini- 
•Quartata 2 0, Viareggio-’Car- 
boma 2 0 

CLASSIFICA 

I urchese punti 26, Grosseto e 
Viareggio 24. Pontedera 23; Te¬ 
vere Roma 20. Cuoio Pelli, La¬ 
tina e Tempio 18; Sant'Elena 
Quarta e Carisma 17; Piombi¬ 
no 16; AJatri, Calangianus. OI- 
h.a Quarrata e Sorso 15, Anzio 
‘ Cola-ferro 13 . Alatrl e {bom¬ 
bino har.no effettuato una par- 
'.’a :n meno 

GIRONE « E » 

Risi LT ATI 

p " rnalda I iSx-rty 1 0, Campobas- 
-o ( ezzi N'ovolt 0 o. G:uIianova 
C;-.:tar.o-.e«e un. Melfi'Gloria 
Cn eti 2 0. Martina Franca Ch:e 
’> 2 1. Ma-era Fermana 1 0, Por- 
•<,:ecan.vi Bnr.d:«i M. San Cr.- 
«p.r.o Bi-vegLe 11. Toma Ma 
-le Forza Coraggio 2<> 

CLASMFK A 

(nati Civit^novese punti 27. 
Brindi»; 25 Cezn Novo.i 23. Fer¬ 
mare Lineriy 22; Bisceglie, 
Mar*ma Franca 2b. Portorecana- 
18. Giuli,-.nova 17, Campobas- 
«o Melfi 16; Matera. Toma Ma¬ 
die 15. San Cnspmo li; Glm 
r:a Chieti IO. Forza Coraggio 9, 
Bemalda 6 Forza Coraggio e 
Bemalda una partita in meno. 

GIRONE « F » 

RISITT ATI 

Enra-Jure Palermo 1 1; Intema- 
poli Juve Stabia 5 I. Paterno- 
'Ischia 1 0. Juve S:demo-Sessa- 
na 2 0. Nicastro Marsala l-l; Fol- 
gore-'Paolana 1 0. Puteolana-No- 
cenna 2 0. Savoia * Ragusa 2-1; 
s- alatese Acquapozzillo 1-1. 

CLASSIFICA 

Intemapoli punti 26; Paternò 25; 
Ragusa 24; Fuma. Savoia 23; 
Puteolana. Scafatele 20; Juve Pa¬ 
lermo. Marsala 19; Acquapozzil- 
lo. Juve Stabia 18; Niczxstro. 
Sessana 17; Ischia, luce Sidemo 
Nocenna 13; Folgore 12; Paola- 
n» 6. 
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NEGLI SPOGLIATOI DELLA 


A 


Quasi un giallo a San Siro 


Drastico Pesaola 


Un portiere e Scansafatiche 


una bottiglia 


fuori squadra 


m 


‘k<- 

1$. 
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MILANO, 29 gemmo 

Quum mallo a San Siro, 
pei via ùi una bottiglietta 
«•In* Moschioni sostiene rii 
aver ricevuto in testa menta: 
molti testimoni sarebbero ili 
sposti a giurare di non aver 
visto volare nessun corpo 
estraneo in direzione del guar¬ 
diano del Foggia Le cose 
sono andate cosi - Cappellini 
aveva appena realizzato 1v 
sua rete e gli avversari sta 
vano aurora protestando •• >o 
l’arbitro ivi (Iremo piu avanti 
il perche), quando il direi- 
tore di gara si metteva a co» 
rere nella direzione di Alo 
schiodi che era raduto lun¬ 
go disteso e si tellina la uu 
ra con le mani Mds moni, 
dopo, negli spoizuatoi ha so¬ 
stenuto di r st ir- stato t ol 
pito alla regione colutale da 
una di quelli bottcdir tte di 
plastica, le rostrldeUe cidi 
gnomi, che 1 ragazzini m giae 
(•betta bianca distribuiscono 
agli intreddoliti spettatori 
« filavo seguendo da lontano 
le proteste dei miei compa¬ 
gni a eentioeampo quando 
venni colpito da una botti¬ 
glietta ani ora piena » — ha 
detto Moschiom 
« Ma della bottiglietta non 
si è trovata traccia m campo » 

— ribattiamo « Grazie tante 

— replica il giocatore — un 
fotografo se l’ò messa in Iti¬ 
seli facendo cosi sparire il 
corpo del reato ». 

Sulla bottiglietta fantasma 
esistono versioni contrastami. 
C'è chi assicura di aver sen¬ 
tito da Boni/zoni che l'ogget¬ 
to di plastica sarebbe al si¬ 
curo nelle mani del massag¬ 
giatore del Foggia; invece, Fu¬ 
magalli della Pubblifoto di¬ 
chiara di aver visto la botti¬ 
glia superare lo sbarramento 
ma aggiunge che l’oggetto è 
stato fermato dalla rete ed 
ha compiuto la sua traietto¬ 
ria senza aver colpito nessu¬ 
no. Altri, invece, .sostengono 
che sono volati in direzione 
di Moschioni alcuni sassi, ma 
si tratta di voci di cui e im¬ 
possibile stabilire t'attendi* 
bilita. 

Un parere definitivo l’avreb¬ 
bero dovuto dare i medi"!, 
ma miche qui chi si attende¬ 
va una parola chiarificatrice 
è andato deluso. Il dottor 
Quarenghi deli’Inter. che ha 
subito sottoposto il giocatore 
infortunato ad una visita, di¬ 
chiara di non aver riscontra¬ 
to nessuna lesione, nemmeno 
di natura superficiale. Il pa¬ 
rere del dottor Manganelli 
del Foggia e invece legger¬ 
mente diverso: « Ho riscon¬ 
trato a Moschioni uno stato 
di choc, ma non ho rilevato 
nessun ematoma alla parte 
cervicale ». Una versione che, 
in sostanza, porta acqua il 
mulino dell’Inter. Ma non de¬ 
ve essere così, perchè quan¬ 
do la riferiamo ad Allodi, il 
« generai manager » nerazzur- 
zo ha un cenno di disappunto 
o si precipita a dare noti uà 
fella prima parte del referto 
fri dottor Quarenghi: oues'o 
esce dagli spogliatoi alla ri¬ 
crea del collega Man*'t>nel'i 
Sembra debba succedere la 
fine del mondo, ma noi tutto 
1 appiana perche il medico 
el Foggia so'tolinea ancora 
i non aver riscontrato sulla 
uea del portiere nessun emù- 
ma. Evidentemente la dia- 
osi del deliquio è assai 
pinabile. Ma l’atmosfera si 


riscalda nuovamente quando 
anche la stampa viene invi¬ 
tata da un graduato della P. 
S. attorniato da un imponen¬ 
te schieramento di poliziotti a 
sgombrare gli spogliatoi per¬ 
chè « . un eminente prot s- 
soie rlie vuole mantenne 1 ,n 
cognito deve fare i suoi ri¬ 
lievi », Si tratta di una visita 
fiscale ma non e possibile -.a 
pei ne di piu. E' la giornata 
dei misteri 

I dirigenti del Foggia, co 
munque, hanno picsm'a'o 
una riserva scritta aH’arb’i'o, 
ma, stando le rose come le 
abbiamo raccolte, anche un 
eventuale reclamo dei paghi¬ 
si non dovrebbe avere m- Ita 
fortuna, i meno che non -u 
tcrvengano fatti nuovi, qua! 
che di cisiva tr stunonianz i a 
tar pendere la bilancia da'la 
loto parte l’ero, ionie seni 
pre, ci sai ebbe il rovesi a» ! 1 
la medaglia Posa accado bbe 
infatti se d Foggia non riu¬ 
scisse a sostenere lino in fon¬ 
ilo la tesi del suo ginc ator.*’ 1 
Se prevalesse la tesi dei ■> • 
stimimi pro-Intcr, non potreb¬ 
be anche venirne fuori un 
provvedimento per simulin/io 
ne contro Moschioni da parti- 
delia Lega’’ E' naturalmente 
solo una delle tante ipotesi 
avanzate nel caso che la bot¬ 
tiglietta incriminata non ven¬ 
ga alla luce L’unica cosa 
certa e che la prova è a ca¬ 
rico del Foggia - in altri **“ r - 
rnini, per avere qualche pos¬ 


sibilità di spuntarla, i puglie¬ 
si devono innanzitutto lepe- 
rire il corpo del reato e di¬ 
mostrare che si tratta pro¬ 
prio dello stesso che ha col¬ 
pito Moschioni Un’altra gat¬ 
ta da p'-lare p<-r la Lega 

E veniamo ola al fatto - - he 
e stato aH’ougine del «lattac¬ 
elo » l'altoparlante aveva ap¬ 
pena lam tato un drammatico 
annulli io ai donatori di san¬ 
gue per un caso urgente c i 
pugliesi stavano attorno al¬ 
l'arbitro pei reclamare sulla 
validda d» 1 primo gol di Cap¬ 
pellini, m un pruno tempo 
seminava 'he alla base delle 
proteste ci tossi* un fallo u. 
maui in arca di un riifensu- 
it- r'cl Foggia, ma, m questo 
i a ,u. pei la ttgo.a del Gin 
laggiù, l,i rete --a!ebbe stai i 
i ornunque valida -Sii onda 
versione il Foggia rei lama 
pei che Cerne-limi, prima di 
stagliarla m ioti- ha colpito 
la sfi-ia con una mano la 
vi-iMon» (khniMva ed Utili - ’rio 
la sentiamo dal riue'to ’ie - 
ressato, il tei/ino Tagliavini 
che chiarisce il mistero - ■< I 
miei compagni protestavano 
perchè Mazzola mi stava c-n 
turando mentre Cappellini 
portava a termine l’azione de! 
gol ». 

Fuori una gran folla di ti¬ 
fosi e in attesa dei nerazzur¬ 
ri - arriva invece Moratti che 
è preso d’assalto 

Adriano Pizzocaro 
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Pesaola è stato chiaro: in squa¬ 
dra non c’ò posto per chi non 
sì impegna. 


Lo juventino si giustifica 


De Paoli: il primo 
rigore thè sbaglio 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 29 gennaio 

Dal budello dello stadio Co¬ 
munale, dove Inumo sede gli 
spogliatoi vediamo passare la 
cesta della roba sporca < he 
va in lavanderia. Ci sono an¬ 
che le scarpe e fra tante ce 
n’e ima con la punta sporca 
di gesso. E’ la scarpa di De 
Paoli che ha incespicato sul 
dischetto (anche questa segna¬ 
letica orizzontale è da rive¬ 
dere on. Catella!) e ha strap¬ 
pato per sempre la bandiera 
delia fiducia e il vessillo della 
« grandeur ». distruggendo il 
sapore della rivincita. 

Vince Claudio Villa e non 
riesce a farcela la « vecchia 
signora»? E’ la vita! Heri- 
berto Iferrerà non potendo, 
poveretto, parlare del riMil- 
tato. parla del carattere e del¬ 
la forza morale della Inveii 
tus. « Nel calcio — dice il 
paraguaiano — occorre anche 
un po' di fortuna. Cornetti 
oggi è stato eccezionale. Quan¬ 
do si gioca così (come la 
Juve) e un caso non vincere. 
Voi dite che il portiere si 


è mosso prima? In questo 
caso è un problema che in¬ 
teressa De Paoli. Con le squa¬ 
dre che vengono definite mi¬ 
nori e sempre più difficile 
giocare. Comunque sono sod¬ 
disfatto della squadra». 

Arriva Fon Catella che forse 
mai conte oggi avrebbe volu¬ 
to vincere. Sorride a malin¬ 
cuore e pensa al sorriso, largo 
cosi, del suo collega Moratti: 
« E’ stata una delle piu belle 
partite della Juventus. Meri¬ 
tava di vincere, ma bisogna 
anche riconoscere il merito 
di Cornetti. I rigori si pos¬ 
sono anche sbagliare. E' an¬ 
data così ». 

Angcleri non si può dire 
che sia uno sbruffone. Si ren¬ 
de conto di aver racimolato 
un punto per puro raso e 
non ne fa mistero. « Il secon¬ 
do tempo è stato tutto della 
Juventus e noi abbiamo avuto 
una fortuna sfacciata con il 
rigore sbagliato da De Paoli. 
Izi mia squadra è alla sua 
sesta partita utile su «ette e 
oggi posso garantirvelo. non 
avevamo preventivato un pun¬ 


to. La Juventus è una delle 
squadre più forti del torneo » 

Pelagalh (l’unico pepa'o) - 
« Mi chiedo perchè devono 
essere così isterici questi gio¬ 
catori della Juventus. Mica 
l’abbiamo annullato noi il gol 
di De Paoli contro la Lazi». 
Eccetto Castano e qualche 
altro si avvertiva in campo 
uno stato di vero e proprio 
isterismo. Alcuni falli sono 
stati cattivi ». 

Ed ecco De Paoli. Non pare 
abbacchiato; evidentemente 
nessuno gli ha gettato la cro¬ 
ce addosso: « E’ il primo ri¬ 
gore che sbaglio. Ho colpito 
malamente la palla per via 
del gesso del dischetto e l’ho 
sbattuta fuori. Sono partite 
segnate ». 

Fuori la polizia ha fermato 
un tifoso: lo stanno caricando 
sulla camionetta. Dopo una 
settimana di lavoro, tre ore 
di freddo, finire la domenica 
in guardina per colpa del foot¬ 
ball ! Meglio il Festival di 
Sanremo. 

n. p. 
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Dopo la clamorosa rimonta romanista a Brescia j Musi lunghi fra i FOSSOblÙ 




Gei: un pareggio 
nato dalla paura 

Per Pugliese, ovviamente, il pareggio 
è nato dal eorajigio e dalla volontà 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 29 

Mentre aspettiamo di parla- 
con Pugliese nel lungo 
rridoio che porta agli spu¬ 
latoi romanisti n viene of- 
rto un dialogo con una no- 
personaliia dello spcìtaco- 
cioe il super tifoso romani* 
Tata (Tiacobetti del Quar¬ 
ti» Cetra. Dice « Mi ciispia- 
di non a\er visto i tre 
als del Brc'. ia. perchè il 
no che mi ponava da Mo¬ 
na. dove sono impegnato 
r lavoro con i nitri coi 
hi. e arrivalo a Brescia un 
’ m ritardo Comunque per 
e la Roma hi disputato 
a buona partita, perche ivr 
nontare tre goals ci vuole 
cito carattere e volontà, an 
e se non nascondo che ha 
vato un Brescia piuttosto 
missno in difesa e poco 
insistente a centro-campi), 
va la Roma ». 

Pugliese è stranamente di 
>che parole e non vuole as- 
luiamonte che si entri ne- 
i spogliatoi e cosi noi ci 
binami) accontentare di quel 
o che ci d ce: « I-a mia 
uadra, se ce n’era bisogno, 
dimostrato oggi molto ca- 
tere e attaccamento ai co- 
i sociali; la volontà che 
ino dimostrato ì miei ra- 
zi sul campo è encomiabi- 
perchè sfido qualsiasi 
'.idra ad essere capace di 
ornare tre reti subite in 
o più di 7' dall’inizio. Il 
escia era partito molto for- 
e nei primi minuti ci ave- 
_, pressato nella nostra area 
segnando tre reti. Comunque 


sul 3-1 ho incominciato a spe¬ 
rare e a fine gara la mia fi¬ 
ducia si è dimostrata fonda¬ 
ta Di questo risultato soprat¬ 
tutto il nu rito va a Pizzabal- 
la che su quella forte girata 
di Troja è riuscito a salvare 
la rete del 4-2 ». 

Gei piuttosto contrariato dal 
risultato e pressato da nume¬ 
rose domande così esordisce: 
« Dopo il 3 0 i miei ragazzi 
forse sicuri di una facile vit¬ 
toria si sono messi a gioche¬ 
rellare in area e fuori area, 
permettendo cosi alla Roma 
di segnare la sua prima rete. 
In seguito presi un po' dal¬ 
l’orgasmo e dal panico han¬ 
no cominciato a sbagliare ». 

Chiediamo all'allenatore az¬ 
zurro se le assenze di Rizzo- 
I:m e Vasmi si sono fatte sen¬ 
tire. « Non si può improvvi¬ 
sare un libero come Rizzolini. 
anche so Mazzia non ha gio¬ 
cato male. Rizzohm e un uo¬ 
mo d'ordine abituato al ruo¬ 
lo di libero, gioca con molta 
intelligenza e ha molta classe. 
Comunque non credo siano 
state determinanti queste as¬ 
senze. purtroppo quando si 
gioca con paura e orgasmo 
escono facilmente questi ri¬ 
sultati. 

« Il mio disappunto è cau¬ 
sato particolarmente dalla ter¬ 
za rete della Roma. Qui chia¬ 
mo in causa Casati che a po¬ 
chi minuti dalla fine ha vo¬ 
luto a tutti i costi portare ìa 
palla fuori arca ed oltre, la¬ 
sciando così tutto solo Pcirò 
che sul susseguente contro¬ 
piede ha permesso alla Ro¬ 
ma il pareggio ». 

Renato Cavalieri 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 29 ce—a o 

« Ci han T 'o raggiunto — corri- 
menici a il traincr mantovano 
Curie — perche all inizio ab¬ 
biamo sbagliato decisamente 
troppo Dopo unque minati 
potemmo essere in rameggio 
di tre gchil a zem Invece.. E' 
iero tnttGna che s-amo sta¬ 
ti anche un po -torturati . poi 
su quel tiro ai Volpi. Vai os¬ 
sari e stato molto braco a 
toccare la palla d: quel tan¬ 
to per metterla \:.l pala - 
E del Bologna i ke aliene 
pare'' 

« Ha giocato bene a spraz¬ 
zi Afa co e arrk •» dipelo dal 
fitto che in campo «e per¬ 
mettete. c eramno pure no: ». 
I.ei e .soddisfatto’’ 

' Beh. abbiamo perso alcu¬ 
ne occasioni, tuttavia sono fe¬ 
lice. e poi siamo usciti fra 
gli applausi . ». 

il Mcntora — chiediamo an¬ 
cora a Cadì K — ha incontra¬ 
to di recente dure, Inter r Bo¬ 
logna qual è la sua impres¬ 
sione sulle tre squadre'’ 

« Il Bologna e forte, ma in¬ 
dubbiamente rInter e piu ca¬ 
ricata. m quanto è sollecitata 
da un obiettivo che e diver¬ 
so da quello dei rossoblu di 
adesso ». 

A Bologna — si fa osservare 
— eV in qiro una polemica su 
Sielsen e Pace, lei che cono¬ 
sce tutti e due t giocatori 
che giudizio da'’ 

« Oh. non fatemi dire cose 
che non mi riguardano, A 


ogni modo per Sielsen proba¬ 
bilmente sara più difficile, su! 
piano psicologico, aiocare, m 
quanto e stato al centro di po¬ 
lemiche. Pace micce e fuori 
dalla mischia, ed essendo un 
racazzo vivace si troverà vn 
altre condizioni morali ». 

Ed ecco il capitano dedo 
scudetto rossoblu. Mirko Pa¬ 
nnato. anche oggi applaudi- 
tissimn 

* Evidentemente — aferma 

— nel Bologna non r e tran¬ 
quillità m quanto non pos¬ 
so assolutamente pensare che 
i miei er mripaant abbiano 
d,simparato a aiocare » 

E leniamo a Luis Canaglia’ 
r La partita, come dicci o al¬ 
la vigilia, si c rivelata divel¬ 
le perche il Mantoi a c una 
squadra di valore (Quindi ri 
saltato giusto, ma non fate¬ 
mi pe r cortesia parlare del¬ 
l'arbitro In piu c era un cam¬ 
po dicale sul quale era pro¬ 
blemàtico controllare la pil¬ 
la ». 

Ad ogni modo — chiede un 
cronista — lei non giudica 
questo Bologna piuttosto am¬ 
malato'’ 

f II rendimento mdu idualc 

— risponde erasiramente il 
trainer — st ripercuote sul¬ 
l’andamento di tutto il com¬ 
plesso ». 

Tuffarla non le sembra che 
ci sia stato un reparto del¬ 
la sua squadra che sia stato 
terribilmente in r. barca »? 

« Io non faccio mai ” com¬ 
mentano ” individuale ». 

f. V. 


SERVIZIO 

VICENZA, 29 gennaio 

lenirò junior, nuovo presi 
dente del Napoli SpA non 
entra nel merito della p, t r 
tifa, preferisce lasciare que 
sto (ompito a Pesaola, per 
se. invece, tiene alcuni aspetti 
per cosi due, di (oline 

« Non mi spiego — dice — 
la tea?ione del pubblico II 
Napoli ha giocato la sua one 
sta partita senza ( aiticene, 
abbiamo perso e ex prenditi 
ino pure gli sputi addo--». 
Lieo mia il sceno — inosiia 
il sopitila!» - e poi quel 
baccano internale per tutta la 
partita, .die spalle del povero 
Bandoni Sono accoglienze (he 
non mi aspettavo di trovale, 
almeno a Viienza» 

Pesaola intanto si la avanti. 
Quali uno cerca di chiedere, 
ma non ha il tempo poiché 
il ti .liner attacca sparuto 
« Basta, basta. Insceni mori 
ibi non si impegna e non 
la ciucilo che dico io Non 
si tira il piede indietro, quan¬ 
do c'e aria di battaglia, al 
meno non i on ine C’i sono 
partite che si vincono tecnica¬ 
mente, e noi nel primo tempo 
eravamo riusciti a imporre 
il nostro gioco, a continuare 
brillantemente la situazione. 
Nel secondo tempo si doveva 
rispondere alle sfuriate vi¬ 
centine. Ecco, allora, l’ago- 
nismo e la volontà ». 


« Aitatili!, per esempio 9 ». 

« Non faccio nomi come mia 
abitudine Ma e chiaro che 
se abbiamo perso la oartita 
che nel primo tempo, lo dico 
senza esitazioni, meritavamo 
di stia vincere, lo si deve so 
prattutto a (iute iniziative e 
a liuti timori che provvederci 
a sistemare per tempo Ah 
se lo turò 1 » 

« Pero, pi i limitarci all’a 
spetto te< iu< o. il centro ram¬ 
po oggi e esistito poco » 

« Verissimo ]] Napoli non 
può t! t- *enza Sivori e 
Bmn< ’ 1 '. senni contale che 
il Vucnza odierno e tutt’altro 
che da ultime posizioni > 

Negli spogliatoi vuentini c’è 
•aria da carnevale Ci sono 
tutti, titolari e riserve. 11 ripo¬ 
satissimo Vinicio, che da ma- 
rrate sulle sonile ai • cechi 
amici e il sindaco Sala che 
per la unitila col Napoli aveva 
lanciato un accorato appello 
di solidarietà e di sostegno 
per la squadra. 

Pm raccoglie felicitazioni a 
non finire, riesce solo a bor¬ 
bottare altaiche parola. 

« Non ho mai avuto dubbi 
su di un risultato positivo. 
Nella ripresa potevamo anzi 
ottenere un punteggio ancora 
migliore. Mi sono piaciuti 
Volpato, sempre sicuro su 
Cane. Poli e senz’altro Gover¬ 
nato che sta riprendendosi 
molto bene ». 

m. r. 


Chiappe!la ha i suoi « però» 

Un bel punto 
un brutto gioco 


Un Bologna senza la 
necessaria tranquillità 

Anche i mantovani .si lamenta¬ 
no: ma di aver solo pareggiato 


ROMA, 29 gennaio 

« Per come è andata la par¬ 
tita. il risultato mi sta bene », 
dice Chiappella scuotendo il 
faccione abbronzato. « Pero.. 
Pero, sono arrabbiato; non 
tanto, ina un pochino sì. Ri¬ 
sultato a parte, mi piace una 
squadra piu viva, che sappia 
giocare con più brio, come e 
avvenuto contro la Roma. 

Già, ma anche contro la 
Roma la Fiorentina ha pareg¬ 
giato: è l’obiezione che viene 
fatta d’istinto all’allenatore 

Ma l’obiezione non convince 
Chiappella, che giudica iniquo 
quel risultato rispetto al gio¬ 
co e alle occasioni da goal 
che la Fiorentina seppe espri¬ 
mere. « I-a Roma — dice — 
tirò una volta e mezza e fece 
due goal. Contro la Lazio è 
andata diversamente ». 

Un parere sulla Lazio, di 
ventata una proverbiale « am- 
inazza-grandi ». Chiappella la 
ricorda nell'andata, quando 
riuscì a rifilare alla squadra, 
diretta allora da Marmorei, 
una manciata di goal. « Ora. 
il tempo e passato, e si vede 
che la Lazio guarda molto al 
risultato. Allora «ì apri, e 
perse di brutto; oggi si e chiù 
sa ed lia ottenuto il punto 
che voleva. Niente da dir" ». 

E’ lo stesso parere dei giu¬ 
ratori viola, dei quali si fan¬ 
no portavoce l'ex romanista 
De Sisti e l’ex laziale VPali. 
De Sisti accetta il risultato, 
mentre *-1 ibsperò e non acce*- 
tò il pareggio della Roma a 
Firenze « Nulla da dire, pro¬ 
prio nulla da dire siamo sta¬ 
ti molto al di sotto de! nostro 
livello abituale Avessimo fat¬ 
to la meta del gioco svolto 
contro la Roma, avremmo van¬ 
to con molta facilita ». E ce¬ 
si Vitali - « Abbiamo gioca'o 
male, non potevamo pretende¬ 
re la vittoria». 

Maino Neri, allenatore laz a- 
le. gira, con qualche variazio¬ 
ne. il solito disco (lomenea- 
le >: Abbastanza contento » 
Dice « Iav Fiori r.tina e una 
'■grande", no’ Non aver pei su 
nemrmr.o oggi e gran meri¬ 
to nostro lai Fiorentina gioca 
e la p eira in attacco, ed an¬ 
che un pareggio bisogna sof¬ 
frirò» » 

A Neri non va. ancora, i’at- 
tacco della propria squadra 
I.o dice con franchezza j II 
contropiede c'e. ma i tre uo¬ 
mini che Io fanno sono «*>m- 
pre alla ricerca di un dialogo 
che non arriva ancora C è 
tropno egoismo net tre (Mor- 
rur.e. D'Amato «* Bagaitn; e 
questo non e bello Fé ci «i 
convirce che il goal bisogna 
s.iper’u annerare e non pre¬ 
tendere di poterlo fare sem¬ 
pre da soli, allora sj trova li 
strada del successo Se no, 
no » 

Ha Fiorentina r.on gli è rf;- 
sniar.ir.» Temeva soprattutto 
gli ultimi venti minuti della 
squadra viola, e infatti, que¬ 
sta. nell'ul’imo quarto d'ora, 
ha finito per prevalere, alme¬ 
no territorialmente E zo’r." 
spiega calo della Lazio 9 
« I.o spiego con la crescita 
graduale della Fiorentina, che 
gioca senza mai perdere rii vi¬ 
sta il gioco e :I passaggio 
pulito » 

Apprezzamenti sut giocatori 
laziali a Neri, è piaciuto mol¬ 
to Fcsordicnte terzino Maglio¬ 
ni (juventino in prestito), ot 
timo con’ro Chiarugi Burra 
la prova di Dotti e Mari, che 
si sono ritirati progressiva¬ 
mente nella propria area 
quando la Fiorentina prem:- 
va alla ricerca del goal Su 
Castelletti « libero »: alcune 
cose le ha fatte « con intel¬ 
ligenza ». dice Neri, altre « con 
troppo timore » 

Dino Reventi 


Bravissimo anche 
contro il Lecco 

Greatti 

pensa 

alla maglia 
azzurra 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 29 gennaio 

Per il Cagliari vincere al- 
l'Amsicora è ormai un’abilu- 
dme in questo campionato. 
Solo il Milan di Silvestri, riu¬ 
scì a strappare un pareggio. 
Anche oggi contro il Lecco il 
Cagliari s! e accaparrato l’in¬ 
tera posta 

Ma Piccioli non sembra del¬ 
lo stesso avviso e. sia pur 
con tono pacato, dice che «do¬ 
po il gol di Clerici. sullT-1, 
il Cagliari si e disunito ed 
avrebbe rischiato grosso se i 
suoi ragazzi avessero insisti¬ 
to ». «Invece — conclude — 
siamo andati a perdere m 
quel modo; con un gol devia¬ 
to a caso in rete da Bonin- 
segna quando già Meraviglia 
era sulla traiettoria per il ti¬ 
ro sparato da Greatti ». 

Per Scopien». invece, ij Ca¬ 
gliari ha conseguito la vitto¬ 
ria con relativa facilita. «Ab¬ 
biamo disputato un bel primo 
tempo nel quale «uno state 
rrpate molte occasioni da re¬ 
te oltre quella realizzata da 
Riva, e solo la bravura dirr - ) 
strafa dal portiere Meraviglia 
ha salvato il Liceo da in 
puntegg’o piu severo Nel *e- 
rondo tempo. d.,po il gol di 
('.enei Mil quale Matfrel nul¬ 
la poteva, ce s* - t to un mo¬ 
mentaneo sbandamento, nor¬ 
male in snidi circostanze, 
che non può assolutami nv 
mettere in discussione 1.» 1-*- 
gittimita del nostro successo». 

Anche tra i gioca'ori lana¬ 
ni appare una certa rassegna- 
zio ne al risiiPnto. ed Anze- 
bllo efloT’ivamcnte amm-’te 
(he «11 Cagliari ha vinto Le¬ 
ne ». 

Tra i giocatori del Cagliari 
Fatmosfera è alle stelle. Par¬ 
ticolarmente complimentato c 
t.nafti. autore di ur.a stu¬ 
penda prestazione, e al qu il" 
abbiamo chiesto <-• rivolte 
qualrhe pensierini» alia maglia 
azzurra. « E' troppo bello — 
ci risponde — come si fa a 
non pensarci 9 Non credo ih 
meritare tanto Ari ogni m< rio 
per me sarebbe eia una er ir. 
de soddisfazioni essere s ,!,, 
convocato p»*r la nazionale » 

Luigi Riva anche oggi ha 
messo a segno una doppie’ta 
consolidando la sua posinone 
di capo cannoniere La sua 
presenza m squadra è stata 
in forse fino alla tarda mat¬ 
tinata. dato che l’aereo col 
quale ieri notte rientrava dal 
suo paese ha dovuto dirotta¬ 
re. causa la nebbia, per Al¬ 
ghero, obbligandolo ad un 
viaggio avventuroso per rag¬ 
giungere Cagliari. lai trovia¬ 
mo disteso nel Ie’tino dell'in- 
fermeria sotto le cure del 
massaggiatore per noie conse¬ 
guenti allo stiramento ai mu¬ 
scoli accusato ncll'amichevnle 
di mercoledì contro i! Duk’a. 
« Ci tenevo troppo a scende¬ 
re in campo — confessa —. 
Avevo già disertato due par¬ 
tite... ». 

Regolo Rossi 


Rispettato il pronostico 


Trionfo di Roquépine 
nel G. P. d'Amerique 

Al 2° posto Oscar RL della stessa scuderia • Primo degli italiani City Lights 


SERVIZIO 

PARIGI, 29 gennaio 

Giornata trionfale a Vincen- 
nes per la tantastiea Roque- 
pme e pei Eleniì I evesque II 
« nonno » ilell’ippira interna¬ 
zionale. suo piopi telarlo e 
per la glande mcagione an¬ 
che mio guidatole 

Tutto è andato secondo le 
previsioni della vigilia. la ca¬ 
valla 1 rancete, favoritissima 
dagli scommettiti»!ì, ha spet¬ 
tato in pieno il pioiinst’co 
con una ioi-a autorevole pir 
non dire ma.usi ola che l’ha 
vista platinimi ntc dominare 
il campo dall'inizio alla tini- 

Il supersueet --so ti - !1 i si urie 
ria 1 evesque e st,.tn j» i rii 
piu ribadito rial Mimalo po¬ 
sto eh Oscar R ! .canai ’t t - * u 
te allo st,. N v C i a!!i v lime li m 
ceso, mentii F-ppuu italiana 
ha avario l’onore rii conquista¬ 
le un degnissimo terzo purio 
con City I iehts dell’alleva¬ 
mento delle Cascine, autore 
di una coi sa giudiziosa e re 
gulare 

I.evesque. che a 58 anni .suo¬ 
nati. torma i on Roquepine 
un duo imb nubile sulle pi¬ 
ste di Fi amati, coltivava da 
tempo il sogno di vincere la 
grande che sica francese rii 
trotto e oggi si è tolto questa 
grande soddistaztone. 

Alla partenza, avvenuta tù¬ 
ia perfezione con l’autostarter, 
Roquepme balzava m testa e 
alla prima i una precedeva 
già di una lunghezza il gros¬ 
so dei cuneo! reati che mar¬ 
ciava compatto. In discesa 
l’andatura della cavalla di 
Henri I.evesque si faceva sciu¬ 
pi e piu decis i e sulla curva 
detta del « petit bois » la 
trionfatene del G. P. delle Na¬ 
zioni e delFAmerique dello 
scorso anno era sempre in te¬ 
sta premuta da presso da 
Ruy Bliuic, Pick Wiek, City 
Lights e gli altri. Alla curva 
conclusiva, dopo il faticoso, 
demolitore tratto in salita che 
Roquepine afirontava di buo¬ 
na lena con ì migliori alle 
costole, usciva di forza Oscar 
R.L. ma quando sulle tribu¬ 
ne si dava già per scontata 
la clamorosa sconfitta della 
favorita, Roquepine, spronata 
alla morte da Levesque, tor¬ 
nava a galoppare di prepo¬ 
tenza controllando Fattacci) 
del compagno di scuderia e 
vincendo da tnonfatnce fra 
gli applausi frenetici degli ol¬ 
tre 70 000 appassionati conve¬ 
nuti a Vincennes Dietro Oscar 
R L, come si diceva, sfilava 
un sorprendente Citv Lights, 
tanto jnu sorprendente in 
quanto il cavallo non sembra¬ 
va alla vigilia nelle migliori 
condizioni per un incidente til 
posteriore subito in allena¬ 
mento. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri italiani m gara, Nimble 
Boy. Nancy Hanover e Flesse, 
la corsa non e stata delle j»:u 
felici anche se Nimble Boy 
era abbastanza ben quotato e 
alla sua guida si trovava l’as¬ 
so tedesco Hans ITomrning 
sceso a Vincennes con la clas¬ 
sica rabbia m corpo per il 
desiderio di riscattare la scon¬ 
fitta subita proprio nell’A- 
merlque Fanno scorso, ad o- 
pera di Roquepme. quando 
erti alla guida di Elma 

Flesse, della scud -ria Ma¬ 
donna (iella Corona, ha fatto 
cose promettenti nella prima 
meta della gara ma sul tratto 
m salita si e spoinpato ed e 
jjratieameme scomparso dalla 
lotta. 

In campo francese, la gran¬ 
de delusione e rappresentata 
da Querido II indicato alla 
vigilia ( urne l’avversario più 
pericoloso per Roquepine e 
finito invece melancomcamen- 
te nel grosso 

Piu f he tir i vittoria dell’ip¬ 
pica france-e. dicevano oggi 
i maligni sulle tribune di Vtn- 
cennes. <• stata uisornma la 
vittima ddlippica Levesque: 
il padrone di Roquepine e 
Oscar L R na ottenuto applau¬ 
si a non fin.re dalla ultrapar- 
tigiana folla parigina e nella 
galoppata (l'onore appariva 
commosso e raggiante 

Prr il GP ri'Amenque era- 
| no m palio prt mi per SO mi- 
l bori rii fra:.* h. pari a oltre 
70 milioni rii lire rubane I.* - 
si omnit-'-e. a prova (h-llo sp 
sinodico intere--e (ha ha ai- 
compagnato la cor=a. hanno 
lucrato la <-.fra sir.rio-lerica 
di oltre sette indi irri.. < mime 
dei quali punta'i -ul - Ut rie 
la «commessa piu popolare di 
Francia, nella quale Roquepi- 
ne era data naturalmente co¬ 
me fissi 

Robert Quiriconi 


Fondo 


Gianfranco Stella 
vince negli USA 


DURANGO, C(" - , : 

I. italiano Gianfranco S*eF.a 
ha vinto ia cara di sci sul. i 
d:-*anza ru là chiiorratri, uu 
4h'2U". valevole per il camp: >- 
na*o st.riunrier.se Stella !.t 
preceduto il conr.aziona.e 
Franco Mnnfroi 1 4P.'01’’ i e 
l'americano Mike Gallaghcr 
(49'07"». Quest'ultimo ha con¬ 
servato il titolo eh campione 
degli Stati Uniti dei là chilo¬ 
metri. 

• CAI CIO — In una porti:.) riri 
c»mp.<-natr> rieri - America de! Suri. 
l'Arce:,Una ha battuto il Cile ptr 
20 il 0) 

• CALCIO — I na formazione com¬ 
posta rii giocatori del'e ur.c. tr^ita 
cilene ha battuto :I Brr.I.ca di I.t 
sbona per 2 1 

• PFGII.ATO — Il franoe-e Mir- 
cel Ce.-.lan ike ro-IOi ha butta 
tc ai punti :n dieci ripn-sz Punì- 
Rilavano Qu.minio Suaroz ikg 
63,800). 


I Gran corsa siepi alle Capannello 

1 Grossa sorpresa con 
Sparagnin su Cortez 

ROMA, r (pii’ni i 

H Sparagnili ha unto la gran i orsa rii -u pi iti Roma 
D <L Iti 000 000, metri •Itll)!)». piova ari ostacoli disputata 
B oggi alle Capannone. Unendo registrate la glossa sutpresa 

■ dilla giornata e maini.indo alle stelle le quote dii lutali/ 

I zanne ispaiagmn ha vinto gia/ie alle sta - iloti di toizn 
I e ad inai (orsa itu.'ggiusa impostata dal hiavissiniu 

Giovanni l’.isseimi. i he pii.pilo alla vigilia di quo'i.i "lan 
I rie piova aveva compiuto ài) anni e i he ha quindi drillo 
| strato eli osseii* veiamente un « ìnti.unontahile » Al -e 
eondo posto ad unincoilatur.i da Sp.uagnin si e piazzato 

■ Cortez elio ha evitato cosi una t laminosa delusa ne ai 
I sosteniton della razza di Villano p.utri.i tavoiiiissima 

■ soprattutto m ctmsideiazione di l’hilco e ohe ha invece 
mselnato il disastro visto ine tia ì tavoliti non e mi 

I serio ad andare oltre il sesto posto 

| Terzo, ad una lunghezza e Imito 'libili tu. un debuttante 
nella specialità sul quale Nello Ionia ha tatto nuiacoli 

■ se si pensa che tino all’ultima siepe si minava dovesse 
I esseie addirittuia il vincitore della (orsa 

■ Al bettimj favorita la lazza di Vedano i Villico e t’oilez» 
data a 4 à contro 3 per Bonmgton. à per Ga.il. i< pei 

I Boom e Walter Scott e tt per Sparagnili, gli alni a quote 
1 uncoiu superiori 

Al «via», scattano subito Sp.uagnin e Bonmgton e (on 

■ dm ono a forte andatura davanti a Dmghv, Guai. 'libi 
I letti e gli altri uni ì favoriti Villico e Coiti. - m posizione 
* arrenata di attesa. Posizione immutata tino ai 1 otiti me 
_ tri e andatura sempre foltissima 

I Al piimo passaggio transitano accoppi rii .ri (ornando 
| Sparagnili e Bonmgton seguili da 'Iihiletli Gaal Dmghv 
e gli iritri Doi»o li passaggio Fluirò lotnpevu gli indugi 

■ » si poi fava in quinta posizione ti.i-i ri t omnueno 

I Cortez Lungo la diagonale semine al coni indo sp.uagnin 
1 e Bonmgton elle peni cominciava a (Lue -eei.i rii -tan 
_ '-bozza Al termine della salita, all inizio delFultmiu ri ila 
I di lronte Bonmgton e Wab» i *s ( ott veniv nm lenii.rii e 
| Tibiletti passava al comando su Spaiiignm snodandolo 

di qualche lunghezza A mela della ìett.i iti tintile Tibi 
I letti conduceva davanti a Spaiaeum (lari Cmn ■ mintre 
I tedi va Pmli o Nulla di immutato tino rila -e-ta «ulva 
lungo la quale la posizione n-ultav.i immutala eri eia 
I ìibiletti ad entrare per primo m leu,, ni .ulivo .rilron 
I landò la peniti'una siepe Se. mulo eia sp.u eznii. e lerzo 
Cortez. Tibiletti era ancora pi mio al. ninni t ietta ma su 

■ di lui sopraggmngeva torte Spai.uniti nm il Fugo ( urte/.. 
1 Sull'ultima siepe Tibiletti non misi iva ,i < ontia-taic la 
I vittoria di Sparagnin Era Sparagnin a pn valete pei una 

incollatura, ben guidato dal sia. laurino V.i'-ermi 
| Eie» ì risultati Prima t tasti i MI.use 2 Wilma 

I Rudolph; tot. vino 1(5; pia/z 12 14 iu < l'i Settanta ita 
su 1 Conte Isabella, ’2 Arabi».i im vini le pia/. 12.la 


aec. 45 terza t orsa: 1. Odoame. ‘2 J.trilli v im vini - 2'< 
pia/z.. l(i,’2à; are 4!). - Quarta lorsu l imbuisti. FI Cui. 
tot vine IH; j»iazz. 13.23; a< i fu - Qiuefu imsu ’. s, t>1 
riignin. ’2. Corte/, 3. Tibiletti, tot vini !»)’. pi.izz (»• il. il. 
hoc. 419. * Sesta corsa• 1. Caravaggio 2 I/zano tot vini - 
'24; piazz. 20.35; aec. 111. - Settima ((irvi 1 ( Slavati,i. ’2 
Fleur de l’Orient. 3 Shredheaven, tot vini !♦■(. piazz 
Jlt.là. ’2L ace. (là - Ottava torso 1 Ariiuck ’2 Agiis. 3 
Rio Felice; tot. vane 35; jjuizz 1(5 17. in i .Vi riup 

aec. 33 100 


La prima prova di campionato a Foggia 

Campestre: domina 
il solito Ambu 

Il campione ha però trovato in Pizzi (secondo) 
un tenace avversario - Segrada al terzo posto 


servizio 

FOGGIA, 29 cerr.aio 
Sole smagliante, anche se 
atmosfera fresca, all’Ippodro¬ 
mo degli Stalloni di Foggia, 
stamattina, per la prima pro¬ 
va del campionato italiano di 
corsa campestre. 

La competizione era assai 
attesa parche metteva per la 
prima volta di fronte neìl'at- 
tuale stagione, e a ranghi 
completi, i pratisti delle so¬ 
cietà del Nord con quelli del¬ 
le cor-ere'l** de] Sud 
Come al solito i nordisti, 
abituati alle nebbie e al so- 
ìe sporco, hanno accusato dei 
colpi a vuo*o nell'ambiente 
i inarati.ente primaverile, e c'e 
voluto del turilo e del buono 
I>er< he :1 solrio Amo:; poro— 
-e (opere a 1-eno l’rmb.zzar- 
r.io p Ferirò F.zzi. con baroa 
ai p isto tie.ia criniera L g:u- 
iv.no delie Fiamme Gialle di 
Roma si imponeva rotnun- 
i que al regolare degrada nel¬ 
la loca per il secondo posto. 

Ani he Cmriolvi, indimi».a- 
mente il m.gkor p.s*a:o!o 
mezzofondista italiano dei >*5, 
dopo Amba, ben s'mtende, ha 
temi*.» a->->ai bene il ritmo, 
regolando nello spunto finale 
Begn.s. De Palma e stato as¬ 
sai autoritar.o nella seconda 
pane del percorso, e un mon¬ 
do rii bene va de**o del pc>de- 
ro-o gen r.-'-v CavaFer;. che 
ha conferma:.» la buona prò 
va d: San V.tiorc. II piccolo 
ahoves.no (Vver e «mìo i- 
naspeiTaiarr.enie. e a lungo, 
fra : protagonisti mer/re. al- 
Foppo=*o. Gianc.venr.o non 
ha rurt » rr.O'*ra:o rii avere 
del forvio, perdendo y>o«:: su j 
no-’: verso ri termine della ; 
gara Giu di tono ibresciani 
Volpi e Bargnan - . 

* 

Fin evi primo mattino FIp 
podrom.» degli Stalloni anco¬ 
ra avvolto da nebbie vagan¬ 
ti che poi il sole disperderà 
e preso d assalto da una mol¬ 
titudine variopinta di atleti 
che si mescolano ad un di¬ 
screto pubblico, piuttosto 
freddino m venta. 

Le gare d'apertura vedono 
la vittoria netta di Tentonni 
fra gli allievi (km. 32» m 11* e 
10”8» e del già noto sicilia¬ 
no Riolc» fra gli juniores 
(km. 6 in 19’15”). 

Poi è la volta dei massimi 
calibri, che devono percorre¬ 
re fi giri dell’ippodromo per 
km. 8.700. p:u m. 300: m to¬ 
tale quindi 9 km. su terreno 
consistente cd elastico 
Sfuriata iniziale di Pizzi che 


fulmina ì *rnni Joo m m 41 ' 
Gli si accodano sveltamente t 
nell'ordine Ambii. Gunenter. 
no, Begn.s. Segrada. ('indole 
e De Palma 

Pruno giro in 4'9 ’ L’ancia 
tura e micidiale Volpi e ber. 
presto fuori portata curi grup 
po. «‘he. perdendo ner s'ran.i 
anche De Palma, compie i, 
secondo giro in 4’3H" Anche 
Giancaiermo e Begnis nell’or 
dine lasciano la presa. 

Ora rimangono in'.em 1 ! 
quattro uomini Pizzi. Ambu 
Segrada t* dóndolo per percor 
rere il terzo «giro m 4 2'i”. Nel 
quarto giro iancora 4Tifi"» la 
andatura rimai." brillante 
('indolii ne la le sp» - se. Sara 
raggiunto »• supera’o dall :n- 
trep.rìo B -gn.s. . ne ha .ascia¬ 
to p<x - o pruno G.an> .'Verino, 

li qu r.to g.M <4 23”» e 
j q:i(..o decisivo lentamente 
I ma inp«orab..mente, suro .e 
m..77.'rie di Arno;!. Pizzi e «lai¬ 
cato e u sardo procede sem 
pr- con be.i.i a rida’una I. 

p.uricamn: ire itali v.o amm. 
r..s’ra sogno-mente ri proprio 
vantaggio deli’uituno giro ag 
g’ungendovi anche alcuni s*- 
conci: i4‘2F). dóndolo, con 
beila volata, toghe la quarta 
pos - z:or.e a Begnis I crono¬ 
metristi regalano a tutti uri 
minato pruno. Infatti facen¬ 
do la somma d*u temnj par 
7:ah ri tempo di Ambi .sa 
rebbe di 27’5 "2 e non di 2fi’ e 
5 "2 

Questa la ciass.fica ron ì 
temo: corrertr 

2 ANTONIO AMBI* ( c n.a 
Varedo*. 27à '2. 2 Giovanni 
Pizzi (Fiamme fiialle». 27 17 ’ 
e 7. 3 Osvaldo Segrada iPr<> 
Patria Mi.ano». 27 hi ’9. 4 d’.n 
dolo (Carabinieri Bologna». 
27’4à”. 5. Begnis (Pro Pa’ria 
Milano). 27’4fi"2, fi r>^ Palma 
(CRDA Temi). 2fi‘àà”. 7 Ci 
valleri (eGnova». 27à7”l: 8 
Giancaterino (Pro P.vna). 28’ 
netti; 9. Zampini (Fiamme 
Gialle), 28’10”2: 10 Geyer (-S 
S.V. Bolzano», 28’12". lì Som 
maggio (Libenas Padova). 23' 
c 37”4; 12. Bargnam (Pasotti 
Brescia), 28‘41’T; 1-3. Volpi 

(Pasotti Brescia), 23'4fi”. 

b. b. 

• PTOn-ATT) — I. onrarujzaTnrc 
mes-slcemo Fabio Ocboa Fa conici 
maro di aver oderto ura» « Iv rsa » 
di 55 nula dollari «cirra IH miliora 
d: lire» all’arrer.t.r.o Borano Ar - 
cavallo perche mira ir. pil-.o )s r 
la «icond.» volra il ino:'", ree. 
diale dei pesi mova contro il rr.>» 
s,cano Efren « Al.icran » Torrt-s ^ < 
baittuo al punti dairarfrintir.o I<> 
scorso anno 11 coraUilimiT.tu oo 
crebbe svolgersi in Messico. 
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Il campionato di pallacanestro 


Passano i livornesi per 75-58 


Sbiadita vittoria sulla Spliigen Brau (80-61) 


RUGBY: travolgendo le Fiamme Oro per 1 8-3 


__ La Partenope conquista 

Il Simmenthal Un solo dubbio fa vetta della classifica 
è stato battuto! e poi la Ignis «m w 

m -- mate da Mortone 


I 17 punti di distacco e 
le prodezze di Alien ren¬ 
dono indiscutibile il sen¬ 
sazionale risultato che 
muta le previsioni alla 
testa e alla coda della 
classifica 


FARGAS - LIVORNO: Pozzllli 
10, Marcacci, Chirico 2, 
Nadalini 12, Aurino 2, Al¬ 
itai 20, Baroncini 111, Celli- 
pilli, (iiiantini 2, Bernardi¬ 
ni 5. 

SI5I5IKNTIIAI,-5IILANO: lei- 
lini, Viancllo 1-1, Pieri 4, 
Basini lì, Uiminiicci, (inoc¬ 
chi I, Ponchi, Olibani 2, Bin¬ 
da I, Chuhin 27. 

AHBITHI: Mariani e Costa, di 
Bologna. 

NOTE: Al 14’ del secondo 
tempo è uscito Guantini gra¬ 
vato da cinque falli. Tiri li¬ 
beri: 9 su IH per la Fargas. 
14 su 22 per il Simmenthal. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 29 gennaio 

Risultato sensazionale al Pa¬ 
lazzotto dello Sport di Livor¬ 
no: le famose scarpette ros¬ 
se. il grande Simmenthal cam¬ 
pione dTtalia, l'imbattuto 
Simmenthal del Masini, dei 
Chubin, dei Pieri, ò stato mes¬ 
so sotto dalla compagine lo¬ 
cale della Fargas con un pun¬ 
teggio che non ammette di¬ 
scussioni. Un divario finale 
di ben 17 punti ha sancito 
la vittoria della squadra livor¬ 
nese che ò vissuta sulla gran¬ 
de giornata del suo figliol 
prodigo. quell'Allen che ri¬ 
compariva per la prima vol¬ 
ta al Palazzetto dopo la cla¬ 
morosa fuga da Livorno. 

Il due metri di colore 6 
stato il mattatore della gior¬ 
nata, è stato protagonista di 
una strabiliante e scintillan¬ 
te prestazione: ha pratica¬ 
mente annullato l’asso del 
Simmenthal, il lungo Masini, 
gravandolo abilmente di ial- 
li e vincendo con lui tutti i 
duelli, per non dire che è 
riuscito a mettere a segno 
qualcosa come 29 punti. Gli 
applausi che gli sono stati 
tributati al termine dell’appas- 
sionante incontro sono stati 
davvero meritati. 

Abbiamo cominciato con Al¬ 
ien prim’attore di una ga¬ 
ra entusiasmante, combattuta 
senza risparmio, dove tutti gli 
amaranto hanno gettato quan¬ 
to era umanamente possibile 
gettare nella lotta. Vincere 
niente meno che contro il 
Simmenthal è indubbiamente 
una grossissima impresa per 
qualunque squadra, figuria¬ 
moci per la compagine di 
Otello Formigli impegnata per 
la salvezza e che ora, alla lu¬ 
ce del risultato, può guardar¬ 
vi con certa tranquillità, co¬ 
me a una meta raggiungibile 
senza troppi patemi d’animo. 

Soprattutto ha stupito la 
grinta, la foga, la volontà con 
cui gli uomini della Fargas 
sono riusciti a contrastare la 
classe di Chubin e compagni. 
Il Simmenthal veramente si 
e trovato subito a mal parti¬ 
to, con avversari che, com¬ 
prensibilmente inferiori dal 
lato tecnico, sono riusciti s 
rimediare a questo handicap 
con grande, encomiabile ago¬ 
nismo, incitati da un pubbli¬ 
co che aveva gremito igni 
ordine di posti al Palazzetto 
dello Sport livornese. 

E’ certo comnque che quel¬ 
lo di oggi non è stato il mi¬ 
glior Simmenthal: mai, se non 
andiamo errati, aveva messo 
a segno solo 58 punti. Il gi¬ 
gantesco Chubin (27 punti 
realizzati) è venuto meno al¬ 
la distanza; per il resto me¬ 
glio tacere. Masini. come det¬ 
to, è stato completamente 
neutralizzato da Alien. Il 'un¬ 
go pivot milanese, gravato da 
quattro falli, al 7' della ri¬ 
presa è stato richiamato in 
panchina da Rubini col pro¬ 
posito di reinserirlo nel quin¬ 
tetto quando il Simmenthal 
avrebbe dovuto mettere in at¬ 
to il « pressing » finale. Mos¬ 
sa questa che. tuttavia, non è 
riuscita a evitare al Simemn- 
thal la capitolazione. 

Di Alien abbiamo già detto, 
ma sarebbe ingeneroso non ri¬ 
cordare il bravo Baroncini, 
Nadalini. incomparabile realiz¬ 
zatore da distanza, e via via 
tutti gli altri della Fargas che 
si sono alternati sul parquet. 
Il risultato a sensazione cer¬ 
tamente ripropone il discorso 
— del resto mai definitiva¬ 
mente chiuso — per quanto 
riguarda il capitolo scudetto 
e il tema retrocessione. 

A Livorno la partita che la 
Fareas doveva sostenere con 
il Simmenthal era attesissi¬ 
ma dagli sportivi, che voleva¬ 
no vedere all’opera la squa¬ 
dra amaranto dopo le vitto¬ 
rie ottenute contro la Casse¬ 
rà e il Petrarca. I biglie’ti 
erano già stati esauriti ve¬ 
nerdì e purtroppo molti spor¬ 
tici non hanno potuto assi¬ 
stere al trionfo, per altro r.ie- 
ritatissimo. dei loro benia¬ 
mini. 

Loriano Domenici 


lusn.T.vn 

FarravSImmrnthat 75-5*: Jmiv 
Spliicrn Brau W-<l: NoairT-C*ndy 
JV-76; AtrOneMàBntanga» CT ’* 5 - 
(-asscrt-Oranvoda 69-71; Prtrarra- 
.(ramà II-S3. 

O-ASSIFlC-% 

Simmenthal. I*nh»P. 
p. 16; Candy p. IL All amesta, 
trami*. Petrarca. Oransoda. tar¬ 
ca*. fiutante* p. 10; SplURen Bran 

p. 6; Casserà p. 4- 


Vince il Butangas per 75 - 68 


«All’Onestà» è 
caduta in casa 

liertini e Werner spettacolosi tra i pesaresi 



ALL’ONEST A’-BUT ANGAS 


Gatti va a canattro. 


AI.L’ONKSTA’: Vattcroni 9, Mauri 2. Galletti 
». Bulglieruni 4, /.intatta 8, Vescovo 18. Gat¬ 
ti (i, Isaac 12, Dal Pozzo 1», non entrato 
Masoeeo. 

BUTANGAS; Berlini 22, Marehionetti 12, Le¬ 
sa li. Scrocco 9, Panimi 8, Pillili ». Cavallini 
4. Werner 12. non entrati Rossetti e ITO- 
razio. 

MILANO, 29 gennaio 

Con il Gatti peggiore dell’anno (una serie 
interminabile di errori e tanto nervosismoi 
un Vatteroni svuotato dalla febbre ancora re¬ 
cente, un morale di squadra fatto fragilissi¬ 
mo per la sequela di sconfitte, All’Ònesta 
ha incassato una batosta casalinga anche dal 
Butangas. Tenuto in pugno rincontro per ì 
primi 20’, senza certo .strafare ma sfruttando 
con tranquillità le manchevolezze degli av¬ 
versari, i milanesi sono invece subito k.o. nei 
primi minuti della ripresa, quando Lesa, con 
tre cesti consecutivi, ha riportato il risultato 
in parità 40-40. 

Da quel momento il rendimento già mi¬ 
nimamente sufficiente degli uomini di Per- 
cudani crollava a zero proprio mentre, tra¬ 
scinati da uno spettacoloso Bertini, i pesare¬ 
si toccavano il momento migliore della loro 
partita, con Werner spettacoloso difensore 
ad ergersi gran baluardo in mezzo ad un 
gruppo di compagni grintosissimi. 

Ma vediamo il taccuino. All’Onestà a uomo 
e Pesaro a zona 1-2-2 all’inizio. Le difese sono 
perforabili e Alesini immette Bertini, che va 
a marcare un uomo, lo scatenato Vescovo. 
Gli altri restano a zona, mentre Percudani 
passa a zona 2-2 con molto flottaggio su 
Werner: 18-12 all’8*. 24-18 al 12’. Entrano Mau¬ 
ri e Zanatta, mentre il Pesaro passa a mar¬ 
care a uomo. Al 12’ 28-22, al 15’ 20-24. Percu¬ 
dani dà respiro a Vescovo con Vatteroni 
(sempre nel giro) e Alesini mette Lesa al 
posto del giovane Cavallini (acerbo, piuttosto 
deludente). Tempo sul 28-32. 

Ripresa e subito la All’Onestà a terra: Lesa 
segna tre volte e pareggia sul quaranta. Si 
scatena il Pesaro, con un Bertini ora ecce¬ 
zionale (40-44) poi rimontano i padroni di 
casa (45-44)-e allungo decisivo degli ospiti. 

G. Mes. 


82-76 dopo un incontro allo spasimo 


Noalex superando la Candy 
prenota la terza poltrona 


NOALEX: Cedolini 15, Cale- 
botta 8. (ìuadagnolo 8. Vac¬ 
che r, Bottan 12, Ferro 8, 
lassano 8, Albonicco, Dju- 
rie 21, Samarin 8. 

CANDY: Giano. Pellancra 18. 
Mora, Lomliada 27, Di To¬ 
maso, Blindo 4. Borghetti 3. 
Mills 12, Raffaele 8. Cosmel- 
li 6. 

ARBITRI: I.uglini, di Montai- 
cone; Mazzaroli, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 29 gennaio 

Scontato in jmrtenza la sti- 
perforza dei <r mostri * Ignis e 
Simmenthal. era chiaro che 
l'incontro blu in questa prima 
giornata di ritorno non poteva 
che essere quello in cui le due 
terze forze del basket italiano. 
Noalex e Candy. si sarebbero 
trovate di fronte, a singoiar 
tenzone, per la conquista, for¬ 
se definitiva, delta terza pol¬ 
trona. conquista considerata 
notevolissima e di grande pre¬ 
stigio. soprattutto per i vene¬ 
ziani che. ilio tempore, parti¬ 
rono in questo campionato 
con il solo programma di pun¬ 
tare alla salvezza. Dicendo 
match-clou il riferimento non 
riguarda soltanto le cifre — 
14 punti pari in graduatoria — 
ma più precisamente la piat¬ 
taforma di fuoco sulla quale 
si sarebbe sviluppata la bat¬ 
taglia. tenuto conto che la 
Noalex non avrebbe sprecato 
un grammo del suo orgoglio, 
del suo puntiglio e del suo 
spirito combattivo per confer¬ 
mare se stessa, e che la Can¬ 
dy. da parte sua. sarebbe sce¬ 
sa alla Misericordia con pro¬ 
positi decisamente feroci do¬ 
vendo tentare fino alla morte 
il successo per togliersi dallo 
stomaco il pesante rospo del¬ 
la sconfitta cui tu costretta a 
Bologna dai granata proprio 
nella giornata d ardo del cam¬ 
pionato. 

Chi ha vintol* Beh. ora che 
la buriana è passata, direm¬ 
mo che ha vinto la squadra 
che meglio ha saputo conte¬ 
nere i nervi entro la propria 
epidermide: cioè, in parole 
spicciole, quella che ha sapu¬ 
to tenere conto delle circo¬ 
stanze succedutesi c guarda¬ 
re al cronometro con avvedu¬ 
tezza e calcolo. Basti pensa¬ 
re che si è dovuto ricorrere 
a 5’ supplementari. 

La Noalex partiva veloce 
e con distensioni continue, 
operando bene all'attacco e 
coprendosi ancor meglio in 
difesa. I-a Candy non le era 
da meno e dopo 13’ di gioco 
il punteggio era 23 a 21 per 
il quintetto veneziano, il qua¬ 


le concludeva il primo tempo 
in vantaggio per 41-36. La va¬ 
langa delle emozioni si aveva 
soprattutto nella ripresa, 
quando le circostanze sembra¬ 
vano pendere a favore degli 
ospiti, i quali partivano come 
dannati, decisi ad imporsi sui 
granata, in quel momento tn 
plausibile fase di rallentamen¬ 
to anche se al 10' erano an¬ 
cora in vantaggio 62-53. I bo¬ 
lognesi non mollavano c giun¬ 
gevano al 13' 66 a 63. 

Ancora peggio sembravano 
mettersi le cose per i lagu¬ 
nari. che al 1320” erano co¬ 
stretti a rinunciare a Cedolini. 
perchè caricato di cinque fal¬ 
li. Alla perdita di questa pe¬ 
dina cosi importante per la 
economia del gioco granata 
seguiva due minuti dopo quel¬ 
la ancora più grarc di Djuric. 

Pur mancando dei suoi due 
uomini migliori la Noalex non 


si disuniva, tuttavia non po¬ 
teva impedire olla Candy di 
toccare al 16'30” il punteggio 
di 6S a 6S! Una folla impazzi¬ 
ta incitava i suoi beniamini, 
i quali riuscivano comunque 
a mantenere il vantaggio fi¬ 
no a pochi secondi dal ter¬ 
mine; ma proprio alla scade¬ 
re del tempo un cesto degli 
emiliani riproixmcva il pari: 
72 a 72! Negli indispensabili 
cinque minuti supplementari, 
pur giostrando con uomini 
diremo così di riserva, la 
Noalex riusciva a creare il 
suo capolavoro tattico e cioè 
tratteneva astutamente la jxil- 
la e andava a canestro soltan¬ 
to quando era sicura di se¬ 
gnare. in ciò favorita da una 
Candy stranamente rassegnata 
a subire l'accorta bcngalata 
finale dei suoi avversari. 

Marino Marin 


Solo Bufalini è apparso 
a livello di eccellenza 

IGNIS: McKenzie 12, Flabo- 
rea 7, Bufalini 20, Vittori 
19. Ossena U, («ergati 1*. 0, 
Meiieghin 2. R. («ergati 4, 
limone 2, Viiletti 10. 
SPLUGKN BRAU: Medeot 9. 
Turni 4, (’.unielli 4, Rossi 5, 
Del Ben 2. Green 20, Krai- 
ner 11, Pozzeeeo 8, Torna¬ 
si 0. 

ARBITRI: Gagliardi di Asti e 
Ticri di Napoli. 

NOTE: Uscito per 5 falli 
Tornelli della Splugen Brau 
al 18’ II t. Spettatori 3000 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 29 gennaio 
Un solo momento di un 
certo interesse nella partita 
all’inizio della ripresa, quan¬ 
do i goriziani, staccati di 10 
punti, Inumo forato la disat¬ 
tenta difesa a «zona» della 
Ignis e si sono fatti sotto 
sino a ridurre a tre punti 
lo scarto a loro svantaggio. 
L’equilibrio è durato sino al- 
l’8’ ne avrebbe potuto avere 
vita più lunga: per tenere te¬ 
sta ai gialloblìi. scadenti ed 
imprecisi che fossero (la pre¬ 
stazione della Ignis è stata 
veramente sbiadita), gli uo¬ 
mini di 7. orzi non har.no 
potuto tare a meno di spin¬ 
gere al massimo bruciando 
energie e caricandosi di falli. 
I.a maggior classe dei vare¬ 
sini ha quindi avuto buon 
gioco nel resto dell’incontro. 

Comunque niente passeg¬ 
giata: la vigilia indicava per 
Vittori e compagni un match 
di assoluta tranquillità, ma 
in campo le cose sono anda¬ 
te in maniera differente. So¬ 
lo Bufalini è apparso a livel¬ 
lo della eccellenza, e proprio 
per lui e per i suoi tiri in 
sospensione dalla media di¬ 
stanza la Ignis ha potuto te¬ 
nere sempre il cartellone del 
punteggio in vantaggio: per 
gli altri, pagella deludente. 

La Splugen Brau ha lotta¬ 
to oltre le previsioni, si è 
fatta infilare, ma ha saputo 
organizzarsi e risalire. 

Difesa a « zona » per en¬ 
trambi i quintetti. In campo 
per la Ignis McKenzie, Ger¬ 
gali Roberto, Bufalini, Mene- 
ghi e Vittori; degli ospiti 
Green, Rossi. Del Pen, Co- 
melli e Pozzesco. 5-5 al 4’ 
di gioco; 12-11 al 10’ per la 
Ignis. Entra Medeot per i 
goriziani ed esce l’americano 
Green, che accusa battute a 
vuoto segnatamente in lu¬ 
netta. La Ignis ha un buon 
momento nella parte centrale 
e si stacca: al 13’ è in van¬ 
taggio per 21-13. Sì vede an¬ 
che McKenzie che con Eufa- 
lini intreccia contropiedi ve¬ 
locissimi: il negreto centra 
da distante e Io Splugen 
Brau non può opporsi. Tra- 
cuzzi gioca la carta Vinetti, 
cambiandolo con Gergati allo 
scopo di dare coesione alla 
manovra. Non cambia però 
niente di sostanziale. Al ri¬ 
poso 35-25 per la Ignis. 

Avvio folgorante degli ospi¬ 
ti. La Ignis in difesa fa ac¬ 
qua: Medeot, Green, Krainer 
(inserito con profitto), «bu¬ 
cano » la zona che appare 
fragilissima. Al 5' la Ignis ha 
soli tre punti sull’avversario: 
39-3G. Entra anche Flaborea, 
che nel centro dell’area mo¬ 
stra la sua efficacia segnan¬ 
do punti decisivi dato l’equi¬ 
librio del momento. La Splu- 
gen Brau è costretta a rota¬ 
zioni per non vedersi toglie¬ 
re gli uomini per 5 falli; que¬ 
sto frena il ritmo e la Ignis 
n e approfitta staccandosi 
chiaramente. 80-47 al 13’; 74 
a 52 al 18’. Altro non avvie¬ 
ne: vittoria, tutto sommato, 
veramente sudata: ed i g;al- 
loblù ci hanno dimostrato di 
non sapere dare il meglio 
contro chi, come i goriziani, 
mette in mostra grinta e co¬ 
raggio. 

Franco Giannantoni 


La compagine bolognese con un piede in serie B 

L'Orunsoda mette nei guai 
la Cassero con un 71-69 

Scarso livello tecnico e qualche emozione per l’incerto risultato 


CASSERÀ: Orlandi 4. Bcrgon- 
znnì 19. Granuoci 4, Gessi 
14. Conficoni. Bruni 2. An¬ 
drew 13. Sardacn.i 8. An¬ 
gelini 5. Sgarri. 
ORANSODA: Burgess 17. Ro- 
vati. Merlati 4. Baciucchi 2. 
Recalcati. Sarti 10. De Si- 
mone 8. Frigcrio 23. D’Aqui¬ 
la 7. rinasco. 

ARBITRI: Stefanuttì e Casale. 

NOTE: Tiri liberi: 21 su 32 
(Casserai, 19 su 29 <Oranso- 
da*. Usciti per 5 falli: Orlan¬ 
di. Merlati. Burgess. Sarda- 
gnn. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 29 corma o 

I.’Oransoda di Cantìi, una 
delle grandi deluse del massi¬ 
mo campionato di basket, è 
venuta a Bologna ad « ingua¬ 
iare » la Casserà. L’ha battu¬ 
ta per 71 a 69; di conseguenza 
il complesso bolognese viene 
a trovarsi praticamente con 
un piede e... mezzo in serie 
B. Non vediamo, infatti, co¬ 
me possa recuperare punti 


per la Aia misera classifica, 
con un calendario difficiliss.. 
mo. Nelle prossime giornate, 
infatti, la Casserà dovrà ospi¬ 
tare squadre. . impossibili co¬ 
me Simmenthal e Ign-s. per 
non parlare dei match, sempre 
casalinghi, con All'Onesta. 
Noalex e Aramis. Dovrà visi¬ 
tare campi che scottano: Splu¬ 
gen, Butangas. Petrarca. Tan¬ 
dy e Fargas. 

Indubbiamente, l'ine.spenen- 
za nella massima categoria e 
alla base del tracollo di que¬ 
sta stagione. Nè ci pare che i 
dirigenti della Casserà, nel 
momento decisivo, siano ap¬ 
parsi tempestivi in alcune ini¬ 
ziative che potevano risulta¬ 
re utili. Oggi, ad esempio, in 
un match tanto delicato, sa¬ 
rebbe stato opportuno aver 
lanciato una campagna di 
prezzi popolari per l’accesso 
al Palasport. Ciò perchè era 
indispensabile creare più ca¬ 
lore attorno alla squadra. 

Il match di oggi, senz’altro 
scarso sul piano tecnico, ha 
vissuto per qualche emozione 
m virtù dell'incerto risulta¬ 


to. Si inizia con la Casserà a 
zona e l’Oransoda a uomo. Al¬ 
l'ottavo. 18 a 13 per i padroni 
di casa: quindi al 14'. 23 a 22 
jrer gli ospiti. Fra i bolognesi 
Go<m tenia ripetutamente :1 
rancstro. ma non ne azzecca 
una; mentre Sardagna soltan¬ 
to nella ripresa riuscirà a rea¬ 
lizzare qualche punto. 

Negli ultimi minuti dt-lla 
prima parte, fiammata della 
Casserà che finisce in vantag¬ 
gio per 26 a 32. Dopo alcuni 
minuti della ripresa l'Oranso- 
da passa a zona: i rimbalzi or¬ 
mai sono tutti per gli ospiti. 
Il punteggio, invece, si mantie¬ 
ne equilibrato sino alla fine. 
Quando mancano sei secondi 
alla conclusione l’Oransoda e 
in vantaggio di due punti, ma 
la palla è a Gessi «6 centri su 
25 tiri» che non sa che fare, 
e quindi i lombardi vincono 
per 71-69. 

Fra gli sconfitti il migliore 
è parso il giovane Bergonzo- 
ni, fra gli ospiti Frigerio e 
Burgess. 

f. V. 


Il «G.P. Filotex » al Palasport di Milano 

Le ruote piu veloci 
sono di Motta-Faggin 

Adorni si è rifatto vincendo F«individuale» 


MILANO, 29 gennaio 

Gianni Motta e Leandro 
Faggio si sono aggiudicati il 
Gran Premio Filotex nella riu¬ 
nione al Palasport di Milano. 
Articolato in quattro prove 
<500 metri lanciati, elimina¬ 
zione, inseguimento a coppie 
e 5» giri dietro Lambretta» e 
impostato sul confronto tra 
la (‘oppia menzionata e quella 
tonnata da Vittorio Adorni e 
Giuseppe Beghetto, il Filotex. 
dopo la terza, ha visto gli av¬ 
versari in parità: è stato quin¬ 
di nell’ultima che Motta e 
Faggin hanno portato con suc¬ 
cesso il loro assalto risoluti¬ 
vo, classificandosi primo e se¬ 
condo davanti a Beghetto < a 
un giro) e Adorni (a due). 

Motta, in particolare, lor-<* 
piu a punto di Adori)), 
(Motta è in partenza per Ali- 
versa, dove dal 2 febbnuo 
correrà quella Sei giorni, m 
attesa di trasferirsi di nuovo 
a Milano) ha dato un saggio 
discretamente convincenti* di 
freschezza e di aggressività 
col suo galoppo liuto d’un 
fiato, per esser quello di un 
non specialista. Adorni, vice¬ 
versa, ancorché stilisticamen¬ 
te sempre molto piacevole, 
sta forse ancora cercando la 
posizione del seigiornista. Co¬ 
munque il parmense si è 
poi rifatto imponendosi con 
una gara notevolmente accer¬ 
ta, nell’individuale. 

Dietro Lambretta Motta ha 


attaccato risoluto dal decimo 
giro, partendo dalla terza po¬ 
sizione. Davanti navigavano 
Fuggiti e Adorni nell’ordine. 
Al tredicesimo aveva « bevu¬ 
to » entrambi, mentre Beghet¬ 
to si portava m terza posi¬ 
zione, superando a sua volta 
Adorni. Venticinque giri a po¬ 
sizioni immutate, finché, ai 
trentunesimo. Motta e balza¬ 
to di nuovo su Adorni, dop¬ 
piandolo. E’ passato anche 
Fuggiti. Motta iia quindi cen¬ 
cioso indisturbato, senza una 
battuta a vuoto (9’51”5, media 
km. 60,862). 

Nell’inseguimento a coppie 
sui 4 km . il vero, naturale 
protagonista era stato ovvia¬ 
mente Faggin, che dall’undi- 
('(“iimi giro aveva recuperato 
)1 lieve svantaggio (circa 1/16) 
strecciando subito dopo solo 
verso il traguardo come un 
autentico rullo compressole. 
Tempo 4’52”2 alla inedia, con- 
sideievole, tenuto conto della 
durezza della pista, di chilo¬ 
metri 49.264. 

Nei 50» metri lanciati si 
erano classificati nell’ordine 
Beghetto (in 3tl"7, alla media 
di 58,621) (parziali 6” e 1)«’ 2 
rispettivamente ai cento e ai 
trecento metri) davanti ad 
Adorni (22"). Faggin (22”2> 
e Motta (22"8i. mentre nella 
eliminazione aveva ovviamen¬ 
te avuto la meglio, anche nic¬ 
chiando. Beghetto, davanti a 
Motta, Faggin e Adorni. 


La velocità dilettanti è stata 
appannaggio di Rossi, davanti 
a Premoli, col tempo modesto 
di 12”5. Tant’ò che la finale 
per il 3.o e 4 o posto, vinta da 
Borghetti dinanzi a Castello, 
aveva fatto registrare un tem¬ 
po sensibilmente interiniti 
<11”9». Neirelumna/ione dilet¬ 
tanti il piu autorevole è sta¬ 
to Castighom, che ha piece- 
(luto Andini, Bal/acchini e 
Cai ilici. 

Nei 5» gm professioni di 
dietro Lambretta I)e Lillo non 
lm avuto avversari t9’26’’<». 
media 62,4361 e ha regolato 
Mantovani e Aneliti. 

Dopo chi* la coppia B. r- 
ghetti-Castello si era importa 
neH’americana dilettanti sui 
100 giri <24'32"8. inedia 48,852 1 
dinanzi a Maistrcllu-Bassun e 
Bolzacchini-France.-chmi. s, «• 
quindi avuta l’individuale io.) 
giri professionisti. Come si è 
detto Vittorio Adorni si «> 
chiù lamento rifatto !20’’."<;, 
media 46.076) precedendo Ran¬ 
cati. Macchi, Faggin e Motta. 
Fuggito dopo il terzo traglim¬ 
elo con Rancati e conquisi.» > 
un vantaggio netto, Adorni *-i 
è aggiudicato quarto e (pun¬ 
to e sesto traguardo, imsc«i - 
do a doppiare gli avveniri. 
Negli allievi Negri l’ha fatta 
da mattatore vincendo veloci¬ 
ta ed eliminatoria t sempre 
davanti a Fusar Polii. 

Alberto Vignola 


Con la partecipazione di 231 concorrenti 

Roma e Patavium in vista 
nel «memorial» di nuoto 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 29 gennaio 

Intitolato a Paolo Costcli, 
il maestro, a Luciana Massen- 
zi, 20 anni, e a Sergio De 
Gregori. 20 anni, i due ragaz¬ 
zi della A.S. Roma Nuoto. 
(Ma idealmente esteso a lut¬ 
ti gli altri campioni del nuo¬ 
to italiano: Dino Rara. 21 an¬ 
ni, Bruno Bianchi 22 anni, 
Amedeo Chimisso, 19 anni, 
Daniela Samuele. 17 anni, 
Carmen Longo, 1S anni) pe¬ 
riti tragicamente un anno fa 
a Brema nel rogo dell'aereo 
che li portava ad un meeting 
internazionale, questo « Me¬ 
morial caduti di Brema » ha 
rispettato le premesse della 
vigilia, cioè ha rappresentato 
una valida rassegna del nuo¬ 
to giovanile italiano. 

Sono scesi in acqua due- 
ccntotrcntuno nuotatori, ra¬ 
gazzi c ragazze, in rappre¬ 
sentanza di ventiquattro club: 
al mattino, nella vasca del 
« Flaminio » <25 m). si sono 
svolti gli S0n metri stile li¬ 
bero maschili e femminili e 
nel pomeriggio, allo steciio 
del nuoto (50 m.f, tutte le 
altre gare. 

L'avvio del re memorial » è 
stato affidato alle k ottocenti¬ 
sta ><: ni termine delle tre bat¬ 
terie la più brava è risultata 
Giovanna Scnssellati (Roma), 
che con 10'55"3 si è lasciata 
alle spalle la quotata Daniela 
Tomassini fS. Vitale) f.nila 
in ll'fìl". Netta aara mn^eiii- 
le f sei batterie) il migbr.r 
tempo è stato realizzato da 
De Magi.stns /FIAT) m 9'-'?'.;. 
davanti a Fraudi ( Fiorini in ; 
in 9'50”l r De Crescenzo 
'Con. Napoli) in Wfl.t’7. 

lui seduta pomeridiana si 
è aperta con i c cento » dor¬ 
so femminili ■ tre batterie per 
79 ragazze. S'r imposta bril¬ 
lantemente Ornella Asiani 
lAnicnei m FI5"4. davanti a 
Margherita Sabatini < Roma) 
ni l'I6"5 e Manna Chiarir.n- 
nello <Laziot in l’17‘ J. A ri 
ino m dorso maschili Fran¬ 
co Chino (Patavium ) m F'} •; 
fai dominato da lontana, d 
campo seguito ria Morirne 
< Anime) (o«7 F'-t * r A.Uo¬ 
mo D'Oppirto < Roma t m 7' 
l" ' e 1 

Nei IhO 7?7 rana lenir: n.J: 
r migliori tempi sono •'ri: 
segnati da Federica S e*- 
sancita < Patavium i che ha 
bloccato t cronometri su ! . 

T'hanno seguita Giuturai 
Q'uicaioU: <N Padovani, in 
: 26": e Roberta Galletti 'Fo¬ 
rnai in F27". 

Nei V>‘> m. rana mas. ,’:;."7 
il pronostico che roterà fa¬ 
vorito jJ milanese Mas r ;n.e 
Sarchi (NC Milano> «• staio 
rispettato • Saccht ha fatto «c- 
gnare l'17''.ì. seguito da Ma- 
rianctti fRamai m 1 17 9 e 
Colta (FIATI tn l’IV'7 

Nei 1W metri delfino fem¬ 
minili Daniela Tomassir.i si 
e rifatta della battuta d'r.r- 
resto accusata negli 609 s t 
rincendo m l'l.V'2 darai ti a 
Teresa Pa.squaletti (Liznii. 
che ha nuotato in FJ7”4 e 
Marta Palmieri (C. Napoli) 
in FIS”1. 

Sono entrati poi in vasca 
i delfinisti: il napoletano tur¬ 
amele (C. Napoli) ha dono- 
nato in F4 ", seguilo da 7tu- 


zi (FF.RR.) in F5”3, Pittio 
Marchesini (RBN) e Toniti 
(C. Milano) entrambi in V 
5" c 4. 

Patrizia Pasctti, una lunga 
e robusta bruna della SN/ÌM 
di Milano ha poi fatto segna¬ 
re d miglior tempo (l'6''5) 
nei 100 stile libero, seguita 
dalla laziale Paola Zunini e. 
da Stefania Sgheri (Roma) 
tutte e due con FV’2. 

Quasi interminabili i 100 m. 
stile libero maschile, in ben 
cinque serie. I tempi migliori 
sono venuti da Della Fiósavia 
(FIAT) e Targetti (C. Mila¬ 
no), entrambi in 5S"6, seguiti 
da Spanguro (Patavium) vi 
5S”7 r da Narbone (Roma) 
in 59'7. 

Lo spettacolo si è preso la 
suu ]xirte quando sono scese 
vi vasca le ragazze dei 200 
metri misti. Nelle tre. serie, 
la migliore è risultata Ros¬ 
sella Foresto 'Olona) col tem¬ 
ilo di 2'4S".l. praticamente 
senza avversarie. L'hanno se¬ 
guita Silvia Neonato (Daria) 
vi 2'49''9 e Pasetti (SNA5- ) in 
2 50”. 

Per la stessa specialità so¬ 
no poi scesi in acqua i maschi. 
La terza batteria, la piu im¬ 


portante, ha visto una bella 
lotta tra Spinola, valente spe¬ 
cialista, Antonio D'Oppulo c 
Cobalti: dopo fasi appassio¬ 
nanti ha vinto allo sprint Spi¬ 
nola (Lazio) grazie al suo re¬ 
tore finale. Tempo del vinci¬ 
tore: 2'29”: D'Oppido (Roma) 
ha nuotato ut 2'29' l. Cobalti 
(Amene) in 2'30”5. 

L'intenso pomeriggio natato¬ 
rio e stato chiuso dalle staf¬ 
fette. I.c ragazze della Canot¬ 
tieri Napoli fFarone. Luciana 
e Marta Palmieri e Sano) si 
sono imposte nella 4 per 100 
m. in 5'Iti"6 davanti atta La¬ 
zio (5'19'"2). Sulla stessa di¬ 
stanza in campo maschile s e 
affermato il quartetto della 
Patavium (Chilo. Destro. Fa¬ 
rai fi. Sjmnguro) in 4'32 '7: se¬ 
condo il G S. FIAT vi 4'.S4 "6. 
La 4 per 200 s l. femminile, 
grazie al decisissimo contri¬ 
buto di Giovanna Scassettati, 
e stata vinta dalla Roma 'Sa¬ 
batini. Tiberio, Conte e Scas¬ 
settati) in 10 46”!), sulla SS AM 
in 11‘04". La 4 per 200 ma¬ 
schile. che ha chiuso la mani¬ 
festazione. ha usto il trionfo 
del quartetto della Roma in 
9'16”H <Barello. Lenirne, Pas- 
salacqua e D'Oppido i. 


Megève: al «doganiere» la combinata 

Perìllat supera Killy 
nello slalom spedale 


MEGEVE, ;> c-tcZ 

Il francese Gir.- Penila*, 
ottenendo il miglior Tempo 
r.eila seconda prova, ha Vin¬ 
to lo slalom sixciale del 23- 
Gran Premio di Mcgeve. bat¬ 
tendo il connazionale ,’t ..n 
Claude KiIIv. campione d( 1 
mondo di discesa e rumi. 
i:«. che m questi ultimi «empi, 
sjierminiente a Iiiubefhnrn e 
-i Hahnenkamm. *i era di¬ 
mostrato praticamente ir«u 
jrt-nbile. KiIIv ha ( omur.-.t;-* 
\ir»o la combinata. L'italia¬ 
no Gerardo Mu«<r,er. che «i 
era classjfif.Vo a] 17 p.,-:o 

m 123"56 ( 67"43 - 62"n7-. e 

s*a'o squalificato. 

KiIIv ha talmente abitualo 
teina i e apjiassior.au a.le 
'Ut* vittorie (he uria sua scon¬ 
fitta, sta pure rii stretta mi¬ 
sura. desta sensazione. I„a 
sua prova e sfata comunque 
eccezionale anche oggi; ca¬ 
duto nella prima « manche », 
nella quale ha ottenuto sol¬ 
tanto l'ottavo miglior tempo 
in <74"58 <il piu veloce in 
questa frazione e stato l'au¬ 
striaco Karl Schranz in 62”68>, 
il doganiere francese ha ten¬ 
tato l’impossibile nella se¬ 
conda prova, ma è stato bat¬ 
tuto dal connazionale Guy 
Perìllat (121’’32 contro 12F79). 
•Schranz è stato troppo pru¬ 
dente e si è clasificato al 
terzo posto. Killy, che si era 
imposto venerdì nella discesa, 
ha vinto la combinata da¬ 


vanti al francese Tatncx e 
all'austriaco Mes>ner. 

ìji s!a] om spicciale è stato 
disputato di fronte a dieci¬ 
mila spettatori e con un t“m- 
]><i splendido su una pi-t « rii 

* » metri, co n un disimeli » di 
m. 195 <79 jiorte r.ei jirm.o 
tracciato. 73 r.el seconci< ». 

Classifica deilo slalom spe- 
c uno- 1 Guy Perniai <1 ri 
ì21'7<2: 2. Jean Claude Knìy 
< Fr • 121' <9: 3. Karl Schr.-nz 
<Au» 122”84. 4. Louis Jauf- 
fr«*t (Fri 12.3 ’ir2; 5. Ak.m 

P«-r.7 «Fr» 123**26: 6. Jim Hen¬ 
na «USA* 123-33: 7. Leo La- 
« mix «Fr» 123"53: 8. He;ni 
Messr.er «Au> 123'84: ». Ber¬ 
nard Orrei 'Fri 12.V’o3; in. 
Henri Duvillard (Fri 12*7”,"6; 
II. MrGov (USA) 128"27; 12 
dovanoli (Svi* 128"59. 

Classifica della combinata: 
1 Kiliy <Fr) punti 1,80; 2. 
Lacroix (Fr) p. 29 93; 3. Mess- 
ner <Au> p. 30: 4. Jauffret 
(Fr) p. 35,35; 5. Schranz (Au) 
p. 35,41; 6. Orcel (Fr) p. 
33.91; 7. Vogler (RFT) p. 

47,96; ?.. Heuea (USA) p. 

51.33; 9. Duvillard (Fr) p. 
55,25; 10. McGoy (USA) p. 56.84. 

Classifica della coppa del 
mondo: 1. Killy (Fri p. 185; 
2. Messner (Au) p. RI; 3. La- 
croix (Fr) p. 59; 4. PeriRat 
(Fr) p. 52; 5. Maudit (Fr) 
p. 42; 6. Schranz (Au) p. 39; 
7. Jauffret (Fr) p. 37; 8. Vo¬ 
gler (RFT) p. 38; 9. Me!- 
quiond (Fr) p. 35; 10. Non 
mng (Au) p. 23. 


PARTENOPE: Martone; Car- 
lotto, Amhron, (lecere, Ho- 
.sellini II; Aligeri, Fusco; 
Grieeo, Hollcsau, Ferrino; 
Trapanese, Gcroloniini; Voi- 
lecco. Silvestri, D’Orazio. 
F.F.O.O. PADOVA: Fieri: Gi¬ 
rardi, Macaliiso, Martini II, 
Calvauese; Martini I. Profu¬ 
mi; Mcnegolli, Sguario, Sani- 
niaso; Hat (istilli. Mortoli; 
Miele, (lineili. Gerardo. 
ARBITRO: I^ivaroni, (la Roma. 
MARCATORI: al 2’: M. Bolle- 
san, T. Martone; al 19’: drop 
di Aligeri: al 31’: M. Bolle- 
san, T. Martone. Nella ri¬ 
presa al 12': M. Prillano 
( F.F.O.O.) n. t.; al 23’: 51. 
Bollcsuii, T. 31artoue. 

NOTE: Al 37’ usciva mo¬ 
mentaneamente dal canijH) 
Frollino j>er distorsione al 
jnode sinistro. Sjiettatori cir¬ 
ca 3000, 

SERVIZIO 

NAPOLI, 29 gennaio 
Con Bollesan mattatore, sul 
proprio campo la Partenone 
di slancio ha superato le 
FF.O.O. jiatavine con un cla¬ 
moroso risultato- 18 a 3. 

I.a vittoria dei partenopei, 
dovuta alla giornata magistra¬ 
le di Bollesan. ha ridato un 
nuovo volto alla classifica d ri 
cumpionuto nazionale di rug¬ 
by. Intatti, fino alla vigilia 
di questo incontro, erano i 
patavini a lare da battistrada 
a questo torneo. 

I ’n’afferma/ione incccenibile 
quella odierna della Farteli >- 
1 »*. che per tutta la durata 
dell'incontro non lui dato mai 
modo ai jiropn avversari di 
imposture azioni ollensive. La 
segnatura dei patavini, infa'¬ 
ti. «* derivata da un malin¬ 
teso tra Fusco t* Carlotto, su 
un rimpallo nei pressi della 
linea di meta purtenoue *. 
struttavi! l'occasioni* Protano, 
che lacilmente andava a se¬ 
gno. Martini II non calciava 
tra i pali. Detto questo, dob¬ 
biamo ii meglio possiamo par¬ 
lare solo della Partenope, elio 
ha tenuto sempre in pugno 
la partita ed a suo piacimeli* 

10 comandato il gioco. 
Bollesan non perdevu tempo 

e dopo il calcio d'avvio met¬ 
teva subito in meta; Marto¬ 
ne portava a cinque il van¬ 
taggio partenopeo, trasforman¬ 
do. Le F.F.OO. non sono li¬ 
maste iti campo a guardarci 

11 gioco dei campioni d’Ita¬ 
lia; al contrarili hanno imba¬ 
stito una (blesa coriacea u 
decisa, tentando di sorpren¬ 
dere la Partenope in contro- 
piede. Si assisteva così ad mi 
gioco pendolare, seguito con 
apprensione da tutti ma pri¬ 
vo di conclusioni in meta, m 
quanto le terze linee, atten¬ 
te. contrastavano gli opposti 
«avanti». In queste posizioni 
tattiche Aligeri <a metà tem¬ 
po) sorprendeva tutti tentan¬ 
do e realizzando un preciso 
droj). Ancora una volta su¬ 
perati, gli ospiti tentavano di 
strappare il jainto, affrontan¬ 
do il gioco veloce e penetran¬ 
te della Partenope. ma tutto 
a loro discapito. La Parteno¬ 
pe. infatti, preferisce giocaro 
« alla mano » con puntate velo¬ 
ci e scambi rapidi, quindi lo 
slancio dei patavini non ha 
fatto altro che facilitare il 
modulo di gioco che i cam¬ 
pioni d'Italia jireferiscono. 
Eni ancora Bollesan che di 
forza andava in meta, su azio¬ 
ne personale jiartita dalla li¬ 
nea dei « 22 » in area ospite. 
Martone non aveva difficolta 
a trasformare. 

Il gioco a questo punto di¬ 
viene pili pesante e gli scon¬ 
tri. j>ur rimanendo nei li¬ 
miti della correttezza, lascia¬ 
no i segni. Allo scadere Pro¬ 
tano è costretto ad abban¬ 
donare il rampo momentanea¬ 
mente ner una distorsione. 

Col fiato mozzo, i patavini 
battono i! calcio della ripre¬ 
sa. Qualche scambio di lì 
a jkx-o mette* iti luce gli avan¬ 
ti partenopei, ma il gioco ri¬ 
stagna prevalentemente a me¬ 
tà campo. Non mancano del¬ 
le puntate in avanti per am¬ 
bedue le squadre. l.e F.F.O.O., 
in qie*ste schermaglie, trova¬ 
no. (onte dicevamo. la loro 
marcatura. Poi. con quella ca¬ 
parbietà c tenaria che lo di¬ 
stingue ria tutti, era Bollesan 
ad andare di nuovo in meta. 
Anche questa volta Martone 
non sbagliava. 

Da qui alla fine si assiste¬ 
va ad un monologo dei pa¬ 
droni di casa, contrastato dal¬ 
la tenacia dei patavini rho 
non rinunciavano alla gara. 
Un finale travolgente per un 
pubblico in delirio, che ap¬ 
plaudendo sottolineava la pro¬ 
nta s<xldisfazifme per l’affer- 
mazione dei suoi campioni. 
Una parte degli applausi era¬ 
no anche i>t i i vita vini, a 
premio rieRa loro volontà. 
Buono l'ar'tv.’raggto. 


Rolando Ibello 


Risi I.T ITI 

Ijrio-I.iiom» Ili,; IijdìU-Rahcd 
Tt-.t. ( I n Rnnu 'lirn Rnlnou 11-3: 
IVtrjrr. 1 -Milano 4-3; Parma-*f,IM. 
X-4. Partrnnpr-Fiammc Or» 16-4. 

tJ.%SsI|I( \ 

Pirtrnnpr pomi 16: Fiamme Oro 
K: .\f)nila IS: ( I s Roma 13; Mi¬ 
lano 11: Parma 13: Rovino r GIU". 
12; Prlrarra 11; !i\orno 10; tari» 
X; Bologna 6. 


BANDINI E PARKES 
PARTITI 

PER NEW YORK 

ROMA, 79 gennaio 
I corridori automobilistici l «s- 
TI r.zo B:.r.(i:r.i c Michael Tarkcs. 
fi(compapr.ati ri.« un eruppe rii toc 
rari «* rr.ecc.ir.n i rifila « Ferrari • 
sor.o partili oc^t rUirarropnrlo rii 
Fiumicino j or New York 

Ranrtim r Parkcs Karcfcomniv* 
alia *24 Ore» rii Davtoru Beai ù 
in prosiamola il -l c j febbraio. 
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Serie C: il Perugia preme Tacceleratore 


Determinanti le assenze di Vicino e Tur chef to nella capolista (1-1) 


2-0 con l'Aquila 


La Maceratese costretta II Pescara fa 


al pari eoa 
la Ternaua 

Negati due rigori ai locali per atterramento 
di Dugini - Del Negro ha colpito la traversa 



Stop alla 
capolista 


MARCATORI: Uonassin (T.) ni 13' 
ilei p.t.; Rfuu (M.) al IO’ del s.t. 
MACERATESE: Gennari; Morbido- 
n:. Attili; Premia, Retili, Ilei Ne- 
Uro; Berti. Maiehi. Micini. Maz¬ 
zuoli. AleuMindrim. 

TERNANA 1 Germano, Pandrin. Ho- 
riitssin; Nieolim, favoriti, f'avas- 
.sin, Hoelain, ('itmain, Belh.Mii l, 
Marmai, Meie,’,.illi. 

ARBITRI) Cattivello, ili fazzuolo 
del 1 rudi. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 29 gerirla.o 
Il pareggio odierno della 
capolista è il terzo casalingo, 
e se da una parte inetti! in 
evidenza una certa difficolta 
dei biancorossi ad imposture 
partite d'attacco, dall’altra 
dobbiamo din* che oggi la 
stortuna ha infierito notevol¬ 
mente contro r locali La Ma¬ 
rei ate.se, Ria colpita dai ful¬ 
mini della Lega per le squa¬ 
lifiche di Vicino e Turche! to, 
si è vista privata (ti Feresili 
colpito da ìnlluen/a. Inoltre 
nel corso della Rara. Berti 
ha ricevuto un colpo alla Rum¬ 
ba destra al 2.")’ del primo 
tempo, che lo ha reso inuti¬ 
lizzabile per il resto dell'in¬ 
contro. Ma non basta, ce sta¬ 
ta anche una traversa colpita 
da Del Negro, e in piu due 
calci di rtRore sono stati mi¬ 
etiti dal direttore di Rara per 
atterramento di Durìuì in pie¬ 
nti area. 

Il primo tempo ha visto la 
prevalenza deRli umbri, che 
Iuurì dal chiudersi in difesa, 
hanno operato azioni veloci e 
d’attacco che hanno permes¬ 
so loro di arrivare alla segna- 
tura. La ripresa e stata tutta 
biancorossa nonostante l’infor¬ 
tunio di Berti. Dei locali e 
mancato completamente il re¬ 
parto d'attacco, che Riii de¬ 
bole per se stesso si e visto 
privato dell’apporto di due 
uomini come Vicino e Tur- 
chetto, quest'ultimo molto più 
pratico nel tiro a rete che 
.Alessandrini. Vieino ha fatto 
sentire la sua assenza, ed in¬ 
fatti. il suo ruolo, ricoperto 
da Mazzanti, e stato quello 
che più ha difettato nell’inte¬ 
ro incontro. 

Durante il primo tempo l 
locali non riuscivano ad in¬ 
granare il ritmo Riusto, e non 
solo per l'assenza di validi 
elementi, ma anche per una 
errata imuostazione, troppo 
difensiva. Vero è che la dire¬ 
sa umbra lasciava poco spa¬ 
zio. ma non si spieRii come la 
rete di quest'ultimi sia venu¬ 
ta fuori, visto che a segnare 
è stato il terzino sinistro Bo- 
nassin. A nostro parere le 
punte del Macerata spaziava¬ 
no troppo nella metà campo 
lasciando ai difensori avversa¬ 
ri la possibilità di arrivare fi¬ 
no alla porta di Gennari. 

La Ternana deve essere sod¬ 
disfatta (tei risultato. In ve¬ 
rità dobbiamo dire che non 
ha meritato elei tutto la divi¬ 
sione dei punti, anche se essa 
ha saputo sfruttare alla per¬ 
fezione la menomazione della 
Maceratese e gli sbandamen¬ 
ti iniziali. Per il resto gli um¬ 
bri hanno cercato di mantene¬ 
re la palla al centro campo, 
specinlmonte dopo la segnatu¬ 
ra. operando solo a sprazzi 
veloci contropiedi. Quale loro 
uomo piii pericoloso hanno 
avuto in Marinai l'ideatore e 
il suggeritore del goal. Per tl 
resto essi sono sul piano rii 
una squadra di metà classifica 
I locali hanno ancora avu¬ 
to la loro forza nel reparto 
difensivo. Rega. Attili e Mor- 
bidoni hanno letteralmente an¬ 


nullato 1 loro diretti avversa¬ 
ri, anche se in occasione del¬ 
la rete degli ospiti, essi sono 
rimasti un po’ a guardare. Del 
Negro, ogni partita che pas¬ 
sa. convince semine più, od 
è chiaro che esso sta arrivan¬ 
do al suo rendimento stan¬ 
dard. Abbiamo già detto del¬ 
la scarsa prova offerta da 
Mazzanti. Alessandrini ha in¬ 
sistito troppo nel dribbling 
non favorendo di certo la con¬ 
clusione a rete. 11 grande mat¬ 
tatore è stato ancora una vol¬ 
ta Dugini. anche se Pandrin 
è stato un efficacissimo con¬ 
trollore. 

I’er la cronaca dubbiamo s *- 
giullare le due azioni che han¬ 
no fruttato la rete agli ospiti 
e ai locali: nel primo tempo 
al l.T segnavano gii umbri. 
Marinai operava una lunga di¬ 
scesa e passava al centro do¬ 
ve raccorrei)!e Bonassiri infi¬ 
lava. mentre 1’ csterrefatt j 
Gennari si protendeva invano 
in tulio. 

Nella ripresa al 10’. dopo 
ima litta grandine di palloni 
nell’urea di Germano, in un 
ennesimo calcio dalla bandie¬ 
rina battuto da Mazzanti, Du¬ 
gini con la testa passava ai 
l’accorrente Bega che pareg¬ 
giava. 

Massimo Gattafone 


Un'altra battuta d'arresto della Maceratese che non è 
riuscita a piegare la « rediviva » Ternana sul proprio cam¬ 
po. Con (mesto risultato, la prima in classifica, che alcune 
domeniche fa si poteva considerare la protagonista del 
girone, vede diminuire le sue possibilità di promozione, 
non soltanto per il fatto che il Perugia si è portato u due 
punti, ma per il calo che ha registrato l’intera squadra. 

Ora la Marci illese dovrà sture molto attenta a non 

fare altri passi falsi perchè u ridosso, oltre al Perugia, 

vi e anche l'Anconitana, che è riuscita a racimolare un 
punto sul (titillile campo di Jesi. Nel girone II c'e da 

registrare umile la vittima dello Spezia contro la Pi¬ 

stoiese, vittoria che porta i liguri nel gruppo di testa 
Mentre la lotta per le prime posizioni e diventata al 
i/utillto incerta, m fondo alla classifica ben cinque squa¬ 
dre si trovano a coabitare a quota 13 Uuvenna, lùz> 
Pesaro. Rimmi, Jesi e Torres, tutto quindi lascia preve¬ 
dere un girone di ritorno molto combattuto sia per la 
promozione che per le retrocessioni 


Nel gitone C, il lian mantiene sempre il comando 
dopo la vittoria di misura ottenuta contro la Massimi- 
liana. Lo inseyuono l'Avellino, uscito indenne dal con¬ 
fronto col Trapani, e il Pescara, che ha battuto con un 
secco JO L'Aquila. 

Il Bari, ha ora quattro punti sulle (inette inseguitila 
e crediamo che questo vantaggio sui piu che slutulente 
ui <i galletti » per terminine il girone di ritorno sempre 
iti testa. Diciamo questo, perché il Bari sta attraversando 
tiri buon periodo ed anehe perchè il morale della squadra 
e alle stelle 

In tondo alla classifica Trapuni e Prosinone appaiono 
per ora le squadre predestinate. Il Trapani non e riuscito 
ad andareoltre il risultato bianco con l'Avcllino e il Pro¬ 
sinone è stato battuto a Barletta per 1-0. Le speranze di 
salvezza di queste due squadre sono riposte in qualche 
scivolone della Massiminiana e DD Ascoli squadre che 
ieri non hanno offerto prove molto brillanti. 

Carlo Giuliani 


Jesina-Anconitana (1-1) 


Alta tensione nel 
duello di campanile 


Niente da fare per i'Empoli 1-0 


Tutto facile 
per la Torres 


MARCATORE: Gatti, al 37' della 
ripresa. 

TORRES. Biagi; Massio, Ghillone; 
Scazzola. Vettori, Galli; Ghrrar- 
<li. Pnohnclli. Balsitnelli, Msnini. 
Morosi. 

EMPOLI ('inetti; Ballotta, Cheru¬ 
bini; Polentes. CartetU, Vignan¬ 
do; Magni. Ixanbardi, Zimolo. Pe- 
lagotti. De Martini. 

ARBITRO Lazzaroni, di Milano. 

dal’ corrispondente 

SASSARI, 29 gennaio 
L'esordio casalingo di Vi¬ 
nicio Viani alla guida della 
squadra sarda, ha coinè:.* o 
con una netta vittoria che 

10 striminzito risultato rispec¬ 
chia solo in parte. Gli ospiti 
non si sono quasi mai resi 
pericolosi e soltanto in un 
paio di occasioni Biagi. e 
stato impegnato, ma mai in 
maniera seria. I toscani sono 
apparsi un complesso oltre 
modo debole, con un solo 
giocatore che fa spicco: :1 
bravissimo Lombardi: anche 

11 centro-avanti Zimolo pos¬ 
siede delle qualità tecniche 
notevoli per il suo ruolo, ma 
oggi doveva vedersela con un 
Vettori che sta crescendo ol¬ 
tre misura di giorno in gior¬ 
no e inoltre rimaneva troppo 
isolato all’attacco per cui non 
gli restava che tentare la so¬ 


luzione da lontano. 

L’Empoli scende dunque in 
campo con propositi difensivi 
tenendo le mezze punte nella 
propria metà campo e le ali 
arretrate. Una tattica suicida 
quando non si ha un contro¬ 
piede agile e ficcante, come 
appunto gli azzurri. 

La Torres lia avuto buon 
gioco di fronte a tali av¬ 
versari. Ha giocato un 4-2-4 
fluidificato dal frequenti e 
alternati sganciamenti d i 
Ghillone (favorito dall’arre¬ 
tramento del suo avversario) 
e di Gatti (sua appunto la 
retei che lavoravano dei pre¬ 
ziosi palloni per il quintetto 
di punta. 

i Con questo modulo, la squa- 

1 tira sarda ha potuto svilup¬ 
pare una gran mole di gioco 
che. meglio organizzato, a- 
vrebbe dato e potrà dare dei 
frutti piu (oncreti. I dati 
che è giusto sottolineare a 
favore dei padroni di casa 
sono forniti dalle encomiabili 
doti di agonismo e dal loro 
morale alle stelle per l’arri¬ 
vo (iel nuovo allenatore. I 
migliori: Paolinelli e Gatti per 
la Torres, Lombardi per lo 
Empoli. 

Vincenzo Mura 


2-1 contro lo Spezia 


Infilato la Pistoiese 


MARCATORI Vallongo cs ) al I* 

«■ Olivina iS i al -H' ilei pr.n:u 
tempo. Mantovani <P> a! V de: 
la ripresa 

SPEZIA: Susini. Bonvicin;. Ceder: 
va. Sonetti, Lontana. Bramatasi 
ni. Contalle. Poaigna. Valietigo. 
Castellano. Danna. 

PISTOIESE - Olierei; Vaselli. Ros 
-i. Duina. Brescia. Or.ell:; Mo¬ 
relli. Scatizrr. Spoletin:. Giorgi. 
Mantovani. 

ARBITRO: Trilli. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 29 gennaio 
Ix> Spezia ha battuto ben 
piu nettamente di quanto non 
dica il punteggio una Pistoie¬ 
se piuttosto modesta. La par¬ 
tita era stata impostata dal¬ 
la squadra spezzina all’inse¬ 
gna del risparmio d’energie: 
mercoledì infatti lo Spezia è 
atteso dal « recupero » di Pe¬ 
saro da dove si trasferirà di¬ 
rettamente a Ravenna per la 
trasferta del prossimo turno. 

Resa prudente dalla pro¬ 
spettiva del supplemento in¬ 
frasettimanale di fatica la 
squadra bianca ha cercato di 


ottenere subito il vantaggio 
per poi tentare dì «addormen 
tare » t! gioco sì da conclu¬ 
dere con poca fatica. Per tut¬ 
to ii primo tempo le cose so¬ 
no filate secondo i desideri 
del trainer spezzino: prima 
Val’.ongo poi Duvtna hanno 
messo a segno due goals di 
ottima fattura. 

Nella ripresa però dopo so¬ 
lo 7’ su una punizione dal 
limite gli arancioni accorcia¬ 
vano le distanze ed allora lo 
Spezia doveva tornare ad im¬ 
pegnarsi per evitare spiacevo¬ 
li sorprese. 

L’inizio dell’incontro vede 
subito lo Spezia all’attacco. 
Il goal arriva molto presto. 
Siamo al 16’: inceriezza di 
Breschi, Vallongo che si in¬ 
cunea raggiunge la palla, pro¬ 
prio quando questa sta per 
arrivare sulla linea di fondo 
e di sinistro, con tiro im¬ 
provviso e « impossibile » per 
la posizione in cui l’attaccan¬ 
te si trovava, batteva Querci 
senza remissione. 


Il raddoppio avveniva poco 
prima che terminasse il tem¬ 
po. Il .-olito Convalle che si 
proietta sul fondo e crossa a 
mezza altezza. Olivina, di «pri¬ 
ma » ai volo con il sinistro 
scaraventa in rete da dieci 
metri. Assolutamente impara¬ 
bile 

Nella ripresa, al 7’ fallo di 
Fontana su Spoletini. Punizio- 
ne dal limite, barriera sba¬ 
gliata. tira Mantovani e in¬ 
sacca. 

Lo Spezia deve tornare a 
premere: al 19’ una rovescia¬ 
ta di Duvina con palla che 
si avvia verso la porta sguar¬ 
nita. viene colpita e deviata 
dalla mano di un difensore. 
L’arbitro fa segno di conti¬ 
nuare. Al 28’ scambio Castel- 
lazzi-Duvina e passaggio a Val¬ 
longo che al volo di sinistro 
fa stampare il pallone sulla 
traversa. Poi rincontro scade 
e Lo Spezia diventa decisa¬ 
mente prudente. 

Filippo Borrirli 


MARCATORI: Rocchi (I.) al C’ del 
pruno tempo; Gola (A.) al 5’ 
della ripresa. 

IESINA: Gobbi; Marcos, FUlpputtl; 
Paoloni, Bernasconi. Paolinelli; 
Rocchi. Raccuglia. Conti, Pazien¬ 
za, Bertarelli. 

ANCONITANA: Jacoboni; Panebian¬ 
co. Unere; Spocchi. Rocchi, Viap- 
plani; Maschi, Gtumpaoli. Facin- 
cani, Zanon. Gola. 

ARBITRO: Leita. di Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 

JESI, 29 gennaio 
Primo derby marchigiano 
del girone di ritorno e parità 
fra lesina e Anconitana al 
termine di 90' giocati con ar¬ 
dore, nervosismo ma niente 
affatto attraenti dal lato tec¬ 
nico. Gli iesini, presi dalla 
necessità di non perdere pun¬ 
ti fra le mura amiche, hanno 
adottato una tattica guardin¬ 
ga e uopo la marcatura ini¬ 
ziale tutti gli uomini, ad ec¬ 
cezione di Rocchi e Bertarel¬ 
li, si sono asserragliati da¬ 
vanti a Gobbi nell'intento (li 
mantenere il vantaggio. Ne è 
uscito un gioco duro, a volte 
cattivo, tanto che l'arbitro e 
stato costretto ad allontanare 
dal campo Panebianco tal 19’) 
e Conti (al 2ft’ / per gravi scor¬ 
rettezze c ad ammonire Bec¬ 
chi. Marcos, Rocchi e Fihp- 
putti. 

L'assedio dorico atta porta 
dei padroni di casa è durato 
esattamente un ora cd un 
quarto; ma gli avanti anconi¬ 
tani non sono riusciti ad an¬ 
dare oltre il pareggio E' pur 
vero che Gobbi oggi è stato 
autore di tre splendide pa¬ 
rate' al 2' su tiro di Gola, al 
15' su bellissima conclusione 
di Giampaoli ed ancora al 
42’ su colpo di testa dello 
stopper Recchi. Comunque, a 
favore degli iesini va detto 
che si sono battuti con tutte 
le loro energie, che hanno 
avuto i loro « nei » nella opa¬ 
ca prova di Pazienza e di Rac- 
cuglin »oltre. naturalmente, la 
espulsione di Conti, autore di 
un fatto certamente non de¬ 
gno di un giocatore che pro¬ 
viene dalla serie maggiore) e 
che hanno fallito buone occa¬ 
sioni di raddoppiare il pun¬ 
teggio al .l.T 

La rete dei padroni di ca¬ 
sa c venuta inaspettata, su un 
improvviso rovesciamento di 
fronte, con un formidabile 
colpo di testa di Rocchi ni 
migliore in campo per i lo¬ 
cali i che ha raccolto un do¬ 
sato traversone di Pazienza. 

La rete del pareggio degli 
ospiti (mostratisi ancora una 
volta una squadra dalle note¬ 
voli possibilità) è stata un 
vero capolavoro e non tanto 
come esecuzione ftnale quanto 
per come è stata condotta la 
azione da Viappiani, Gola ed 
ancora Gola. 

Fra le file doriche ha fatto 
oggi ritorno il centro avanti 
Facincani, dopo circa quattro 
mesi di assenza per il no¬ 
to infortunio; ebbene, dobbia¬ 
mo dire che il ragazzo è ap¬ 
parso alquanto annebbiato e 
timoroso; ma forse su ciò ha 
influito il modo di giocare 
del suo angelo custode, Pao¬ 
linelli. che lo ha tartassato 
per tutto rincontro. 

Antonio Presepi 


suo i! derby 


Al 30' della ripresa il Prato è sconfitto (1-0i 


Il Perugia strappa 
una sofferta vittoria 


I padroni di casa hanno 
sciupato anche un rigore 
con Pagan 


MARCATORI: Nel pruno tempo: 
al :t7‘ Guizzo; nella ripresa al 
‘_’<i ' Cerosa 

PESCARA: Lanini Caputo; Suneo- 
in. Cres-uini. Kra>cu!i. Parollnl, 
Pagani; Gero-u, Pinna, Guizzo, 
Cavai! ito. Maschietto 
LANCILA Tom; Col.ui’ont. Gri- 
golotu; Al>aidi. Lontana. Tuiiiu*.- 
soni, Pellegrini. Bor..gint-, Me- 
negon. Pozzi!. Tonini. 

ARBITRO. Por. ehi cil Iodi 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 29 qor naio 

Per molti motivi entrambe 
le squadre attendevano con 
ansia questo derby: Il Pesca¬ 
ra. teso assolutamente a vin¬ 
cere per nuli perdere ulterior¬ 
mente terreno nei confronti 
del Bari: l’Aquila era decisa 
a non perdere, ed è scesa al- 
l'/Ulriatico con l’evidente sco¬ 
po di riscattarsi dopo le ul¬ 
time scontine. 

Cosi con queste premesse ne 
è venuta tuori una gara tec¬ 
nicamente accettabile, interes¬ 
sante ed efficiente. Per dovere 
di ospitalità ci occupiamo pri¬ 
ma (ti tutto rieirAquila, rico¬ 
noscendole subito il merito di 
avere affrontato la tradizio¬ 
nale rivale pescarese con cor¬ 
rei tezza. e ih avere anche ga¬ 
reggiato con dignità per buo¬ 
na piirte dell’incontro sul pia¬ 
no della manovra e del gio¬ 
co. 

La squadra rossoblu, infatti, 
ha perduto con l’onore delle 
anni, dimostrando di essere 
una squadra piuttosto qua¬ 
drata nei vari reparti, con di¬ 
screte individualità in attac¬ 
co. Non poteva assolutamen¬ 
te fare di più perchè il Pe¬ 
scara non glielo ha permes¬ 
so. 

La squadra bianco azzurra, 
ha disputato anche oggi una 
ottima gara considerato an¬ 
che il valore dell’avversario. 
Frascoli ha ditto sicurezza co¬ 
me sempre alla difesa, men¬ 
to* a centro campo, salvo 
qualche pausa specialmente 
nel primo tempo, ha giostra¬ 
to in modo piti che soddisfa¬ 
cente. 

All’attacco tutti si sono ado¬ 
perati dando vita a delle belle 
azioni rapide e piacevoli. 

Veniamo alla cronaca dei 
due goal che hanno deciso 
la partita: il Pescara passa in 
vantaggio ul 27’ del primo 
tempo con Guizzo che segna 
di testa su un perfetto cross 
in area di Maschietto. z\l 26' 
della ripresa la seconda rete, 
veramente bella: è ancora Ma¬ 
schietto. che dal Tondo la 
spiovere un bel pallone, sul 
quale si avventa al volo Ce¬ 
rosa. insaccando imparabil¬ 
mente sulla sinistra del por¬ 
tiere ospite. 

Da ricordare al 42' un rigore 
sciupato dal Pescara per at¬ 
terramento di Guizzo in area. 
Lo specialista Pagani questa 
volta si fa deviare la sfera 
dal portiere in calcio d’ango¬ 
lo. 

Vladimiro Verrocchio 


Casertana 

Cosenza 


MARCATORI (bastioni iCos.) al 
37' «lei j».t.; Tomiei (Cas > al 3.V 
della ripresa. 

CASERTANA: Massitti; Lombardi. 
De Luca. Savini, Anghileri. De 
Grassi; Cavazroni. Dal Monle. To¬ 
si. Ruggiero. Tomi»!. 

COSENZA- Corti; Vi*a. Gerutti; 
Lozzobon, Milita. Diomsi. Varzi, 
Antonina. Mariani. Capasciutti. 
Ginzr.or.i. 

ARBITRO, (’apobanco. di Cagliari. 

NOTL2 al IR' della ripresa Poz 
r obttn. scontrato*-i con un avver¬ 
sario. è ti-c;to da! rampo e non 
vi ha fatto più ritorno. Angoli: 
6 4 per la Casertana, terreno asciut¬ 
to. giornata belia. Spettatori 4.500. 


2* 1 per i toscani 


Siena-Rimini 1-0 


Molto agonismo 
ma poca tecnica 


MARCATORE: Basilico (S ) al 15 
chi piuuo ttmjKi. 

SIENA Pistole-.!, Turchi. Mariot- 
lo. Castano II. Motigli//.!, (Vneet- 
it. ( «impaglio. Barboni. IVeiss, 
Bulli Bi'ilno. 

K1MINI Colili, l-'ioiim. Giaziam, 
Satit.li ira. Scardovi. IVrver-i: Be 
i i«-t t :. Mah olirmi i. BHlitluZ/i. tu 
.san. Grilli. 

ARBITRO: Leardi, di Messina 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 2^ gennaio 
l’i magri tlicu sciato di 
Compagini al 13' di giuro lui 
posto Basilico nelle condizio¬ 
ni ideali per seonure l'ala 
smisti'ti miri ha perduto l'oc¬ 
casione e lui battuto con !:ri 
t iolento ed nngotuiu ititi litui 
te dett'arcu il portici e ospite. 
L'esiguo vantaggio di ima re¬ 
te è bastato al Stenu per rag¬ 
giungere. per la verità senza 
molto affanno soprattutto nel 
secondo tempo, una vittoria 
preziosa sul modesto Rimini. 

Gli ospiti non sono riusciti 
a far molto gioco, nonostan¬ 
te tutta la loro buona volon¬ 
tà, e anche il Siena non ha 


aderto una prestazione di ele¬ 
vato contenuto tecnico. E’ sta¬ 
to insamma un incontro tra 
due squadre poco dotate che 
adulano le loia speranze ili 
l ittoria ina sull'agonismo che 
sulla illudila ii<‘l gioco /-.' a 
conti talli la i ittorta del Sie¬ 
na appare meritata se. non 
altro per le più numerose oc¬ 
casioni da rete a suo vantag¬ 
gio e per la maggiore incisi¬ 
vità del suo gioco. Ottimi poi 
(.■'/ attaccanti Basilico c Com¬ 
pagni’ 

Il Binimi ha assunto dallo 
inizio e ha mantenuto per la 
intera /ir miti parte della ga¬ 
ra un atteggiamento guardin¬ 
go arretrando al i entro Bel¬ 
linazzi. e lasciando i compiti 
Difensivi ai soli Belletti. Gril¬ 
li e Fusari. Ne ha cosi tip- 
profittato il Siena per avan¬ 
zare alla ricerca della rete. 
All'lV Weiss sostenuto bene 
da Basilico si vede soffiare il 
pallone da Santarini al mo¬ 
mento del tiro. Al 13’ dopo 
una fuga veloce sulla sinistra. 
Basilico batte al centro del- 


l'urea: Conti esce a lindo uni 
HVivs buttatosi in ludo per 
colpire ili testa stima soltan¬ 
to la palla che si perde sul 
Umili > 

Due murati dopo la rete ai 
Basilico Al Ili' :l Siena fio- 
(reidie raddoppiare cor. U'ei.vs 
smarcato ila un ottimo servi¬ 
zio di Compagno ma anche 
iiuesta volta :! centro manti 
bianco nero svirgola il pallo¬ 
ne. Al 1S’ Fasari impenna per 
la prima volta il vortici e se¬ 
nese con un tiro nate e cen¬ 
trale. Al .'il' tiro ili Bellina zi, 
il portiere Conti esce a ruoto 
e t! pallone colpito di testa 
ila U’e/.vs viene i espirilo sulla 
linea di porta da Fiorini. 

Nella i i pi e sa il Rimivi e am¬ 
bia la sua mi postazione tatti¬ 
ca nel tentativo ili pareggia 
re rincontro I.a pressione de¬ 
gli ostati tuttavia non proti li¬ 
ceva alcun frutto e non si re 
gistrai ano tiri da mettere in 
difficoltà Pistoiesi che ha for¬ 
nito una buona prova alla sua 
prima partita con il Siena. 

Enrico Zanchi 


Utile 1-1 del Taranto 


Soccombe la Vis Pesaro 1-0 


Trani salvo Buon ritorno 
con Pignataro della Samb 


MARCATORI: Berettl (Ta.i al 15'. Pignataro iTr.) 

al 45’ della ripresa. 

TRANI: Duniz; divellenti, Pignataro; Caradonna. 

Varglìen. Tacchini; Calzolari, Brigo, Palma, Zur- 

Jini, Ctiannanico. 

TARANTO: Bastianl; Aldinuccl, /.ignoti; Napoleoni. 

Rondoni, Eabbnzi; Russo. BcnetU, Oreste, Zanna- 

retti, Berctu. 

ARBITRO: Fioretti, di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

TRANI, 29 gennaio 

Questo Trani è capace di tutto. Dopo l’af¬ 
fermazione di sette giorni orsono ai danni 
del Trapani (risultato conseguito nell’ulti¬ 
mo quarto d’ora» oggi ha dato la confer¬ 
ma di essere una compagine sconcertante. 

E’ capace infatti di mancare agli appnn 
tamenti più attesi, di battere la fiacca per 
(piasi tutti i !*i)’ di gioco, di « regalare » 
agli avversari un gol incredibile come quel¬ 
lo subito da Duniz, di cincischiare in zona 
di tiro, di non intercettare un solo passag¬ 
gio preciso, di bloccare le azioni più fa¬ 
vorevoli e di segnare proprio un attimo pri¬ 
ma che l'arbitro decretasse la fine delle 
ostilità. 

E precisiamo che il gol segnato da un 
difensore, e stata l’unica nota degna di 
considerazione di tutta la partita. 

Ad onor del vero è stato 11 Taranto a 
rendersi più pericoloso. 

Tuttavia e stato il Trani ad avere più oc¬ 
casioni per segnare, ma raramente è stato 
capace di aggirare l'attenta retroguardia de¬ 
gli ospiti i cui difensori piii dotati atleti¬ 
camente ed esperti nel districarsi con lun¬ 
ghi rilanci di contropiede, hanno sempre im¬ 
pedito, tranne che nel 4.7’ della ripresa, ai 
tranesi di impegnare li bravo Bastiani. 

Le azioni che hanno determinato 1*1-1 : al 
12’ della ripresa scambio veloce Beretti Ore- 
ste-Beretti il cui tiro finale tutt’altro che ir¬ 
resistibile viene sfiorato ma non trattenuto 
da Duniz. 

Al 45', con tutto il Trani proteso all'at¬ 
tacco. Crivellenti crossa sotto la rete taran¬ 
tina: batti e ribatti, la palla carambola dal¬ 
la testa di Pignataro nell'angolino sinistro 
di Bastiani. 

Franco Tatuili 


MARCATORE- Passoni hì 20' della ripresa. 

SAN BENEDETTELE: Taiu-reli: Frign. Di Francesco. 
Romani. Bene. Virgili. Paloni. fìonfudu, Olivieri, 
Scarpa. Flamini. 

PESARO: Venturcill; Galeotto. Mcncgozzo; H certi ni, 
Conuzzl, Castellali:; Bianchi. Salviti!. Mutici. Ber¬ 
nardi.*-. Coccolila. 

ARBITRO: Casella, di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO, 29 gennaio 
Alla Sunbenedettesc sono occorsi esatta¬ 
mente tifi' di gioco per far capitolare l'estre¬ 
mo difensore pesarese e ritornare cosi alla 
vittoria. Infatti, malgrado una discussa su- 
penorità tecnica e territoriale, solo u! 2 “' 
della ripresa Passoni segnava, realizzando In 
rete Tiell'eniiesiirui mischia davanti alia porta 
di Veri tur elli 

F stato proprio i. r classico tolpo delio 
zoppo a risoli ere. la gara, percne Passoni 
dopo il riposo era tornato m campo solo 
per far numero m quanto claudicante per¬ 
chè colpito duramente nel torso della prima 
frazione della gara. I.a Fanbenedettesc co¬ 
munque ha largamente meritato il successo 
perche la superiorità dell'avversario e stata 
nettu ed inequivocabile 
Malgrado che lo schieramento tattico della 
Vis fosse a chiusura ermetica, gli avanti 
rosso-blu, quando non sono stati i difensori 
ospiti a rimediare alla meglio, hanno impe¬ 
gnato molto spesso Venturoni L'innesto di 
Flamini all'estrema sinistra ed il recupero 
di Passoni nel ruolo naturale di interno, 
hanno dato una maggiore incisività alla linea 
di punta. Il ritorno di Virgili u mediano 
ha consentito al centro campo rosso blu una 
maggiore elasticità Da parte sua il Pesaro 
ha messo in evidenza i suoi limiti tecnici. 
La sua dote migliore è stata la combattività 
e l'irriducibilità nel contrastare alla garibal¬ 
dina ogni mosca della Sunbenedettesc. 

Per un lungo periodo c.-so e riuscito nel¬ 
l'intento; almeno fino a quando l'arbitro e 
stato costretto ad espellere Bianchi, hanno 
avuto buon gioco. Subita la rei *■. negli ulti¬ 
mi minuti hanno cercato anrhc di recuperare 
lo svantaggio filtrando nelle maglie ditensi- 
i e della Sar.hcncdcttcse tanto da impegnare 
molte volte il portiere rosso-blu. 

Ettore Sciarra 


MARCATORE: Nenei (IVI al 30 ' 
delia ripresa. 

PERUGIA: Cacciatori; Belici. Ma¬ 
rinelli; Nonci, Morosi. Tioiam; 
Folli, Gaiicito. Montenovo, Cai- 
iasccna. Mainardi. 

PRATO. De Rossi; Macelli. Bllllt- 
iii. Rizza, Bellini, Lranzoti: S.a- 
pcci-tll. Forinoci, («Ilo 111. Casta¬ 
gne!. Oraziani. 

ARBITRO Gianluigi di Barletta. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 29 neo'.uiy 

Il Benigni lui vinto il con 
fronti) con il l’iato contro un¬ 
to e contro tutti. La storti! 
na. un arbitraggio dilettoso «• 
un Prato improvvisamente ri¬ 
sorto dalle sue ceueii, sem¬ 
bravano poter lermare il cani 
mino dei grifoni obbligandoli 
alla spai!i/ioiie dei punti Ma 
il Perugia ha voluto vincete 
a liuti 1 costi e a un quarto 
d'ora dalla line è riuscito a 
passare con un goal spettaco¬ 
lare che Ila fatto « esplodere » 
lo stadio. 12 stata la vittoria 
della volontà contro una squa¬ 
dra, il Prato, clic oggi tenta¬ 
va la jiartita della t uniscila 
e che m efIetti non ha de- 
met nato 

I toscani si sono dimostra¬ 
ti tortissimi e a centro cam¬ 
po dove l ran/on e Forinoci, 
aiutati dai ripiegamenti rii ('a- 
staguei. hanno assicurato agli 
azzurri se unii una suprema- 
■. la almeno un certo equilibrio 
in qit "-’o settore derisivo. 
Questo si verificava tanto pili 
nel primo tempo, con Carta- 
segna leggermente menomato 
da un intoriimio e Nenei con 
tmuamenu* impegnato da un 
Cast agile r elle sembrava inve¬ 
ce in giornata di grazia. 

II Perugia che vedeva spes¬ 
so le proprie azioni bloccato 
dal filtro del centrocampo 
pratose, si trovava di fronte 
una retroguardia ben difficil¬ 
mente superabile. Qui è emer¬ 
so un grande Bellini che guar¬ 
dando a vista Galletto toglie¬ 
va ai grifoni il cinquanta per 
cento dello loro possibilità di 
sognare. C’iò nonostante i pu¬ 
tire mi di casa sarebbero forse 
riusciti a passare molto pri¬ 
ma se non <-i si fosse messo 
l'arbitro, intenzionato a rovi¬ 
nare in tutti i modi una par¬ 
tita nata sotto i migliori au¬ 
spici sui dal punto di vista 
tecnico che agonistico. Gli epi¬ 
sodi pili gravi sono stati la 
mancata ronresMune di due ri¬ 
gori e tii un goal alla squa¬ 
dra umbra. 

La cronaca. Al f»' un tiro 
di Nenei e deviato da De Ros¬ 
si. Alni" un tiro di Graziani 
da Inori area e deviato in 
corner da Cacciatori. Al 25’ 
durante una mischia in area 
pratese e'erano un mani di 
Magnili non rilevato dall’arbi¬ 
tro e un colpo ricevuto al fian¬ 
co da Cartasogna che doveva 
uscire per cinque minuti, ri¬ 
sentendo dell'infortunio per 
tutto il primo tempo. Tri* mi¬ 
nuti dopo Bufimi liberava la 
propria area ancora aiutando 
si con il braccio, e ancora il 
signor Gianluigi faceva tinta 
di niente. 

Nel secondo tempo al !l’ si 
segnalava un tiro di Grazialo 
bloccato. All’l J’ Cartasegna so¬ 
lo davanti a De Rossi Io su¬ 
perava con un torte tuo di 
sinistro, ma il pallone veniva 
respinto con forza rial mon¬ 
tante. l’n minuto dopo un 
goal di Gabetto era annullato 
per carica al portiere anche 
se a molti ** parso che De 
Rossi avesse t*tmi il pallo¬ 
ne cadendo, senza colpa al¬ 
cuna della mezz’ala jierugina. 
Al 26’ Mainartii indirizzava di 
poco a lato. Alla mezz’ora il 
goal: Lolli controllava un pal¬ 
lone sulla linea di fondo, evi¬ 
tava Fran/on e rimetteva al 
centro. Nenei girava di testa 
con palla che andava a colpi¬ 
re il palo interno ed entrava. 

Negli ultimi minuti il Fra 
to tentava il sorride ma l’uni¬ 
ca occasione era al 42’ con un 
insidioso colpo di testa rii Ca- 
stagr.er bloccato da Cacciato- 


Roberto Volpi 


La Carrarese supera 
il modesto Ravenna 


MARCATORI Di.— <-ra <C t ali li' 
c Grairarz'.la 'B> ai li*' o.eì t» : ; 
Aldi «( t aii X' delia rjpn»sa. 
CARRARESE Magnar.ir,:. Parilo. 
Masazr-.i. ILr.fgiro. Ronchi. Ra 
< Marra. Fiorar,!. Aldi. Fa 
gnar.;. LKrwr.., 

RAVENNA Vitali: Pirazzira. Vil¬ 
la. Contadini, /armoni. Nrslri. 
S.»r.Tac«va. Grarr.ogiia. Dal Bai 
con. Ferrari. Gagliardi. 
ARBITRO Aloisi. di Giultanova. 

CARRARA, 29 gennaio 
La Carrarese ha vinto di 
misura (2 a 1> a spese del 
Ravenna. I toscani sono pas¬ 
sati nella ripresa, dopo che 
il primo tempo si è chiuso 
con un goal per parte. 

Il primo tempo è stato equi¬ 
librato, con uguale numero 
di emozioni da una parte e 
dall’altra. 

Le squadre si sono equivalse 
come quantità di azioni of¬ 
fensive. come mole di gioco 
a metà campo. 

I goals sono stati uno per 
parte, al primo goal dei to¬ 
scani. segnato dall'ala sini¬ 
stra Dossena, che ha approfit¬ 
tato di una « defaillance » del¬ 
la difesa avversaria, ha repli¬ 
cato il Ravenna, che, al 19' 


dopo appena otto minuti, ha 
colto il goal del pareggio 
con l’attivo Grainoglia. uno 
dei migliori m sen*>o asso¬ 
luto 

Nella ripresa ia Carrarese 
ha colto li secondo goal quasi 
all'inizio, ull'8' con Aldi, un 
rentruavanti che ha (.infer¬ 
mato le sue buone qualità. 

I toscani hanno effettuato 
per tutta la ripresa ima leg¬ 
gera prevalenza territoriale, 
riuscendo altresì a contenere 
la reazione, per altro poco 
efficace, degli ultimi minuti 
dei ravennati. 


Bari 1 

Massiminiana 0 

MARCATORE: Cicogna al 33' della 
ripresa. 

BARI: Lonardi; Armellini, Gam¬ 
bi; Cantarelli. Loseto, Carrano; 
De Nardi. Correnti, Mujesan, 
Bruschettini. Cicogna. 

MASSIMINIANA: Marino; Manas- 
?on. Forti: Marin. Sframeli. Po¬ 
llilo: Toma. Puhaflto, Ciraolo. 
Prenna. Basetta. 

ARBITRO: Ferrari, di Rovereto. 


A Cesena 

La Massese 
impone il 
pareggio 
( 0 - 0 ) 

CESENA Ar.r. lorde. ().;-.»•:: s. ; 

r.-.:. Baiard't M.I.-ZO-r: R.,« -r.i. 
Cor-ad: M^riotr:. Rtr.-xr,;. I,-r 
".rio. Far.ur.. 

MASSESF Franoi; Ga.ass;^. Pa 
Zana. Merkoza. T.irar.to-a. 
P. is-.r.i. Cirael. Chmaziia. Pio 
.e::. Ronchi 

ARBITRO Mene-galli, di Roma 

CESENA, 29 genna i 
La Massese e riuscita r.el- 
l'intento di strappare al Ce¬ 
sena un risultato positivo, e 
se vi è riuscita Io deve alla 
sua gagliarda condotta di gara 
ed ancor piu all’imprecisione 
degli attaccanti avversari. Va 
detto subito che gli ospiti han¬ 
no ampiamente meritato ii 
pareggio, ed hanno messo in 
mostra un gioco tecnicamen¬ 
te apprezzabile. 

I romagnoli dal canto loro 
sono ancora molto ai di sotto 
delle proprie possibilità, pur 
avendo gli undici atleti lot¬ 
tato con caparbietà su ogni 
palla per potere incamerare 
i due punti indispensabili al 
fine di sostenere un dialogo 
con le migliori della classe. 


Tra Lecce e DJ). Ascoli 


15 calci d'angolo 
ma nessuna rete 


| I.E( ( L n.,:u.r.. Tardi-. >. G . 

M. r,-ic«:. Ixicr.. MGiràt. T r--- 

\ .s.ir.. ( . Mi i 

DI) »>(«*:: Birci.r. C.cj.t,r', 
(,:.*/■*. '.1..zziir.*- p.frr..;f.-*.! 'a 
;»<.!. Retta* r\Ur.<- 

t.v".. r> M*-Cr.:.i.. Mizr-t:. 
ARBITRO ( .g.ncvio;:. ci. Ri rr.a 

N. )TI - i--rr--r.it ir* «.*-,m*- r<r. 

(!r i.r.: !« m;* - trac ir.*, J-.:*:\«*or! 

5 (■/!. Ar.itoi* 10 5 fs-T il L*fC<*. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE, 29 

Mezza delusione per i 5 
mila spettatori accorsi ad 
assistere allo scontro tra 
Lecce e Del Duca Ascoli. 
profittando della giornata 
quasi primaverile. Mezza 
delusione perchè il Del Du¬ 
ca Ascoli bisognoso com'è 
di punti, ha puntato soprat¬ 
tutto a non perdere e per¬ 
chè il Lecce di fronte alla 
« muraglia » difensiva degli 
ospiti non ha saputo far di 
più che collezionare dieci 
calci d'angolo. Sono manca¬ 
ti così i goal e una partita 
senza goal, si sa, è un po' 


, tome una ministra senza 

stile 

Che il Del Duca puntasse 
a conquistare almeno un 
punto iter non compromet¬ 
tere In sua già diffìcile clas- 
siàca io si e capito subito, 
fin dalle prime battute, e 
invano gli avanti locali 
hanno cercato di far brec¬ 
cia nella difesa eretta a 
protezione di Bottoni. 

Alla fine, i più contenti 
erano ovviamente gli aspi 
ti che. grazie al punto con¬ 
quistato. poterono scaval¬ 
care in classifica la Massi- 
miniano battuta a Bari e 
rimasta ferma a «quota 
14 


• AUTO — I frar..~o! .!f „n z->rvoz 
Gav:n e J-ein Pierri- B'V.j.m-, en 
tramb: su « Matfa ». si vmn jk 
s.cu rati ien ia pr.ir.a jyzv.zior.*- 
per ie due batter,e di gualitKa 
ncne dilla Temporada .ìr^cr.'ir.a 
per vetture di formula ire. Servo/ 
ha ottenuto il miclior temi*) h- 
so.'ito In prova con 1T4 "7 sui 
3 24B metri del rimino • 133 (i>. 
kmh». Be.to.se ha «.orso ih 
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Speciale 



L’America lo ha fatto eroe 
e Hollywood gli dedicò due 
films che vennero proiettati 
anche in Italia, ma... 



BARNEY ROSS 

non dimenticò mai 
i giapponesi uccisi a Guadalcanal 


Birnoy Roti (foto ■ tlntttra) al tempo In cui conquistò I tra titoli mondiali. Nella foto a destra: una faso del match disputatosi nello 
stadio aperto di Long Island il 31 maggio 1938 tra Ross (a sinistra) a Henry Armstrong. Vinse quest'ultimo strappando II . mon* 
diala » del welter* a Ross, Il quala dopo questo match abbandonò il pugilato. 


Il piccolo grande campione, scomparso nei giorni scorsi a Chicago, era stato «mondiale» dei leggeri, dei welters e dei welter 
juniors - Ferito in guerra si abituò alla droga somministratagli per vincere il dolore, ma riuscì con grande tenacia a disintossicarsi 


© 


e... Ieri ero un campione 
nel ring. Mt chiamo liarney 
Ross e forse nessuno di voial¬ 
tri ha fatto, in gioventù, un 
lavoro tanto sanguinoso e cru¬ 
dele. Ma siccome volevo di¬ 
ventare ricco e famoso, lo fe¬ 
ci con impeto, quasi con gioia. 
Come sapete — e la mia giu¬ 
stificazione — sono uscito da 
un mondo crudele e di san¬ 
gue. Nacqui, come Baraci Da¬ 
vid Rosofsky, nell'Eust Side 
di New York il 23 dicembre 
1909. I miei, gente ebrea del¬ 
la Russia zarista, giunsero in 
America nel novembre 1903. 
Dovettero scappare dalla ter¬ 
ra madre, per la miseria e 
per altre faccende. Nel 1911 i 
Rosofsky ed i loro stracci si 
trasferirono a Chicago ed in 
Chicago divenni ragazzo, qran- 
de, pugile. L’urlo dell'acciaio. 
Il sibilo dei freni delle «Ford» 
dei primi gangslers, i botti 
delle pistole dei ragazzi di Al 
Capone mi accompagnarono 
giornalmente, finche un tale 
fulminò il vecchio Rosofsky, 
mio padre, per imjxidronirsi 
di cento dollari. Potevo re¬ 
stare un angioletto come vo¬ 
leva mia madre, la più dolce 
donna del mondo ? Non po¬ 
tevo. 

« Oggi sono un " marine ". 
Faccio parte dell'esercito de¬ 
gli Siati Uniti, quindi ora, mi 
devo meritare una paga go¬ 
vernativa. Nelle mie stesse 
condizioni c'c Leu) Jcnkins 
del Texas c tanti altri che pic¬ 
chiarono duro nel ring. Il ring 
ci rende terribili strumenti di 
lotta. So che presto, forse 
domani, ci sarà una guerra 
disperata. Non ho paura di 
battermi. Bnrncy Ross non 
può avere jxiurti di battersi. 
Temo solo cui che potrebbe 
accadere se. un giorno, saro 
costretto a salvare la mia pel¬ 
le. Farò la pelle a tanti altri, 
ne sono certo Ho fiducia iti 
me stesso c poi, nelle jxiie- 
stre, ini hanno insegnato co¬ 
me si può fare maledettamen¬ 
te male al nemico. Tony Cari- 
zoncri e Samum Fuller. Bilty 
Petrollc e Batthng Battolino. 
Jimmy McLnrnm e Celerino 
Garcia. il filippino tagliatore 
di teste, furono da me distrut¬ 
ti Fui costretto a farlo pri¬ 
ma che quelli distruggessero 
me. Eppure ero meno bravo 
di Tony, meno aggressivo di 
Petrollc. meno stoico di Bat 
Ialino, meno robusto di Ful¬ 
ler, meno picchiatore di Gar- 
cia e di limimi Me Lanini, l'ir¬ 
landese dalla taccia innocente 
ed il cuore di tenebra Solo 
Armstrong, quel negro del 
Missouri, mi tirò giu nello in¬ 
ferno della sconfitta Allora mi 
sfibbiai la cintura det ucltcrs 
e cambiai mestiere. 

« Sono diventato " marine " 
perchè la mia vita era un 
caos e non avevo ancora spo 
salo Kathy. una donna come 
ncssunaltra Purtroppo, ades¬ 
so. teda un futuro piu insod- 
disfaccntc. piu sanguinoso, 
piu sconvolgente che ina; 
Nuoti nemici mi attendono 
sul sentiero Saro (('.strettii a 
non aver pietà con ab uno 
perche, ripeto, sono un ma 
rme " arali Stati Uniti In¬ 
torno a me ledo nitri "mi: 
rincs " con lavorali *■ sergen¬ 
ti Vedo anche generali e pre 
ti 1! prete del mio recarne’; 
to e un tipo ri cariba, si 
chiama padre Fredenr G, h 
ring. Pare un i ee< hio atleti,, 
dice che sani sempre ai no¬ 
stro fianco nelle foreste, den¬ 
tro le paludi, sulle spiagge 
Dorè combatteremo insam¬ 
ma. Padre Gehnnq dei e c.ier 
già fiutato dove si andrà pre 
sto. Ci tronamo a San Die¬ 
go. California Tuttavia il 
Giappone si trova quasi a por¬ 
tata di mano, terso lerante. 
Guardo ad est e redo l ocea¬ 
no che a Pearl Harbour si è 
gonfiato di sangue. I giappo¬ 
nesi ci hanno picchiato da 
quelle parti. Proprio la do¬ 
menica del massacro j xidrc 
Gehring mi rettali» un bellis¬ 
simo e raro uccello della pa¬ 
ce. Quando seppi, pero, che a 
Pearl c'erano stati xnor/t a 
montagne ho infilato l mutile 
uccellò nello spiedo. Era co¬ 
riaceo ed amaro come u ve¬ 
leno. Inutile parlare di pace 
quando bisogna lare la 
guerra. 

« Incominciai a sognare . in¬ 
quieto, spiagge coperte rii 
sangue e di morti cd erano 



Barney Ross (a destra) in uno dei match contro l'irlandese Jimmy McLarnin. Nel 1934 Ross tolse 
il titolo a McLarnin, quindi i due si incontrarono altre due volte nel giro di un anno; la seconda 
sfida fu vinta dall'irlandese e la terza dall'americano. Nella foto piccola Barney con la moglie Kathy. 


cadaveri americani e giappo¬ 
nesi. Per farcela, per vendica¬ 
re quelli di Pearl Harbour. bi¬ 
sognava distruggere tutto sino 
a Tokyo. La vendetta c dolce 
ma l'inganno non In si capi¬ 
sce subito. Sono diventato a 
mia volta un massacratore per¬ 
che premere il grilletto del 
fucile divenne per me. « ma¬ 
rine » a Guadalcanal, una fac¬ 
cenda indispensabile come cu¬ 
rare i reumatismi e la mala¬ 
ria. Ormai il brutto gioco è 
finito e lontano. Sono qui per 
ricordare. Forse qualcuno di 
voi ricorderà il Barney Ross 
dei giorni migliori • ritengo di 
non essere cambiato per nien¬ 
te. almeno in apparenza. Ej>- 
piire qualcosa è mutato da 
quando fui costretto a spara¬ 
re. ad uccidere. 


Una trappola 
per volpi... 


« Accadde il 19 noi emine 
1912, una data ( u/xi per me, 
una avientura mostruosa che 
devo al caso. Mi trovavo in 
una tana per i alpi loti altri 
« marine \ » amu i miei 1 giup- 
poric m li fulminarono tutti 
tlimasi solo. Non al ei o anco¬ 
ra .<’» anni di età e rnt sem¬ 
brata duro < hiudere }ier sem¬ 
pre <<•*; pr--.it, Piu tardi. 
nti\ so q.-'.li giorni dopo o 
m t!imene « magari n.esi. r,i 
litro tu ».* l .ìliidiib’J Z>q..UTt! 
Itarde-: ‘ .\tii iurk do le. 
j.t i . * », u. Ct (r -' o 1 ' nlttr J,l’. 
*azo> w: .!a..O' o toltilo p-'T 
; s,.oi triuthi t zroy’M A t .’ 
ring fhitirt (>, '.ring 
a ,o una mcdi.y :a -• ri: con 
termo ' Le i . q.ul.n Ui.n'.iita 

tmt a '-il 2‘ p:t c'.: i 

iti: so. dal i si 

r,;i J\o 1 a itale e lamini u’,a 
i enlina <u bombe Ma è un 
rei ord (he non mt piace a’- 
ir.tto Dopo 1 1 liba ni raccol¬ 
sero a brandelli Respirai o 
sempre e stringevo il fucile 
con la sinistra, la mia marni 
migliore. Mi fecero un sacco 
ai feste, divenni persino un 
eroe’ Purtroppo doveio esse¬ 
re uno afrano eroe Sicuro, 
non capivo piu mente Anzi 
per vtacere il dolore delle 21 
ferite riportate quella notte 
a Guadalcanal mi diedi alla 
droga. E’ colpa tutta mia n Di¬ 
telo, roialtn. In me urlava 
una bestia maligna, con denti 
aguzzi che mi tormentava 
giorno e notte. I mediti, per 
farmi stare zitto, mi passava¬ 
no stupefacenti: marjuana ed 
altro. E. così, mi intossicai...». 

Ora la bestia ha finito di 
urlare per sempre. Il campio¬ 
ne-eroe è morto, a metà gen¬ 
naio, nella sua casa a Lake 


Shorc Drive, alla periferia ili 
Chicago. Un cancro alla gola 

10 ha messo iletmitniimeiUe 
k o, sul ring nessuno ci riu¬ 
scì. Sino all'ultimo respiro 
Barney i enne ieghato da Ka¬ 
thy. la moglie, una creatina 
fedele, energica, animosa, tu 
lei. Kathy. che lo sostenne in 
tante battaglie ridestandogli il 
piacere di vincerle. Spetta a 
Kathy il merito di ai er spin¬ 
to Barney Ross a lottare < mi¬ 
tro la droga ed uscirne fuori 
come un piccolo gigante. Non 
tutti riescono a farcela Fu 
Kathy che fece tornare la fi¬ 
ducia in Barney il quale, sino 
a qualche mese fa, quando il 
tumore fatale non Faccia an¬ 
cora aggredito, fece l'arbitro 
nel ring e fuori l uomo d af¬ 
fari 

Nat Fletsiher, il santone di 
« The Ring ». da almeno dicci 
anni lo ha collocato nella hall 
degli «Immortali» mentre Hol¬ 
lywood dedicò a Ross due 
fiims. Il primo, girato quasi 
subito dopo la r.ne della guer¬ 
ra. ebbe il titolo r Body and 
Soul ». pressappoco « Anima e 
corpo » 11 famoso attore John 
Garheld. prima dt tare Barney 
Ross, prese lezioni dt « boxe » 
da Johnny Indnsano, uno stra¬ 
ordinario e singolare pugile 
degli anni trenta John Gar- 
tiCld non jobnn arrossire dt 
vercogna datanti allo sguardo 
acuto e sarcastico di Barney 
Nel 1953. micce, toao a Va 
meron Mitchel! imperson. n, (i 
re. m « Munkey un ng Bai k >. 
:l ’eggendano pua:Ie usi ;Ui 
da 7 la ai„na’,i d: din ago (pi.-■ 
sii « he segue e apj.^’.to l.i 

ì .l.' Stilali 

\lc”f’e stanino aire.’co 
« \lo’i'-.ey on my ft'.\ k - < 

; : irono Barney Ross ,:,i Hi-l.j 

i ..uni 1 animi lampione 
am/o (■>’! il s ,o libro -, ,\>i 
man » tur,ds illune*, m riffo i.\ 
nani d: ehm prima con . ai . 
to < ; Merli". Abramsun Ogni 
Irto leggete una jsior' 
torse per la centesima lolle 
1 .i: raccontava m prima fe-r 
cuna «■ ricordo Chicago ma 
--()•: fiosso dimenticare i r,i- 
gazz' morti a Guadalcanal in 
una tra;,jiola per lolpt ». Ma 
i on teagera a lunao. Barney. 
gli occhi eh si stancavano si. 
luto Anche quella volta chiu¬ 
se presto il volume, poi lo 
stanco eroe dei « mannes » si 
guardò ctlorno con un sorriso 
incerto dedicalo all'attore Va- 
meron Miteheìl. Quel tipo oh 
sembrala troppo alto e pesan¬ 
te per un Barney Ross cam¬ 
pione del ring. Quando si tro¬ 
vava in forma. Barney mai 
pesò più dt 142 libbre, assai 
meno dt 65 chili, mentre la 
sua statura era esattamente di 
5 piedi e 7 pollici, ossia 1,70 
circa. 

Sorrise di nuovo pensando 

11 suo passato migliore da¬ 
vanti a lui, sotto luci inten¬ 
se, incominciarono a ballare 


Jimmy McLarnin. l’irlandese 
dt Vinicouter. Tony Canzone 
ri. Celerino (,'anta. Feriale 
delle Filippine. Armstrong il 
negro ■ tutta gente in gamba 
Che tempi' Scosse il capo or¬ 
mai uifierto di capelli bum- 
( ìli mentre i suoi occhi si 
j,osarono sulla mintisi ola 
giungla fatta crescere, per il 
film, in quel giardino <ali>or 
mano. Tutto da ridere l’ero 
la faccenda non io riguardai a 
Caso mai riguardai a quel tira- 
i a uomo di De Toth. il regi¬ 
sta. che aveta accettato di 
mettere ir: piazza la lecitila 
stona A quasi 30 anni di ehi. 
Barney .sembrata assai i mi 
lecchili d: tutti i cinquanten¬ 
ni del mondo Prima de ,7 c 
guerra era stato tre tolte (ai" 
filone del mondo, di i leggeri, 
dei welter iunior-, gei ; clters 
Si era battuto a ionio ( ori 
Petrollc e Catizonen con 
Garelli e Jimmy MdAirmn 
Contro quest ultimo <,! suo 
ninno Ut nino male < atei a 
i oitu, perduto c i iato an¬ 
idra in tutto 43 round* 
terribili, eppure tanti pu¬ 
gni non gli al ciano lascia 

10 scavi Poi la guerra e uo¬ 
po la guerra si era latto ri 
lacerare in un ospedale ael 
Kentucky per una cura d^in¬ 
tossicante La droga era di- 
i entata il suo frane e non 
fioteia farne a meno. 

1: giorno che Barney last ni 

11 tristo sito del Kentucky per 

tornarsene a casa, a New 
York, sembrata proprio lei- 
i hn> e logoro lui droga ai''ia 
.CMinfo : 7 mio segno jini’o’i 
do e irudcle Solo lo sguardo 
suo ixjreia quello di sempre 
la < urne si era fatta fiat eida. il 
io,tu grassumi) id "mura tu 
iur.de ma onegli ouhi sfru’. 
tilt, e gelidi t nino ! mede 
s’T'.i d: temici i,>uegl; u - 

i h i i.lenir.o ir,{munto tanti 
ragazzi sul ring (puta’.i okì.i 

ten.ucstos: laggiù a Cruciteli <• 
ri:', ne.la i,:n a della morte s„; 
hi smagavi, ai ciano preso le 
misure dti ier,t:due soldati 
giavponcsi thè legnano alai: 
ti t un la oiiuinetta m tanna I 
giapponesi erano tutti dei bua- 
• ; soldati senza fxiura e pron 
t: a morire Stanai) nella sua 
buia in mezzo a tanti ragaz 
z: morti, o U riti Barney li 
ci ri a ucci'i uno dopo 1 altro. 
Dopo. la notte tra tornata cal¬ 
ma Nascosti nella giungla, che 
Barney ledei a a mezza miglio. 
i nemici non sparavano piu. 
Ani he : « mannes » che stava¬ 
no in altre buche, a dritta ed 
a sinistra di quella di Ross, 
amano smesso di rovesciare 
fuoco, hnmme e piombo verso 
la foresta. Barney non vedeva 
le altre buche dei « man- 
nes », sapeva solo che erano 
tutte piu indietro della sua, 
alcune addirittura sul bagna¬ 
sciuga della spiaggia. Una lu¬ 
na impietosa illuminava i cor¬ 
pi senza vita ed altri sussul¬ 


tanti rovesciati nella sabbia 
della buca. Il sangue dei ra¬ 
gazzi si era mescolato per 
sempre. 

Barney conosceva l morti. 
Li conosceva proprio tutti e 
sapeva tutto di essi. Molto 
lontano da quella maledetta 
buca tenevano casa, genitori, 
moglie, figli, fidanzate, amanti, 
oppure nessuno. L'America •> 
zeppa di solttan. Per esempio 
George, quello che stava fra 
Mike e Danny: una scheggia 
giapponese gli at ei a spacca¬ 
to il cranio Ebbene George, 
prima di capitare a Guadal¬ 
canal. rivela solo, un poco 
nell'Ovest, un poco nell'Est. 
Non aveva casa, il povero 
George. Ormai aveva finito di 
girare ed il suo lavoro unche, 
( cime tulli gli altri del resto: 
Abel. Ter. J oc . pure il ser¬ 
gente Monouso era morto. 
Barney si tolse tl casco, le 
dita sporche ;lassarono sui 
suoi occhi. LI credeva umidi, 
invece erano secchi. Era mu¬ 
tile piangere, non ci sarebbe 
neanche riuscito. Guardo ver¬ 
so la giungla Poco lontano ri¬ 
de stesi dei corpi immobili 
sotto la luna Erano i giap¬ 
ponesi che egli aveva ucciso 
come piccioni, /.'acciaio delle 
loro baionette aveva il baglio¬ 
re della morte. Si tolse di 
nuovo il casco. Meritavano 
un saluto pure quelli. Po¬ 
veri ragazzi . niente di diver¬ 
so da George. Mike. Danny, 
Ter. Alici, dal sergente Mah- 
cuso- morti gli americani, 
morti i giapponesi perche la 
legge c uguale per tutti Poi. 
Barney. penso con tristezza 
che nessuno l'avrebbe saluta¬ 
to quando sarebbe crepato a 
sua volta Gli altri ragazzi 
della (iti tsione. rintanati nel¬ 
le buche a desini cd a ninn¬ 
ai. si troiai ano troppo lon¬ 
tani per poterlo ledere mo¬ 
nte uppena i giapponesi sa¬ 
rebbero di vuoili usciti dalla 
(iiunnla per l ultimo attacco 
delta notte liarney Ross, vi 
gnella tana per lolfii. si ren¬ 
dei a anito di attendere sol¬ 
tanto la sua fine Si sentiva 
rotto e svilito Da ore per¬ 
dei a saiKiiie da fini parti la 
gamba destra fiorerà diven¬ 
tata di piombo, non la poteva 
muovere Am he un brincio ah 
linei a maledettamente male 
Dot eia essere tutto bucato 
ionie un colabrodo Sarebbe 
stato l'ultimo dei radazzi a 
morire perche piu nessuno jro¬ 
teili dnrnli una mano . 


Cavalli e 
belle donne 

BgaB^a«s^s ga BMaw 

Barney Ross cucia accetta¬ 
to di dii aitare un «manne» 
quando st era reso conto di 
essere un uomo rovinato mal¬ 
grado messe trent'anni Si 
si nino dai i ero. un fallito 
Gii figari erano andati male 
nella s’ia bottega d: Chicago 
e troni,o ai eia i am minato nel¬ 
la si m di litn Re.', tèi. i.'i brut¬ 
to ie*o un minatore ai az¬ 
zardo 1 rami cosi malamente 
s’uniati i dollari catture.:; sul 
r.’.a si.dv.au sangue puih.au 
m.s, remi,’r.e'.te co** ou--'to | 
-• co', q ieèu Di 'udì ve aie 
ig'.nduu'.at, tanfi l n ciruf- 
?<,(■(• o ni dopar! C’.ii ino"- 
tuona a oro Su tarlo le t’C 
i*irt:te in-, Jirimu Mcljirnv. 
s issea.iii, ai nel viro iil un a'. 

<u tup ’s viaggio l°ì4 a! ,s 
maggio del '>5 ai ciano truf¬ 
fata 47v mila dollari a Mise 
Jm obs ; organizzatore, cd c<: 
sum soci nell a fi ar e. Quasi . z 
meta della somma era finita 
nelle tasche di Barney • 

1. ultimo combattimento jxn, 

| lo aveia sostenuto in Long 
Island il 31 maggio P'3S lon¬ 
tra Henry Armstrong Sello 
stadio c erano trentamila clien¬ 
ti e l’incasso fu di 169 mila 
dollari e spiccioli. Il nearo 
piu giovane ed ambizioso era 
riuscito a picchiarlo e quella 
tolta Barney ne prese tante’ 
Tuttana il campione sconfitto 
si era presto consolato con 
la sua fetta della torta 11 
lavoro, difalti. gli arera frut¬ 
tato 50 mila dollari garantiti 
da Jacobs ed altri 20 messi 
sul piatto dopo la sfida. Era 
la percentuale di Armstrong, 
come si usa da quelle parti. 
Ebbene tutti quei soldi ed al¬ 
tri ancora sfumarono fra le 


dita dì Barney Ross- I cavalli, 
i suggerimenti sbagliati dt Big 
Ralph, le splendide girls co¬ 
me Margie Hall, ionie Ilildn 
Green, ionie Margic Gale e 
Lame Kathy anche Proprio 
cosi Kathy llowlett, quella ra¬ 
gazza nierin villosa, che per 
tanti anni non aveva voluto 
saperne di lui. del grande Bar¬ 
ney Ross tre tolte lampione 
del mondo! Pero c'erarto sta¬ 
ti altri dollari bruciati nel 
sangue, come tl centone di 
suo padre Isidoro. Era. quel¬ 
lo, un ricordo tormentoso, m- 
cancellabtle nella memoria 

Nella buca solitaria a Gua- 
dalcanal il « manne » Barney 
Ross strinse neri osamente, 
con la mano sinistra, d fu¬ 
cile. L'unico umico che gli 
era rimasto. La notte sui vivi 
e sui morti continuala straor¬ 
dinariamente calma. Tutto ta¬ 
ccia terso la giungla. 1 feri¬ 
ti ai ciano smesso di gemere. 
In ogni occasione le urla di¬ 
sperate dei morenti gelavano 
il sangue a Barney Gli ricor¬ 
davano quelle di suo padre. 
Aveva 14 anni La famiglia 
Rosofsky riveia in Maxwell 
Street, allora un povero quar¬ 
tiere nella parte oiest di Chi¬ 
cago. 1 nnnaginatc una piccola 
comunità di ebrei con la si¬ 
nagoga cd i soliti ncqozi. Era 
notte. Fra poco I.ud. il dro¬ 
ghiere. avrebbe chiuso. Isido¬ 
ro Rosofsky e Lud erano 
grandi umici, entrambi aveva¬ 
no visto la miseria e tempi 
migliori Si aiutai ano a 11 - 
ceiida. Barney scpfic. piu tar¬ 
di. (he suo jkidre era dittalo 
da Lud ulte simile di un tale 
(bulinato Spider, il ragno l'n 
jiiico di buono (he giocala sui 
ciirnllt la insidia di Spider 
i enne fumi ai momento gin 
sto Papa e I :uì aliarono le 
bruì uà Spider itts^c rabbio¬ 
so a Lud < i nota In c (issa 
icichio (hi’ ho fretta ». 
Lud capì che quello era un 
ammazzatore Ceno di fiorire 
il tiretto dote lena a dollari 
e lents. Inveì e Isidoro R(>sot- 
sky. quello che nella sinagoga 
((lutava gli inni sucri, chiuse 
gh or (hi e sterrò un puano 
Il padre di liarney non strini 
tanto ìv’ne in salute e sripe 
tu (he [ture s;i<: moglie Sarah 
ri’era bisogno di arri, rii so V. 
di un poco di c ari:,ugna. Per 
questo era ìmiuto da Lud. 
Zi >r un re, siilo il: ce’itn tini- 
lari Prravi'i r, ,el danaro ih-’ 
il gangster -toc c attornialo 
i on .a h’.s’o.i: ti telano del 
neboie Rosuisi -j , t t> ’ lei e dan¬ 
ni a Spider, i danni li tei e. 
in, e'e. ’a fia'lottn'a deU'arn- 
niaz^a'me p-r'ora',) al tolto 
tl agito le tiratila io 

me un 'v.g, ’o Iranno finirla 
ai marre i" alanti Barney 
fece appena in temfxi pi r sen¬ 
tire l'ultimo lamento de! fxi- 
(ire ne i eie ;/ sangue sgor¬ 
gare da 7o.cz orribile tenia 
/Mrioro Rosois’- y morì nella 
bottega tz: I..u: 

Fuori la notte andata f a- 
rendo-: sempre fui bit,a ed i 
laminimi ae’!,; strada splen¬ 
dei ano no hi m mezzo ai ra¬ 
mi ri.,di degl; alberi Barge 



ÀI posto di Manzur 
un altro si sarebbe 
sdraiato kappaò 


Purtroppo nel nostro pugilato 
succedono anche queste cose 



Cara Unità, 

ogni lunedì tengo « Angeli c 
demoni del ring » di Giuseppe 
Signori, che ammiro molto. 
Mi ha imjircssionato la sto¬ 
rta dell'argentino Manzur ri¬ 
coverato. temilo fa. nel mani¬ 
comio di Cremona, ma non 
ho più saputo come la a fini¬ 
re e se lo sfortunato pugili 
sta jxitra cavarsela e tornar¬ 
sene a casa Gradirei uria ri¬ 
sposta e saluto tutti con cor¬ 
dialità. 

GUIDO ORSINI 
(Napoli) 


I>e penoso vicende (il .To^ft 
Manzur hanno emozionato t* 
i ninmos&u piu di una perso¬ 
na. anche chi risponde. Ho 
conosciuto José a Cremona: 
mi sembro una persona gen¬ 
tile. silenziosa, introversa. Mi¬ 
litarla Ho visto piu volte 
Manzur nel rinir possedeva 
notevole >< me s:i*-re n, era co¬ 
riaceo c ci orsoitlioso Appim 
to l'or<;> "ilo ph lece ai celia¬ 
le lunghe punizioni quando 
m presentava nel ring impr< 
pantto jx-rche itiaean. (hi., 
maio all ultimo minuto p» r 
lare il tappabuchi. IH si¬ 
no. al pioto di .Jioe Man¬ 
zur. st sarebbe immediata¬ 
mente sdraiato su) tappeto 
per far<-i contare ho ri¬ 
avrebbe guadagnata la sua s.t- 
iute 

I medu i specialisti di Cre¬ 
mona. che tengono l'areent: 
i.o in o-servanone, non sem¬ 
brila» del tutto pessimisti In 
altri termini esiste la sjm rat. 
za rii u’.a linissima vruaneio- 


Ho spento da qualche 
istante il televisore dopo 
avere assistito all'intero in- 
i unirò pugilistico per il ti¬ 
tolo europeo dei pesi mo¬ 
sca tra il connazionale Alza¬ 
ti ed il francese l.ibecr. Deb¬ 
bo confessarvi il mio sba¬ 
lordimento per la decisione 
dell'arbitro e giudice unno, 
to svizzero sig. Neuhold. nel 
Pavere senza esitazione ut 
c una assegnato la vittoria al 
nostro sia pur braio Atzon. 
Nel seguire attentamente le 
fasi di quei duri quindici 
rounds mi e parsa evidente 
la costante superiorità del 
transalpino, soprattutto per 
la sua tenace aggrcssnitu, 
avendo egli imposto la sua 
tenuta di gara e avendo co¬ 
stretto il pugile sardo ad 
un' azione prevalentemente 
difcnsnu, tranne m qualche 
fase ove il nostro campione 
ha saputo contrattaccare con 
una verta efficacia. Ma giun¬ 
gere addirittura ad assegnar¬ 
gli il titolo e stato a mio 
giudizio carpire al francese 
un suo meritato sua esso 
E’ stato forse determinan¬ 
te ai fini del verdetto quel 
richiamo ufficiale durante la 
fase centrale del match' Ri¬ 
fosse cosi, non potrei non 
esprimere ugualmente il mio 
disappunto /ter la eccessiva 
severità con cui l'arbitro ha 
i aiuto privare il francese di 
una vittoria che ritengo gli 
spettasse di diritto. Natural¬ 
mente, non posso conside¬ 
rarmi un esperto in questo 


campo, cerco sempre dt es¬ 
sere d più possibile obietti¬ 
vo nei giudizi, quando ho 
l'opportunità dt assistere a 
degli incontri sportivi, ed è 
appunto per questo che mi 
interesserebbe avere da voi 
un commento o giudizio qua¬ 
lificato. 

LUIGI CORAZZON 
(Venezia) 


Non c'fi bisogno di com¬ 
mento: siamo perfettamente 
d’accordo con lei e con II 
suo disappunto. 

Un invito in Francia 
per squadre di calcio 

Vi preghiamo di pubblica¬ 
re nella rubrica sportiva del 
rostro giornale la seguente 
informazione una squadra 
francese di football, di una 
località a 40 chilometri da 
Parigi, desidera mettersi in 
contatto con società italiane 
per organizzare degli scam¬ 
bi dt incontri - in Italia per 
i giovani frani esi c m Fran¬ 
cia per i giovani italiani. Le 
rispettive spese di alloggio e 
dt vitto dovrebbero essere a 
carico della squadra di vol¬ 
ta in volta ospitatile 
Per combinare, scrivere al 
seguente indirizzo- 

J.P. DLACHASSE 
(Boulevard Maginot 10 - 
Fontainebleau 77 - Francia) 


Forse il ((mago» a Mosca 
non ha parlato delle sirene 


Per conto eli chi il maqo è 
iobito 11 Mosca’’ ! (he tare' 
Ad illuminare t russi sui [un- 
ahi rilanci alti, fai ih j,rette 
dei difensori ’ Suila su/,erto 
re boi. tu de'l esjicdi, r,te di 
mettere a lati, da tondo 
(univo j,er cutare i! mini 
rnu ri*( f,,o c guadagnar 
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Rie- ( ’,e ' 1 1U"(IU vi 'civsc 

- ,'f. 'ii vj (, t .a :h 'j' r ..’ Tutto 
i r. ancnta",: vii * .tu a cui. 
de'.» num e In ami a'a 
rai ti ewpr.vz ,j ’on , r."c.ta 
u " aif'o mezzo rr.mlio 11 
* marine » 'pilanco gli orchi 
ma rnn i :de i cvvi.ro Nessu¬ 
na ombra < he <fr;sc!<;ra verso 
h: tr.ca 1 aumnonc'i si erano 
( tene 'V,rotondati nella fore¬ 
sta Tutto g;;el mondo traa ; 

(u 7ir,v)vfr..'c> rii sanane era 
proprio calmo e tranquillo II 
lento sofia: a da sud. dalle 
.Vuoi-’ Ibridi F r a dolce e 
carezze-, o'e Sembrava la ma 
no lellvtatr. di Keth-j In miei 
momento Kathy lice feti Ross 
dovei a dormire r.c'la loro ra 
sa ci: Ch-rapn « in rmordo 
Chicago ma non posso tìimen 
tware : raaazzi morti a Gua- 
dalcanal in ima trappola pwr 
mlpi e nemmeno Vistante in 
e-'i tulmmai il i rnLduesimn 
Giapponese ». lesse di minio 
Barney Ross v»! trangugio 
Giardino di llnèbarnod. in Ca¬ 
lifornia Ma subito come sem¬ 
pre, chiuse il suo libro... 

Giuseppe Signori | 


sentori, pero, il caso rii .Tose 
Manzur che d"ve nwo/af-z 
nte appendere • auar.tnr.i 
e.l chi. ido I dirigenti eh ila 
z.ostra « Fedrrhmo » hanno 
nr> ur.esso di aiutare l'argen¬ 
tino spariamo 

(i. S. 



•-> . 


tempo, anche se ciò compor¬ 
la il non gioco invece del 
ri loco, e di conseguenza ir- 
rita m urne sia da parte dei 
giocatori (he degli sjieltato- 
ti’ O su come in otto di- 
tenson si riesca a distrua 
gere meglio 9 Oppure sul bac¬ 
cano di accompagnamento 
, completo di trombe e sire¬ 
ne. che .se forse può giovare 
alla carica eh elettricità, fra 
storna oh atleti indurendoli 
< al peggio, fier tacere del di¬ 
sturbo al pubblico 7 

MINO FERRARI 
, (Milano) 

Ecco un» lettera tenden- 
j 7’osa. Ma Io scritto piu 

tendenzioso può celare una 
verità- vogliamo dire, m que¬ 
sto raso, quella c he si rife 
r;sce alle tromite e alle si- 
, rene negli stadi. Si tratta 

di una forma di inciviltà con¬ 
tro cui vorremmo che tutti 
gli sportivi, e i nostri letto 
ri per primi, prendessero 
posiziona ogni volta che ra¬ 
piti. finche eh ingenui suo¬ 
natori di sirene rapiranno 
che e meglio lasciar perdere. 


Non abbiamo tenuto conto del quoziente reti 


Ho aiuto una discussione 
con un mio amiro eh Va¬ 
rese. il quale non e comu¬ 
nista r.è simpyitizznntc. ma 
leage 1 Unita del lunedi e 
ha letto anche quella del 
giorno 23. Lui dice che nel¬ 
la tabella della classinea di 
sene B lTnita ha sbaglia¬ 
to, perche ha mc<-*o davaiui 
a tutti nella prima riga la 
Rampdorm e nella seconda .! 
Varese. I.e due squadre han¬ 
no terminato a pari punti il 
girone di andata e lui dice 
che il campione d'inverno do¬ 
vrebbe essere il Varese, per¬ 
che tl quoziente reti è a suo 
farorc. 

lo non credo che lTnità 


abbia sbagliato, dato che la 
Sampdoria e in rantaggjo imi 
la media inglese E’ cosi o 
r e un altro motivo che mi 
sfugge'’ 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Ahinoi, raro Bernasconi! 
Questa volta / Unita, per dt 
st razione di un suo reda'to¬ 
ro. ha proprio sbagliato c de¬ 
ve chiederne scusa ai tifo»! 
varesini. E’ infatti consuc'u- 
rìinp di tutti i giornali, in ca¬ 
so di parità di punti, pubbli¬ 
care con precedenza il nome 
della squadra che ha il mi¬ 
gliore quoziente reti. Nel no¬ 


stro caso la Sampdona ha 
segnato — e vero — due gol 
in piu del Varese durante il 
girone d’andata, e cioi» 24 con¬ 
tro 22; ma ne ha anche subi¬ 
ti 9 contro gli 8 dei lombar¬ 
di. Il quoziente e dunque di 
2.77 per il Varese contro il 
2,b*> solamente della Samp 
Il vantaggio della squadra 
ligure nella media inglr--.’ 

1, contro —2 del Varese) 
è reale e sj spiega col minor 
numero rii partite gioente i.t 
rasa. Ai fini dei primato fi¬ 
nale nel torneo, esso vale 
ben piu del quoziente reti, 
ma per ora il Varese ha di 
ritto ad essere nominato per 
primo. 











